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M orto Guzzon: fi Pisce l'epopea a fumetti di Niki eBlek 


RENATO FALLAVI CI NI 


I l SUO nome dirà poco ai più: Dario Guz¬ 
zon. Ma basterà aggi ungerei nomi di Ca¬ 
pitan Miki,di BlekMacigioedei Coman¬ 
dante Mark e un intero mondo, almeno 
per chi era ragazzo negli anni Cinquanta, si 
aprirà. Guzzon, morto l'altra notte nella sua 
casadi San G il I ioTori nesea 74anni,era i nfatti, 
assiemea Giovanni SnchettoePieiroSartoris 
un «terzo»deilasigla«es5eGes5e>,oweroil trio 
di sceneggiatori edise^atori die in quei de¬ 
cennio creò alcuni trai più popolari eroi a fu¬ 
metti itaiiani. 

Torinesi tutti etre avevano iniziato la loro 
attività separatamente per poi incontrarsi a 


M ilanopressol'editriceDardo, dovei I triofece 
il suo esordio, nel 1950, con il personaggio di 
«Ki nowa», una sorta di giustizieremascherato 
del West. Ma fu nel lugliodell'anno dopo, con 
l'uscita del primo albo di <Capitan Miki»che 
Sinchetto, Guzzon eSartorisgettaronolebasi 
per un successo duraturo, rinverdito poi negli 
anni con l'uscitadi altreserieafumetti famose 
come«Blek Macigio»(1954) eil <Comandan- 
te Mark» (1967). Sonoawentureeprotagoni- 
sti di stampoclassico; Capitan Miki, eterno ra¬ 
gazzo sullo sfondo di un West che pesca dai 
film degli anni Quaranta e Cinquanta, John 
Ford intesta; Blek Macigio, roccioso cacciato- 



redi castori, un «trapper»modeilatosu David 
Crockett, in lotta perenne contro sopmsi di 
ogii sorta econtro gli inglesi ai tempo dei pri¬ 
mi coloni americani; gli inglesi combattean- 
cheil comandante Mark, ancora un ri beile a 
capodei LupideH'Ontario. 

Sono avventure semplici, quelledel trio «es- 
seGesse», in cui nettaèladistinzionetra buoni 
ecattivi epocospazioèconcessoailesottigliez- 
ze psicologiche Accanto agli eroi protagoni¬ 
sti, Miki, BlekeMark, recitano una seriedi ca¬ 
ratteristi (anchequesti mutuati da esempi ci- 
nematografici)checondisconolestoriedi no- 
tecomiche EccoailoraDoppioRhum, summa 


dei vecchietti terribili del cinema western, il 
presunto medico dottor Salassoel'improbabi- 
leranger napoletano Gennaro Esposito, spalle 
di Capitan Miki;oRoddyeil professor Occul- 
tìstsempreaifiancodi BlekMacigno. 

Dario Guzzon era sopravvissuto a Sartorie 
morto nei 1990 e a Snchetto, scomparso nel 
1991, equalche anno fa aveva supervisionato 
le sceneggiature di una nuova seriedi Miki e 
Blek, ricomparsi nell'originarioformatoasb'i- 
scia. Un'apparizione durata soloqualcheset¬ 
timana. Ormai, per quel trio di infaticabili 
scrittori edisegiatori eperquel Westdai sapo¬ 
reantico, non c'era pi ù spazio. 



LA DIREZIONE 

DEL MUTAMENTO 


L'analisi 
di De Rita 
èsti molante 
Ma restano anche 
la basi per 
identità collettive 


BRUNO GRAVAGNUOLO 



«sommersi» sono in gran parte su¬ 
bordinati. Al di là della percezione 
di coscienza degli attori, pur rile¬ 
vante. E poi, malgrado le ristruttu¬ 
razioni, i salariati dell'industria so¬ 
no cinque milioni. Senza contare 
gli impiegati, gli insegnanti. E i 
pensionati. Altri milioni, e figli del 
lavoro dipendente. Dunque, è falso 
il luogo comune che vuole dissolte 
I e «basi soci al i » del I e identità col I et¬ 
ti ve. Sebbene poi i confini tra 
«mondi» siano ormai molto più 
sfumati, a partire dai singoli destini 
eruoli. 

Vi sarebbe perciò a sinistra il con¬ 
nettivo potenziale di interessi, per 
rilanciareideeevalori rinnovati ma 
non spiantati dalla tradizione: soli¬ 
darietà, differenze, eguaglianza, di¬ 
ritti, libertà eguale, poteri, fraterni¬ 
tà, sapere, fruizione della natura e 
del bello. Da tradurre in politiche 
dei redditi conformi a quei valori, 
compatibili con i vincoli di scarsità, 
equitative. Viceversa, quel che pas¬ 
sa, nella nostra società, è l'egemo¬ 
nia dell'«individualismo proprieta¬ 
rio», che, pur più atomizzato dei 
suoi potenziali antagonisti, trova 
«contenitori ideali»ben precisi: par¬ 
titi della destra, leadership carisma¬ 
tica, mito del territorio, ideologie 
dell'esclusione, populismo dell'an- 
tistato, riti dei consumo. Certo la 
cultura liberale è ingrediente irri¬ 
nunciabile del conflitto. E dell'ade¬ 
sione laica a programmi senza fina¬ 
lismi 0 appartenenze coatte: a parti¬ 
ti moderni e democratici innervati 
su identità più mobili. Non rescisse 
dalla storia e dall'«essere sociale». 
Solo che l'innesto tra modernità e 
tradizione riesce a meraviglia al 
fronte liberalconservatore. Non a 
quello progressista. Che anzi si li¬ 
quefa tendenzialmente in un'idea 
di appartenenza trasversale e uni¬ 
versale. Oltre le culture politiche so¬ 
cialista e cattolica democratica. Op¬ 
pure in una «contaminazione» che 
le neutralizza di fatto. 

E allora, per tornare a De Rita, è 
giusto il suo suggerimento: «l'umil¬ 
tà di partire dal basso». Ma a condi¬ 
zione di conoscerlo davvero il «bas¬ 
so». Nella sua nitida geografia di 
«aggregati» e non solo di propen¬ 
sioni culturali. E anche a condizio¬ 
ne di riscoprire una parola maledet¬ 
ta, che De Rita non pronuncia. E 
che la destra ha già riabilitato, dopo 
i furori degli anni trascorsi: «parti¬ 
ti». Davvero i «soggetti moderni» 
non li vogliono più? Sarebbe ben 
strano, visto che i suoi partiti la 
«destra molecolare» li vuole. E li vo¬ 
ta. 


|k olecolare», «molecola- 
//IWI rità». Due termini en- 
^^1 * I trati da quasi due de¬ 
cenni nelle scienze sociali italiane. 

Soprattutto nella sociologia del 
Censis, l'Istituto di ricerche ideato 
dal cattolico Giuseppe De Rita, che 
nelle sue prospezioni sull'Italia 
post-industriale mette da tempo 
l'accento sulla «dispersione creati¬ 
va», molecolare appunto, dell'eco¬ 
nomia nostra¬ 
na. Tra la dorsa¬ 
le adriatica, il 
nord-est, le valli 
lombarde e il si¬ 
stema solidale 
umbro-tosco- 
emiliano. In 
questo senso il 
Censis è stato 
battistrada del¬ 
l'attenzione - e 
non solo nazio¬ 
nale - al «caso 
Italia», visto co¬ 
me congiuntura 
socieconomica 
niente affatto 
arretrata, nutri¬ 
ta di risorse fa- 
milari, indivi¬ 
duali e civiche. 

E in sintonia 
con la visuale di 
studiosi anglo- 

sas^riicomejo- , , 

S non esauriscono il panorama sociale 


MolecDiaii 
ma non troppo 

Frammentazione e individualismo 


Nella foto di 
Uliano Lucas 
folla vista 
dall'alto. 

A destra il 
generale Peron 
e la moglie 
Evita 


sborg o Robert 
Puntnam, am¬ 
mirati dall'intreccio tra legame civi¬ 
co, culture politiche, famiglia e in- 
ventività italica. 

In questa prospettiva generale la 
«via italiana» capovolge l'antica 
dannazione sociologica del «famili¬ 
smo amorale», con cui negli anni 
'50 Banfield rinnovava le amare 
diagnosi di Leopardi sull'indole so¬ 
cioculturale degli italiani. Ebbene 
«molecolare» - nozione «chimica- 
biologica» utilizzata da Gramsci per 
indicare trasformazioni sociali ca¬ 
pillari - è ormai l'aggettivo passe¬ 
partout di ogni discorso avverso ai 
detrattori del «modello italiano», e 
ai nostalgici delle identità collettive 
legati a una vecchia idea di indu¬ 
stria. Sarebbe certo sbagliato sotto¬ 
stimare i meriti sociologici di que¬ 
sto appello al «molecolare». Esso ci 
invita a cogliere la filigrana punti¬ 
forme di processi di adattamento 
creativo tra soggetti e contesto am¬ 
bientale, arricchendo la visione 
troppo astratta dell'economia e dei 
grandi «indicatori». Una visione 
dall'alto, che rischia di appiattire 
indole e motivazione culturale del 
mutamento economico. E nondi¬ 
meno c'è un altro rischio, non me¬ 
no insidioso, nell'uso a maglie lar¬ 
ghe, e a ogni piè sospinto, della 
«molecolarità sociologica» - chia¬ 
miamola così - tesa a inventare 
«megatrend culturali» indistinti e 
suggestivi, chefiniscono con l'edul¬ 
corare la dura scorza dell'economia 
reale, ei suoi conflitti materiali. 

È quanto accade proprio a Giu¬ 


seppe de Rita, in uno stimolante 
editoriale sul «Corriere» del 3 mag¬ 
gio. La cui tesi suona: il lavoro ha 
perso la sua centralità come molla 
dell'identità individuale e colletti¬ 
va. E questa «perdita» si è consuma¬ 
ta proprio all'insegna di una diffu¬ 
sione «molecolare» di «soggettività» 
che cercano la propria realizzazione 
nel consumo, nel tempo libero, nel 
gioco finanziario e in percorsi for¬ 
mativi che dislocano le mete perso¬ 
nali «altrove» rispetto al lavoro. Ciò 
significa anche privatizzazione dif¬ 
fusa del rapporto di lavoro, nonché 
«dispersione delle collocazioni indi¬ 
viduali senza adeguati momenti di 
condensazione sociale». In pratica 
per De Rita, da un lato il progresso 
post-industriale - specie in Italia - 
atomizza e libera gli individui. Dal¬ 
l'altro li rende inquieti e «frustrati». 
Per la carenza di «coesione cultura¬ 
le» che dalla dispersione stessa deri¬ 
va. Di qui la conclusione: la politica 
deve sapere proporre un «modello 
di coesione» in sintonia con questo 
quadro di sfondo. Senza fughe in 
avanti, nérigide difese del passato. 

Difficile capire in concreto quale 
potrebbe essere questo «modello di 
coesione», di cui De Rita indica al¬ 
cuni surrogati «primitivi», in man¬ 
canza di meglio: volontariato, terri¬ 
torio, movimenti ecclesiali. Ma 
contentiamoci di partire dal suo 
contributo analitico. Per vedere in¬ 
tanto quanto morda davvero sul so¬ 
ciale, quanto sia davvero esplicati¬ 
vo. Bene, a noi pare fallace questa 


analisi, almeno per metà, oltre che 
generica e lacunosa nelle sue con¬ 
clusioni operative. 

Perché fall ace? 

Perchéseèvero che le propensio¬ 
ni individuali e «post-materiali» so¬ 
no divenute sempre più decisive 
nell'orientamento esistenziale dif¬ 
fuso, vero è al contempo che questa 
aspirazione resta negata per fasce 
molto vaste di popola¬ 
zione, che resta fuori 
dal mercato. Negli 
Usa, ad esempio. Dove 
più di un quarto della 
popolazione sta sotto i 
25mila dollari di red¬ 
dito annuo, soglia lo¬ 
cale della povertà. E 
dove l'l% dei più ric¬ 
chi percepisce lo stes¬ 
so reddito del 38% dei 
dipendenti, quelli con 
più basso reddito (dati 
Usa 1999, dal «Centro 
sulle priorità del bilan¬ 
cio e della politica»), 
una forbice cresciuta 


Il sociologo 
del Censis 
non nomina 
i «pattiti» 
Che rinascono 
a destra 


Ed è questa 
negli ultimi 
venti anni, malgrado gli exploit di 
borsa. Quanto all'Italia, conoscia¬ 
mo bene i dati sulla disoccupazio¬ 
ne, e quelli sui milioni di cittadini 
esclusi da lavoro, formazione, con¬ 
sumi equant'altro. Nessun «misera- 
bilismo» in queste pure constatazio¬ 
ni. Poiché anzi concediamo che in 
Italia la fascia Istat, tra i tre milioni 
ei cinquelordi di reddito mensile, è 
cresciuta. E tuttavia anche l'esclu- 
sioneècresciuta, mentre la disoccu¬ 


pazione non registra grandi smotta¬ 
menti dai suoi picchi (10, 5/11, 5). 
Mentre viceversa è sensibile la «for¬ 
bice» tra profitti alti e base occupa¬ 
zionale ristretta. Con piccola e me¬ 
dia impresa che guadagnano e non 
capitalizzano. E sulle ali di una 
«flessibilità reale» fortemente ali¬ 
mentata dal lavoro nero. Ancora: i 
contorni degli aggregati sociali. Co¬ 
me sono fatti questi ag¬ 
gregati? De Rita, sem¬ 
pre nel suo articolo, 
enfatizza la crescita 
specifica della dimen¬ 
sione individuale del 
lavoro. Dice in soldoni: 
5 milioni di imprendi¬ 
tori, 5 milioni di lavo¬ 
ratori indipendenti, 4 
di professionisti divisi a 
metà tra ruoli tradizio¬ 
nali e professioni non 
regolamentate. Poi, sei 
milioni di lavoratori 
sommersi (curiosamen¬ 
te ascri tti al I a gal assi a «pri vata»). 

E il resto? 

De Rita li computa in dieci milio¬ 
ni di lavoratori dipendenti «nella 
grande organizzazione». A detta sua 
«minoritari», e oscurati dalla som¬ 
ma di «privato diffuso» e «lavori 
sommersi». Ebbene, anche questo 
dato grezzo smentisce De Rita. E la¬ 
scia affiorare quanto segue: in ter¬ 
mini di aggregato omogeneo il la¬ 
voro dipendente è ancora maggio¬ 
ranza. Perché, strutturalmente, «la¬ 
vori atipici», «parasubordinati» e 


SCRITTORI ITALIANI IN ARGENTINA 

Evita, mito-fantasma 
di Buenos Aires 

PAOLA RIZZI 



DALL’INVIATA 


BUENOS AIRES Nella «fondazio¬ 
ne mitica di Buenos Aires» Jorge 
Luis Borges parla di una città chea 
lui sembra esistere da sempre: «A 
me sembra un sogno che Buenos 
Aires sia nata. La ritengo tanto 
eterna quanto l'acqua e l'aria». 

È la città trasformata in luogo 
letterario da uno scrittore a sua 
volta «mitizzato», da sempre da 
tanti europei. Uno dei tanti di 
questa città produttrice di miti per 
eccellenza. Il fantasma di Èva 
Duarte Peron, Evita, si materializ¬ 
za ancora nei ristoranti per turisti 
nella versione di 
Madonna, cantando 
in spagnolo 

«Don'cry for me Ar¬ 
gentina», la statua 
del tanghero Carlos 
Gardel canta ancora 
la domenica al cimi¬ 
tero della Chacarita 
per generazioni di 
mujeres adoranti. La 
città portena sembra 
quindi il luogo adat¬ 
to per parlare di miti 
d'oggi, in un altro 
luogo dalle ovvie 
suggestioni com'è la Biblioteca 
Nazionale Borges In definitiva «il 
Sudamerica è un luogo in cui i mi¬ 
ti e le ideologie dell'Europa sono 
finiti in un imbuto e Borges è stato 
un grande dissolutore di miti», di¬ 
ce lo scrittore Luca Doninelli, che 
insieme a Maurizio Maggiani, Lo¬ 
renzo Mondo, Nico Orengo, Laura 
Padani, Roberto Pazzi, Sandra Pe- 
trignani, Giorgio Van Straten e 
Sandro Veronesi ha partecipato ad 
un incontro sui «Miti che ritorna¬ 
no» coordinato dal giornalista del¬ 
la repubblica Paolo Mauri, con gli 
scrittori argentini Rodolfo Godi- 
no, poeta, eGuillelmo Piro, critico 
e scrittore. 

Il mito conserva e protegge, dà 
eternità ad una storia, ad una per¬ 
sona, ad un fatto piccolo, che altri¬ 
menti sarebbe dimenticato, come 
la guerra di Troia, dice Maggiani, 
una delle tante piccole insignifi¬ 
canti guerre della storia, che ora 


tutti conosciamo. Il mito, eli mi¬ 
to raccontato dallo scrittore, ren¬ 
de «todos cabali eros». «Ni obli- 
do, ni perdono» c'è scritto sul 
selciato in Plaza de Mayo, dove 
sfilano le madri dei desapareci¬ 
dos. «Nèoblio néperdono». 

«Il perdono è un fatto che ri¬ 
guarda chi ha ricevuto un'offesa, 
ma l'oblio riguarda tutti mentre 
il problema dell'oggi èia dimen¬ 
ticanza, la memoria corta - dice 
Van Straten -. La vera sfida della 
letteratura è la capacità di rilan¬ 
ciare sul terreno della costruzio¬ 
ne dei miti». 

Ma quali sono i miti d'oggi? 
Per Veronesi un mito è suo non¬ 
no, personaggio spe¬ 
ciale che si è trasfor¬ 
mato in letteratura in 
un intenso racconto. 
Per Petrignani è una 
moderna Circe. Per 
Nico Orengo, come 
del resto per gli ar¬ 
gentini Manuel Puig 
e Osvaldo Soriano, 
che lo hanno raccon¬ 
tato in tanti romanzi, 
un mito potente dei 
giorno d'oggi è il ci¬ 
nema, i suoi luoghi, i 
suoi personaggi. 

Ma per chi sta dall'altra parte 
del mondo l'America è certa¬ 
mente un luogo potentissimo di 
suggestioni. La scoperta del Nuo¬ 
vo Mondo ha portato alla fine 
della libertà di sognare l'ignoto, 
come ha ricordato Roberto Pazzi 
citando il disincanto di Leopardi 
e Beaudelaire, ma nello Sesso 
tempo ha dato soSanza al «mito 
americano» di cui ha parlato 
Mondo, che ha affascinato tanti 
scrittori europei del Novecento, 
a comi nei are da Cesare Pavese. 

L'America vi Sa dall'Italia, so¬ 
prattutto l'Agentina, è anche la 
terra promessa degli emigranti, 
raccontata nelle lettere alle don¬ 
ne rimase a casa come un conti¬ 
nente vaSo e miSerioso, quello 
conosciuto in Patagonia dal 
nonno anarchico di Laura Pada¬ 
ni e da quello dello scrittore ar¬ 
gentino Piro, anarchico scappato 
da Gallipoli. 


// 

La terra 
promessa 
degli emigranti 
Il riferimento 
degli scrittori 
europa 

—fr- 
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Rapporto R; la Rat 
A superata 
^ daMediaseteSeat 

■ La New economy cambia la cIe 


LA DISOCCUPAZIONE NELLA UE 

In % sulla popolazione attiva 


EUROSTAT 


L'\' 


Scendono al 9^% i senza lavoro neirUe 
Ma tra i gio)aii l'Italia resta maglia nera 


La New economy cambia la classifi¬ 
ca italiana e europea delle aziende: 
laTim resta al ventesimo posto ma 
Mediaset - dove ieri Pier Slvio Ber¬ 
lusconi è stato nominato vicepresi¬ 
dente- sorpassa la Fiat in termini di 
capitalizzazione. Sono 33 gmppi 
italiani in graduatoria nel rapporto 
annuale del Financial Times 
Dal 4 gennaio al 24 aprile, Tim è 
stata superata da Telecom e la Fiat 
è stata sorpassata anche da Seat- 
PagineGialle. Èvero che nel frat¬ 
tempo ha siglato l'accordo con Ge¬ 
neral M otors e che mantiene la sua 
leadership per fatturato confer¬ 
mandosi settima tra le 100 princi¬ 
pali società europee. MentreOli- 
vetti eTecnost entrano tra le prime 
15 società italiane. In Europa l'Italia 
è quinta per capitalizzazione 
(578.693 miliardi di dollari), battu¬ 
ta da Inghilterra, Francia, Germania 
e Svizzera. 




1990 1991 1992 

1993 1994 

1995 1996 1997 1998 

1999 2000 

COSI NEI PAESI DELLA UE A MARZO 2000 

Lussemburgo 

2,2% 

Germania 

8,4% 

Olanda 

2,8% 

Belgio 

8,5% 

Austria 

3,4% 

Francia 

10,2% 

Portogallo 

4,1% 

Finlandia 

10,6% 

Danimarca 

4,8% 

ITALIA 

11,2% 

Irlanda 

5,0% 

Spagna 

14,9% 

Svezia 

6,5% 

ZONA EURO 

9,4% 

Fonte: Eurostat 
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ROMA Torna a scendere, negli 
Undici paesi dell'euro il tasso 
di disoccupazione. Su base an¬ 
nua non supera il 9,4 % nel 
mese di marzo, contro il 9,5 % 
di febbraio ed il 10,2 del marzo 
1999. In calo anche il tasso di 
disoccupazione dei Quindici. I 
senza lavoro nell'insieme del¬ 
l'Unione europea non supera¬ 
no l'8,7 %, contro l'8,8 % di 
febbraio ed il 9,4 % dello stes¬ 
so mese dell'anno precedente. 
L'Italia resta all'11,2 ma conti¬ 
nua ad essere fanali no di coda, 
penultima in graduatoria se¬ 
guita dalla Spagna e addirittu¬ 
ra all'ultimo posto per la disoc¬ 
cupazione giovanile che arriva 
al 31,8 %. Sono i dati mensili 
pubblicati da Eurostat, l'Uffi¬ 
cio statistico della Comunità 
Europea a Lussemburgo. Nello 
stesso periodo, gli Usa ed il 


Giappone non hanno superato 
rispettivamente il 4 % ed il 4,9 
%, anche se recentemente ne¬ 
gli Usa stanno leggermente 
crescendo le richieste di sussi¬ 
dio per chi è senza occupazio¬ 
ne. 

In numeri sonanti sono 12 
milioni e200.000 i disoccupati 
nella zona euro e arrivano a 14 
milioni e900.000 nell'Unione. 
Nel 1997 erano 18 milioni nel- 
rUe. Il differenzi al e dei tassi di 
disoccupazione continua a re¬ 
stare alto, con il Lussemburgo 
e l'Olanda dove non si supera 
rispettivamente il 2,2 % ed il 
2,8 % mentre la Spagna arriva 
al 14,9. Ma i dati dell'Olanda, 
come quelli dell'Italia risalgo¬ 
no al mese di febbraio. Va un 
pò meno bene in Austria dove 
non si supera il 3,4 %, Porto¬ 
gallo (4,1 %) e Danimarca (4,8 


%). Ancora al di sotto della 
media comunitaria seguono Ir¬ 
landa (5 %), Svezia (6,5 %), 
Germania (8,4 %) e Belgio (8,5 
%). Al di sopra infine la Fran¬ 
cia (10,2 %) e la Finlandia 
(10,6 %). Negli ultimi dodici 
mesi la disoccupazione è scesa 
in tutti i paesi membri ma so¬ 
prattutto in Olanda dove è 
passata dal 3,8 % al 2,8 % ed in 
Irlanda (dal 6,2 % al 5 %), in 
Svezia (dal 7,6 % al 6,5 %) e in 
Francia (dall'11,7 % al 10,2 %). 

«Buone notizie per l'econo¬ 
mia europea e per l'euro il cui 
valore non riflette! buoni fon¬ 
damentali della sua econo¬ 
mia»: con queste parole il 
Commissario europeo all'eco¬ 
nomia Pedro Solbes ha accolto 
i dati Eurostat sulla disoccupa¬ 
zione in calo a marzo. «L'eco¬ 
nomia europea - ha proseguito 
Solbes - ha un potenziale mol¬ 
to maggiore di altre regioni del 
mondo per creare crescita ed 
occupazione. E la Commissio¬ 
ne porterà avanti il suo impe¬ 
gno per le ambiziose riforme 
strutturali varate al Consiglio 
Europeo di Lisbona». 


Indifitrìa, vola il fatturato 
Più 21,5% in febbraio 

Ldta: «È la prova che il Paese sta crescendo» 


ROMA Volanoaquoterecordfat- 
turatoeordinativi del l'industria a 
febbraio. È dagli anni '80 che l'I- 
stat non registrava un simile 
boom.Afebbraio,infatti,levendi- 
tesono sai ite del 21,5% sullo stes¬ 
so mese del '99 e gli ordini sono 
schizzati a-Fl7,6%. Rispettoagen- 
naio 2000 il risultato destagiona- 
lizzato (aparitàdi giorni lavorati) 
mostra un incremento del 4,4% 
del fatturato del 12,6% degli ordi¬ 
ni. Le reazi on i ? G overno, si n daca- 
ti eun po' meno gli industriali ac¬ 
colgono benei dati Istat. Perii mi¬ 
nistro dell'Industria, Enrico Letta 
si tratta di «dati positivi che regi¬ 
stri amo con grande soddisfazione 
e che sono la logica conseguenza 
delle linee di politica economica 
adottatedai governi di centrosini¬ 
stra dal '96 ad oggi. Il paese ha 
dunque dimostrato di avere le ri¬ 
sorse per rispondere anche alle 
difficoltà del deprezzamento del¬ 
l'euro rispetto al dollaro. Ed è ra¬ 
gionevole ipotizzare una nuova 
stagi onedi investimenti checon i 
suoi effetti moltiplicatori potràfa- 
vori re l'occu pazi on e». Su 11 a stessa 
lunghezza d'onda il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, 
Enrico Micheli: «I dati Istat rap¬ 
presentano unaconfermadi quel¬ 
lo chesapevamo da tempo: l'eco¬ 
nomia italiana attraversa un pe¬ 
riodo di particolare positività eia 
ripresahaun caratterestabile, non 
temporaneo. I n sostanza si raccol¬ 
gono i frutti della lungaazionedi 
risanamento intrapresa in questi 
anni dai governi di centrosinistra, 
checi consenti ràdi affrontarecon 
maggi ore forzai nodi dell'occupa¬ 
zione e della riduzione della pres¬ 
sione fiscale». Soddisfazione an- 
chedapartedel ministro del Lavo¬ 
ro, Cesare Salvi: «I dati Istat con¬ 
fermano ciò che avevamo segna¬ 
lato, la ripresa è in atto. Ora biso¬ 
gna cogliere l'occasione per una 
politica di crescita finalizzata al¬ 
l'occupazione». 

Ancheil leaderdellaCgiI,Sergio 
C offerati ,èottimista:«Èunsegna- 
le politico: il risanamento degli 
anni passati cominciaadessereac¬ 
compagnato dallepoliticheperlo 
sviluppo che sono state messe in 
campo». E a questo propositoCof- 
ferati invitaa«ridurrelapressione 
fiscalein mododaaiutareladifesa 
del potere di acquisto delle pen¬ 
sioni e del le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti, stimolando co¬ 
sì anche! consumi». Più prudente 
il vicepresidentedi Confindustria 
Carlo Callieri, secondo il quale la 
crescitadegli ordinativi edel fattu¬ 
rato è<congiunturale»enon rassi¬ 
cura per il futuro perché i vincoli 
del sistemaproduttivosonoanco- 
ra troppi. Per l'al tro vi ce presi den¬ 
te di Confindustria, Guidalberto 
Guidi «èun dato buono, checon- 
ferma che la ri presa è i n atto», an¬ 
che se la congiuntura «è governa¬ 
ta» dalla svalutazione dell'euro. 
«E questo - osserva Guidi - dà un 
conten uto di f ragi I i tà al I a ri presa». 
CautaanchelaConfapi: ««È trop¬ 
po presto per vai utare se I a cresci ta 


LA CRESCITA DELL’INDUSTRIA 

Indici del fatturato e degli ordinativi (variazioni % tendenziaii) 


Tecnici allaTexas 
Instruments 
industria di computer 
ad Avezzano 
in Abruzzo 
Roberto Cano 


FATTURATO -1-4,4% 

Mercato interno -i-3,8% 

Mercato estero -h5,9% 

12 ORDINATIVI +12,6% 

Mercato interno +12,7% 

Mercato estero + 12,4% 
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Gallino: «La ripresa è nnoderata ma c'è 
Il gran problema resta l'occupazione» 
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dell'economia si consoliderà e 
produrrà significativi risultati, so¬ 
prattutto sul fronte dell'occupa¬ 
zione. La ripresa deve essere ac¬ 
compagnata da un'oculata politi¬ 
ca fiscale che coinvolga le fami¬ 
glie». 

Ma torniamo ai dati Istat. Per 
quanto riguarda il fatturato l'au¬ 
mento su febbraio '99 dipende sia 
da incrementi nazionali 
(-F20,6%), sia esteri (-f23,5%), 
mentre gli ordinativi provenienti 
dal mercato interno sono aumen¬ 
tati del 18,5% equelli esteri sono 
cresciuti del 16,1%. A trainare il 
fatturato contribuiscono soprat¬ 
tutto la produzione mezzi di tra¬ 
sporto (-146,9%) e le raffinerie di 
petrolio (-143,7%). Gli ordinativi 
mostrano aumenti in quasi tutti i 
settori di attività con l'eccezione 
delle industrie delle pelli e delle 
calzature (-4,3%). Tra gli aumenti 
più rilevanti da segnalare quelli 
della produzione di mezzi di tra¬ 
sporto (-f35,8%). Beneanchei dati 
europei sulla utilizzazione della 
capacità produttiva (-Fl,7%), solo 
un po' al di sotto del I a medi adi Eu- 
rolandia. 

Al. G. 


P&G Infograph 


MICHELE URBANO 

MILANO È vera ripresa? Alla do¬ 
manda, con lasottileansiachela 
permea, il professorLucianoGal- 
lino, docentedi soci elogia al l'U¬ 
niversità di Torino, che per pro- 
fessionetienesotto la lented'in- 
grandimento l'industria e la sua 
evoluzione, rispondecon un «a» 
pure se subito stemperato da un 
«moderatamente». 

Perchèècoà prudente? 

«Perchè per stabilirlo bisogne¬ 
rebbe esaminare molti fattori. 
Dai dati Istat affiora sicuramente 
una ripresa del fatturato che c'è 
da sperare si trad u ca i n u n a ri pre 
sa del Pii, il prodotto interno lor¬ 
do. Mapoi bisogna vederequali 
sono i rapporti tra l'incremento 
della produzione, l'aumento del 
Pii e lo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne. Abbiamo avuto molti anni, 
anche in un passato relativa- 
menterecente,incui incrementi 
molto marcati di produzione 


non si sono trasformati in nuovi 
posti di lavoro per il semplice 
motivo che tutto si traduceva in 
un parallelo aumento di produt¬ 
tività». 

Anche la Confindustria parla di 
ripresa. Ma mettein guardiadal- 
le illusioni. E infatti ricorda i 
vantaggi ottenuti dalla svaluta¬ 
zione deH'Euro. Oltre a mettere 
in rilievo cheil confronto col 99, 
annononpropriobrillanteperla 
produzione^ potrebbe potrebbe 
ingenerare un eccessivo ottimi¬ 
smo. Èd'accordo? 

«Certo bisogna sempre tenere 
presenti i termini di un confron¬ 
tostatistico. Però, in questo caso, 
l'i ncremento sembra abbastanza 
consistente». 

Come si caratterizza questa ri¬ 
presa? 

«Anche vi sto quello chesta suc¬ 
cedendo in Europa, tenendo 
conto che r85% degli scambi 
commerciali avvengono all'In¬ 
terno del mercato europee, que¬ 
sto incremento dellaproduzione 


industriale è, evidentemente, 
collegato all'andamento com¬ 
plessivo deH'economia europea 
che è la nostra grande area di 
scambio. 3 tratta però di vedere 
in chemisuraquestoincremento 
di produzionenon si esaurisceo 
s'identifica solo in un aumento 
di produttivitàmadiventaanche 
un incremento di occupazione 
reale. Aggiungendo che la misu¬ 
razione reale dell'occupazione 
nel nostro Paese è un problema 
al trettan to reai e. I n I tal i a, i n veri - 
tà, non si sa mai quanti sono ef¬ 
fettivamente gli occupati e in 
quali oaquali condizioni lavora¬ 
no». 

Cosa bisognerebbe fare per avere 
una ripresa traducibile in nuovi 
posti di lavoro? 

«Bisogna che alla ripresa siano 
interessati i settori ad alta inten¬ 
sità occupazionale oppure che 
si ano mercati capaci di ^andar¬ 
si cosà rapidamente da ipercom- 
pensarel'aumentodi produttivi¬ 
tà. Mi spiego. Se la produttività 


aumentadel 3%eil mercato si al¬ 
larga del 3% l'incremento del¬ 
l'occupazione sarà eguale a ze¬ 
ro». 

Eallora? 

«Bisognerebbe pensare a produ¬ 
zioni eaconnessi mercati ad alta 
densità occupazionale. Letecno- 
logieavanzate, ad esempio, sono 
ad alta densità di lavoro. Mapur- 
troppo in gran partenoi lecom- 
priamo dall'estero, soprattutto 
dagli Usa, e quindi non abbiano 
questovantaggio». 

È dunqueuna ripresa strutturale 

ocongiunturale? 

«È una ripresa moderatamente 
strutturale. M oderatamenteper¬ 
chè gli incrementi di cui stiamo 
parlando non sono straordinari, 
in anni passati, più vicini e più 
lontani, abbiamo visto molto di 
più e di meglio. Però c'è il fatto 
che la Francia va benissimo, la 
Germania va bene. E questi sono 
duenostri partnersin Eurolandia 
equindi credo chequesta ri presa 
sia qualcosa di più di un fatto 
congiunturale». 

Otti m i sta 0 pessi tn i sta? 

«Le previsioni tutti sono più o 
meno capaci di farle. La capacità 
di un Paeseinveceènellasuaca¬ 
pacità di rimuoverelecauseche 
ostacolano il raggiungimento 
del tr^uardo. E di smentire le 
profeziechesi oppongonoal rag- 
giungimentodei suoi obiettivi». 



Biro, Jospin ora teme un calo di fiducia 

La moneta unica resta sotto lo 0,90. Prodi: «Non c'èsolo il dollaro» 


DALLA REDAZKDNE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Situazione fluida at¬ 
torno all'euro, ma soprattutto psi¬ 
cotica. I «minimi storici» hanno 
ormai cadenza quotidiana. Anche 
seieri la moneta europea si èesibi- 
tain un paio di inedite impennate 
d'orgoglio. È accaduto quando sui 
mercati finanziari si è diffusa la voce che la Bunde- 
II Presidente sbank, la Banca centrale tedesca, stesse intervenendo 
della a sostegno deH'euro. Questione di un attimo: l'euro, 

commissione come punto da uno spillo, ha fatto un saltino di un 

europea centesimo e poi è ricaduto nei suoi bassifondi, a 0,- 

Romano Prodi 8853 contro un dollaro. È bastato però perché qua e là 

con il si avanzasse l'ipotesi di un intervento massiccio della 

Presidente Bcein difesa della sua creatura. Ma la conclusionege- 

francese neraledegli analisti èstatache, ancheseavvenisse, gli 

Lionel Jospin éfetti sarebbero soltanto di breve periodo. La Bce, ol- 
Brinon/Ap tretutto, perderebbe inutilmente la faccia. Lo yo-yo 
dell'euro si èquindi concluso comoda copione: sotto 
lo 0,90 sul dollaro e attorno al 97,35 sullo yen, ieri più 
in forma eh e mai. 


Il continuo confronto con il dollaro ha avuto il pre¬ 
gio di innervosire il presidente della Commissione 
Romano Prodi. «Mi rifiuto - ha detto ieri - di giudicare 
il valore dell'euro solo attraverso il tasso di cambio 
con il dollaro. È semplicistico fare del l'euro il simbolo 
della debolezza edel dollaro il simbolo della forza». E 
ha ribadito il suo ottimismo - che tutti i governanti 
d'Europa condividono - sul futuro della moneta uni¬ 
ca: «I fondamentali economici sono positivi e l'eco¬ 
nomia non èsolo politica finanziaria, l'economia rea¬ 
le conta ancora». Prodi ha spezzato una lancia in fa¬ 
vore del vecchio continente: «L'Europa non égli Usa 
egli europei sono orgogliosi delle proprie radici, della 
propria cultura, della propria struttura originale». A 
dargli manforte è venuto ieri ancheil primo ministro 
francese Lionel Jospin. La quotazione del dollaro - a 
suo avviso - «èinnanzitutto un fenomeno congiuntu¬ 
rale l^ato piuttosto al comportamento degli attori fi¬ 
nanziari che ai fondamentali dell'economia europea, 
che sono ottimi e miglioreranno ancora». Jospin è an¬ 
dato più in là: «Le variazioni del tasso di cambio sono 
nocive all'economia...bisogna riflettere a risposte col¬ 
lettive tra le grandi zone monetarie, come è sempre 
stato in questo tipo di situazioni». E ha auspicato che 


i ministri delle Finanze della zona euro parlino lo stes¬ 
so linguaggio. Più che le quotazioni dell'euro, comin¬ 
cia a preoccupare il comportamento autistico degli 
operatori, incapaci di affrancarsi dall'attuale tenden¬ 
za. Persino a Washington si comincia a considerare il 
comportamento apparentemente cieco dei mercati 
con seria perplessità. Gli americani sanno cheil volo 
rasoterra dell'euro non è certo estraneo alle buone 
performances economiche dell'Europa. E nel contem¬ 
po si preoccupano dell'impossibilità di controllare in 
qualche modo i rapporti di cambio. Un eventuale in¬ 
tervento coordinato delle banche centrali impliche¬ 
rebbe l'immissione di somme colossali, senza alcuna 
garanzia di successo. A giudizio generale non resta 
chetar opera di convinzione: l'euro, malgrado le ap¬ 
parenze, non è malato. Èsolo giovane. Romano Prodi, 
per esempio, ne teme l'adolescenza: «Quando l'euro 
sarà più alto - ha detto ieri - avremo molti problemi». 
Si può immaginare quali: l'export innanzitutto, che 
ossigena le economie del vecchio continente e l'equi¬ 
librio delleloro bilance. Il problema è che questa gara 
spettacolare tra euro e dollaro, essendo il primo sem¬ 
pre perdente, potrebbe incrinare il clima di fiduciaco- 
sì faticosamente ritrovato in Europa. 
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DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Per quanto tempo an¬ 
cora si potranno tenere «congelati» i 
rapporti tra i 14 dell'Unione e l'Au¬ 
stria? Per ora non c'è risposta, ma qual¬ 
cosa si sta muovendo. Secondo il quo¬ 
tidiano conservatore tedesco «Die 
Welt» la maggioranza degli Stati mem¬ 
bri sarebbe favorevole alla ricerca im¬ 
mediata di una via d'uscita «politica», 
che starebbe preparando il primo mini¬ 
stro olandese Wim Kok. Attore princi¬ 
pale della soluzione, anzi mediatore, 
sarebbe il presidente della Commissio¬ 
ne Romano Prodi. A questo proposito 
avrebbe scritto una «lettera confiden¬ 
ziale» al presidente austriaco Thomas 
Klestil per di re due cose: cheda Bruxel¬ 
les non sarebbe partita alcuna proposta 
concreta, ma che nel contempo l'ese¬ 
cutivo europeo sarebbe stato disponibi¬ 
le per un lavoro di ricucitura. Interro¬ 
gato al proposito, l'ufficio del portavo¬ 
ce di Prodi ha smentito nel modo più 



categorico che una lettera di questo ti¬ 
po sia stata scritta e inviata a Vienna. 
Fermo restando, naturalmente, il fatto 
che «siamo pronti a fare tutto ciò che 
ci chiedono i paesi membri sedò con¬ 
sente di migliorare il lavoro in seno al¬ 
l'Unione». Ieri sera Romano Prodi ha 
cenato a Bruxelles con il cancelliere 


Austria, sfinoina il fronte della fennezza 

«DieWelt»; lamaggoranzadei Mtavora/olead una via d'uscita 


Schroeder. I suoi portavoce non hanno 
avuto alcuna difficoltà ad ammettere 
che hanno parlato «anche» del proble¬ 
ma austriaco, sottolineando tuttavia 
che l'agenda del colloquio era quanto 
mai aperta. La settimana scorsa Schrò- 
der era stato molto secco nel risponde¬ 
re a chi gli chiedeva se con l'Austria si 
poteva continuare così: «Non ci sono 
fatti nuovi», aveva detto. Quindi non 
c'era motivo di cambiare atteggiamen¬ 
to. Un po' più esplicito è stato ieri il 
suo ministro degli esteri Joschka Fi¬ 
scher in un'intervista al quotidiano 
«Flandeisblatt». Dopo aver ribadito che 
neanch'egli vede «alcun fatto nuovo», 
ha sottolineato però il ruolo che aveva 
avuto la Francia nell'imposizione delle 


sanzioni. A suo avviso Berlino non ave¬ 
va avuto altra scelta che di sostenere 
Parigi, altrimenti si sarebbe prodotta 
una crepa importante nelle relazioni 
bilaterali con pesanti conseguenze al¬ 
l'interno dell'Unione. 

Sembra proprio che tutto converga 
su Parigi e più particolarmente su Jac- 
quesChirac. Il presidente francese era 
stato il più categorico nell'imporre il 
congelamento delle relazioni bilaterali 
tra i 14 eVienna, guadagnandosi l'ira e 
gli insulti personali di Jòrg Haider. Pare 
proprio che Chirac non abbia cambia¬ 
to idea. Quella che trapela dall'Eliseo è 
una linea di immutata durezza: fino a 
che al governo ci sarà il partito di Hai¬ 
der l'Austria non ha nulla da sperare. 


non è sufficiente in sé». Comprensivo 
si è dimostrato Mikhail Gorbaciov, in 
visita a Vienna: «Giusto reagire contro 
l'estremismo di destra, ma credo sia 
esagerato punire tutto un popolo». Il 
governo belga, da parte sua, ha invece 
proposto ieri una modifica del Trattato 
per dare la possibilità al Consiglio del- 
i'Unione, in base alla maggioranza 
qualificata, di «constatare una minac¬ 
cia di violazione» e quindi di «indiriz¬ 
zare la raccomandazione appropriata, 
se necessario accompagnata dalle mi¬ 
sure adeguate, allo Stato membro» che 
non rispettasse! principi di democrazia 
e tolleranza. Per i belgi si tratta di un 
modo di prevenire situazioni simili a 
quel la austriaca. 


Quanto al rischio di una ritorsione au¬ 
striaca (un possibile veto sulle riforme 
istituzionali che dovranno essere vara¬ 
te proprio sotto la presidenza francese 
dell'Unione), Chirac pare disposto a 
correrlo. Un inasprimento della situa- 
zione«non lo spaventa», èil messaggio 
che fanno passare! suoi collaboratori. 
Da Vienna ieri è venuta la richiesta di 
un «giusto esame» della situazione da 
parte del presidente del parlamento, il 
socialdemocratico Heinz Fischer. E an¬ 
che lo stesso presidente del partito, Al¬ 
fred Gusenbauer, ha chiesto all'Europa 
di «riconoscere che il razzismo non è 
un problema specifico all'Austria», e 
quindi «attaccare un governo che in¬ 
clude un partito populista di destra 


Ken il rosso iiKoronato sindaco di Londra 

Secondo gli ©(itpoll ndlesuppldtivesi profila una dura sconfitta per Blair 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ken Livingstone detto 
"il rosso" havintoledezioni edèil 
nuovo sindaco di Londra. Le pri¬ 
me proiezioni gli hanno dato il 
42% di prime preferenze. Con 
raggi un ta del I esecon de preferen- 
ze che sono state espresse dagli 
elettori nellastessaschedapotreb- 
be raggiungere il 51%. Il suo più 
vicino rivaleèil 
conservatore 
Steve Morris 
che ha ottenu¬ 
to risultati mol¬ 
to migliori del 
previsto. Un 
26% di prime 
preferenze che 
potrebbe por¬ 
tarlo al 36%. 

Dieci giorni fai 
sondaggi gli 
avevano dato 
appena il 16%. 

Frank Dobson, 
il candidato uf- 
ficialedel parti¬ 
to laburista, s'è 
fermato intor¬ 
no al 14% ed 
anche con l'ag¬ 
giunta delle se¬ 
conde prefe¬ 
renze difficil¬ 
mente potrà re¬ 
cuperare dal 
terzo posto. In 
quarta posizio¬ 
ne c'è Susan 
Kramer, la can¬ 
didata del par¬ 
tito liberal de¬ 
mocratico. 

Commen¬ 
tando l'esito 
del voto Linvingstone ha detto: 
«Voglio aspettare di vedere tutti i 
risultati. M i sembra tuttaviadi po¬ 
ter di re eh e è arrivato il momento 
di chiudere il conflitto che si è 
aperto trameeil partitolaburista. 


Una coppia 
di anziani 
a Londra 
con accanto 
dei palloni 
con lecaricature 
dei quattro 
candidati 
alla poltrona 
di sindaco 
K.Doherty/ Reuters 


È stata una lezione per tutti». Ha 
confermato cheintendechiedere 
agli sconfitti, incluso Dobson, di 
ricopri reimportanti incarichi, in¬ 
clusa la possibilità di partecipare 
comunque ai lavori deH'assem- 


blea. 

Secondo leproiezioni i 25seggi 
di quest'ultimo potrebbero risul- 
taredivisi equamentetra laburisti 
e conservatori. La percentualedei 
primi sarebbetragli Bei lOseggi e 
per i secondi tra i 7 ei 9 seggi. Ai 
verdi sarebbero an dati treseggi. La 
percentuale dei votanti si aggira 
appenaintornoal 27%. 

Sempre nella giornata di ieri ci 
sono state anche le elezioni sup¬ 
pletive in varie parti del paese 
mentrenellanellacircoscrizinedi 
Romsey si èvotato per rimpiazza¬ 
re il deputato conservatore che 
morì nel rogodellasuacasaalcuni 
mesi fa. Leproiezioni in questo ca¬ 
so indicano unafortefi essi onedei 
laburisti eh e sarebbero scesi intor¬ 


no al 30% mentre i conservatori 
sarebbero avanzati al 37%. Allege- 
nerali di tre anni fa i laburisti ot¬ 
tennero il 44% e i conservatori il 
31%. Anche se la flessione dei la¬ 
buristi potrebbe costare fino a 
quattrocento posti di consiglieri 
in meno c'èdatener conto del fat¬ 
to chei conservatori nonfannoal- 
tro cherimettersi dai disastrosi ri¬ 
sultati cheottenneroai tempi del- 
leultimesupplettivequattroanni 
fa. 

Lo smacco per Blair è tuttavia 
abbastanza grave. Nonostante il 
person ale appoggi o eh e h a dato a 
Frank Dobson, è chiaro che que¬ 
st'ultimo non èriuscitoafarenes- 
su n a si gn i f i cati va ri mon ta con tro 
Livingstone che è stato espulso 


per cinque anni dal partito aven¬ 
do insistito a presentarsi comein¬ 
dipendente di sinistra. I risultati 
completi saranno noti soltanto 
queiamattina. 

Blair dopo aver votato insieme 
alla moglie Cherie, tutta in bian¬ 
co, ormai vicina al parto, s'èrivol- 
to al trove. È parti to per Bel fast n el - 
la speranza di poter rimettere in 
carreggiata i lavori deH'assemblea 
nordirlandese. 

I seggi a Lon d ra son o stati aperti 
ieri mattinaallesette. Nel seggiodi 
Keats Library ad Hampstead visi¬ 
tato dall'Unitàdovetrai residenti 
ci sono anche lo storico Eric Ho- 
bsbawm e l'ex I eader I abu ri sta M i - 
chael Foot, l'affluenza è apparsa 
molto alta fin dal le pii me ore. Se- 


LACURIOSTÀ 

Il prìncipe Andrea 
risposerà 
Sarah Ferguson? 

LONDRA Come unfulmi ne aciel se¬ 
reno la notiziadi un possibileecla- 
moroso matrimonio numero2tra 
Sarah FergusoneAndreahaieri colpi¬ 
to BuckinghamPalace. Inunaintervi- 
sta-cheappareoggi sul mensileTa- 
tler-il ducadiYorkhaaffermatodi 
«non escludere»nuovenozzecon 
l’ex moglieperilbeneditutti: non so- 
lodelleduefiglieBeatrice,di llanni 
eEugenia, di 10, maancheperloro. 
Uno scenario q uasi da i ncubo per la 
reginaBisabettaeperiI marito Filip¬ 
po che, dopo Udivo rziodiAndreae 
Sarah nel 1996,avevanofattoditut- 
topertenerela«nuoraten'ibile»lon- 
tanodallavitadi corte. Nell’ampio 
serviziodiTatler-intitolatoWeArea 
Family, - i duchi di Yorksono ritratti 
felici esorridenti mentregiocanoa 
M enopoli con lefiglietralemuradel- 
lavilladi Sunninghill, nel Bekshire: la 
stessa casadoveperaltro vivono tutti 
equattroassiemedal 1997. 


condo le usanze britanniche gli 
impiegati non hannochiestones- 
sun documento di identità agli 
el etto ri. H an n 0 eh i esto r i n d i ri zzo 
di casaesi sonolimitati acontrol- 
lareseil nomefiguravasul registro 
degli abitanti del distretto. 

A questo punto l'^ulsionedi 
Livingstonedal partito verrà pro- 
babi I men te ri esam i n ata e sospesa 
pernon creare antagonismi trop¬ 
po duraturi verso l'alasinistradel 
Labour. Si pra/edecheal prossimo 
con gresso I abu ri sta, eh esi terrà tra 
cinquemesi, i sindacati comince- 
rannoaspingereperfargli ridacela 
tessera e per spianare il terreno al 
suo rientro nell'esecutivo nazio¬ 
nale del partito dal quale manca 
daalcunianni. 



«Read my lips» no tax, fu un errore» 

Bush jrcritica il padre E intanto inanella gaffe in politica estera 


L'ex 

presidente 

degli 

Stati 

Uniti 

Bush 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Quando vedrete 
in TV il sorridente George W. 
Bush, «W»comevienechiama- 
to familiarmente il candidato 
repubblicano alla Casa Bianca, 
state sempre comunque attenti 
al I esuel abbra, n on si sa mai. 

Scherzi aparte, i n unacampa- 
gna elettorale che finalmente 
esce da una pallida fasedi noia 
mortale, men tre le brutte paro le 
corrono rapidecomeguizzi efe- 
riscono l'avversario alla faccia 
di eh i gri daal I o scandalo perché 
lacampagnanegativaèun boo- 
merangperchi la pratica, siamo 
arrivati al «parricidio». George 
Bush ha dovuto ammettere che 
à, in quellafatidica giornata di 
dodici anni fa, suo padre sba¬ 
gliò, prese una cantonata che 
secondo molti contribuì non 
poco alla sua sconfitta quattro 



anni dopo. 

«Read mylips», disseBushse- 
nior, leggete, guardate le mie 
labbra. E poi: «No new tax», 


ni ente nuove tasse. Il problema 
ècheunavolta amivato allaCa- 
sa Bianca Bush si accorse che la 
promessa non avrebbe potuto 
esseremantenutaenon c'era al¬ 
tra stradacheaumentareil peso 
fiscale dei cittadini americani 
per poter ridurre il deficit pub¬ 
blico, la brutta eredità lasciata- 
gl i da Reagan. «Penso che l'erro- 
ref u d i re «I eggete I e m i e I abbra» 
epoi aumentare letasse». Hadi- 
chiarato quasi sorridendo Bush 
junior intervistato dalla Abc. 
Un erroreperché«minòqual co¬ 
sa della sua credibilità special- 
mente nei confronti dei repub¬ 
blicani enei conservatori sulle 
questioni fiscali». 

Il genitore non apprezzerà 
naturalmente, ma per tornare 
allaCasa Biancaanchelui qual¬ 
che volta dovrà digerire pure 
questo rospetto. A sorprendere 
è il fatto che la sentenza filiale 
sullo storico errore del padre 


presidente arriva nel momento 
in cui Bush junior cerca affan¬ 
nosamente di convincere gli 
elettori che il suo progetto di ri¬ 
durre drasticamente la pressio¬ 
ne fiscale non dann^gerà gli 
equilibri di bilancio rischiando 
di far tornare gli Stati Uniti ai 
tempo in cui nel nomedellasi- 
curezza nazionalesi gonfiava il 
deficitpubblico. 

Ormai non c'è più freno alla 
linguaeintelevisioneoai party 
organizzati a centinaia dai co¬ 
mitati elettorali volano parole 
grosse. L'altro giorno Gore ha 
utilizzato 7volteil termine«se- 
greto», Bush ha un piano segre 
to per dirottare una parte delle 
contribuzioni allaSocial Securi- 
ties verso Wall Street, parla di 
Bush comedi un uomo arrogan¬ 
te, presuntuoso, irresponsabile 
evacuo. Nel lasuapiatta retorica 
Bush raramente cita Gore e il 
pezzo forte dei suoi discorsi è 


questo: «lo restaurerò l'onoree 
l'integrità alla Casa Bianca». 
Quale miglior argomento di 
Monica Lewinsky? «Penso che 
Clinton esignoraabbiano fatto 
un grande lavoro con la loro fi¬ 
glia, nessun dubbio su questo, 
certo che Bill Clinton sfortuna¬ 
tamente nell'ultima parte del 
ventesimo secolo, ha imbaraz¬ 
zato lanostranazione». 

Pi ù i nteressante, perquanto i I 
vicepresidente negli Stati Uniti 
non conti sostanziai mente nul¬ 
la, la notizia che non è affatto 
escluso che il senatore John 
MeCain possa trovarsi a fianco 
di Bush nel ticket presidenziale. 
«Ci vedremo martedì prossimo 
aPittsburgh eselui vorrà pari are 
di questo, sicuramente lo vorrò 
anch'io». 

A solleticare davvero l'ingor- 
digiadei consumatori di «news» 
elettorali è stato comunque 
l'ennesimo trabocchetto che 


un giornalistadi Glamourèriu- 
scito a costruire ai danni di 
Bush. Gli ha elencato una serie 
di nomi di celebrità chi eden do¬ 
gli qualefosselaprimacosache 
gli veniva in mente: lafemmini¬ 
sta Gloria Steinem? «Pioniere». 
La govern atri ce del N ew J ersey 
Christine Whitman? «Amica». 
Madonna? «Non mi piace la 
musica pop». Sex and thè City? 
Bush èdi ventato rosso egl i èsta- 
to detto subito chesitrattadi un 
segu i ti ssi mo seri al TV. Tal eban ? 
Slenzio. Ma come, larepressio- 
nedelledonne, l'Afghanistan... 
«Ah sì, credevo parlasse di un 
complesso rock, certo i tal eban 
afghani, assolutamente repres¬ 
sivi». 

Bush eragiàcaduto varievol- 
te sullapolitica estera con i suoi 
patetici «kosovariani» al posto 
di kosovari, «greciani» al posto 
di greci, prendendo Slovacchia 
perSovenia. 


L'ARTICOLO 


Le difficoltà 
dé Sudameria 


J ORGE COULON * 

O rmai sono passati più di 
dieci anni dada fine dei 
governi miiitari neii'Ame¬ 
rica iatina e c'è da domandarsi 
se questi abbiano dato passo a 
dei veri regimi democratici o ad 
amministrazioni civiii delia ioro 
pesante eredità di repressione ed 
ingiustizia sociaie. li rischio di 
generaiizzare esiste ed è chiaro 
che mettere tutti i paesi deiia re¬ 
gione con ie ioro particoiarità so¬ 
ci ai i, economiche e storiche nei io 
stesso sacco non aiuta ad una 
anaiisi vicina aiia reaità. 

È aitrettanto vero, però, cheia 
traumatica situazione derivatasi 
dai recenti comizi dettoraii nd 
Perù, ia prociamazioneddio sta¬ 
to d'assedio, eia repressione mi- 
iitare in Boiivia, e poco più in ià 
ie rivoite popoiari ddi'Equador, 
ia endemica guerra civiie coiom- 
biana, ie uscite dd nostaigici ge- 
neraii paraguaiani, ii terremoto 
poi iti co di Chavez nd Venezue- 
ia, formano un panorama iati- 
noamericano inquietante, senza 
dimenticare ia non risoita que¬ 
stione Chiapas, i'ombra ancora 
ingombrante di Pinochet suda 
democrazia diena e ie difficoità 
economiche di vaste maggioran- 
zein Argentina ed in Brasi ie. 

Evidentemente i'euforia e ia 
speranza che accompagnarono 
ia fine degii anni ottanta, ii mi¬ 
raggio di un radioso avvenire de¬ 
mocratico che pareva echeggiare 
anche da questa parte dd mondo 
ia fine dd totaiitarismo, ha dato 
passo nd breve periodo di dieci 
anni ad una reaità dominata dai 
nuovo dogma dd mercato (rime¬ 
dio di ogni maio) con cure a dosi 
che rischiano seriamente di ucci¬ 
dere ii maiato, giustificando ie 
teorie di Gaibraith nd senso che 
ia giobaiizzazione non sarebbe 
aitro che ii nuovo nome dd do¬ 
minio senza contrasto ddie 
grandi corporazioni muitinazio- 
naii. 

Anche se ia situazione dd co¬ 
no sud eia costa atiantica (die. 
Argentina, Uruguay e Brasi ie) è 
diversa dai paesi andini e questa 
a sua voita differente da qudii 
ddia zona dd Caraibi, ci sono 
dementi comuni da considerare, 
dementi che pesano in maggior 
0 minor misura in tutta ia regio¬ 
ne. Narcotraffico, corruzione, di¬ 
stribuzione ddia ricchezza, saiu- 
te, giustizia, pubbiica istruzione, 
rispetto dd medioambiente, dife¬ 
sa dd diritti ddie minoranze et¬ 
niche (in aicuni paesi maggio¬ 
ranze) e dd poppii originari, pro¬ 
prietà dd mezzi di comunicazio¬ 
ne, divario gigantesco ndie pos- 
sibiiità di accesso aiia moderni¬ 
tà, ruoio ddie Forze Armate, di¬ 
ritti ddie donne. In poche parole 
«Democrazia» nd suo senso più 
profondo, non soio qudio ddie 
periodiche dazioni ddie autori¬ 
tà, ma qudia ddia partecipazio¬ 
ne, ddia crescita civiie, ddia co¬ 
struzione di società con gii stessi 
doveri, gii stessi diritti e ie stesse 
opportunità per tutti i cittadini. 

Mentre non sia questo i'impe¬ 
gno ddia comunità internazio- 
naie, specie dd paesi ricchi che 
con ia ioro indifferenza o ia ioro 
compiicità contribuiscono a que¬ 
ste storture, continueremo a co¬ 
struire suiie faide di un vuicano 
che già da tempo è entrato in at¬ 
tività. 

A poco serve i'attenzione sai- 
tuaria con motivo di catastrofi 
naturaii o poi iti che. La stessa io- 
devo/e e necessaria iniziativa 
ddi'azzeramento dd debito per i 
paesi più poveri rischia di vanifi¬ 
carsi senza gii adeguati controiii 
suda distribuzione dd reddito 
aii'interno dd suddetti paesi. 
Perché favorire governi o ciassi 
dirigenti che molte volte si sono 
arricchiti sulla fame dd loro po¬ 
poli, sulla corruzione e l'occupa¬ 
zione dd potere per il loro profit¬ 
to personale? 

Perché non condizionare gli 
aiuti (sono tali?) a preci se garan¬ 
zie sul piano del rispetto ai dirit¬ 
ti umani, dd rispetto integrale 
ddie regole democratiche, dd ri¬ 
spetto alla libertà d'informazio¬ 
ne, alla razionalità ddie spese 
militari ecc? 

Altroché utopie rivoluzionarie, 
all'inizio dd terzo millennio in 
questo angolo dd mondo si 
aspetta ancora Liberté, Egalitéet 
Fraternité. 

^musicista, 
fondatoredegli Intillimani 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Rasano: «Subito Bmila nuovi agenti» 

Ndia Finanziaria più risorse per forme alternative alla ddienzione 


REAZIONI/l 

Il Csm indagherà 
sui magistrati 
di sorveglianza 

■ ApproderàanchealConsigliosu- 
perioredella magistratura lavicen- 
dadei dirigenti edegli agenti di 
polizia penitenziariaarrestati nel- 
i’ambito dell’inchiesta sui pestaggi 
dei detenuti nel carceredi San Se¬ 
bastiano. Enel mirino potrebbero 
finirei magistrati di sorveglianza 
competenti. ÈstatoiI laico dei Ccd 
M icheleVietti ad annunciareche 
intendesollecitareun’inchiestadel 
Csm. Larichiestanon èstataanco- 
rafomnalizzata, ma non appena lo 
sarà, determinerànecessariamen- 
te, secondoii regolamentodel 
Consiglio, l’aperturadi unfascico- 
losul caso. Ad occuparsenesarà 
quasi certamentelaPrimaCom- 
missionedell’organodiautogo- 
vemo, quellacompetenteperitra- 
sferimenti d’ufficio perincompati- 
bilitàambientaleofunzionaledei 
magistrati. «Difronteaunasitua- 
zionedrammaticac’èdachiedersi 
chi fossero i mag istrati d i sorve¬ 
glianzacompetenti peri relativi 
istituti penitenziari echecosafa¬ 
cessero - hadettoVietti annun¬ 
ciando l’iniziativa. Ed ègià polemi¬ 
ca al Csm.NelloRDSsi,togatodi 
M agistraturademocratica, punta 
ilditocontroquellochedefinisceil 
«tentativogiàinatto-all’intemoe 
all’estemodel Csm-di precostitui- 
reunasortadi r^onsabilitàog- 
gettivadeigiudici». 


REAZIONI/2 

Sndacati divisi 
«Aprire penitenziari 
ai mass media» 

■ Sindacati confederali divisi sulla 
questionedimissioni dei vertici del 
Dap, ma uniti controii rischiodele- 
gittimazioneei metodi usati in Sar¬ 
degna «che possono i nnescareef- 
fetti acatenanegli altri istituti». La 
CisI non usa mezzi termini echiede 
ledimissionideiresponsabilidel 
Dap, il direttoreGiancarloCaselli e 
Usuo vice, PaoloMancuso. Perso¬ 
naggi con «q ual ita d iffici Imente 
sostituibili»inveceperCgileUil 
che, purriconoscendoairammini- 
strazione«responsabilità oggetti¬ 
ve», temonocheun loro allontana¬ 
mento favorisca un ulterioresurri- 
scaldamentodellasituazione. 

Ci vorrebbe, piuttosto, unasala 
stampaperogni carcereitaliano. 

Q ueia la proposta di Eugenio Sar- 
no, della Uil penitenziari, peraprire 
gli istitutidi pena italiani alla pub- 
blicaopinione. «Bisognasmitizza- 
re-hadetto Sarno l’ideadi carcere 
comeluogodel mistero. Occorre 
aprireai mass-media perchénon è 
piùaccettabile, comeawenuto 
nel casodi Sassari, chel’unica voce 
siaquelladei familiari dei detenu¬ 
ti». Esul ruolo del carceresi èsoffer- 
matoancheil responsabileCgiI 
funzionepubblica, EnnioTaglia- 
ferri, perilquale«deveessereun 
elementoresidualeNonèveroin- 
fattichepiùdetenuti significhi più 
sicurezza. 


NEDOCANETH 

ROMA Non è stato dei più facili 
l’esordio di Piero Fassino come 
Guardasigilli. Gli è subito piom¬ 
bata tra capo e col I o I a d ram mati - 
ca vicenda del carcere San Seba¬ 
stiano di Sassari. Ed ieri, di buon 
mattino, si èpresentato allacom- 
missioneGiustiziadel Senato, per 
rispondere alle interrogazioni. Il 
ministrohacercatodi inquadrare 
il «caso»di Sassari nel più generale 
problemadellecarceri ehachiesto 
di non semplificare, di non fare 
propaganda politica, di non stru¬ 
mentalizzare un tema così delica¬ 
to. Fassino ha poi difeso Caselli 
(«credo abbia operato e stia ope¬ 
rando per far di tutto affinché le 
carceri italiane siano sicure e, al 
tempo stesso, civili»), etutta ladi- 
rezione generale degli istituti di 
pena «per fare in modo eh e i pro¬ 
blemi si risolvanoesi creinositua- 
zioni di sicur ez za per i cittadini, 
peri detenuti cheli dentro ci vivo- 
noedi sicurezza peri cittadini che 
ci lavorano», ma del l’insieme del 
suo ragionamento, quello che ha 
immediatamente scatenato pole- 
micheanon finire, è stata la pro¬ 
posta (così si eraintesa,masucces- 
sivamenteil ministro hasostenu- 
to chedi trattavadi una mera/'po- 
tesi ) di impiegare i militari di 
leva per servizi esterni al carce¬ 
re. 

Immediata è stata la levata di 
scudi. Contraria. Da parte del 
Polo e della Lega con particola¬ 
re veemenza, ma ancheda parte 
di qualche settore della maggio¬ 
ranza. Da parte di An, in parti¬ 
colare, ma anche di Fi e della 
L^a, si è parlato di "demago¬ 
gia”, di "proposta ridicola", di 
"partenza con il piede sbaglia¬ 
to", di "ignoranza della politica 
penitenziaria", di "impossibile 
scorciatoia". Dubbi, però, come 
dicevamo, anche da parte di 
qualche rappresentante della 
maggioranza. Perplessi i presi¬ 
denti delle commissioni Difesa 
di entrambi i rami del Parla¬ 
mento, il diessino Valdo Spini 
alla Camera e Donato Di Bene¬ 
detto dell’Udeur al Senato. En¬ 
trambi considerano difficilmen¬ 
te praticabile l’ipotesi. Per Spi¬ 
ni, quella dell’utilizzazione del¬ 
l’esercito in servizio di ordine 


Il ministro 
Fassino 
In alto 
soldati 
di guardia 
a Palermo 


IN PRIMO PIANO 

L'opinione di Caselii: 

«i miiitari non servono» 


Giancarlo Caselli, direttoredel 
Dap, nonèd’accondo. L’utilizzo 
dei militari di levaperlasorve- 
glianzaestemaallecarceri non è 
larispostagiusta. «Propostedi 
q uesto ti po - affermaCasell i- 
nonsonolarispostaaifattidi 



Sassari». «I fatti di Sassari - osser¬ 
va-sesaranno verificati comeeffettivamenteaccaduti,nelledimensionie 
con il coinvolgimento di soggetti chesi prospettadairautoritàgiudiziaria 
penale, appartengono ad unalunghezzad’ondadel tuttodiversa daquella 
deiproblemidiamministrazioneedigestionedeicircuitipenitenziari.su 
questo versanteesoltanto su questo, dobbiamo partire». Caselli ricorda 
che«abbiamo 10.000 presenzein più rispetto ai posti disponibili»e, que¬ 
sto, significa «maggioresofferenza peri detenuti chegiàscontanogiusta- 
mentelapenaloroinflitta,mailsovraffollamentoèuna penaaccessoria 
non prescrittadallalegge, chei detenuti devono scontare». Afrontedel so¬ 
vraffollamento dellecarceriCaselligiudica«adeguato»«uninterventoat- 
traversogli ausiliari, chesiadialleggerimentodelcaricodifficilissimochela 
poliziapenitenziariadeveaffrontare». E, aggiunge, «senediscuta, in linea 
di principio penso chesiadaaccettarecomeunadellepossibili ipotesi». Per 
quanto riguarda«lacongruità»deirinterventogiudiziario. Caselli spiegadi 
non avere «titoloomolo per esprimeregiudiziovalutazioni»disicuro, però 
«BOamesti sono un numeroenornne, un numero imponente, un numero 
chepneoccupa». Che «anchedasolocostituisceunfattogravecon cui con¬ 
frontarsi». Eammonisce: «Guaifamederivareunageneralizzazionearbitra- 
riaopeggioancorastnjmentalel’equazionepoliziagiudiziariaugualepic- 
chiatori».SullaviolenzanellecarceriilcapodelDaposservachequestaè 
«semplicementeed owiamenteinaccettabile. Il detenuto - afferma- èper- 
sonatitolaredi diritti equestidevonoesseretutelati,garantiti,difesiesalva- 
guandati». Perquanto riguardalavicendadi Sassari, Caselli precisainoltre 
che «findal primo momento, dallanotiziadiagenziachepaiiadidenuncia 
di maltrattamenti dapartedei familiari, l’amministrazionepenitenziariaha 
aperto un’inchiestaed in baseai primi risultati, il 7apri le, prima ancoraché 
si sapessequel lo cheavevadecisol’autoritàgiudiziaria, l’Amministrazione 
penitenziariahaassuntoalcuni provvedimenti: sostituzionedeidirigentie 
avvio di provvedimenti disciplinari nei confronti dei vecchidirigentiaco- 
minciaredalprovveditore,lapiùaltaautorità regionale». 


pubblico è "un’eventualità da 
prendere in considerazione solo 
in casi di eccezionalitàetempo- 
raneità". 

Piuttosto sorpreso dalla bufe¬ 
ra che si era sollevata sulle sue 
dichiarazioni, Fassino - come 
dicevamo - ha replicato, ricor¬ 
dando di aver avanzato, non 
una proposta, ma un’ipotesi. 
«Evidentemente - ha sostenuto 

- è stata data un’enfasi sbagliata 
da chi ha dato la notizia». «Fio 
detto una cosa precisa - ha ag¬ 
giunto - e cioè che il corpo di 
polizia penitenziaria è sotto or¬ 
ganico: abbiamo, quindi, biso¬ 
gno per aver un organico che 
corrisponda alle esigenze di si¬ 
curezza di tutte le carceri di al¬ 
meno 3 mila agenti in aggiunta 
ai 43 mila di oggi». «È evidente 

- ha proseguito - che la mia pro¬ 
posta è che si dia al miniiero 


della Giustizia l’autorizzazione 
a provvedere con 3 mila assun¬ 
zioni a questa esigenza; e ho an¬ 
che detto che, se non si vuole 
adire a questa proposta, si po¬ 
trebbe ipotizzare qualcos’altro e 
mi sono chiesto "se alcuni ser¬ 
vizi esterni al carceredi rappor¬ 
to non diretto con i detenuti, 
possano essere affidati ai milita¬ 
ri", tutto qui ». 

Secondo Leoni, quelli contro 
il ministro e il direttoredel Dap 
sono attacchi che rappresenta¬ 
no «nient’altro che il tentativo 
di strumentalizzare politica- 
mente una vicenda grave e do¬ 
lorosa come quella di Sassari». 
Leoni, come Fassino in Senato, 
ha ricordato che, ben prima, 
ministro e Dap avevano inviato 
ispezioni nel carceredi S. Seba¬ 
stiano ed anche assunto misure 
di rimozione. 


Il Guardasigilli informerà og¬ 
gi il Consiglio dei ministri delle 
vicende di Sassari. Lo ha an¬ 
nunciato ieri in serata. Sarà 
quella l’occasione, ha aggiunto, 
perla presentazione delle prime 
proposte per affrontare I”’emer¬ 
genza carceri". Tra queste, l’in¬ 
clusione nel collegato alla fi¬ 
nanziaria dell’assunzione di 
1.300 agenti; lo sblocco di 743 
assunzioni degli ultimi concorsi 
e l’assunzione di un contingen¬ 
te significativo di educatori, 
personale amministrativo e di 
polizia penitenziaria. Proporrà, 
inoltre, che nella Finanziaria 
2001 vengano assicurate risorse 
adeguate per le forme alternati¬ 
ve alle detenzione; per l’ammo¬ 
dernamento dei mezzi e delle 
strutture; perii rifinanziamento 
del piano di edilizia penitenzia¬ 
ria. 


L'INTERVISTA 


Luigi Pagano, direttore di S Vittore 
«Intorno a noi un awiiente vuoto» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Luigi Pagano, direttore 
del carcere milanese di san Vittore 
pari a a ruota I i bera e al posto del I e 
virgole ripete un aggettivo: avvi¬ 
lente. Avvilente la situazione di 
abbandono in cui vivono «carce¬ 
ri eri » e deten uti. Avvi I en te «i I vuo¬ 
to sociale che si è creato attorno a 
noi, questo clima di indifferenza, 
di rimozione, che non ci aiuta a 
lavorare bene». Avvilente la crimi¬ 
nalizzazione degli agenti di polizia 
penitenziaria, classificati in blocco 
come aguzzini. Colpevole (e qui 
l’aggettivazione cambia) il disinte¬ 
resse da parte di tutte le istituzioni 
per il reinserimento dei detenuti. 
«Noi - dice Pagano - abbiamo sem¬ 
pre chiesto cheil carcerenon fosse 
fine a se stesso, ma sono forse io 
che devo trovare un lavoro ester¬ 
no ai detenuti, una casa, una pos¬ 
sibilità di sopravvivenza decorosa 
al di fuori di queste quattro mura? 
Ci si ricorda di noi solo quando si 
tratta di sferrare attacchi contro la 
legge Gozzini o la legge Simeone e 
poi, quando si scopre che le nostre 
galere sono una polveriera ci si 
sorprende. Come dice quel prover¬ 
bio? Chi semina vento raccoglie 
tempeste». 

Tuttoverodirettore,manonstia- 
moparlandodelleciclicheprote- 
stechescoppianoin carcere,trai 
detenuti. Parliamo deH'arresto 
in massa di agenti di poliziapeni¬ 
tenziaria e direttori, accusati di 
aver picchiato piuttosto brutal- 
menteiloro«ospiti». 

«lo per principio non giustifico la 
violenzaedèunaconsiderazionefin 
troppo ovvia eh e se verrà accertato 
che si sono commessi abusi, i re¬ 
sponsabili dovrannoesserecondan- 
nati. Sedawero I ecosefossero an da- 
tecomeraccontano i giornali ci tro¬ 
veremmo di fronteaun caso li mite, 
maquesteconsiderazioni non spet- 
tan 0 a me: c’ègi à I a magi stratu ra eh e 
sta facendo il suo lavoro. Ma vede. 


quello che ritengo intollerabile è 
questa campagna di denigrazione 
degli agenti di poli zi a penitenziari a. 
Lei losacomelavoranoquesti ragaz¬ 
zi? Qui, a San Vittore, può succedere 
che in un braccio ci sia un unico 
agentecon 120detenuti,cheparla- 
nomillelinguediverse,perchéèco- 
sa n ota eh e i n carcere ormai, ci f i n i - 
scono solo extracomunitari etossi- 
codi pendenti. Devono affrontaresi- 
tuazioni drammatiche, con malati 
di Aids, di epatitevirale. Devonofar- 
si in quattro per soccorrerli quando 
stanno male, trasfor¬ 
marsi in assistenti so¬ 
ciali 0 in infermieri, il 
tutto senza neppure il 
pubblico riconosci¬ 
mento del loro lavoro 
altamente professio¬ 
nale. Laquotidianitàè 
fatta di stress e di peri¬ 
colo, unasituazionein 
cui gli agenti sono 
chiamati, malgrado 
tutto, ad assumersi re¬ 
sponsabilità in prima 
persona. Ripeto, se so¬ 
no state commesse 
violenze! responsabili dovranno es¬ 
sere condannati, ma non fingiamo 
di stupirci tuttelevoltechescopria- 
moletensioni chesi accumulanoin 
carcere. C’èqualcunocheabbia in¬ 
teresse a che sia diverso da quello 
cheè?». 

Insomma, quel lo che è successo a 
Sassari in qualchemodo era ine¬ 
vitabile? Quali sono gli strumen¬ 
ti di controllo di un di rettore di 
carcere, ad esempio, per evitare 
chequ^i episodi si verifichino? 
«Gli strumenti di controllo sono 
quelli previsti dalla legge, che dice 
che il ricorso alla forza è legittimo 
quando si tratta di impedireviolen- 
zeodi farrispettareun ordinel^itti- 
mamenteimpartito.In altri casi non 
èconsentito. Ma adesso vorrei rove¬ 
sci areladoman da. Quali sonogli sti¬ 
moli esterni che dovrebbero con¬ 
vincerci anon comportarci dacarce- 
rieri? L’extracomunitario da fasti¬ 


dio, il tossi codipendentedafastidio, 
il pedofilo da fastidio e questo cu¬ 
mulo di insofferenza sociale ricade 
i nteramen tesul I espal I edegl i opera¬ 
tori penitenziari. Francamente mi 
sembrainiquo. La legge prevedean- 
chechegli enti locali faccianolaloro 
parte, chela possibilità di penealter- 
nativesiareale,cheil reinserimento 
dei detenuti nonsiasolounadichia- 
razioni di intenti. Maquandotutto 
questo non succede, io non vedo 
mai indicaredei responsabili». 

Dottor Pagano, direchetutti so¬ 
no colpevoli, in que¬ 
ste circostanze, può 
voler direchenessu- 
noloè... 

«lo non voglio assolu¬ 
tamente cercare giusti¬ 
ficazioni perquelloche 
è successo a Sassari, ma 
c’èun climain cuitutto 
ri schi a di esserepossibi¬ 
le. Se vogliamo che il 
carcere sia diverso, fac¬ 
ciamo in modo che lo 
sia davvero. In carcere 
c’è una violenza laten¬ 
te, di cui tutti sonocon- 
sapevoli, ma a cui nessuno pone ri¬ 
medio. Lei crededawero chesi a me¬ 
no violento tenereventi detenuti in 
una cella in cui c’è posto per 6? Le 
personechesonorinchiusequi den¬ 
tro sono quelle che di fatto hanno 
undirittoalladifesanegato,chenon 
possono pagarsi un avvocato e non 
possono far ricorso in cassazione. 
Anche questo è un diritto fonda- 
mentale, chedi fattoènegato. C’èil 
di ri tto a eh i ederel em i su reai tern ati- 
ve, ma il 70 per cento dei detenuti 
con bassa pericolosità sociale, non 
possono accedere a queste misure 
perchénon hannounacasa, unafa- 
migliaoun lavoro chegaranti scano 
loroun supportoesterno.Tuttoque- 
sto è i mputabi lea n oi ? Tutte I el eggi 
devonoessereapplicate, non esisto¬ 
no leggi di serie A e leggi di serie B. 
Dimenticarlo e scandalizzarsi solo 
per episodi eclatanti equivale a ri- 
muovereil problema». 


// 

È intollerabile 
la campagna 
di denigrazione 
degli agenti 
di polizia 
penitenziaria 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUELCHE 
g SA.... 

Alice non sa che delle «rifor¬ 
me» hanno sancito che la 
polizia penitenziaria sia par¬ 
te del «trattamento» risocia¬ 
lizzante dei detenuti, ma 
non gliene hanno dato alcu¬ 
no strumento, lasciandola a 
metà strada fra il vecchio 
mestieraccio (di «squadret¬ 
te» di picchiatori o di bravi 
secondini dal cuore umano) 
e i I nuovo, senza cuore e col 
richiamo in servizio periodi¬ 
co allo «sporco lavoro». Ali¬ 


ce non sa che l’ignoranza 
spettacolosa con cui parla di 
questi problemi è la stessa 
con cui parla e spesso ponti¬ 
fica di altri cruciali proble¬ 
mi, la sicurezza, l’Immigra¬ 
zione, le polizie, la certezza 
della pena. 

A loro volta, alcuni rap¬ 
presentanti degli agenti par¬ 
lano dei loro problemi sin¬ 
dacali o della loro dignità 
professionale nel giorno de¬ 
gli arresti di Sassari, come se 
ciò avesse a chetare, o addi¬ 
rittura giustificasse, il gusto 
dei pestaggi e delle torture 
di massa contro persone re¬ 
cluse. Oppure parlano dei 
detenuti che «a Benevento 


hanno brindato», come per 
ricattare autorità e opinio¬ 
ne: guardate che se si proce¬ 
de contro i nostri reati, si di¬ 
venta complici dei delin¬ 
quenti. 

lo non so che si sia brin¬ 
dato: ben altro sapemmo, 
da Benevento. Ma aggi ungo, 
all’altra Alice, che se dei de¬ 
tenuti avvezzi a vedere im¬ 
punita la brutalità si ralle¬ 
grano della circostanza in 
cui una violenza sciagurata¬ 
mente grave viene punita, 
c’è poco da stupirsi. 

Alice non sa nemmeno 
che la gran massa di pove¬ 
racci che fa il tutto esaurito 
nelle galere italiane si con¬ 


traddistingue per un’aggres¬ 
sività nutrita dal carcere, ma 
autolesionista: siano pubbli¬ 
cate le cifre dei tentati suici¬ 
di, e delle ferite e mutilazio¬ 
ni chei detenuti senza valo¬ 
re, a cominciare dagli stra¬ 
nieri, si infliggono per spe¬ 
ranza o per disperazione. 
Al ice sa, forse, che gli opera¬ 
tori civili nelle carceri sono 
un numero oltraggiosamen¬ 
te ridicolo. Sa, forse, che 
una persona, dal momento 
in cui entra in galera, non 
ha difesa alcuna dai possibi¬ 
li arbitrii, e più è povero e 
ignoto, più è in balia di ogni 
offesa. Che non esiste un di¬ 
fensore civico, né una tra¬ 


sparenza, una visitabilità, 
del basso ventre del carcere, 
che nessuna esigenza gene¬ 
rica di sicurezza ben in tesa 
impedirebbe. E così via. 

Voglio ricordare una cosa. 
Un’indagine sulle carceri, 
che abbia il respiro civile 
delle grandi inchieste nazio¬ 
nali di una volta, millevolte 
promessa e mai neanche 
tentata, troverebbe un capi¬ 
tolo peculiare nella docu¬ 
mentazione della formazio¬ 
ne, cultura e mentalità del 
personale penintenziario at¬ 
traverso i «rapporti» scritti. 
Migliaia e migliaia di docu¬ 
menti rivelatori dell’esisten¬ 
za quotidiana di carcerieri e 


carcerati nelle galere, delle 
norme cui si ispirano, del 
modo in cui vengono inter¬ 
pretate. Non penso affatto a 
una lettura punitiva, e tanto 
meno scolastica, di questo 
materiale (fatale, peraltro: 
un «rapporto», anche il più 
infondato, esclude automa¬ 
ticamente per almeno sei 
mesi da ogni beneficio di 
legge, e spero che Alice si fi¬ 
guri che cosa vuol dire), e, 
ovviamente, penso a una 
lettura anonima. E magari, 
per ulteriore garanzia, riser¬ 
vata a una commissione 
parlamentare o ad hoc. Nes¬ 
suno ha mai preso in consi¬ 
derazione questo invito. 


Alice non lo sa. Non lo 
vuole sapere. Aspettiamo la 
prossima iradiddio. Solo 
ora, infatti, sulla scia di Sas¬ 
sari, si sente parlare anche 
«nel continente» di Luigi 
Acquaviva, impiccato in 
una cella del carceredi Nuo¬ 
ro. Il participio passato è 
utile, perché vale sia per il 
riflessivo «impiccarsi» che 
per il transitivo «impiccare». 
Alice, senti: abbonati a un 
giornale che si chiama «Ba- 
du’e Carros oltre il duemi¬ 
la», lo fa il «gruppo di reda¬ 
zione» dell’Alta Sicurezza di 
Nuoro. Così, per saperne un 
po' di più. 

ADRIANO SOPRI 
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^ Angus: ìntollerabileperla dignità déie istituzioni 
C'èuna responsabiiità grave déie opposizioni 
ma ancheia maggioranza èstata mancante 


«F\ilizia» delle liste 
un nulla di fatto 
a Palazzo Madama 


Manca il numero legale; la legge rinviata 
La settimana prossima un altro tentativo 


NEDOCANETn 

ROMA Niente da fare per il ddl 
«pulisciliste» in discussione al Sena¬ 
to. La tenace azione ostruzionistica 
di Lega e Fi ha raggiunto ieri il suo 
scopo. Il provvedimento non è stato 
approvato, nonostante fossero stati 
contingentati i tempi della discus¬ 
sione. E mancato quattro volte il 
numero legale e, dopo l'ultima vo¬ 
tazione, il Presidente, Nicola Manci¬ 
no, ha scelto la strada del rinvio alla 
prossima settimana. 

La materia è diventata incande¬ 
scente per la vicinanza del referen¬ 
dum. Se approvata, la legge autoriz¬ 
zerebbe! comuni e l'Ai refi'Anagrafe 
degli italiani all'estero) a cancellare 
dalle liste molti degli iscritti che, 
per diversi motivi, non hanno più 
diritto a votare (il ministro Enzo 
Bianco ha segnalato che, nelle ulti¬ 
me elezioni su due milioni e mezzo 
di elettori iscritti in questa anagrafe, 
hanno votato in 13 mila). Tanti 
iscritti «fantasmi» che, com'è noto, 
innalzano il quorum per la validità 
dei referendum, tanto da impedir¬ 


ne, com'è successo l'ultima volta, il 
raggiungimento. 

Silvio Berlusconi ha decisamente 
scelto la strada dell'astensione per i 
prossimi referendum, come testi¬ 
moniano ormai tutte le sue dichia¬ 
razioni «vere», non la mascherato re 
della «libertà di voto» ed è quindi 
evidente che ha tutto l'interesse ad 
impedire l'approvazione della legge 
«pulisciliste». Impedendo la sua en¬ 
trata in vigore raggiungerebbe così, 
con l'appoggio determinante della 
Lega che ha fornite le truppe per la 
richiesta del numero legale, due ri¬ 
sultati, maggiori difficoltà a rag¬ 
giungere il quorum e primi «colpi» 
al governo Amato, al quale anche 
ieri ha giurato opposizione a tutto 
campo e con ogni mezzo parlamen¬ 
tare (e con qualche volgarità di 
troppo...). Sullo specifico del ddl in 
Senato, il Cavaliere ha sostenuto 
che dev'essere la maggioranza a vo¬ 
tarsela, dimenticando che è forte¬ 
mente sostenuto dal suo maggiore 
alleato, An e poi, evidentemente 
non conoscendone il contenuto, ha 
detto chela legge c'è già, ignorando 
chequella in discussioneèstata pre¬ 


sentata proprio perché quella in vi¬ 
gore non ha funzionato. 

Il presidente del Consiglio ha in¬ 
serito l'approvazione del provvedi¬ 
mento nel discorso sulla fiducia. Il 
governo ha, pertanto, un impegno 
politico, di fronte al Paeseeal Parla¬ 
mento, al suo varo. Si potrà supplire 
alla mancanza di un voto delle Ca¬ 
mere con un decreto? L'ipotesi è 
stata più volte avanzate nei giorni 
scorsi. Ieri è stata fortemente auspi¬ 
cata da Democratici eradicali (que¬ 
sti ultimi chiedono anche osserva¬ 
tori internazionali sul voto referen¬ 
dario, a dar ragione al diessino An¬ 
tonello Falomi che ne aveva parlato 
in termini di «provocazione»). Una 
strada, quella del decreto, che è pra¬ 
ticabile anche per due costituziona¬ 
listi come Leopoldo Elia, presidente 
del Ppi al Senato ed ex presidente 
della Corte costituzionale e il diessi¬ 
no Antonio Soda. Prima di arrivare 
al decreto, la maggioranza cercherà 
ancora la prossima settimana la so¬ 
luzione del di^no di legge. Lo ha 
confermato ieri sera, in una improv¬ 
visata conferenza-stampa, il capo¬ 
gruppo dsa Palazzo Madama, Gavi¬ 


L'ingresso 
dell'ufficio 
elettorale 
di via dei Cerchi 
a Roma 


no Angius «Non è comprensibile- 
ha detto - nétollerabileper la digni¬ 
tà delle istituzioni che una norma 
rivolta a ripulire le liste da morti e 
fantasmi non possa essere approva¬ 
ta». «C'è una responsabilità grave 
delleopposizioni - ha aggiunto - ma 
non possiamo tacere che un identi¬ 
co giudizio va espresso per settori 
della maggioranza che hanno con¬ 
tribuito, con larghe assenze, a far 
mancare il numero legale». Falomi e 


Luigi Viviani, della presidenza del 
gruppo, hanno ricordato, a questo 
proposito, che l'approvazione di 
questa legge è cosa ben diversa dal¬ 
l'atteggiamento che ciascuna forza 
politica ha maturato nel merito dei 
referendum. Non va bene, per An¬ 
gius, se comincia cosi. «Ieri - ha det¬ 
to- la maggioranza ha votato con 
179 voti la fiducia al governo Ama¬ 
to ed oggi è mancato il numero le¬ 
gale su un punto al quale ha fatto ri¬ 


ferimento il Presidente del consi¬ 
glio: ora martedì la maggioranza do¬ 
vrà approvare il provvaìimento al 
Senato eia Camera dovrebbe fare al¬ 
trettanto entro la settimana». An¬ 
gius ha fornito anche i dati delle 
presenze. 80 i Ds presenti su 103 (19 
in missione): 10 i popolari su 31 (9 
in missione), uno su 11 dell'Udeur. 
L'opposizione, se si esclude An (17 
su 41) pressoché assente (1 senatore 
di Fi su 41). 








LE REAZIONI 

Oggi a Palazzo Chigi 
manifestano Radicali 
e Democratici 

■ In piazza perchiederesubito misu¬ 
reurgenti per«pulireleliste». I co¬ 
mitati promotori dei referendum 
manifesteranno stamattinasotto 
PalazzoChigiaRoma, inconcomi¬ 
tanza conlariunionedelConsiglio 
dei ministri, persollecitare«rado- 
zioneurgente»del decreto legge 
cheoperi larevisionedelleliste 
elettorali, prowedendoallacan- 
cellazionedei nomi di «deceduti e 
cittadini irreperibili, iquali-sottoli- 
neano i promotori dei referendum 
-contribuisconoadalteraresignifi- 
cativamenteil quorumdegli aventi 
diritti». Alla manifestazioneparte- 
ciperà Emma Bonino. 

Ieri intantolereazioni all'ostruzio¬ 
nismo del Polo al Senato sono state 
durissime. Mario Segni hadefinito 
«vergognoso»!! comportamento 
del centrodestrachehabloccatoa 
Palazzo Madama la legge. «Èscan- 
dalosochepernonfarvincereil re- 
ferendumsi trucchino lecarte. La 
Legaequellicherhannoaiutata- 
hasottolineato Segni, cheèpresi- 
dentedel comitato perii referen- 
dumanti-proporzionale-dovreb- 
bero vergognarsi». 
«Facciamoappelloalcapodello 
Stato perchégarantiscachel'ltalia 
voti in condizioni regolari. Ci at¬ 
tendiamo cheilgovemomanten- 
gafedeai suoi impani ed emani 
immediatamenteil fereto leg¬ 
ge». 

SullaquestioneDemocratici eRa- 
dicalihannodiffusounadichiara- 
zionecongiunta,chiedendoalgo- 
vernodi emanareun decreto leg- 
geperla«pulizia»dellelisteeletto- 
rali in vistadel referendumdel 21 
maggio. I Democratici ei radicali, 
si leggenellanota, «ritengono che 
il govemodebbaagirecon decre¬ 
to leggeperassicurareil rispetto 
del dirittocostituzionaledei citta¬ 
dini a partecipareal voto referen¬ 
dario in condizioni di effettiva le- 
galitàconlisteelettoralicompren- 
sivedi tutti gli eventi dirittoecon 
l'esclusionedi quanti diritto non 
hanno, perchédefuntioirreperibi- 
li. Sussiiono i requisiti costituzio¬ 
nali di necessitàed urgenza». 


MONTECITORIO 


Ostruzionismo ad oitranza sui «sanitometro» 
Scatta ia vendetta annunciata di Poio & Lega 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Primo atto della «vendetta» 
di Polo &i Lega per la costituzione 
del governo Amato: con un irre¬ 
sponsabile ostruzionismo la destra 
ha fatto decadere alla Camera il de¬ 
creto del governo sui tempi del sani¬ 
tometro già votato dal Senato. Il 
provvedimento ne rinviava al pros¬ 
simo primo luglio 2001 l'entrata in 
vigore prevista in un primo momen¬ 
to (e ora daccapo) già per il 1 gen¬ 
naio scorso, e prorogava al prossimo 
30 ottobre le esenzioni dai ticket per 
patologie croniche e invalidanti. 
«Pensano di aver fatto un danno al 
centrosinistra - è stato il secco e se¬ 
vero giudizio del capogruppo Ds Fa¬ 
bio M ussi - e invece hanno danneg¬ 
giato i cittadini impedendo una più 
sicura sperimentazione del nuovo si¬ 
stema». 

Formalmente il decreto - la Costi¬ 
tuzione ne impone approvazione o 
rigetto parlamentare entro 60 giorni 
dalla data di emanazione - perde ef¬ 
ficacia domenica, ma la destra ha 
tutti gli strumenti regolamentari per 


impedirne di qui ad allora la conver¬ 
sione in legge. È stato quindi lo stes¬ 
so M ussi a chiedere ieri in aula al go¬ 
verno (anche raccomandandogli 
«una drastica limitazione» dell'uso 
della decretazione) di ritirare il prov¬ 
vedimento. La sottosegretaria alla 
Sanità Grazia Labate ha accolto l'in¬ 
vito annunciando che subito, forse 
già oggi, il Consiglio dei ministri «ri¬ 
considererà l'insieme dei decreti» (a 
fine mese scade quello anti-infiazio¬ 
ne, Polo & Lega sono già scatenati 
per il bis) anche per vedere in qual 
modo «garantire con altro provvedi¬ 
mento i diritti acquisiti, assicurarne 
di maggiori, e fronteggiare l'insi¬ 
stente richiesta delle regioni (anche 
di quelle ora amministrate dalla de¬ 
stra) di un rinvio del sanitometro». 


Perché da domenica - ha avvertito 
Grazia Labate - potrebbe non sapersi 
più se il diritto alle esenzioni è quel¬ 
lo garantito dalle leggi precedenti o 
da questo decreto, né gli assessorati 
regionali saranno in grado di affron¬ 
tare anche possibili contenziosi. Ec¬ 
co perché il governo è intenzionato 
a provvedere «in modo celerissimo». 

La «vendetta» si è consumata nel- 
l'arco di due giornate. Da un lato la 
crisi di governo aveva ritardato l'esa¬ 
me del decreto già convertito dal Se¬ 
nato. Dall'altro il regolamento della 
Camera consente il contingenta¬ 
mento dei tempi di esame dei prov¬ 
vedimenti legislativi ordinari ma 
non anche dei decreti. È bastato così 
che mercoledì parlassero in 133 del 
Polo, e ieri in 110 (più le sistemati¬ 


che mancanze del numero legale, 
più le pessime goliardate in aula e in 
piazza, più gli sconsiderati attacchi 
al presidente Violante), perché fosse 
chiaro che l'opposizione aveva an¬ 
cora tutto il tempo necessario a far 
saltare il decreto. 

E allora l'iniziativa di tagliar corto 
è stata presa dalla maggioranza, con 
una durissima denuncia, nel merito 
e nel metodo, della rappresaglia Po¬ 
lo-Lega. Lo ha fatto Mussi, denun¬ 
ciando «una ferita alla Costituzione» 
e «un'offesa al Parlamento». La feri¬ 
ta: la Carta impone il diritto-dovere 
del Parlamento di esprimersi sui de¬ 
creti, non importa se con un voto 
positivo 0 con un no; e allora «chi 
ha il senso del dovere istituzionale 
questo fa». L'offesa: «Il sistematico e 


pretestuoso ostruzionismo - ha detto 
Mussi rivolto al centrodestra - blocca 
il Parlamento e apre la porta alla cri¬ 
si della democrazia. Ma deduco che 
nella vostra decantata "casa della li¬ 
bertà" non c'è posto per quel pila¬ 
stro fondamentale che è il principio 
sacro della funzionalità delle assem¬ 
blee legislative». Poi un monito: 
«Noi continueremo la nostra batta¬ 
glia per portare la legislatura alla sua 
conclusione costituzionale in nome 
dell'Interesse del paese al quale ci 
siamo sempre ispirati». 

D'altra parte è venuta proprio dal 
presidente dei deputati di Forza Ita¬ 
lia, Beppe Pisanu, la più clamorosa 
smentita ai tentativi (tanto malde¬ 
stri da imporre una frettolosa ripara¬ 
zione) dei capigruppo di An e della 


Lega di minimizzare la gravità degli 
eventi contestando il merito del 
provvedimento, definito via via «un 
mostro», «uno «stupidometro»evia 
banalizzando. Niente affatto, li ha 
smentiti brutalmente Pisanu: «La 
nostra intenzione è di contrastare si¬ 
no in fondo questo governo» e, at¬ 
tenzione, «non fino allafinedella le¬ 
gislatura ma per farlo cadere il più 
presto possibile». Una esplicita, pla¬ 
teale ma anche scontata dichiarazio¬ 
ne di guerra condita di riferimenti al 
Berlusconi-pensiero: «Se volete ripri¬ 
stinare un dialogo tra maggioranza e 
opposizione prima dovete rimuove¬ 
re ostacoli grossi come macigni, a 
cominciare dalla legge sulla par con¬ 
dicio». Più chiaro di così. Allora, per 
riparare all'evidente pasticcio di An 
& Lega, Pisanu ha imposto un co¬ 
municato congiunto di tutta l'oppo¬ 
sizione per ribadire (efar ribadire) il 
reale obiettivo: «Abbiamo dimostra¬ 
to che questa opposizione è in grado 
di bloccare qualsiasi decreto e di far 
valere le sue buone ragioni davanti a 
qualsiasi altro provvedimento del 
governo Amato e della sua fragile 
maggioranza». 


MONTECITORIO 

Maggioranza riunita 
cxHi Amato 
suii'aiiarmedecreti 

■ Èallarmedecreti perii governo, a 
partiredaquellocon lemisureanti- 
inflazionechedovrebbearrivarein 
aulatra breve. Il temaèstato af- 
frontatoin unariunionefrail pre- 
mierGiuliano Amato, ilsottose- 
gretarioEnricoMichelieicapi- 
gruppo del la magg ioranza, che 
hanno anchediscusso sull'even- 
tualitàdipomelafiduciapropriosul 
decreto anti-inflazione. L’incontro 
si ètenutoaH’oradi pranzo, poco 
primacioècheallaCameralastes- 
sa maggioranza fossecostrettaa 
prendereatto, perboccadi Fabio 
M ussi, delladecadenzadi fatto del 
decreto sul sanitometro vistol’o- 
struzionismodel Polo. Tutti i capi- 
gruppodellamaggioranzahanno 
sottolineato cheilclima poi iticoeil 
regolamento favoriscono un 
ostnjzion ismo del l’opposizione. 


E Fora Italia dice no anche le sue proposte arandone e rossa 

Quoteassofjative; marcia indiètro degli azzurri sul testo gà concordato i quesiti sui mondo del lavoro 


ROMA II disegno di legge era 
pronto. Duearti col i secch i. Ave¬ 
vano I avorato al I asuastesurase- 
natori della maggioranza e del 
Polo. Se approvato in tempo, 
avrebbecancel lato uno dei refe¬ 
rendum del 21 maggio, quello 
sul le trattenute sindacali. Inve¬ 
ce, all'ultimo momento, Fi si è 
tirata indi diro. È stato il sen. 
GiuseppeVegaschehacomuni- 
catoai diessini Enrico Morando 
e Luigi Viviani (che avevano 
coordinato il gnjppo di lavoro, 
incaricato della Cesura del te¬ 
sto) cheSlvio Berlusconi aveva 
deciso di non volersostenerein 
Parlamento questo provvedi¬ 
mento. «Ne prendiamo atto 
con rammarico - hanno com¬ 
mentato gli esponenti della 
Quercia, giacché l'approvazio¬ 
ne della riforma avribe con¬ 
sentito di meglio tutelare il di¬ 
ritto ad associarsi liberamente, 
garantendo anche che gli enti 
pubblici non economici non 
sol 0 non fossero obbi igati asop¬ 


portare un onere, ma potessero 
trarre un vantaggio finanziario 
dall'espletamento del servizio 
derivante o dalla cessione del 
credito o del mandato da paga¬ 
re». 

A differenza della legge del 
1973, che circoscrive essenzial- 
menteai rapporti traorganizza- 
zioni sindacali ed enti previden¬ 
ziali, il problema delletrattenu- 
te, il testo del ddl ora bloccato 
dal Polo, partendo dal diritto, 
costituzionalmente garantito, 
di associarsi liberamente rico¬ 
nosce a chiunque aderisce ad 
un'associazionedi caratterena¬ 
zionale, il dirittodi conferì reun 
mandato o di cedere quote di 
credito ad enti pubblici non 
ecomomici. Tali enti, nell'ac- 
cettare la delega, possono - se¬ 
condo la proposta - decidere di 
svolgere il compito di raccolta 
del le quote associative, diretta- 
mente 0 tramite soggetti terzi 
(«soci etàdi servizi»). 

La decisione del Cavaliere 


rientra nel quadro del l'opposi¬ 
zione a tutto campo a qualsiasi 
iniziativa proveniente dal go¬ 
verno 0 dalla maggioranza, 
inauguratadopoii 16aprile,an- 
chedi quel I e, comenel caso, che 
sono nate dal concorso delle 
stesseforzed'opposizione. A di- 
mostrazionechesi tratta di una 
decsione meramente politica 
che non riguardali contenuto, 
il fatto cheli testo,giàpronto 15 
giorni prima del voto, era stato 
bloccato dal Polo «in attesa del 
voto». Ora n lente deve f un zi o- 
n are, secon do I a n uovastrategi a 
berlusconiana. Laregolaèquel- 
la di opporsi comunque. Come 
dimoSrano i contemporanei 
«casi» del sanitometro e della 
legge «pulisciliste». In questo 
caso andando anche contro 
quei lavoratori autononi, dei 
quali il Polo ama spesso erger¬ 
si a difensore e che da una 
legge come questa avrebbero 
tratto i maggiori benefici. Alla 
sua stesura hanno, infatti, la¬ 


vorato le associazioni deU'ar- 
tigianato (Confartigianato, 
Cna, Casa) e del commercio 
(Confcommercio e Confeser- 
centi), alle quali Morando e 
Viviani esprimono, in un co¬ 
municato, un vivo ringrazia¬ 
mento per il contributo forni¬ 
to. Auspicano, nel contempo, 
che le stesse associazioni sap¬ 
piano chiarire bene ai loro as¬ 
sociati chi porta la responsa¬ 
bilità di questo inopinato fal¬ 
limento, che - affermano - 
«porterà grave nocumento 
non, com'era nelle intenzioni 
dei promotori del referen¬ 
dum, alle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori dipen¬ 
denti, ma al le associ azioni dei 
lavoratori autonomi». I Ds si 
augurano che il lavoro svolto 
possa essere, comunque, uti¬ 
lizzato «dopo che nel referen¬ 
dum sarà prevalso - anche 
grazie al determinante contri¬ 
buto di queste associazioni - il 
no». 


ROMA Sono ormai noti comere- 
ferendum sodali, ma almeno 
nelle parole dei sindacalisti, 
vengono pesati in maniera di¬ 
versa. E contrastati in maniera 
diversa. S tratta dei quesiti nu¬ 
mero sei e sette, scheda aran¬ 
cione e scheda rossa, che toc¬ 
cano il primo direttamente il 
mondo del lavoro e il secondo 
indirettamente. Libertà di li¬ 
cenziamento, per riassumere il 
primo, quote associative, per 
riassumerei! secondo. 

Libertà di licenziare. Lo 
slogan, naturalmente, non èdi 
casa radicale. I promotori ave 
vano impostato tutta la cam¬ 
pagna sui referendum «sociali» 
0 «antisociali» erano sette 
quelli proposti, all'insegna del¬ 
la libertà contro lo «strapotere 
dei sindacati confederali Cgil- 
Cisl e Dii». Il primo di qudii 
ammessi dalla Corte cortitu- 
zionale riguarda l'abolizione 
deH'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, legge 300 del 


1970. La norma in questione 
impone la riassunzione del la¬ 
voratore in caso un giudice de¬ 
cida che sia stato ingiustamen¬ 
te licenziato. Non una sanzio¬ 
ne pecuniaria contro il datore 
di lavoro in torto, dunque, ma 
il reintegro del dipendente. Per 
il «no» chiaro a questo quesito 
la CgiI, con il suo segretario ge 
nerale, ha promosso un comi¬ 
tato «fatto di persone, perché 
contro le persone, le più deboli 
e non contro il sindacato, è ri¬ 
volto questo quesito». CisI e 
Dii fanno parte di comitati per 
il «no» promossi come orga¬ 
nizzazioni sindacali. Mentre la 
confederazione di Cofferati 
chiede un «no» netto, anche 
per dare un segnale a chi vor¬ 
rebbe comunque intervenire 
per legge sull'articolo 18, 
□'Antoni è convinto che an¬ 
che l'astensione sia un modo 
per «sconfiggere la logica refe 
rendaria». 

Quote associativa II refe 


rendum numero sette tocca in¬ 
vece la legge 311 del 1973 e le 
quote associative alle organiz¬ 
zazioni del lavoro. Mentre la 
CgiI, come confederazione, 
non si schiera e lascia libertà di 
voto spiegando che la legge 
tocca soprattutto «le associa¬ 
zioni del lavoro autonomo», la 
Ci si che mantiene l'atteggia¬ 
mento «astensione legittima», 
per voce del suo segretario 
spiega: «È come pagare un' as¬ 
sicurazione. Certo nessuno si 
scaglia contro le assicurazio¬ 
ni». 

È la modalità del silenzio-as¬ 
senso ad essere sotto accusa. 
Modalità che comporta il rin¬ 
novo della riscossionedi quota 
associativa nel caso il diretto 
interessato non si esprima per 
la revoca. Modalità utilizzata 
non soltanto, come spiega 
□'Antoni, dalle assicurazioni, 
ma in molti altri casi. Come il 
rinnovo dellecartedi credito. 

Fe.AI. 
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! L P U NTO 

Privacy in pattu 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

L a privacy finisce in pattumie¬ 
ra. A ieggere la notizia così, 
come l’hanno battuta le acu¬ 
zie di stampa, verrebbe da sorride¬ 
re. M a a ragionarci un attimo ii sor¬ 
riso se ne va. E resta il dubbio che 
ci si appigii a quaisiasi caviilo pur 
di non cambiare di una virgoia me- 


mi era 


todi e abitudini tanto consoiidate 
quanto sbagiiate e dannose. L a sto¬ 
ria, in estrema sintesi, è questa: la 
sindaca (leghista) di un paese in 
provincia di Lecco, M issagiia, si er¬ 
ge a paladina dei diritto aiia privacy 
dei suoi cittadini e si rifiuta di im¬ 
porre quanto richiesto dai Piano 


provinciaie di smaitimento dei ri¬ 
fiuti e daila società che ha i’appaito 
per la nettezza urbana. M ateria del 
contendere, il colore dei secchi del¬ 
ia spazzatura: anziché quelli tradi- 
zionaii, neri, ora si dovrebbero uti- 
iizzare quelli trasparenti. Una nor¬ 
ma - che peraitro trova larga appli¬ 
cazione in moiti posti, a cominciare 
da diversi cantoni della vicina Sviz¬ 
zera - voita a consentire l’individua¬ 
zione di chi non rispetta le norme 
sulla raccolta differenziata. Secon¬ 
do i’ineffabiie sindaca, il sacco tra¬ 
sparente impedirebbe di mantenere 
la riservatezza suile abitudini ses- 


suaii, sulle malattie e su aitri com¬ 
portamenti privati dei cittadini. 

La faccenda appare decisamente 
grottesca. Ben aitri sono i rischi 
che corre la privacy di ognuno di 
noi in un mondo in cui - ia denun¬ 
cia è dello stesso Garante della pri¬ 
vacy, Stefano Rodotà - teiecamere, 
sensori, dispositivi di ogni genere 
ci spiano in ogni momento e in ogni 
luogo della giornata. Il sacco del¬ 
l’immondizia, da questo punto di 
vista, appare decisamente più inno¬ 
cuo. Mentre assai meno innocuo 
appare l’accanimento contro ogni 
tentativo di razionalizzare e rende¬ 


re ambientaimente sostenibile il ci' 
ciò dei rifiuti. Che trova ia sua pri' 
ma appiicazione (o la seconda, dO' 
po la riduzione a monte dei proces 
so produttivo) proprio nella separa' 
zione dei diversi tipi di residuo de 
parte di ogni famigiia. Certo, c’è 
sempre chi mal sopporta ogni pui 
piccolo mutamento in abitudin 
consoiidate. Ma di tutti i cambia' 
menti che negii ultimi decenni ab' 
biamo accettato, goduto, sopportate 
0 subito, questo pare proprio piccO' 
lo piccolo. La privacy, per favore 
difendiamola in quaiche aitro mo' 
do. 



U r a s n 


Nella corsa a mettere il copyright su scoperte vere o presunte 
oggi vince chi arriva primo anche se commette errori 
Battaglia aperta tra fautori e avversari di una regolamentazione 
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Geni umani alla sbarra 

Brevettabilità: decideranno i tribunali? 

ANNA MELDOLESI 


sostenibile» 

Lapoiitìca 
ambientaii- 
sta non è ap¬ 
pannaggio 
deiVerdi.Ai- 
iavigiiiadei 
chiarimento 
traGiuiiano 
AmatoeiiSo- 
iecheride,i 
Ds rivendica¬ 
no ia«voca- 
zioneam- 
bientaiista» 
dei governo e 
deiia maggio¬ 
ranza e chie¬ 
dono ai pre- 


L a battaglia dei brevetti sui ge¬ 
ni umani è appena cominciata 
e le diverse anime del mondo 
della ricerca si stanno confrontando 
aspramente per stabi I i re I e regol e del 
gioco. Naturalmente non mancano le 
posizioni di principio, di chi sostie¬ 
ne che il genoma umano non do¬ 
vrebbe essere brevettato affatto. M a 
la vera partita si gioca intorno a 
obiettivi più realistici: stabilirei re¬ 
quisiti minimi affinché una sequen¬ 
za possa essere coperta da diritti di 
propri età i n tei I ettual e. T ra gen i i ete¬ 
ri, frammenti di geni e sequenze de¬ 
dotte dagli Rna messaggeri, le do¬ 
mande presentate al Patent and T ra- 
demark Office americano (Pto) supe¬ 
rano i tre milioni. E allora quante di 
queste richiestesi trasformeranno in 
brevetti? E in quale sede devono es¬ 
sere prese le decisioni cruciali al ri¬ 
guardo? Nel la gara degli incartamen¬ 
ti per il momento vince semplice- 
mente chi arriva primo, poco impor¬ 
ta se ha mappato un gene in tutta 
fretta senza badare agli errori e senza 
darsi la pena di studiarne la funzio¬ 
ne. Per esempio è di questi giorni la 
notizia secondo cui nella corsa a se- 
quenziare il genoma del moscerino 
della frutta, prova generale per la 
mappatura del genoma umano, Craig 
Venter sia inciampato in uno spiace¬ 
vole episodio di contaminazione di 
laboratorio. La sequenza pubblicata 
in pompa magna su "Science" con¬ 
terrebbe un segmento che invece di 
appartenere al moscerino proviene 
probabilmente da qualche ricercato¬ 


re. E un altro caso emblematico è 
quello del gene Ccr5 che media l'in¬ 
gresso del virus Hiv nelle cellule 
bersaglio: la Human GenomeScien¬ 
ces di Bill H asei ti ne lo ha brevettato 
ancor prima che si scoprisse la sua 
funzione e nella fretta ha depositato 
al Pto una sequenza che contiene di¬ 
versi errori. Le compagnie biotecno¬ 
logiche più leste di mano, insomma, 
rischiano di aver la meglio sui grup¬ 
pi di ricerca più coscienziosi e di as¬ 
sicurarsi un bottino di proprietà in¬ 
tellettuale che potrebbe intralciare 
pesantemente il progresso scientifi¬ 
co. Per questo di recente il Pto ha 
emesso delle linee guida più severee 
chi fa domanda per brevettare una 
sequenza ora è tenuto a documentar¬ 
ne l'utilità, mali problema è che esi¬ 
stono ampi margini di discrezionali¬ 
tà nel l'interpretare queste indicazio¬ 
ni. 

11 nodo i nsomma è ancora tutto da 
sciogliere: basta dedurre la funzione 
di un gene sulla basedi softwareeal- 
goritmi o occorre che siano effettuati 
studi sperimentali veri e propri per¬ 
ché i brevetti vengano concessi? A 
seconda della risposta che si darà a 
questa domanda, il panorama della 
ricerca biomedica potrebbe cambiare 
profondamente: nel primo casosi ri¬ 
schia di porre dazi e gabelle sulla via 
dei ricercatori che vogliono utilizza¬ 
re una scoperta preliminare per svi¬ 
luppare dei prodotti terapeutici, nel 
secondo le compagnie biotech saran¬ 
no costrette a cambiare strategia cer¬ 
cando la qualità dei dati invece della 
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semplice quantità. 

Non c'è da stupirsi dunque se ne¬ 
gli ultimi mesi sono scesi in campo a 
dire la loro i personaggi più influenti 
e autorevoli del mondo scientifico a 
livello mondiale. Lo scorso dicem¬ 
bre è stata la volta dell'ex direttore 
dei National Institutes of Health 
americani Harold Varmus e del di¬ 
rettore del Progetto genoma, F rancis 
Collins, che hanno scritto al Pto di¬ 
cendosi preoccupati di fronte alla 
prospettiva che l'agenzia conceda 
pieni diritti di proprietà intellettuale 
anche a chi si limita a documentare 
la funzione di una sequenza con pro¬ 
cedimenti automatizzati e di dubbio 
valore scientifico. Poi in marzo, do¬ 
po la dichiarazione congiunta di 
Clinton e Blair, il presidente della 
National Academy of Sciences statu¬ 
nitense, BruceAlberts, e il presiden¬ 


te dell'inglese Royal Society, Aaron 
Klug, hanno inviato una lettera a 
"Nature" proponendo di limitare i 
brevetti solo ai casi in cui sia chiara 
la funzione dei geni. Ma la politica 
del Pto sarà davvero modificata per 
rispondere a questi appelli? 

Azzardare previsioni è difficile, 
ma una cosa è certa: dal settore delle 
biotecnologie iniziano ad arrivare 
messaggi espliciti e preoccupanti. 
L'editoriale pubblicato nel numero 
di maggio di "Nature Biotechnolo- 
gy" usa toni molto aspri per rispon¬ 
dere alla levata di scudi che si balza¬ 
ta contro la brevettazione selvaggia. 
«Siamo d'accordo con un sistema 
che bilanci il grado di protezione in¬ 
tellettuale con l'utilità di una scoper¬ 
ta. M a a differenza di questi solleciti 
esponenti dell'accademia riteniamo 
che un sistema del genere esista già. 
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Non si trova negli uffici per i brevet¬ 
ti, ma nelle negoziazioni commercia¬ 
li e presso le corti dove i brevetti 
vengono messi in discussione. Certo 
può trattarsi di battaglielungheeco- 
stose. Ma questi sono i posti in cui 
viene determinato il realevalore dei 
progressi tecnici». E poi: «Sei dotto¬ 
ri Collins, Klug, Varmus e Alberts 
non sono convinti del valore dei bre¬ 
vetti in cui la funzione di un gene è 
estrapolata a partire dalla sequenza, 
non hanno alcun bisogno di rivol¬ 
gersi al Pto. Basta che offrano la loro 
testimonianza in qualità di esperti 
nelle cause in cui questi brevetti sa¬ 
ranno sfi dati». 

Evidentemente la lobby dell'indu¬ 
stria biotecnologica non è disposta a 
gettare la spugna e la posta in gioco è 
troppo elevata perché prevalgano le 
ragioni della diplomazia. Ma quando 
si ammette che le battaglie legali sa¬ 
ranno lunghe e costose non ci si può 
nascondere dietro un dito: a vincere 
saranno coloro che possono permet¬ 
tersi l'esercito di avvocati più ag¬ 
guerrito. In teoria ottenere un bre¬ 


mierun rilan¬ 
cio forte del le 
politicheam¬ 
bientali a co¬ 
rnine lare da 
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cunochesia 
più custode di 
altri dellete- 
maticheeco- 
logiche:que- 
stoè un punto 
checiha 
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mo», ha di¬ 
chiara toFul- 
viaBandoli. 


vetto costa tra i 10 e i 15.000 dollari, 
ma quanto costa difenderlo per anni 
in tribunale? 

Per avere un'idea della situazione 
che si sta delineando in assenza di 
norme più severe basta tornare al ca¬ 
so del gene Ccr5.11 brevetto a favore 
della Human Genome Sciences è ar¬ 
rivato a metà febbraio decretando un 
balzo delle azioni della compagnia 
del 41%, ma la domanda era stata 
presentata nel '95. La compagnia di 
Haseltinein quel l'occasione si erali- 
m i tata a i pot i zzare eh e i I gen e cod i f i - 
casse per un recettore presente sulle 
cellule del sistema immunitario. So¬ 
lo qualche mese più tardi il padre 
dell'Hiv Robert Gallo scopriva un 
gruppo di proteine, le cosiddette 
chemochine, che mediano l'ingresso 
del virus nei linfociti T. Un possibi¬ 
le recettore per le chemochine viene 
individuato nel '96 da Marc Parmen- 
tier dell'università di Bruxelles e lo 
stesso mese in modo del tutto indi- 
pendente Edward Berger del Natio¬ 
nal Institute of Allergies and Infe- 
ctious Diseases, a partire dai dati di 
Gallo, identifica una proteina che 
viene chiamata fusine. È così che si 
scatena la caccia e nel giugno del '96 
quattro gruppi di ricerca dimostrano 
contemporaneamente che il Ccr5 
non è altro che la fusine e svolge un 
ruolo fondamentale nello sviluppo 
dell'Aids. Si tratta di Parmentier, di 
Berger, di un gruppo dell'Harvard 
University e di una sussidiaria della 
Millennium. Tutti e quattro fanno 
richiesta per un brevetto al Pto, e po¬ 
co dopo arriva la prova decisiva: nel¬ 
la comunità di gay resistenti all'H iv 
vengono identificate mutazioni a ca¬ 
rico del geneCerS. Nel giro di poche 
settimane Schering-Plough, Glaxo 
Wellcome, Merck, Pfizer, Bristol- 
Myers Squibb e Progenics Pharma- 
ceuticals iniziano a lavorare a farma¬ 
ci basati sul Ccr5. Il brevetto della 
Human Genome Sciences viene rico¬ 
nosciuto dal Pto solo a questo punto, 
mentre le domande concorrenti sono 
ancoralo attesa d'esame. 

Che cosa succederà adesso? C'è da 
dubitare che le case farmaceutiche 
accettino di pagare a H asei ti ne le 
royalties che gli competono per con¬ 
tinuare le loro ricerche, e l'intera vi¬ 
cenda finirà probabilmente in tribu¬ 
nale. Questo significherà probabil¬ 
mente anni di battaglie legali, e le 
parcelleda pagare finiranno per con¬ 
vincere molti ad abbandonare il 
campo 0 ad accettare patteggiamenti. 
Sarebbe questo il modo in cui "Na¬ 
ture Biotechnology" suggerisce di ri¬ 
solvere la questione brevetti e di sta¬ 
bi li re il vai ore del le scoperte? 
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TENNISA ROMA DAL 6 MAGGIO 

Panatta presenta il «Master 2000» 
«Dallo sport alle feste del villaggio» 


FI, OGGI LE PROVE LIBERE DEL GP DI SPAGNA 

Coulthard; «Ora voglio vincere 
per spazzare via la paura» 


MAURIZIO COU\NTONI 

ROMA Una presentazione accalda¬ 
ta sotto il sole infuocato del Foro 
Italico. Così prendono il via i 
<67esimi Internazionali d'Italia», o 
meglio i «Masters Series Roma 
2000» anche se in campo si scende¬ 
rà solo domani con l'inizio delle 
qualificazioni maschili. Adriano Pa¬ 
natta, «reginetta» della manifesta¬ 
zione, assieme al presidente del Co¬ 
ni Gianni Petrucci, ha illustrato la 
«quindici giorni» tennistica della 
Capitale. Si giocherà dal 6 al 14 
(chiusura con la finale maschile) e 
dal 13 al 21 maggio (con il clou del¬ 


la finale femminile). I numeri sem¬ 
brano dar ragione al mitico «Adria- 
nooo»: è previsto il pienone, bi¬ 
glietti a ruba, bagarini pronti a fe¬ 
steggiare. Pienone anche ieri per il 
taglio del nastro della manifestazio¬ 
ne: oltre 500 persone (tra giornali¬ 
sti, vip e soliti curiosi) hanno assi¬ 
stito alla conferenza stampa nel me- 
ga villaggio vip, costruito sulle pi¬ 
scine del Foro Italico (l'architetto 
Castelli ha firmato la creazione). 
«Sarà un grande torneo», ha com¬ 
mentato Adriano Panatta. Nell'eu¬ 
foria della giornata però la classica 
nuvoletta nera si è appostata sul mi¬ 
tico campo centrale. Il rischio òche 
possa sparire: «Entro giugno - dice 



Panatta - lo stadio Centrale dovreb¬ 
be essere abbattuto. Ci stiamo im¬ 
pegnando col Coni per una proroga 
di cinque anni». La conferma è arri¬ 
vata da Gianni Petrucci che ha assi¬ 
curato «la questione verrà trattata 


nella riunione del Consiglio Nazio¬ 
nale (oggi,ndr)». 

Tornando al tennis giocato, a Ro¬ 
ma saranno presenti i «grandi no¬ 
mi». In prima fila Andrea Agassi (ar¬ 
rivato alle 9,30 a Fiumicino con la 
sua fiamma, l'ex campionessa Steffi 
Graf) che, imitato poi da Patrick Ra- 
fter, si è allenato nel pomeriggio. A 
proposito di campioni. Panatta ha 
assicurato che l'ATP ha dato garan¬ 
zie sulla presenza dei primi 50 nel 
mondo. Mancherà Sampras (infor¬ 
tunato) e oltre al si di Agassi, è arri¬ 
vato quello del russo Kafeinikov. Ci 
sarà anche Enquist, Marcelo Rios, 
gli italiani Gaudenzi, Tieleman, 
Sanguinetti e Furlan. Domenica 
mattina viaal tabellone. 

Belle presenze anche nel torneo 
femminile: l'attesa è per la russa 
Anna Kournikova, più modella che 
tennista. Ci saranno la Davenport, 
la Flingis, la Williams, la Pierceetre 
italiane (Garbin, Grande e Casoni) 
persperarenel miracolo azzurro. 


BARCELLONA David Coulthard 
sembra aver smaltito il terribile inci¬ 
dente di Lionein cui ha visto la mor¬ 
te in faccia. I medici della Fia lo au¬ 
torizzano a correre, a tentare di bis¬ 
sare il successo di Silverstone e di 
consolidarsi nel sorprendente ruolo 
di primo antagonista di Michael 
Schumacher per la leadership mon¬ 
diale: un ruolo che, fino alla gara in¬ 
glese, spettava di diritto al compa¬ 
gno di squadra Mika Flakkinen. Il 
suo arrivo, con un aereo privato co¬ 
me quello dell'incidente, al circuito 
di Catalogna, dove oggi, con le pro¬ 
ve libere, comincerà il fine-settima¬ 
na del Gp di Spagna, è di quelli che 
la dicono lunga sulla stoffa di un pi¬ 


lota di FI. Coulthard è scosso per la 
morte dei due piloti del jet, David 
SaunderseDan Worley. Ma il suo at¬ 
teggiamento, il suo apparire in sala 
stampa con la divisa della scuderia e 
con l'aspetto tranquillo, fanno capi¬ 
re eh e I a su a testa è gi à n atu ral men te 
protesa verso la gara. Lo ha detto lui 
stesso nel laconico comunicato che 
ha voluto leggere prima alla stampa 
scritta e poi davanti alle telecamere. 
«Se si rispetta la mia intimità, potrò 
concentrarmi sul Gran Premio, ten¬ 
tare di vincerlo e lottare per il mon¬ 
diale». Forse non gli capiterà più una 
circostanza così favorevole. E Coul¬ 
thard a Barcellona vuolevincere, ria¬ 
prire il mondiale, diventare il candi¬ 


dato numero 1 alla vittoria finale. 
«David sta bene - ammette Norbert 
Haug, il responsabile dei programmi 
sportivi della Mercedes - ha la fidu¬ 
cia totale del team e ha fiducia asso¬ 
luta nel team. Può fare sicuramente 
un gran risultato». 

Quella di Spagna non ècomunque 
una gara normale. Si spiega cosi an¬ 
che l'assenza, ieri, di Flakkinen. For¬ 
se il finlandese (si dice che abbia 
viaggiato a fianco di Coulthard in 
aereo) non ha voluto intromettersi 
nel primo incontro pubblico dopo 
l'incidente. Ora che ha ritrovato l'af¬ 
fidabilità, la McLaren sa che vincere 
ora significherebbefermare una fuga 
della Ferrari e di Schumacher chefi¬ 
no a Silverstone sembravano inarre¬ 
stabili. Sulla pista catalana i valori 
sembrano alla pari, forse con una lie¬ 
ve prevalenza delle vetture italiane, 
che nei test della settimana passata 
sono state le più veloci. Ma l'inco¬ 
gnita è il tempo: le previsioni non 
sono chiare. La garaèaperta. 


Caldo tra scudetto e giochi di palazzo 

Il campionato al rush finale; mentre inizia la partita della Figc 



JUVEELAZIO 


Dd Pieno: «Il Parma 
per noi è una finale» 


Del Piero a Torino, ancora Cra- 
gnotti a Roma: in attesa della pe¬ 
nultima domenica di campiona¬ 
to, eh e potrebbe assegn are I o scu¬ 
detto 1999-2000, JuventuseLazio 
schieranoin questalungavigiliai 
big.ATorino, tra un allenamento 
formato rugby (Ancelotti ha scel¬ 
to questa variante mercoledì) e 
una strigliata dei dirigenti, in co¬ 
pertina resta sempreeeomunque 
il match di domenica, avversario 
il Parma allenato da Malesani. In¬ 
tervistato dal «Corriere della Se¬ 
ra», l'allenatore della Crespo- 
band hadetto, in sintesi, chelaju- 
vemeritaloscudetto, macheselo 
vincesse la Lazio non sarebbe un 
furto, anzi. Eche,ascansodi^ui- 
voci,al Parma servono cornei I pa¬ 
ne i punti per andare in Cham- 
pionsLeague. Cosa arcinota, che 
dà ulteriori connotati da «mam- 
masantissima»allagaradel «Delle 
Alpi». Immediata, infatti, la repli¬ 
ca, ieri, di Alessandro Del Piero: «È 
una vera e propria finale». «Non 
c’è momento più bello di questo- 
spiegaAlex-. Averei n manolecar- 
te per giocare la partita più impor¬ 
tante». Maseloscudetto sfuggirà? 
«Ci brucerebbe da morire anche 
se, a ben vedere, l'obiettivo socie¬ 
tario della Champions League lo 
abbiamo raggiunto. Non stiamoa 
pensare a quanti punti avevamo 
di vantaggio, bisogna parti redalla 
situazione di oggi, anche perché 
allavigiliadel campi onatoavrem- 
mo firmato per trovarci al punto 
dovesiamo». Lajuventusnei mo¬ 
menti checontano ri spondespes¬ 
so bene: «In cinqueanni abbiamo 
raggiunto ci rea il 50% degli obiet¬ 
tivi e non è poco. Bisogna vedere 
in quale contesto vittorie e scon¬ 


fi ttesonoarrivate». 

Maèevidentechein questa vi¬ 
gilia ci sono anche sentimenti, 
condizionamenti psicologici, at¬ 
mosfere. «Il massimo - spiega Del 
Pi ero - sarebbe arri vare al I a parti ta 
con un cocktail giusto tra ottimi¬ 
smo, con cui si lavora meglio, eun 
pizzico di apprensione, che non 
guasta, loelnzaghi non pensere¬ 
mo certo a questa strana stagione 
in cui ci sono stati digiuni di gol 
per gli attaccanti, parziale il suo, 
totale il mio. Non importa chi se¬ 
gnerà, ma essere consapevoli che 
la nostra difesa ha comunque su¬ 
bito menodi tutte». 

A Roma, invece, il presidente 
Cragnotti ha incontrato ieri mat¬ 
tina la squadra al centro sportivo 


di Formello. Il presidentehafatto 
quattro passi sul manto verdedel 
cen tro sporti vo I azi al e, al fi an co di 
Eri ksson, poi h a sai utato i gi ocato- 
ri a un 0 a un 0 , poi ètorn ato a metà 
campo dove ha avuto un collo¬ 
quio con l'allenatorecheèdurato 
una ventina di minuti circa. Que¬ 
stione bi0ietti. Il Bologna ne ha 
messi adisposizione5.500afron- 
tedi 10.000 richieste. Dei 5.500ta- 
gl i an d i i n arri vo i 175% sarà gesti to 
dal touroperator esclusivi sta della 
Lazio, mentre il restante 25% 
(1.200 bigi ietti) sarà messo in ven¬ 
dita oggi all'Olimpico diretta- 
mentedalla Lazio. Squadra: in via 
di recupero Marchegiani (si èalle- 
nato ieri) eSimeone(oggi al lavo¬ 
ro). S.B. 



CONSIGLIO FEDERALE 


Statuto ok, Petrucci 
alternativa a N izzola? 


STEFANO BOLDRI NI 

ROMA Dimensione da terra pro¬ 
messa: ieri l'approvazione nel Con¬ 
siglio federale della bozza del nuovo 
Statuto del calcio, rielaborato dal 
professor Andrea Manzella, poi l'B 
luglio - a meno di clamorosi colpi di 
scena - il «sì» al nuovo Statuto da 
parte dell'assemblea generale, infi¬ 
ne, il 29 luglio, dovrebbe accadere 
quello che due mesi sembrava im¬ 
possibile, cioè la rielezione di Lucia¬ 
no Nizzola alla presidenza federai e. 

A meno di un imprevisto, di un 
colpo di teatro. Lo scenario attuale 
non lo prevede, ma il personaggio 
dell'ultima ora esiste e ha un nome 
eun cognome: Gianni Petrucci, pre¬ 
sidente del Coni, trent'anni di mili¬ 
tanza da dirigente sportivo, ex-se¬ 
gretario generale della Federcalcio 
(ai tempi di Matarrese), ex-presiden¬ 
te della federbasket. Un cavallo di 
razza, che è riuscito ad attraversare, 
indenne. Tangentopoli, uno che è 
rimasto sempre in alto per capacità 
(indubbie) e per abilità politica (al¬ 
trettanto indubbia). Uno che ha un 
cuore centrista, ma un'anima prati¬ 
ca e che, meglio dei compari di 
sport, è riuscito a mantenere un 
buon rapporto con la ministro vigi¬ 
lante, Giovanna Melandri. Ottimo, 
poi, il rapporto con Walter Veltroni. 

Come e perché Petrucci potrebbe 
essere l'uomo che spariglia tutto? 
Per due ragioni. La prima: è l'uomo 
super partes che potrebbe piacere 
ancheai peonesdel pallone (dalla C 
ai dilettanti) echegodedellafiducia 
dei potenti (da Juve a Parma). Se¬ 
conda ragione: perii Coni si annun¬ 
ciano tempi bui e tempestosi. Le 
casse piangono (nelle riunioni di 


Giunta si parla solo di «tagli»), i 
gioielli di famiglia (lo stadio Olimpi¬ 
co) sono in vendita e le Olimpiadi 
di Sydney si annunciano un disastro 
per l'Italia. Morale, con questi chiari 
di luna la presidenza della Federcal¬ 
cio potrebbe essere un bel salvagen¬ 
te. Petrucci finora non ha mosso un 
muscolo per candidarsi. Ma basta 
chequalcuno(laLegadi C?) lo chia¬ 
mi e allora potrebbe entrare in gio¬ 
co. 

Intanto, ieri è andata come previ¬ 
sto. Era già stato tutto scritto nell'as¬ 
semblea di Lega due giorni fa, con la 
spaccatura voluta dalle grandi. Il 
«no» al nuovo Statuto è stato in 
realtà un pretesto per dire di no a 
qualcosa di più sostanzioso: alla ri¬ 
chiesta, da parte dei club medio-pic¬ 


coli, di ri discutere l'accordo del feb¬ 
braio 1999 (200 miliardi ai 20 club 
di B per 6 anni) in nomedi altri sol¬ 
di. Nizzola, però, è ottimista: «La 
spaccatura c'è ed è motivata da pro¬ 
blemi economici, ma il presidente 
Carrara può riportare unità una lega 
chelo è sempre stata». 

Quanto allo Statuto, è sopravvis¬ 
suto il diritto di veto che può impe¬ 
dire a una Lega di sbarrare la strada 
a un candidato sgradito: è cambiato 
solo il nome, «largo consenso», ma 
di fatto la situazione è immutata. 
Apertura, infine, a tutti gli atleti. 
«Per noi - diceNizzola - l'unico limi¬ 
te è essere quello dei cinqueanni di 
tesseramento, ma se il ministro vuo¬ 
le siamo pronti ad abbassarlo a 
due». 


IN BREVE 


Pantani: «Il Tour? 
Forse ci sarò... » 

■ Marco Pantani nonfapromesse 
sul suo rientro rmanon escludedi 
esserealviadelTourdeFrance. 
«Non so ancoraquando tornerò 
allegare-diceilPirataaconclu- 
sionedell’interrogatoriodal Pm 
Pi erguido Soprani durato oltre tre 
ore- rientrerò quando il mio stato 
d’animo saràottimale. Spero non 
mi manchi granché. Nonfaccio 
promesseperchésarebbetiiste 
non poterlemantenere. Sto fa¬ 
cendo il possibilepertrovarela 
miatranquillitàeii entrare». Sarà 
possibilerivederlaalTourde 
France? «Potrebbeessere... ». 

Zago: «Ai Mondiali 
stavolta andrò io» 

■ IldifensoreromanistaAntonio 
CarlosZago,festeggiatoin Brasi- 
leenellaselecao perii gol decisivo 
segnato nelleeliminatoriemon- 
diali contro l’Ecuador, halanciato 
lasuasfidaai possibili concorren¬ 
ti: «AllaprossimaCoppadel 
Mondocisarò,nonrimarròaca- 
saavederelatv», hadetto Zago al 
quotidiano brasiliano «Diario Po¬ 
polar». Zagoèstatosemprecon- 
vocato dal et Luxemburgo, etutte 
levoltehagiocato per 90 minuti. 

Scherma, Zaiaffi ko 
Castrucci Mar7occaok 

■ BisabettaCastruedeGioiaMar- 
zoccasono i nomi nuovi dellaspa- 
daenellasciabolafemminili. Ne¬ 
gli incontri valevoli periltitoloita- 
liano hanno battuto lefavoiite, 
cioèCiistianaCascioli ellaria 
Bianco. Fuori M argheiitaZalaffi, 
battuta negli ottavi di finaiedalla 
giovaneBoscarelli. 

Montezemolo sposo 
l'8 luglio a Bologna 

■ llpresidentedellaFerraii,Luca 
Corderodi M ontezemolosispo- 
seràl’BluglioaBolognaconLu- 
dovicaAndreoni. Testimoni? Per 
lui GianniAgnellieDiego Della 
Valle, perleiun’amicaeilfinan- 
ziereGianni M alagò. 
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DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 
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I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga- 
menta con carta di eredita dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autaiizzata alla ricezione delle necrologie Non sano pna/iste altre 
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DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possano effettuare tramite conta corrente postale (il bollettino arà qaedita 
al «astro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqaonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Pedaggi, le indagini puntano in alto 

Il gip; «Sorprendentelanominadel nuovocomandantedelleguardiearceraiieaSassari desisadal ministero» 
Rivolta degli agenti in tutti gli istituti di pena. Il ministro Fassino; servono altri tremila custodi penitenziari 


L'ARTICOLO 


QUEL CHE g E g FINGE DI NON SVPERE 

_ADRIANO SOPRI_ 


M a tutto questo Al ice non Iosa. Ali¬ 
ce non sa eh e nel le carceri èanco- 
ra normale picchiare le persone, 
fuori daogni esigenzadi «contenimento». 
Alicenon sachei detenuti non denuncia¬ 
no pressoché mai le violenze subite, per 
pauradelleritorsioni. Alicenon sachegli 
agenti penitenziari vivono spesso in con¬ 
dizioni umilianti di abitazione, di vestia¬ 
rio, di informazione. Alicenon sachel'uso 
dellecarceri comeunozoosenzapubblico 
forzagli agenti a un ruolo di guardiani di 
animali incattiviti. Alicenon sachequa- 
lunqueautoritàal ministero della Giusti¬ 
ziasi scontra con l'inerziadelleabitudini e 
delle resistenze corporative. Alicenon sa 
chein nessun paese d'Europa il rapporto 
fra personal e di custodia e detenuti ècosi 


altoafavoredei primi, ecosì dilapidato in 
organizzazioneeeompiti insensati. Alice, 
a distanza di anni, non sa nemmeno che 
gli agenti si chiamano agenti, e non «se¬ 
condini», «guardie»esimili,enemmeno, 
com'era obbligatorio per i detenuti, «su¬ 
periori». È una questione di nomi, certo, 
ma non di eufemismo. Sec'èun posto in 
cui i nomi sono importanti, pertutti, èia 
galera. Alice non si chiede che umanità 
può crescerein edifici brutti egrevi in cui 
corpi di disgraziati edi malati privi di qua¬ 
lunque peri colositàsono buttati parventi 
ore al giorno dentro gabbie chiuse, egli 
agenti sono adibiti al controllo corporale 
di quei buttati. 


SEGUE A PAGI MA 2 


SASSARI II caso Sassari èque 
stione nazionale. L'inchiesta 
punta in alto dopo il blitzcheha 
portato all'arredio dei presunti 
responsabili dei pestaggi e alla 
decapitazionedei vertici respon¬ 
sabili dei penitenziari dell'isola. 
Ieri ci sono stati anchei primi in¬ 
terrogatori. Nell'ordinanzadi cu¬ 
stodia del gip, ci si chiede quali 
si an 0 stati i termi n i i n cu i i vati ci 
ministeriali conoscessero la vi¬ 
cenda. Eperchéallavigiliadei pe 
staggi sia stato nominato un 
nuovo comandante delle guar¬ 
die carcerarie nel penitenziario 
di Sassari. Sale, però, anche la 
rabbia degli agenti penitenziari 
che protestano per le precarie 
condizioni di lavoro cui sonoco- 
stretti. Il ministro Fassino: «Ser- 
vonoaltri 3.000 agenti». Scartata 
l'ipotesi di utilizzo dei militari di 
leva. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2e3 



Fòtturato rieoord per l'industria: +21,5% 

L'airo continua la sua caduta ma la Uesi dichiara «ottimista» 


ROMA Forte crescita per fatturato eordinativi del¬ 
l'industria italiana. Nel mesedi febbraio 2000, in¬ 
fatti , i I fatturato èsal ito del 21,5% rispetto al lo stes¬ 
so mese'99, mentregli ordinativi hanno registrato 
un aumento tendenzialedel 17,6%. Lo comunica 
l'Istat. Pertrovareun simileboom, secondai tecni¬ 
ci dell'lstat, bisogna tornare agli 
anni 80, quando unaseriedi fat¬ 
tori avevano favorito una parti¬ 
colare crescita di fatturato. Sod¬ 
disfatti i sindacati. «Èun segnale 
politico - ha detto il segretario 
confederaledellaCigI - Il risana¬ 
mento degli anni passati comin¬ 
cia ad essereaccompagnato dal le 
politicheper lo sviluppo cheso- 
no statemessein campo. Adesso 
- ha con ti n uato Cofferati - i I com¬ 
pi to cheavrà i I govern o èpi ù faci - 
le per un verso, perché ci sono 
dellerisorsedisponibili. Più difficiledall'altro per¬ 
ché dovrà decidere, insiemeanoi, come utili zzar¬ 
le». Ancora debolissimo l'euro: ieri ha chiuso a 0,- 
8894nei confronti del dollaro. 

GALIANI MARSILLI URBANO 

A PAGINA 5 


■ IL Si DEI 
SINDACATI 

Soddisfazione 
di CofferatI; 
ora bisogna 
ridurre 
la pressione 
fiscale 


Sciopero benzinai, precettazione pronta 



CESARATTO 

A PAGINA 13 


LA POLITICA 


LaguetTBdelPolo 
colpisce il sanitomdro 

Referendum, battagliasul voto 

I ROMA Labattagliadi PoloeLe ne negata solo la sperimenta-j 


' ga ha trovato la sua prima vitti- 
' ma: il sanitometro, lo strumen- 
[ tochedevestabilirechi hadirit- 
I to 0 meno al Lassi sten za i n basea 
indicatori sul livello etenoredi 
vita. È saltato il decreto che 
avrebbe dovuto prorogare l'en¬ 
trata in vigore dal primo luglio: 

1 0 strumento deveesserecosi ap- 
plicato dal primo gennaio. Mail 
governo sta pensando a come 
evitare! disguidi e, più in gene 
rale, a rivedere tutto il sistema 
dei decreti visto anche l'atteg¬ 
giamento da ultima spiaggia 
dell'opposizione. Il ministro 
Veronesi assicura però che la 
sperimentazione si farà: «Con 
questo voto pariamentareci vie 

L'ABBAGLIO 

ASTENgONISTA 

PIETRO SPATARO 


L I aspetto forse più allar¬ 
mante del voto del 16 
aprile è stato l'accen¬ 
tuato d i stacco tralapoliticaela 
società. Il fenomeno non è 
nuovo né circoscritto all'Italia. 
M a i n I tal i a, dove I a parteci pa- 
zionepolitica èstata un bel se 
gno distintivo nel corso di qua¬ 
si tutta la Prima Repubblica, 
quellodegli astensionisti stadi- 
ventando un vero e proprio 
«partito sommerso» che sfiora 
il trenta per cento. Piùdel potè 
re elettorale dei Ds, più di quel¬ 
lo di Forza Italia. Un problema 
serio. Che, non a caso, è stato 
dominante in tutte le analisi 
del voto. Seia società, s'èdetto, 
se ne va per proprio conto, sei 
partiti e le coalizioni non rie 
scono a rappresentarla, questo 
significachelapoliticaèmala- 
ta. A poco vale, per indoracela 
pillola, sostenere che ciò è ine 
vitabi lene! I edemocrazi eavan- 
zate: l'esempio americano, do- 
vevaalleurnepoco meno della 
metà degli elettori, non procu¬ 
ra alcun sollievo. Ma se tutto 
questo èvero necons^ueche 
la battaglia civile per riportare 
gli elettori nei seggi deve essere 
combattutasu ogn i fronte. 


SEGUE A PAGINA 9 


zionecheavrebbedovuto ini- | 
ziarea luglio. Lo spirito della i! 
leggerimaneintatto, eia legge i 
saràdunqueapplicata». Il Ppi: ' 
«IlPolovacontroicittadini».E j 
Veltroni: «Non comprendo la 
gioiadel Polo.Ci rimetteranno 
solo i cittadini». Intanto ieri il 
capo dello Stato ha ricevuto i 
comitati promotori dei refe i 
rendum elettorali. E inizia la , 
battagliasul voto referendario: i 
lo scontro politico èsulla«pu- | 
lizia» delle liste ritenuta im- i 
portante ai fini de! quorum e ; 
promessa dal governo ai prò- ^ 
motori dei referendum. 

BOCCONETR ROMANO ' 
ALLE PAGINE 6 e 7 

MA LICENZIARE 
È MODERNO? 

MASSIMO ROCCELLAi 


D iradatasi la confusione! 
post-elettorale ed ormai | 
acqui si tal a certezza sul- ' 
lo svolgimento della consulta- . 
zionereferendaria, valelapena ; 
di provare a fissare qualche i 
punto fermo. S'èmolto insisti- ; 
to.dapartedei gruppi dirigenti |: 
del centrosinistra, sull'oppor¬ 
tunità che la legislatura prose- 1 
guisse il suo corso anche per ' 
consentire l'effettuazione dei 
referendum: essendo implici- ; 
to,etalvolta del tutto esplicito, ' 
che la preoccupazione riguar- r 
dava essenzialmente il quesito 
in materia elettorale. L'eccesso 
di enfasi in proposito si presta a . 
diverseobiezioni.Saperchésul , 
modelloelettoralepiùadattoal j 
sistemapoliticoedalletradizio- • 
ni politico-culturali de! nostro 
paeseèin campo un ventaglio j: 
di posizioni legittimamentedi- • 
verse,chetagliatrasversalmen- 
te opposizione e maggioranza: 
cosicché sarebbe del tutto im- 1 
proprio per la seconda (ed an- 
cheperi Ds)individuareunter- : 
reno del genere quale occasio¬ 
ne di rivincita rispetto alla 
sconfittadelleregionali.Saso- ■ 
prattutto perché il tono della ' 
discussione ha obiettivamente i 
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Ken «il rosso» conquista Londra 

Per gli exit poli sarà sindaco il candidato avversario di Blair 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'ideologia tedesca 

P ur di genere neorealista (mancava solo, sullo sfondo, 
una panoramica della zona artigianale di Sesto Colen¬ 
de), l'intervento al Senato del leghista Castelli ha volu¬ 
to e saputo offrire airuditorio un surplus culturale. Annun¬ 
ciata da una solenne pausa, la frase scdta da Castdli per 
dare solennità al suo pensiero èstata la seguente: «come di¬ 
ceva Hegd, non si torna indietro». È bdio e significativo che 
il senatore Castdii, tra i tanti possibili autori ddia frase 
«non si torna indietro», abbia scdto proprio Hegd. Poteva 
tranquillamente attribuirla a Nino Bixio,Julio Iglesias, Non¬ 
na Papera, Marcdio Lippi, e nessuno se ne sar^be accorto. 
Ma no: Castdii, visto che proprio ndia cultura gli toccava 
addentrarsi, deve aver pensato che tanto valeva darci dentro. 
Si era già appuntato da diversi giorni il nome di Hegd. Ac¬ 
canto, una rosa di concetti tipicamente hegdiani: oltre a 
«non si torna indietro», anche «che bdia giornata», «buo¬ 
nasera, signorina» e «Parigi è sempre Parigi». La scdta è ca¬ 
duta sulla prima perché i bigliettini con le altre tre erano ri¬ 
masti ndia giacca lasciata in lavanderia. 


LONDRA Ken Livingstone, il can¬ 
didato indipendente di sinistra, 
espulso dal New Labour di Tony 
Blair, ha ottenuto il maggior nume¬ 
ro di voti, il 51 per cento, nelle ele¬ 
zioni per il sindaco di Londra se¬ 
condo un exit poli diffuso dalla 
Bbc. Il risultato ufficialesi saprà so¬ 
lo verso l'alba insieme al nome dei 
sindaci e agli eletti nei consigli mu¬ 
nicipali di 152 città, un terzo dei 
comuni inglesi. È stata la prima 
volta che gli elettori londinesi han¬ 
no votato in suffragio diretto per 
scegliere il loro nuovo sindaco. Se¬ 
condo tutti i sondaggi, l'unico dub¬ 
bio per l'elezione di Londra concer¬ 
neva il candidato che si piazzerà al 
secondo posto: il conservatore 9;e- 
ve Norris viene dato per favorito al 
numero due dopo il laburista Frank 
Dobson, ex ministro della sanità, e 
candidato di Downing Street, e la 
liberal-democraticaSusan Kramer. 

BERNABEI 

A PAGINA 11 


L'ARTICOLO 


IMMIGRAZIONE 
LE COLPE DEI TG 

VITTORIO EMILIANI 

S i vogliono, giustamente, 
redditi più alti ed un mi¬ 
glior tenore di vita. Si 
eh i edon 0 , gi ustamente, servi- 
zi di qualitàpiùelevata. M agli 
italiani, specie al Nord, rifiu¬ 
tano! lavori più faticosi esgra- 
devoli, non fanno figli e, in 
maggioranza, vorrebbero pu¬ 
re limitare drasticamente 
l'immigrazione. Un bel grovi¬ 
glio di contraddizioni. Nomi¬ 
nalmente cattolico, l'Italia è 

SEGUE A PAGINA 8 


Quindici, la tonda da caiabiniai 

Camoiristi travstiti tentano un sequestro eiJisaimano 2 Cc 


ENRICO FI ERRO 

E rano in sei, all'alba di ieri, 
perfetti nelle loro divise da 
carabinieri. Hanno circonda¬ 
to la villa del boss e sono entrati: 
«Luigi Salvatore Graziano, ci se¬ 
gua». E «don Gigino», zittite le 
donne in lacrime, li ha seguiti ub¬ 
bidiente. Non aveva capito nulla il 
vecchio «uomo di panza», non ave¬ 
va capito che «Alfette», divise e mi¬ 
tra spianati erano falsi. No, non era 
uno sceneggiato tv. Era un incubo, 
l'inizio della fine, un blitz in piena 
regola dei suoi avversari. Che vole¬ 
vano rapirlo, portarlo in una delle 
tante masserie abbandonate e fargi i 
la festa. Questo, «don Gigino», lo 
ha capito dopo, quando sono arri¬ 
vati due carabinieri veri, che si so¬ 
no avvicinati ai loro «colleghi» per 
chiedere spiegazioni. 
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TERME DI PUNTA MARINA 

convenzionate col Servizio Sanitario Nazionale 
Tel, 0544.437222 (4 linee) • Fax 0544.439131 

K-niatl: iJiiicisnne'SnQtitix.cjvit’cn.it • lHtp;//www.if;rnn;puiitaiiiai'iii;».t:oiii 

acque: salso bromo jodìche calciche magnesiache 
cure Inalatorle • sordità rinogeiia 
balneoterapia • ginecologia • massoterapia 
fisioterapia • riabilitazione neuromotoria e 
ortopedica in piscina e palestra • centro di estetica 
doccia solare • tepidariiun • poliambulatorio 
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Venerdì 5 maggio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


♦ «L'Espresso» pubblìcd oggi 
i verbali della direzionecomunista 
né tenibili giorni dé rapimento 


^Gli interventi di Berlinguer 
Natta, Cossutta, Napolitano... 
Sfumature diverse unica analis 


screditare 
ciò che dice Moro...» 


Il Pd eleldleredal carcere dell e Br 


Ladifesadell’autoiitàdellostatoelalineadella 
fermezza eranosceltecondivisedatutti i leader 
del Pei nei giom i trag ici del rapi mento M oro. Ep¬ 
pure! lorointerventidiffeii scono per sfu mature 
non irrilevanti. Ventidueanni dopo i verbali del 
parlamentinocomunista(pubblichiamoqui sot¬ 
to ampi stralci di quellodel 30 marzo 1978) ven- 
gonopubblicati(sonotreintutto)dall’«Espres- 
so»cheliharintracciati negli archivi dell’Istituto 
Gramsci. Pajetta si esprimecod, subitodopoii ra- 
pimentodel leaderDc, ecioèil lOmarzo: «Non 
possiamo dareunafiducia(ndral governo An- 
dreotti) " listataa lutto"... M olti democristiani si 
accorgono orachelasituazioneègraveeche 
non si risol vecon dosagg i d i corrente. Può il pae- 
serimanerein baliadi simili imbecilli?». Bufalini, il 
trenta marzo, spiega chela letteradi M oro èchia- 
ramenteestortadalleBrperchècontieneaffer- 
mazioni cheli leadernon può nemmeno lonta- 
namentepensare. Mentrebenpiùduroe, in 


qualchemisuraaprioristico.èl’atteggiamentodi Lui¬ 
gi bongo cheaffemna: «Ègiustodiscreditarein par- 
tenzaciòcheMoropotràdiredaprigioniero». Sulla 
stessalineaNattaeNapolitano.Ancorapiùseccal’in- 
dicazionediCossutta:«Bisognacontinuareaparlare 
di violenza psichicaottenutacon preparati chimici». 
Diversa la posizionediAmendolacheesprimeun 
giudizio morale: «Laletteradi M oro, cheritengoau- 
tentica, ègrave». Differentiancheitonieleindica- 
zionicheappaiononeidueinterventidiNapolitanoe 
Macaiuso. Il primocercadi prenderetempo: «Sono 
pernon prendere oggi una posizionenetta. Ribadire 
ianonconcepibilitàdelloscambio».MentreMacalu- 
soèmeno possibilista: «Bisognanegarevalorealle 
cosechehadettoepotràdireMoro:ciògioveràalla 
nostra posizionedi fermezza, chedobbiamo pren- 
deresubito(inciòdissentodaNapolitano)».Beriin- 
guerintuttaladiscussionesceglielastradadel silen¬ 
zio. M entre, nel terzoeultimo verbale, c’èun signifi¬ 
cativo scambiofraLongoePecchioli.il primo rac- 


contacheviaCaetani,doveèstatoritrovatoilcada- 
veredi Aldo Moro, èinterrottadaqualchegiomo per 
i lavori incorso, «Nehannopotutotenercontoiter- 
roristi?»,si,domanda.Poichiedeunconsiglioalladi- 
rezione:«Èbenecheiodiaairautoritàgiudiziariale 
mieosservazionicircalostatodiviaCaetani?».Pec- 
chiolirispondeinmodosibillino:«Forsesaràoppor- 
tunochemeneparli ed io riferìròaqualcuno». 

Sin qui il caso Moro, mali numerodell'«Espresso» 
contieneanchealtri importanti verbalidelladirezi 0 - 
nedel Pei: primo fra tutti quello in cui si prendein 
considerazionecomepossibilel’ipotesicheValpre- 
dasiastatorautoredeilastragedi piazza Fontana. In¬ 
fine, unascoperta: lecartedel partitosonostatetra- 
sferitein larga misura alla FondazioneGramsci con 
dueimportanti eccezioni. La prima, eforsela più si¬ 
gnificati va, riguardai documenti amministrativi che 
parianodei finanziamenti di M osca. La seconda ri- 
guardafincompletezzadeirarchiviodellasezione 
esterisinquiversato. Ga.Me. 



Estratti dalla riunione della Di¬ 
rezione del 30 marzo 1978 
(Prot. n“7805) 

Ò.d.G.V\ggiornamento sul caso 
Moro. Relatore: Bufalini. 
Berlinguer. Abbiamo anticipato 
la riunione di Direzione che do¬ 
veva iniziare oggi nel pomerig¬ 
gio, dopo il nuovo messaggio 
delle Brigate Rosse e la «lettera» 
di Moro. 

Bufalini. Sulla autenticità mate¬ 
riale della «lettera» di Moro, il 
governo, il ministro dell’Interno 
e altri amici dell’on. Moro dico¬ 
no che è autentica la calligrafia, 
anche se, io credo, finché non vi 
è una vera e propria perizia, con¬ 
viene mantenere un minimo di 
riserva. È invece evidente che si 
tratta di un documento estorto a 
Moro, prigioniero da 15 giorni e 
forse con mezzi, che esistono, 
adatti a fi accare e a pi agi are i I pri - 
gioniero. Quali sono le espressio¬ 
ni della «lettera» più scoperta- 
mente estorte e imposte? A parte 
il fatto che tutta la lettera è chia¬ 
ramente estorta. Moro non può 
aver avuto I ’idea dei «due Stati » e 
riconoscerne l’esistenza: le Br e 
rUrss, il Cile, ecc. Moro non può 
aver avallato la natura «popola¬ 
re» del processo, di cui si parla 
nella «lettera». La «lettera» è una 
chiamata di correo per tutta la 
De e non può essere di M oro, ma 
delle Br... Rivelazioni sono mi¬ 
nacciate: contro lo Stato? Contro 
la De? Quali straordinarie rivela¬ 
zioni potrebbe mai fare Moro? 
Sugli «omissis», sul segreto mili¬ 
tare, sui finanziamenti alla De e 
su cos’altro ancora? 

Quale atteggiamento dobbia¬ 
mo averedi fronte al ricatto. Il ri¬ 
catto sta nella frase: «possono ve¬ 
nire guai più grandi...». Si accen¬ 


na ad una possibilità di trattativa 
attraverso autorevoli mediazioni 
(la Chiesa e altri). Come è orien¬ 
tato il partito della De di fronte al 
ricatto? Vogliono meditare e non 
dicono niente: ciò rivela forse 
una diversità di opinioni nella 
De. Dal punto di viia «tattico» vi 
può essere i nteresse a far mostra 
di avviare una trattativa per sape¬ 
re qualcosa sullo scambio propo¬ 
sto, sui personaggi che tirano le 
fila, sui loro nascondigli. Anche 
per noi si pone la questione: noi 
dobbiamo assumere una posizio¬ 
ne che ritenga inammissibile un 
cedimento al terrorismo da parte 
dello Stato, che aprirebbe la stra¬ 
da a nuovi colpi. Non impela¬ 
ghiamoci in discussioni astratte, 
di principio: sono questioni per 
le quali l’animo popolare è sensi¬ 
bile e che possono fare ombra al¬ 
la questione di fondo che è quel¬ 
la di salvare l’autorità dello Stato. 
Una nostra posizione diversa fa¬ 
rebbe dire die vogliamo riparare 
la De da rivdazioni che le posso¬ 
no nuocere. 

Non avra altro da dire se non 


sull’uscita di Levi, direttore de La 
Stampa sulla presidenza della Re¬ 
pubblica. Fanfani ha risposto in 
modo netto e preciso con argo¬ 
mentazioni irreprensibili. L'Uni¬ 
tà anche stamane prende posi¬ 
zione contro la proposta di Levi 
(ndr: la richiesta dimissioni di 
Giovanni Leone apparsa su La 
Stampa di martedì 28 marzo). 
Noi riteniamo non sia opportu¬ 
no apri re oggi una crisi iiituzio- 
nale(...) 

Trivelli. Comunque sia andata 
la vicenda della lettera, essa è un 
crollo per Moro. Bisogna ora im¬ 
pedire che crolli qualche altra 
cosa: la De 0 una parte della De. 
Minucci. Continuando il pro¬ 
cesso a Moro, usciranno molti 
segreti di Pulcinella. Un fatto 
nuovo potrebbe aprirsi se Leone 
fosse di rettamente attaccato: po¬ 
trebbe derivarne una crisi istitu¬ 
zionale. Il giorno in cui fu rapito 
M oro uscì su La Repubblica la no¬ 
tizia che «Antilope Kobbler» era 
proprio Moro; tale notizia scom¬ 
parve, nel titolo, nelle edizioni 
successive che hanno dato la no¬ 


tizia della tragedia di via Fani. 
Quale iniziativa prendere? Un 
grosso convegno di giuristi? 
Cossutta. Giusta la prudenza e 
la riservatezza. Bisogna conti¬ 
nuare a parlare di violenza psi¬ 
chica ottenuta con preparati chi¬ 
mici, ma pensare anche a una 
possibile debolezza umana di 
Moro, legata alle sue condizioni 
attuali di prigioniero. Fino a che 
punto un uomo politico, non 
comunista, ha messo nel conto 
della sua militanza anche il prez¬ 
zo del la sua vita? 

NattaÈ bene non di ri e queste co¬ 
se, perché proprio nel nostro 
movimento uomini illustri sono 
stati costretti a terribili e incredi¬ 
bili confessioni... 

Perna...e non sono stati ancora 
riabilitati... 

CossuttaÈ vero: abbiamo visto 
un film terribile due sere fa 
(n.d.r., «La confessione», dal li¬ 
bro di Arthur London, del regi¬ 
sta Costa Gravas). Bisogna far 
venir fuori bene che le Brigate 
rosse e chi sta loro dietro non so¬ 
no «stato»... 


Luigi Longo, 
Enrico 
Berlinguere 
Giancarlo 
Pajetta, tra i 
protagonisti 
comunisti di 
quel dibattito. 

A destra, una 
foto della 
direzione del 
Pei e, sopra, la 
tragedia di Aldo 
Moro 


Ali novi Lo scambio sarebbe per 
la De un colpo più grave che la 
perdita stessa del suo Presidente 
(...) Il punto "presidente della 
Repubblica" è delicato: non si 
può porre, ma sarà difficile arri¬ 
vare a dicembre con una Repub¬ 
blica che ha bisogno di difender¬ 
si e quindi di una guida autore¬ 
vole politicamente e moralmen¬ 
te... 

Lama. La nostra posizione, «la 
democrazia non cede di fronte al 
ricatto» va mantenuta, anche se 
all’inizio costerà qualche cosa. A 
Moro, nelle sue condizioni, non 
si può chiedere niente e lo dob¬ 
biamo dire con chiarezza e farlo 
entrare nella testa della gente: 
qualunque cosa dica o faccia 
non può essere preso per vero 
(...) Nel gruppo dirigente demo- 
cristiano, il più fermo appare 
Andreotti e lo si deve sostenere 
apertamente. 

Longo (...) È giusto discreditare 
in partenza tutto ciò che Moro 
potrà dire nelle sue condizioni 
di prigioniero, come proposto da 
Lama. L’ordine pubblico è mal¬ 


diretto, ma non possiamo, oggi, 
chiedere le dimissioni di Cossi- 
ga, perché ciò farebbe il gioco 
della destra democristiana. Dob¬ 
biamo accettare altre misure ec¬ 
cezionali, come proposto da 
Cossutta? Sarei molto cauto in 
questa direzione...; su questa 
strada si potrebbe giungere a 
proporre un «generale» come 
ministro degli Interni... 
Napolitano. Dobbiamo di re con 
molta forza che non si può dare 
credito a nulla di ciò che Moro 
ha scritto e scriverà... Mi riferi¬ 
sco ai contenuti e alla forma del¬ 
la lettera (calcolati in modo tale 
da creare il massimo di contrad¬ 
dizioni possibili nella De e an¬ 
che tra De e Pd) (...) Dobbiamo 
mettere nel conto un contrasto 
nostro con la De sulla risposta da 
dare (...) Sono per non prendere 
oggi una posizione netta, ma 
sottolineerei molto la non inat¬ 
tendibilità della lettera e la gra¬ 
vissima costrizione in cui Moro è 
tenuto. Ribadire la non concepi¬ 
bilità dello scambio; l’ha già fat¬ 
to l'Unità stamane, ma in quei 






termini deve rimanere (...) La 
stampa ha sostanzialmente rea¬ 
gito bene (solo Michele Tito sul 
Secolo XIX parla di scambio ne¬ 
cessario). 

Amendola. La lettera di Moro, 
che ritengo autentica, è grave. 
Lo Stato non deve cedere; ciò de¬ 
ve essere detto pacatamente, an¬ 
che di fronte a possibili «rivela¬ 
zioni» sul malgoverno democri¬ 
stiano. Il «processo» al la De deve 
essere democratico, di massa, e 
convalidato dal voto. Non insi¬ 
stere sulla tesi del complotto 
esterno che apre la strada a di¬ 
versivi propagandistici. Vedere 
le debolezze nostre nei sindacati, 
tra gli intellettuali, ecc. La Tv ha 
mostrato l’aula dove faceva le¬ 
zione Moro; come poteva inse¬ 
gnare un cattolico con i muri 
imbrattati da disegni sconci e 
pornografici? Anche questo era 
un cedimento alla violenza... 
Macaiuso. Bisogna negare valo¬ 
re alle cose che ha detto e che 
potrà dire Moro; ciò gioverà alla 
nostra posizione di fermezza, 
che dobbiamo prendere subito 
(in ciò dissento da Napolitano). 
Decorre una campagna propa¬ 
gandistica sulle misure prese (ve¬ 
di le posizioni sbagliate di Scia- 
scia e di Bocca) (...) I collega- 
menti internazionali esistono e 
bisogna tenerne conto, ma la 
matrice è italiana. 

TortorellaPer gli intellettuali, 
non investire la "categoria". 
Sciascia e Bocca si esprimono, 
personalmente, da politici. La 
campagna di massa sulle misure 
la deve fare la Rai-tv, attraverso 
levoci del Parlamento, dellefor- 
ze politiche ecc. 

Natta. (...) Moro, qualsiasi cosa 
dica non va presa in considera¬ 
zione, ma non bisogna imbar¬ 
carsi in giudizi sulle sue possibi¬ 
lità di resistenza o meno. Piccoli 
mi ha telefonato poco fa; «desi¬ 
dero ringraziarvi, a nome perso¬ 
nale, per le cose che l'Unità dice 
stamane sulla «lettera Moro»... 
sono degne di una classe diri¬ 
gente». Fio risposto; «Dobbiamo 
essere fermi ed uniti». Piccoli ha 
concluso; «S, è questo che pen¬ 
so». Le questioni poste da La 
Stampa e raccolte da La M alfa so¬ 
no di una gravità inaudita. 
Perna. (...) Ci sono cinque mor¬ 
ti, come terrebbe la polizia se si 
trattasse? 

Bufalini. La mentalità media 
dell’elettore cattolico non ha 
ben ferma la concezione dello 
Stato e mette in primo piano la 
salvaguardia dell’uomo. Decorre 
lavorare quindi per un consenso 
ampio per sostenere la fermezza 
dello Stato nel non cedere (...) 
L’«humus» del terrorismo è in 
Italia e la metastasi è ampia e si 
ritrova negli stessi ambienti ope¬ 
rai, oltre che nelle Università o 
tra gli intellettuali o i tecnici (...) 
Dopo il rapimento di Moro cosa 
si è fatto contro la Costituzione? 
(...) Per il fermo di polizia, oggi si 
può fare per alcune ore senza av¬ 
vocato, sì, ma senza verbale e 
senza che abbia valore probato¬ 
rio ai fini del giudizio penale. 
Queste cose Sciascia le sa? E se 
non le sa perché ne parla a van¬ 
vera? Bisogna dirglielo... 


SEGUE DALLA PRIMA 


MA LICENZIARE 
È MODERNO? 

capovolto l’ordine delle priorità, 
relegando sullo sfondo una que¬ 
stione sociale di fondamentale 
importanza; trascurando, in altre 
parole, il rischio che di qui a 
qualche giorno sia cancellata per 
via referendaria la normativa che 
protegge! lavoratori dai licenzia¬ 
menti privi di giusta causa. Man 
mano che la scadenza si avvici¬ 
na, il rischio malauguratamente 
si aggrava anche per rinfittirsi di 
incertezze ed ambiguità che si 
deve purtroppo registrare sullo 
specifico quesito referendario. 

Se si vuole davvero respingere 
l’offensiva liberista dei referenda¬ 
ri , va detto al I ora i n pri mo I uogo, 
con la massima chiarezza, che 
occorre battersi in campo aperto 
per una limpida affermazione del 
ND, senza cedere alla tentazione 
di percorrere la via di fuga dell’a¬ 
stensione. A parte il fatto che in 
tal modo nessuno potrebbe ga¬ 
rantirei! mancato raggiungimen¬ 
to del quorum ed una vittoria 
«per errore» dei fautori del SI (ov¬ 


vero per mancata partecipazione 
al voto di coloro che vogliono 
mantenere il diritto alla reinte¬ 
grazione nel posto di lavoro a 
fronte di un licenziamento ille¬ 
gittimo), non si può trascurare 
che, quand’anche l’operazione 
riuscisse, essa resterebbe di corto 
respiro. Il quesito referendario, 
infatti, potrebbe essere immedia¬ 
tamente riproposto e soprattutto, 
dinanzi ad un esito che sarebbe 
facile giudicare non chiaro, ri¬ 
prenderebbero fiato le varie pro¬ 
poste di modifica per via legisla¬ 
tiva della normativa vigente, for¬ 
mulate n^li ultimi anni, ed an¬ 
che nell’imminenza della sca¬ 
denza referendaria, con diverso 
grado di oltranzismo liberista, 
àjlla questione dei licenziamenti 
non dovrebbero esservi difficoltà, 
né remore di alcun tipo, per un 
pronunciamento unanime della 
coalizione di centrosinistra in fa¬ 
vore del ND. Non dovrebbe esse¬ 
re necessario, ma forse merita di 
essere ripetuto ancora una volta, 
che lo Statuto dei lavoratori, e la 
normativa di tutela dei licenzia¬ 
menti che ne costituisce il pila¬ 
stro fondamentale, costituiscono 
il punto più alto d’incontro del 
riformismo d’ispirazione sociali¬ 


sta e di quello cattolico-popolare 
(come dire delle due tradizioni 
politiche principali dell’attuale 
maggioranza); non a caso proget¬ 
tati dal ministro del lavoro Gia¬ 
como Brodolini e portati a com¬ 
pimento dal suo successore Carlo 
Donat-Cattin. Nel difendere un 
impianto normativo fondamen¬ 
talmente equo non si deve in al¬ 
cun modo temere di essere consi¬ 
derati conservatori. Ragionando 
in questi schematici termini, se¬ 
condo lo stile molto in voga di 
cui l’articolo di Michele Salvati 
sull’Unità del 1“ maggio costitui¬ 
sce un eccellente esempio, si po¬ 
trebbe infatti arrivare a definire 
‘conservatori’ anche col oro chesi 
oppongono all’abrogazione del 
divieto della pena di morte ed 
‘innovatori’ i sostenitori della sua 
introduzione. E del resto come si 
può considerare conservatore chi 
si propone di mantenere un as¬ 
setto di regolazione dei licenzia¬ 
menti al quale oggi la Confedera¬ 
zione Europea dei Sndacati guar¬ 
da come un modello? Giacché è 
proprio il ritmo incalzante assun¬ 
to dal le trasformazioni tecnologi¬ 
che e produttive che rende più 
che mai necessario un controllo 
sulle scelte delle imprese, non 


per ostacolarle con lacci e lac¬ 
ciuoli come polemisti a buon 
mercato sarebbero subito pronti 
a sostenere, ma più semplice- 
mente per evitare che globalizza¬ 
zione dei mercati e nuova econo¬ 
mia abbiano per i lavoratori sol¬ 
tanto il significato di un’indi¬ 
scussa sottoposizione all’arbitrio 
del più forte, senz’altro principio 
r^olatore se non la legge della 
giungla. L’esigenza di chiarezza 
sulla questione dei licenziamenti, 
naturalmente, riguarda non sol¬ 
tanto le forze politiche di mag¬ 
gioranza, ma anche il governo da 
esse sorretto. Le cose che si sono 
ricordate, in effetti, non possono 
sfuggire ad un vecchio socialista 
come il neo-presidente del consi¬ 
glio. 

Per questo stupisce che sia nel 
suo discorso programmatico alla 
Camera dei deputati, sia in quel¬ 
lo al Senato, non vi sia stato un 
accenno, neppure di sfuggita, al 
referendum sui licenziamenti. 
Stupisce anche perché, se la me¬ 
moria non inganna, quando il 
governo presieduto da Massimo 
D’AIema decise di non costituirsi 
innanzi alla Consulta per contra¬ 
stare i referendum radicali, fu su¬ 
bito chiarito che quella scelta 


non implicava alcun atteggia¬ 
mento di neutralità rispetto al 
merito dei quesiti. L’odierno si¬ 
lenzio di Giuliano Amato, al li¬ 
mite della rimozione del proble¬ 
ma, implica forse una cesura ri- 
spdto ad orientamenti assunti 
appena qualche mese addietro da 
un governo del medesimo colore 
dell’attuale? Sgnifica forse che, 
di fronte ad una questione di ri¬ 
lievo essenziale per la condizione 
di milioni di lavoratori, il nuovo 
governo ha deciso di recitare la 
parte del pesce in barile? E’ ben 
vero, e sicuramente apprezzabile, 
che il neo-premier ha pubblica¬ 
mente espresso la sua ostilità nei 
confronti della libertà di licenzia¬ 
mento. Fatto è che anche i refe¬ 
rendari, e tutti coloro che vorreb¬ 
bero cancellare dall’ordinamento 
giuridico l’art. 18 dello Statuto 
dei lavoratori, sarebbero pronti 
ad affermare la stessa cosa; con 
quanta sincerità ognuno è in gra¬ 
do di giudicare. 

Una parola chiara da parte del 
presidente del consiglio sarebbe 
dunque di fondamentale rilevan¬ 
za e neppure tanto difficile da 
pronunciare; questo, in fondo, 
non è neppure un problema sot¬ 
tile, ma un’elementare questione 


di giustizia. Professor Amato, la 
pronunci quella parola; dica se il 
21 maggio si recherà alle urne 
per esprimere anche Lei il suo No 
alla crociata liberista del tandem 
Bonino-Pannella. Saperlo sarebbe 


di grande importanza in sé ed an¬ 
che in prospettiva; perché di fri¬ 
gidità sociale un governo di cen¬ 
trosinistra è inevitabilmente de¬ 
stinato a morire. 

MASSIMO ROCCELLA 


COMUNE DI MODENA 

Settore Patrimonio e Partecipazioni Patrimoniali 
ESTRATTO BANDO D'ASTA 

L'Amministrazione Comunale intende alienare gli immobili sottodescritti, mediante asta pubblica, 
che avrà luogo il giorno 16 Maggio 2000, alle ore 9.00, presso la Residenza Municipale. 

Lotto A) Appezzamento di terreno, di forma poligonale, posto in Modena, aH'interno del sub 
Comparto ad intervento privato di Via Bellaria, corrispondente al Lotto n. 1 del relativo Piano 
Particolareggiato e identificato al N.C.T. del Comune di Modena al Foglio 222, Mappale 672 di mq. 
1365, S.U. massima mq. 700 - nr. 5 alloggi in palazzina. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 560.500.000 (Euro 289.474,09) 

Lotto B) Appezzamento di terreno, di forma poligonale, posto in Modena, aH’interno del sub 
Comparto acl intervento privato di Via Bellaria, corrispondente al Lotto n. 3 del relativo Piano 
Particolareggiato e identificato al N.C.T. del Comune di Modena al Foglio 222, Mappale 676 di mq. 
1504, S.U. massima mq. 800 - nr. 8 alloggi in palazzina. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 850.000.000 (Euro 438.988,36) 

Lotto C) Immobile sito in località Villanova, frazione di Modena, Via Villanova n. 418, costituito da 
una porzione ex fabbricato rurale e una porzione a destinazione residenziale e commerciale, insi¬ 
stenti su una medesima area cortiliva. L'immobile, da tempo inutilizzato, ricade, secondo il vigente 
PRG del Comune di Modena in versione strutturale, nella zona elementare 1630 - area 08, per il 
quale è prevista la disciplina confermativa tramite un intervento di tipo diretto di ricomposizione e 
riqualificazione tipologica. 

PREZZO BASE D'ASTA LIRE 582.250.000 (Euro 300.707,03) 

Per partecipare all'asta, gli interessati dovranno presentare offerta, redatta su carta bollata da L 
20.000, corredata da idonea documentazione, nonché della dichiarazione della perfetta conoscen¬ 
za ed accettazione del Bando d'Asta e dell’Allegato "A”, che dovrà pervenire alComune di Modena 
- Ufficio Protocollo Generale, Piazza Grande n. 5, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 15 
Maggio 2000. Copia integrale del Bando d’Asta e dell'Allegato "A”, contenente i requisiti e l'elenco 
della documentazione necessaria per partecipare all’asta, potranno essere ritirate, unitamente agli 
elaborati tecnici, nelle ore d'ufficio presso il Settore Patrimonio e Partecipazioni Patrimoniali del 
Comune di Modena, Piazza Grande n. 5 (tei. 059/ 206969 - 059/ 206503 - 059/ 206562). 

IL CAPO SEHORE PATRIMONIO E PARTECIPAZIONI PATRIMONIALI 
Dott.ssa Giulia Severi 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



IL COMMENTO 


HO UN SOGNO: UNO SCIOPERO 
PER TEMPI DI LAVORO PIÙ LIBERI 

di BRUNO UGOLINI 


in una 
industria 
di 

elettrodomestici 


H o fatto un piccolo, insoli¬ 
to sogno. I tre leader sin¬ 
dacali Sergio Cofferati, 
Sergio D'Antoni, Pietro Larizza, 
decide/ano di concludere una 
competizione distruttiva e d'a¬ 
prire una stagione rivendicativa 
in tutto il Paese. Un movimento 
fatto di vertenze, manifestazio¬ 
ni, scioperi, contrattazioni, ac¬ 
cordi, proprio attorno a quella 
cosa dal nome ormai ossessio¬ 
nante: «flessibilità». Un modo 
per rivoltare la frittata. La flessi¬ 
bilità da rivendicare potrebbe 
rappresentare, come ebbero a di¬ 
re a suo tempo le donne della si¬ 
nistra, «una risorsa di libertà». 
Faccio un esempio. L'operaio 
flessibile, l'operaio moderno (co¬ 
sì testimoniava l'altra sera al te¬ 
levisivo Circus, un dirigente sin- 


salta il vertice di maggioranza 

Rsu, lavoro atipico, licenziamenti: centrosinistra alla ricerca di unità 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Mentretornaainfuriarela 
polemica sulla flessibilità, da 
Amato a Cofferati, da Fazio a 
□'Antoni a Tronchetti Proverà, la 
maggioranza cerca una strategia 
in materia di lavoro. Strategia che 
dovrebbe portare all'abbandono 
0 all'approvazione di leggi che 
giacciono ferme in questo o quel 
ramo del Parlamento. Su rappre¬ 
sentanzesindacali unitarie, lavo¬ 
ro atipico, sul socio lavoratoreo il 
telelavoro, le opinioni dei partiti 
della m^gioranza non sono con¬ 
cordi. E il programmato verticedi 
ieri alla Camera, voluto dal mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi, èsta- 
to riman datocausasanitometro. 

In attesa del risultato del refe¬ 
rendum su I l'arti col o 18, ovvero i n 
attesadi capirecomegli elettori ri- 
sponderannoal quesitocheaboli- 
sceil reintegro nel postodi lavoro 
del dipendente licenziato senza 
giusta causa, si scaldano i sosteni¬ 
tori di una necessaria modifica 
dello Statuto dei lavoratori. L'eco¬ 
nomista Boeri,autoredel discusso 
studio che ha preceduto il vertice 
europeo di Lisbona sull'occupa¬ 
zione, ètornato ieri con un conve¬ 
gno alla Bocconi ari proporreuna 
modifica dell'aiticolo che rende 
non obbligatorio il reintegro peri 
nuovi assunti a tempo indetermi¬ 
nato. Misura sperimentale, preci¬ 
sano i sostenitori della proposta, 
per tentare di spezzare una prassi 
cheoramai vuoleil nuovo lavoro, 
giovanile soprattutto, fatto sol¬ 
tanto di occupazione precaria. 
«Mi convincel'analisi, manon la 
soluzione - dice l'ex ministro del 
Lavoro, Tiziano Treu, autore pro¬ 
prio di tuttequellemisurecheog- 
gi stanno creando nuova occupa¬ 
zione- Passato il referendum radi¬ 
cale, al qualevotono, il tema biso¬ 
gnerà riprenderlo. La mia propo¬ 


sta che ha il 3 di 54 parlamentari 
di più partiti, ci sonoanchei dies¬ 
sini Chiamparino, Salvati e Tar¬ 
gete, lascia al giudice, meglio al¬ 
l'arbitro, I a decisi on etra rei ntegro 
e indennizzo». «Troppi parlano a 
nome dei giovani - sostieneil mi¬ 
nistro del LavoroCesareSalvi - Ma 
i salvaguardarei lorointeressi non 
significadimenticarei diritti. Pro- 
prioperquestobisognadargli una 
voce. E cominceremo con le ele¬ 
zioni di giugno per i rappresen¬ 
tanti dei parasubordinati presso 
rinps». 

Sospesenel giudiziotra flessibi¬ 
lità, rigidità e diritti, molte delle 
leggi in discussione in Parlamen¬ 
to. Le imprese, ma anche parte 
dellamaggioranzasonocontrarie, 
per esempio al la proposta di l^ge 
sul lavoro atipico, accusato di ec¬ 
cessiva rigidità, alla Camera: «Di¬ 
cono sia una legge vincolistica - 
spi ega i I sen atoreCarl o Smu ragl i a, 
autoredella proposta - lo non so¬ 
no d'accordo, ma nonostante 
questo dico si trovi una mediazio¬ 
ne, si dia una regolamentazionea 
un pezzo di mondo del lavoro che 
haoramai superato laquotadi due 
milioni di persone. Un contratto 
scritto, alcuni diritti minimi. Più 
chedirittodel lavoro, lochiamerei 
dirittodi cittadinanza». 

Bloccata anche la legge sulle 
Rsu. Divisioni dentro la maggio¬ 
ranza avevanoconsigliato nei me¬ 
si scorsi un rinvio, né era stata 
molto efficace una mediazione 
dello stesso ministero del Lavoro. 
«Oggi il quadro potrebbe essere 
piùfavorevole-soSieneil relatore 
Piero Gasperon i - È stata approva- 
ta I a ri forma del I a 146 su 11 a regoI a- 
mentazione degli scioperi, una 
normacherestazoppasenzaquel- 
I a su 11 e Rsu ». Se per q uesta e per I e 
altreleggi il «clima»è«piùfavore- 
vole»avrebbedovuto di rio il verti¬ 
ce Salvi-maggioranza di ieri. Ri¬ 
mandato. 


L'im’ERVISTA ■ TITO BOERI. economisLa 


<flù flesàbilHà crea oa]upazione> 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «In Italia c'è troppa rigidi¬ 
tà nel mercato del lavoro e serve 
più flessibilità». L'economista Tito 
Boeri ne è convinto, ma è anche 
dell'avviso che il referendum radi¬ 
cale «non è lo strumento più adat¬ 
to» per risolvere il problema. 
Tronchetti Proverà 
sostienecheèneces- 
sari a più flessibilità 
per rilanciare l’eu¬ 
ro. È d'accordo? 
«Dicosoloquesto:ève- 
rochein molti paesi eu¬ 
ropei ci sono troppe ri¬ 
gidità sul mercato del 
lavoro». 

Anchein Italia? 

«Tra i paesi europei l'I- 
taliaèall'apicein quan¬ 
to a rigidità, insieme a 
Grecia, Portogallo, Bel¬ 
gio, Franciaeanchealla 
Spagna». 

Dunquequi da noi servepiù fles¬ 
si bilitàdel lavoro? 

«Si eso benecheciò comporta la ri- 
nunciaadelletutele(peraltro sempre 
più apparenti che reali) da parte dei 
lavoratori chehanno un contratto di 
lavoro permanente. Per contro si 
avrebbe un miglioramento della si- 
tuazionedi chi un lavoro non cel'ha. 
Il saldodi questa redistri buzioneèco- 
munque positivo, perché si raggiun¬ 
gerebbe una maggiore flessibilità, 
checondurrebbead unamaggioreef- 
ficienzadel sistema. Epoi laflessibili- 
tàèunanecessitàimpostadal proces¬ 


// 


È vero, si deve 
rinunciare 
adalcunetutele 
maco3 
si difende solo 
il posto fisso 

/; 


so di integrazione europea e, più in 
generai e, dal l'aumento del I e pressio¬ 
ni competitive. Per cui è meglio at¬ 
trezzarsi subito, perminimizzarei co¬ 
sti sociali di queste riforme e massi- 
mizzarnegli effetti positivi». 

Aquali rifornìesi riferisce? 

«Nel nostro mercato del lavoro la 
maggioranza dei lavoratori ha un 
contratto permanente e gode di una 
tutela forte contro il ri¬ 
schio di licenziamento, 
quella principalmente 
garantita dall'articolo 
18 dello statuto dei la¬ 
voratori, che obbliga il 
datore di lavoro a rein¬ 
tegrare il lavoratore li¬ 
cenziato in assenza di 
giustacausa. Sdiceche 
questa normativa è ap¬ 
plicata solo in pochi ca¬ 
si, maèun ragion amen- 
to sbagliato poiché il 
problema è che questa 
normativa crea un forte 
deterrente nei confronti di chi vuole 
I IcenzI arei propri di pendenti ». 
Quindi più fiessibiiità significa 
piùiibertàdiiicenziare? 

«Certo. E dunque di assumere, dato 
cheli costo dei licenziamenti scorag¬ 
gia anche le assunzioni. E riduce i 
flussi in uscita dalla disoccupazio¬ 
ne». 

Ma riconoscerà che in Itaiia c’è 
già parecchia fiessibiiità in en¬ 
trata? 

«Ci sono state delle risposte parziali 
dal punto di vista legislativo e sono 
state Introdotte nuove figure con¬ 
trattuali cheoffronoai datori di lavo¬ 


ro plùflessibilitànellagestloneddla 
manodopera. MI riferì SCO ai contratti 
atempo determinato eal lavoro inte¬ 
rinale. M a q uesta fi essi bi I i tà i n entra¬ 
ta è al margine, poiché lo statuto dei 
lavoratori con contratti permanenti 
non è affatto cambiato. D'altra parte 
anchein altri paesi europei sonostate 
introdottequesteriformeal margine 
Emi rendo conto cheèdifficilerifor- 
mare il mercato del la¬ 
voro in paesi dovei la¬ 
voratori con contratti 
permanenti sono ben 
organizzati ehannovo- 
cepiùfortedeidisoccu- 
pati». 

Perché? 

«Perché queste riforme 
tendono a facilitare 
l'ingresso nel mercato 
del lavoro dei disoccu¬ 
pati e di chi ha dei con¬ 
tratti atempo e peggio¬ 
rano le condizioni da 
lavoratori plùtutelatl.È 
quindi comprensibilechevi sianore 
sistenze da parte dei sindacati. Ed è 
per questo che in Europa le riforme 
sono state al margine, asimmetri¬ 
che». 

Dunquelacolpaèdei sindacati? 

«N 0 , capi SCO chei I si ndacato abbi aad 
esempio in Italiadei problemi ad ac¬ 
cettare dall'oggi al domani, l'aboli¬ 
zione dell'articolo 18. E II referen¬ 
dum non è certo lo strumento più 
adatto perrisolvereil problema». 

Ecosapropone? 

«La riforma più giusta è quella di 
cambiare lo statuto dei "nuovi" con¬ 
tratti permanenti, lasciando i naitera- 


// 


In ogni caso 
anche sul tabù 
da licenziamenti 
non è giusto 
intervenire 
con referendum 

// 


toii regi medi protezioneperi lavora¬ 
tori chehanno già un contratto per¬ 
manente». 

E Parti colo 18? 

«I nuovi contratti permanenti non 
dovrebbero più contemplarela rein¬ 
tegrazioneobbligatoria in caso di li¬ 
cenziamento senza giusta causa, ma 
compensazioni dastabilirein basea 
procedurearbitrali. Ciò consente, tra 
l'altro di affrontare un 
probi emaserlo...». 
Quale? 

«L'aver mantenuto 
Inalterato il numero 
dei lavoratori perma¬ 
nenti e l'aver introdot¬ 
to i nuovi contratti a 
tempo incentivai dato¬ 
ri di lavoro ad assumere 
solo nellenuove forme 
contrattuali. E questo 
fasi chei datori di lavo¬ 
ro possano in taluni ca¬ 
si ridurre gli organici 
senza incorrere in al¬ 
cun tipo di costo, semplicemente 
non rinnovando i contratti alla sca¬ 
denza. E questo non è giusto perché 
almeno unapartedd costo degli esu¬ 
beri deve gravare sul datore di lavo¬ 
ro». 

E secondo la abolendo l’articolo 

18si risol veli problema? 

«L'abolizioneincentiverebbei datori 
di lavoro a trasformare i contratti a 
tempo in nuovi contratti permanen¬ 
ti. Edèesattamentequellocheèsuc- 
cesso i n Spagna, dovesi èfatta una ri¬ 
forma si mi le, edovei contratti atem¬ 
po trasformati In contratti perma¬ 
nenti ètripllcatadal '95 al '99». 


dacale, Maurizio Zipponi) vor¬ 
rebbe ri strutturare il proprio tem¬ 
po di vita. Vorrebbe dedicarne 
una parte alla formazione conti¬ 
nua, unico modo per salvare se 
stesso. Per non cadere nell 'ango¬ 
scia di chi amerebbe progettare 
un futuro - un matrimonio, i fi¬ 
gli, una casa - ma non può per¬ 
ché nulla è più fisso e permanen¬ 
te. Che cosa lo può rassicurare e 
permettere di progettare ancora, 
se non quel tempo formativo che 
lo rende «forte» sul mercato del 
lavoro, perché professionalmente 
all'altezza dei nuovi tempi, dei 
repentini mutamenti produttivi? 
Sarebbe un vantaggio anche per 
gli imprenditori che, in tal mo¬ 
do, potrebbero avere a disposi¬ 
zione una manodopera efficien¬ 
te, senza dover sperare nei licen¬ 
ziamenti facili dei cinquantenni 
spremuti e sorpassati. 

Un discorso alternativo sulla 
flessibilità potrebbe partire da 
qui. È ben altra cosa, certo, ri¬ 
spetto a quanto sostengono tanti 
commentatori. C'è perfino chi 
ha suggerito ieri a Giuliano 
Amato di fare come Craxi nel 
1984, quando con piglio decisio¬ 
nista non si curò molto dei pare¬ 
ri della maggioranza della Cgil. 
Un suggerimento, per fortuna, 
già respinto dallo stesso Amato. 
Forse anche perché se allora era 
facile ipotizzare un decreto per 
cancellare qualche punto alla 
scala mobile, oggi sarebbe diffi¬ 
cile immaginare un decreto sulla 
flessibilità. Una legge per stabili¬ 
re che cosa? Che tutti i lavorato¬ 
ri diventano mobili, siano tipici 
0 atipici, senza più tutele, così 
sarebbe raggiunto l'egualitari¬ 
smo tra «insider»» e «outsider», 
tra chi sta dentro e chi sta fuori 
l'attuale cittadella del lavoro? 
Oppure un decrdio per stabilire 
che non esistono più i contratti 
nazionali di lavoro e si da vita 
ad una miriade di contratti, uno 
per ogni campanile? Una scelta 
che potrebbe provocare sussulti 
tra gli stessi imprenditori sotto¬ 
posti, così, ad una concorrenza 
deviata. La verità è che molti di 
quelli che esortano sia il sinda¬ 
cato, sia il governo ad un mag¬ 
gior coraggio, poi non dicono che 
cosa dovrebbe fare di concreto. 
Al massimo propongono ulteriori 
tagli ai salari già ridotti dei me¬ 
ridionali, magica formula per ri¬ 
schiare capitali nel Sud. C'è, 
d'altronde, un'osservazione che 
dovrebbe far riflettere quanti agi¬ 
tano confusamente la bandiera 
della flessibilità. Il tasso di di¬ 
soccupazione è pressoché inesi¬ 
stente al Nord, dove in teoria esi¬ 
ste il sindacalismo più aggressi¬ 
vo, più rigido. È altissimo al Sud 
dove sono state concordate assai 
diverse forme di flessibilità. Altri 
sono i problemi, dunque. Abbia¬ 
mo letto su «Il Sole 24 Ore» che 
ogni anno nelle industrie di Bre¬ 
scia mancano mille saldatori.... 
Torna il tema d'una flessibilità 
moderna che intrecci tempo di 
lavoro e tempo di formazione, 
tempo ndl'officina e tempo ai 
banchi di scuola. Non si potreb¬ 
be organizzare uno sciopero con 
questo obiettivo? Ma è solo un 
sogno. 


Assumere e licenziate^ i tanti Strumenti «lon rigidi» 

Coa leleggi chegiàoggi consentono alle imprese di usare lavoro «flessibile» 


A TERMINE / lavoratori a 
tempo deter¬ 
minato sono esattamentecome 
i loro colleghi "stabili" (cioè 
hanno diritto a ferie, tredicesi¬ 
ma, trattamento di finerappor- 
toequant'altro a ogni altra pre¬ 
rogativa spettanteal lavoratore 
a tempo indeterminato), con la 
differenza che il loro lavoro 
"scade" alla data prdfissata. Il 
contratto può essere prorogato 
una sola volta perla stessa atti¬ 
vi tà e per un peri odo non supe¬ 
riore alla durata dd precedente 
rapporto. 

PARTTIME È il contratto 
che prevede 
la continuità dd rapporto di la¬ 
voro, ma con orario ridotto. Il 
con tra tto a tempo parzi al e deve 
esserestipulato per iscritto, ein- 
di caremansi oni edistribuzi one 
ddi'orario di lavoro che può es¬ 
sere variabile, ma deve essere 
indicatocon riferimentoal gior¬ 
no, alla settimana, al meseeal- 
i'anno. È recente il varo di un 
decreto legi siati vocheintroduce 
molte novità alla disciplina dd 
parttime, con incentivi per 600 
miliardi in tre anni. È prevista 
in particolarela riduzioneddle 


aliquotecontributiveperi nuovi 
assunti con contratti di part ti- 
mea tempoindeterminato, pur¬ 
ché vadano ad aumentare l'or¬ 
gani co ddl '/ m presa. 

APPRENDISTATO 

L ' apprendistato nascend 1955 
per col legare l'aspetto I a vara ti - 
vo aqudio forma ti vo, ed èri voi - 
to in particolareallepiccoleim- 
prese. 11 con tra tto èri voi to a gi o- 
vani che abbiano compiuto 16 
anni e non superino i 24 anni 
ndleareedd Centro-Nordei 26 
anni in qudiedd M ezzogiorno. 
N d sdtoreartigianoii contratto 
nazionale di lavoro può innal¬ 
zare! 'età ri chi està finoa 29 an¬ 
ni per qualifiche di alto conte¬ 
nutoprofessi onal e. 

FORMAZIONE H con¬ 
tratto di 

formazioneel avaro (C fi) èstato 


introdotto nd 1984, ha avuto 
una vera e propria esplosione 
nd periodo '86-90, eora attra¬ 
versa indubbiamente una fase 
di revisioneegradualedimina- 
zione. 11 governoraccomanda di 
stipai arequesto ti podi contrat¬ 
to soprattutto per giovani con 
meno di 25 anni e laureati con 
meno di 29 anni. Il lavoratore 
con C fi può essereinquadrato a 
un livdio inferiore rispetto a 
qudio previsto, ed è escluso dal 
computo dd limiti numerici 
previsti da Ieggi econ tratti. 

LAVORO INTERINALE 

Il lavoro interinale o tempora¬ 
neo consente di lavorare presso 
un'azienda, per un certo perio¬ 
do di tanpo, dopo essere stati 
"ingaggiati" da un'agenzia con 
la quale si instaura il rapporto 
di lavoro, e il cui business è 
proprio qudio di fornire presta¬ 


zioni professionali. Il lavorato¬ 
re temporaneo ha gli stessi di¬ 
ritti (dalla retribuzione alle fe¬ 
rie alla copertura previdenzia¬ 
le) e obblighi di un lavoratore 
con contratto a tempo indeter¬ 
minato ddia stessa categoria. 
La disciplina e la retribuzione 
sono qudie previste per la cate¬ 
goria produttiva ddl'impresa 
utilizzatrice 

STAGESy PIP, BORSE 

/ Pip, piani di inserimento pro¬ 
fessionale, sono destinati a gio¬ 
vani privi di occupazione che 
partecipano a progetti di inseri¬ 
mento lavorativo promossi da 
organizzazioni di impresa, con 
una indennità massima di 
600mila lire mensili, di cui la 
metà è a carico ddl'impresa. 
La durata ddi'attività non può 
essere su peri ore a 80 ore mensi¬ 
li per 12 mesi: l'indennità, pa¬ 


gata dall'Inps, ammonta a 
800mila liremensili. Gli stages 
sono una forma di addestra¬ 
mento professionale di giovani 
in fase scolastica o post-scola¬ 
stica sui luoghi di lavoro. Borse 
e stages non ddierminano la co¬ 
stituzione di un rapporto di la¬ 
voro. 

COLLABORAZIONE 

È la forma più diffusa di lavoro 
atipico. Il contratto di collabo- 
razione, il pagamento con "ri¬ 
tenuta d'acconto", è diventato 
una modalità di lavoro molto 
diffusa, che riguarda attività 
diverse tra loro, e che ha dato il 
via ad un dibattito e ad una 
giurisprudenza confusa. Altre 
forme atipiche sono la collabo- 
razione occasionale, il contrat¬ 
to d'opera, il contratto di agen¬ 
zia, l'associ azione in partecipa¬ 
zione 


TELEVigONE 

Parte una campagna 
su giovani e lavoro 
nei paesi della Ue 

ROMA Partirà lunedì prossimo e 
durerà una settimana la campa¬ 
gna radiotelevisiva europea «Eu- 
roacti on 2000» su i gi ovan i, I o stu- 
dio eil lavoro in Italia e al l'estero. 
L'i n izi ati va, presentata i eri dal mi - 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi, e 
del sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni, Vincenzo Vita, sarà atti¬ 
vata contemporaneamentein Ita¬ 
lia e in altri nove Paesi europei, 
con il supporto delletelevisioni e 
delleradionazionali.Con «Euroa- 
ction», giunta alla sesta edizione, 
saràattivatauna«helpline»con il 
numero verde 800-298298 colle- 
gatoaunavastabancadati in gra¬ 
do di fornire ogni generedi infor¬ 


mazioni sul lavoro. L' obiettivo 
dell'iniziativa, hanno spiegato i 
promotori, èquellodi fornire un 
aiuto concreto perrisolvereil pro¬ 
blema di quanti, laureati o specia¬ 
lizzati, non trovano lavoro e per 
consigliare i più giovani su quale 
strada percorrere per studiareo la¬ 
vorare alle soglie dell'anno 2000 
in Italiaeall' estero. La bancadati 
di «Euraction», riccadi 3.000 cam¬ 
pi di risposta, è collegata con il 
Carrers Servi ceEuropeesi farà ca- 
ricodi dareunaindicazionesu co¬ 
sa fare, dovean dare, a eh i ri voi ger- 
si a q u an ti eh i ameran n 0 gl i opera¬ 
tori del particolareepreparato (40 
studenti dell'ultimo anno di So¬ 
ciologia della comunicazione) 
«call-center» aperto dalle9.00 alle 
21.00finoal Mmagioprossimo. 

Lacampagnasul lavoro, fatta di 
spot televisivi, radiofonici eal ci¬ 
nema, di I ocandine eh e verranno 
affissenegli uffici postali odovesi 
gioca la schedina, è un modo per 
prosciugare una delle fonti della 
disoccupazione: la mancanza di 
informazione. L'impegno dei mi¬ 
nisteri coinvolti. Lavoro, Comu¬ 
nicazioni e Pubblica istruzione, è 
per l'istituzionalizzazione della 
settimanadi informazione sul la¬ 
voro. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Falliti tutti i blitz delle forzedi sicurezza 
I Paesi che hanno propri cittadini nelle mani da 
ribelli intimano al governo di non faresciocchezze 

Rlipixne^ osteggi divisi 
Scudi umani nelia giungia 

I ribelli hanno smembrato il gruppo da sequestrati 
La crisi mettein difficoltàii presidente Estrada 


MANILA Hanno strappato leun- 
ghieal sacerdotetruci dato giove 
dì sull'isola di Basilan. E ieri, con 
una mossa a sorpresa, hanno se¬ 
parato in gruppi i 21 ostaggi dete 
nuti sull'isola di Jolo per poterli 
usare meglio come scudi umani. 
La cronaca delleulti me24oredi- 
mostra di eh e cosa siano capaci i 
temibili guerriglieri filippini di 
Abu Sayyaf. La loro famadi com¬ 
battenti sangui nari, feroci eastu- 
ti non poteva trovare conferma 
più chiara. Ecrescono, perciò, i ti¬ 
mori perlasortedei duegruppi di 
civili in mano loro. Leforzedi si¬ 
curezza hanno tentato una serie 
di blitz contro le due isole dello 
sterminato arcipelago del Bor- 
neomail risultato èstato un falli¬ 
mento quasi totale. Ieri hanno li¬ 
berato una partedella scolaresca 
tratten uta da marzo a Basi I an ma 
non hanno potuto evitare l'ese¬ 
cuzione a freddo di quattro ac¬ 
compagnatori. Padre Rhoel Gai- 
lardo, prima di morire, secondo 
fonti religiose ha dovuto subire 
orrendesevizie. Nellemani dei ri¬ 
belli dovrebbero esserci ora una 
decina di ragazzi ma non èdetto 
chesianoancoravivi.AncheaJo- 
lo èstato tentato un blitz che ha 
avuto comesolo risultato quello 


di indurrei ribelli adividerei 21 
ostaggi in cinquegruppi diversi, 
poi sparpagliati nellafittabosca- 
gl i adel l'i mpervi a i sol a. 

A Manila il presidente]oseph 
Estradaèin difficoltà. I governi di 
Francia, Germania, Finlandia, 
M al aysi a e Sudafrica (che hanno 
I oro ci ttad i n i tra gl i omaggi ) eh i e 
dono che alle forze di sicurezza 
sia dato l'ordine di «non com¬ 
mettere altresciocchezze», come 
hadettoieri il ministro degl leste 
ri franceseHubertVedrine. I mi¬ 
litari invece insistono per avere 
carta bianca per l'assalto finale 
alleroccaforti dei guerriglieri che 
si battono perlacreazionedi uno 
stato islamico a M indanao enel- 
lealtreisolemeridionali delleFi- 
I i ppi n e, paesea maggi oran za cat¬ 
tolico. Gli ostaggi di Jolo sono 
stati catturati il giorno di Pasqua 
in un ristorante sul marea Spa- 
dan, perla turistica della Malay¬ 
sia. Gli occidentali brutalmente 
strappati ad una vacanza da so¬ 
gno sono 10 (tre tedeschi, due 
francesi, due sudafricani, duefi- 
landesi e una libanese). Gli altri 
invece (dieci cittadini della Ma- 
laysiaeun filippino) lavoravano 
nd complesso doveèavvenutoil 
sequestro. Le loro condizioni. 


dopo dieci giorn i di prigionia, so- 
no preoccupanti. Unafontevici- 
naai ribelli hadettocheun ostag¬ 
gio ha problemi cardiaci ed ha 
aggiunto che cibo e acqua scar- 
s^giano. ÈstatoiI minierò delle 
difesa Orlando Mercado ad an¬ 
nunci areieri cheil gruppo èstato 
diviso e che i ribelli hanno ab¬ 
bandonato la grossa capanna di 
bambù dove i prigionieri erano 
stati pregati. AJolosonoschie 
rati circa2milamilitariedi ribelli 
sarebbero circondati. Divisi in 
piccoli gruppi però, secondo 
Marcado, sperano ora di poter 
sfuggi realleforzedi sicurezzaedi 
usaregli ostaggi comescudi uma¬ 
ni. I militari restano pronti a far 
scattarenuovi blitz siaaJolo,siaa 
Basilan sia a M indanao, doveda 
alcuni giorni il Fronte islamico 
Moro di Liberazione (Milf) ha 
scatenato una offensiva a tutto 
campo e propria guerra dopo la 
rottura delle trattative di pace 
con il governo. Il «Milf»èil prin¬ 
cipale movimento di guerriglia 
islamica del sud delleFilippinee 
lafazionedi Abu Sayyaf èunasua 
scheggia radicale che si sarebbe 
alleata con Osama bin-Laden, 
massimo stratega dell'interna- 
zi on al edel terrore. 



La disperazione dei famiiiari di un rapito 


P.Roque/Ap 


Mozambico, aiuti 
oitre ie previsioni 

900miliardi perii dopo-alluvione 


TONI FONTANA 

ROMA Di solitosuccedeil contra¬ 
rio, i paesi africani chiedono aiuto 
e ottengono poco. A Roma invece 
i «donatori»hannoaddiritturasu- 
perato le richieste del governo di 
Maputo allepresecon l'emergen¬ 
za determi n ata dal le i n on dazi on i 
che tra febbraio e marzo hanno 
sommerso metà del paese africa¬ 
no. Perdirlain cifrelaconferenza 
che si è chiusa ieri alla Farnesina 
hadecisodi stanziare452,9milio- 
ni di dollari per la ricostruzione 
del Mozambico,tremilioni in più 
dellasommachelostesso governo 
d i M aputo aveva eh i esto per su pa¬ 
rare l'emergenza e avvi are la rico¬ 
struzione. I fondi -secondogli im¬ 
pegni presi - dovranno essere di¬ 
sponibili fratreo quattro mesi. 

Perdirlacon leparoledel sotto- 
segretario agli EÌeri Rino Serri, 
chehachiusoi lavori primadi par¬ 
ti re per l'AI geri a (doveson o i n cor¬ 
so le trattative per il conflitto tra 
Etiopiaed Eritrea) laragioneprin- 
ci pai edel successo del l'i n izi ativaè 
la «gran de capacità con la quale il 
governo di M aputo si èpresentato 
alla conferenza, con analisi rigo¬ 
rose e proposte molto serieemol- 
to motivate». Il presidente Joa- 
quimAlbertoChissanohainsom- 
ma affrontato l'incontro con un 
programma che i paese donatori 
hanno giudicato credibileerealiz- 
zabile. Si comincerà con la rico¬ 
struzione dd I e i n frastruttu re e i n- 
terventi nd settore agricolo, an- 
chese ancora per al cune setti ma¬ 
ne una parte dd fondi sarà desti¬ 
nato agli aiuti di emergenza. L'al¬ 
tro obiettivo raggiunto èappunto 
questo, il superamento dd «gap» 
tra emergenza e ricostruzione. In 


occasionedi altri crisi africaneil ri- 
tardochehaseparatoleduefasi ha 
determinato un aggravamento 
dd problemi. Laconclusionedd- 
l'incontro romano fa ritenere che 
anche l'intervento ndle regioni 
dd Cornod'Africaawerràtempe- 
stivamente, prima chel'emergen- 
za si trasformi in catastrofeuma- 
niatria. Serri ha appunto parlato 
ieri di «interventi preventivi per 
scongiurare le catastrofi» come 
qudiachehasconvoltoil Mozam¬ 
bico (700 morti, duemilioni di al¬ 
luvionati, mezzo milione di pro¬ 
fughi). Tornano alla cifre l'impe¬ 
gno maggiore èstato sottoscritto 
dagli Stati Uniti (131 milioni di 
dollari), dairoianda(45 milioni), 
dalla Gran Bretagna (44,8 milio¬ 
ni), dal Giappone (30 milioni), e 
dairitalia(22 milioni). Vatuttavia 
spiegato, per quanto riguarda il 
governo di Roma, che si tratta di 
un investimento aggiuntivo che 
va sommato agli 80 milioni di dol¬ 
lari dd programmi di cooperazio- 
neeairimp^no(circalOmilioni) 
ddle organizzazioni non gover- 
nativeitaliane. Gran partedi que- 
stesommesaran n o gestitedi retta- 
mente dal governo di Maputo, 
mentre altri paesi (è il caso dd 
Giappone) affideranno! loro con¬ 
tributi airUndp, l'agenzia per lo 
svi I uppo dd I'0 n u, eh eera rappre¬ 
sentata a Roma dal Fammi nitra¬ 
tore Mark Mail och Brown e eh e si 
candidaadessereun pilastro della 
ricostruzione. Gli impegni dd do¬ 
natori h an n o forse posto i n secon¬ 
do piano il temadd debito cheil 
presidenteChissano (ricevuto ieri 
dal Papa) aveva riproposto con 
forza. Serri ha tuttavia ricordato 
I ' I tal i a i nten deaccd erarei e proce¬ 
dure «per giungere alla cancdla- 
zionetotaledel debito». 


L'im'ERVISTA ■ PREDRAG MATVEIEVIC 


«Tito lasciò la Jugoslavia senza dasse dirìgente» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nel 1975 scrissi una let¬ 
tera aperta a Tito chiedendogli 
di dimettersi. Dal regime titino 
ero considerato un dissidente di 
sinistra. Non ho mai fatto parte 
ddia nomenklatura al potere. 
Per questo credo di avere le car¬ 
te in regola per affermare che ri¬ 
spetto alla vergogna ddia crimi¬ 
nalità di Milosevic 0 della corru¬ 
zione imperante nella Croazia 
di Tudjman lajugoslavia di Tito 
ha rappresentato, per molti suoi 
aspetti, un "moddio" positivo». 
A sostenerlo è il professor Pre¬ 
drag Matvejevic, l'intdiettuale 
che meglio incarna nella sua 
biografiaendlesueopere, i tor¬ 
menti e le contraddizioni che 
attraversano i Balcani e il Cen¬ 
tro Europa. A Bari per partecipa¬ 
re al Forum inaugurale della se¬ 
dicesima edizione di Tecnorama 
dedicato alla Ricerca «Balcani 
2005» promossa dalla Sm in ser¬ 
vi ce di Bari, Predrag Matvejevic 
rivisita per «l'Unità» la tormen¬ 
tata storia della Jugoslavia ven¬ 
tanni dopo la mortedi Tito. 

Cosa fu la Jugoslavia di Tito per 

Predrag Matvqevic? 
«Nellajugoslavia titina ero consi¬ 
derato un dissidente di sinistra, 
espulso dalla Lega dei comunisti. 
Ero l'intellettuale scomodo che 
nel 1975scrisseunaletteraapertaa 
Tito - riportata poi nel mio libro 
"Epistolaria dall'altra Europa" - 
chiedendogli di dimettersi. In 
quella lettera accennavo al fatto 
chedimettendosi enon accettan¬ 
do la presidenza avita, da cittadi¬ 
no autorevole e dal le mani libere 
poteva esercì tareun a maggi orei n- 
fluenzasulleistituzionidd post-ti- 
tismo». 

Da cosa nasceva il suo appello a 

Tito? 

«Dall'amara constatazione di ve¬ 
dere accanto a I ui gente che stava 
distruggendo lasua opera, medio¬ 
cri funzionari, burocrati senza 
scrupoli incapaci di darvitaad una 
vera riforma cherafforzassei prin¬ 
cipi dell'autogestioneedel federa¬ 
lismo su cui Tito aveva fondato la 
Jugoslavia moderna. Il limite più 
profondo di Tito èstato quello di 
non aver costruito attorno aséuna 



Una rosa sul monumento del generaleTito 


D.Sagolj/ Reuters 


veraclassedirigente. Eapagarnele 
conseguenze è stato il popolo ju- 
godavo». 

ÈsoloquestoillimitediTito? 

«No, c'è anche il limite della sua 
cultura politica, acquisita nelle 
prigioni della Jugoslavia monar- 
chica-prigioni cheeranodivenute 
delle"universitàrosse" peri comu¬ 
nisti incarcerati -enei seminari or¬ 
ganizzati a Mosca per i dirigenti 
comunisti.Questa culturanon ba¬ 
stava per una riforma socialista 
della JugosI via. Ed è un'altra delle 
ragioni che mi spinsero a scrivere 
quellalettera». 

Conquali risultati? 

«Quella lettera fu molto criticata 
dai vertici politici e militari chesi 
sentirono messi in discussione. 


// 


Nà75gli 
chiesi di 
dimetttersi 
Si era circondato 
di mediocri 
burocrati 
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posti sotto accusa. Per questo fece¬ 
ro sparirequella lettera, impeden¬ 
do aTi to d i ven i rn ea con oscenza». 

Quella di Tito è una figura com¬ 
plessa, con luci eombre.Quali ne 
furonoleluci? 

«I n Tito vedo l'uomo di duegrandi 
resistenze: quella antifascista, in 
primoluogo.Titofinìlaguerracon 
500mila partigiani in armi, si trat¬ 
tò del l'un i co esercito popol areche 
haliberatoquasi tutto il Paesesen- 
za l'aiuto degli Alleati». 

El'altragranderesistenza? 

«Fu quella a Stalin e allo stalini¬ 
smo. Tito si oppose all'egemonia 
stai i n i sta, è ben e ri cordarl 0 , q uan- 
do Stalin era ancora vivo esalda- 
menteal potere, loStalin chedisse 
a più ri prese eh e con un dito pote¬ 


va annientare Tito. Lajugoslavia 
di Tito non fece la tragica fi ne del¬ 
l'Ungheria di Nagy, nel 1956, o 
della Cecoslovacchia di Dubeek 
nel 1968: i carri armati del patto di 
Varsavia non entrarono mai a Bel¬ 
grado. Equestaèunaverità storica 
incontestabile. Altri dueelementi 
significativi, in positivo, del pen¬ 
siero e del l'opera di Tito furono il 
non allineamento e l'autogestio¬ 
ne». 

Partiamodal non al I i neamento. 

«Con la politica del non allinea- 
mento,di cui Titofutrai principali 
artefici, i Paesi del cosiddettoTerzo 
mondo uscirono dal¬ 
l'ombra della storia, 
dove erano stati spin¬ 
ti dal colonialismo, e 
videro la "luce", di¬ 
vendo protagonisti e 
nonpiùsolospettato- 
riovittimedellapoli- 
tica internazionale». 

El'autogestione? 

«Ricordo che fu con¬ 
siderata dalla sinistra 
come una utopia. E 
invece rappresentò, 
pur con tutti i suoi li¬ 
miti, una feconda 
"terza via" tra il socialismo reale, 
statalista e centralizzato, eil capi¬ 
talismo selvaggio, senza regol e né 
vincoli sociali. Per quanto mi ri¬ 
guarda, restofedeleaquestaideadi 
autogestione». 

Si n qui abbi am 0 m esso i n evi den- 

za le «luci» di Tito. Ma nella sua 

opera vi furono anchedelle«om- 

bre».Quali? 

«Tito fu duro, implacabile, verso 
due categorie di persone: gli stali¬ 
niani, innanzitutto, coloro, cioè, 
chepotevanoappellarsi ai "fratelli 
sovietici" e all'Armata Rossa per 
occupare il Paese. Tito li confinò 
sull'isola Calva, sottoponendoli a 
un regime durissimo, spietato. E 
spietato lo fu purenei riguardi de¬ 
gli ultranazionalisti contro i quali 
usò tutti i mezzi r^ressi vi a dispo¬ 
sizione, compresi i processi stali¬ 
niani. Altrimenti il regime era di 
un liberalismo molto invidiato, e 
temuto, dagli altri Paesi dell'Estso- 
ci ali sta. S poteva andare ovun¬ 
que, si aveva diritto al passaporto. 
Talvolta i nostri amici dell'Est ci 
consideravano come I'"America" 
dell'Est, una sorta di isola felice 


nell'asfissiante arcipelago del so¬ 
ci al ismo reai e. Confrontandoquel 
regimecon quelli attuali,chehan- 
no tradito, depredato, umiliato il 
popolo, in Serbia come in Croazia 
0 in Bosnia, si può sostenere con 
onestà intellettuale che il regime 
di Tito era assolutamentesuperio- 
re su quattro elementi almeno: 
convivenza, pace, collaborazione, 
ben essereeco n om i co-soci al e». 

La storia della Jugoslavia del do- 
po-Titoèstoriadi frantumazioni 
territoriali, di guerrea ri petizio¬ 
ne,di pulizieetniche. Perchéèpo- 
tutoaccadere, professor Matvqe- 



MEDIO ORIENTE 

Razzi hezbollah 
lanciati in territorio 
israeliano 


vie? 

«Perch é a vi n cere son o state I e vec¬ 
chie ideologie nazionaliste che in 
Europa avevano prodotto il fasci¬ 
smo. Certi regimi hanno coltivato 
la cultura nazionale in un modo 
terribile, trasformandola in ideo- 
logiadellanazione. Esul bancode- 
gli imputati vanno posti anche 
molti intellettuali balcanici che 
hanno avuto un ruolo attivo in 
questosporco lavoro». 
Quellochestannovivendolepo- 
pol azi on i del I a ex J ugosi avi a èun 
tormentato dopoguerra. La rico¬ 
struzione è ancora in alto mare. 
Cosachiedeall’ltalia? 

«Di porre fine ad un comporta¬ 
mento "schizofrenico": da una 
parteuno Stato lento, burocratico, 
dall'altra l'Italia della speranza, 
quel la rappresentata da un volon¬ 
tariato generoso, che ha fatto 
grandi cosein Bosniacomenel Ko¬ 
sovo, grandi cose con pochissimi 
mezzi. L'Italia ha una straordina¬ 
ria credibilità tra le popolazioni 
balcaniche. Una credibilità in par¬ 
te frenata da questo atteggiamen¬ 
toschizofrenico». 


I Un numero imprecisato di 
razzi katiuscia, lanciati dal 
Libano meridionale, sono 
caduti ieri pomeriggio in 
territorio israeliano, in Alta 
Galilea. Lo ha riferito la ra¬ 
dio statale israeliana ag¬ 
giungendo che non si è 
avuta notizia di vittime o di 
danni. 

I razzi sono caduti nei pres¬ 
si della località do Kiryat 
Shemona, provocando 
due feriti e ingenti danni. 
Le autorità hanno ordinato 
agli oltre 300.000 abitanti 
della fascia nord del Paese 
di riparare nei rifugi. L'a¬ 
zione della guerriglia sembra una evidente rappresaglia per la 
morte di due donne e di tre miliziani di Hezbollah in un attac¬ 
co di stamattina dell'Esercito filko-israeliano del sud del Liba¬ 
no. 

L'attacco è cominciato intorno alle 18.00 (ora locale)ed è du¬ 
rato oltre mezz'ora. Hezbolah ha rivendicato il lancio dei razzi, 
confermando chesi è trattato di una rappresaglia. Per il mo¬ 
mento, Israele non ha ancora reagito. 
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^Mercoledì 81 arresti perle«punizioni» 
ai detenuti deii'istituto di pena di Sassarì 
len si sono svoiti i pnmi interrogatorì 


^La testimonianza di uno spacciatore 
usato ieri: ci hanno trattati comecani 
Tra i feriti nessun detenuto «importante» 


♦ / referti medici padano di prognosi 
che vanno dai 1 ai 60 gorni 
edi ecchimosi, contusioni e fratture 


Carceri, Tinchiesta punta vera) l'alto 

Indaginesui pestaggi, gli agenti interrogati danno versioni contrastanti 



GIUSEPPE CENTORE 


SASSARI L'inchiesta si allarga, e 
il pestaggio scientificamente or¬ 
ganizzato nel carcere di San Se¬ 
bastiano rischia di coinvolgere 
anche i vertici dell'amministra¬ 
zione penitenziaria. Ieri i primi 
interrogatori degli ottanta arre¬ 
stati. Il procuratore della Repub¬ 
blica Porqueddu ha costituito 
un pool di magistrati per proce¬ 
dere entro la settimana all'inter¬ 
rogatorio di tutti gli arrestati. 
«Appena verranno chiarite le 
singole posizioni - si fa capire in 
Procura - molti potranno torna¬ 
re in libertà. In ogni caso esclu¬ 
do che altri appartenenti al cor¬ 
po di polizia penitenziaria del 
carcere di San Sebastiano siano 
iscritti nel registro degli indaga¬ 
ti. Noi stiamo procedendo solo 
per le persone colpite da provve¬ 
dimento restrittivo. Per quanto 
ci riguarda la vicenda finisce 
qui». 

Non si capisce a questo punto 
se gli ordini di carcerazione fos¬ 
sero necessari o se non bastasse 
sentire tutti gli indagati. Eviden¬ 
temente, secondo la procura, il 
rischio dell'inquinamento delle 
prove era davvero reale. 

Riserbo assoluto sul contenu¬ 
to degli interrogatori chesi sono 
tenuti nelle altre carcere sarde. 
L'isolamento degli agenti impe¬ 
disce che questi possano concor¬ 
dare una comune versione dei 
fatti, e forse proprio questo è sta¬ 
to uno dei motivi che hanno 
spinto la procura a richiedere e 
ottenere gli arresti. Per gli agenti 
coinvolti è stato stabilito un di¬ 
verso trattamento: è probabile 
che quelli che hanno partecipa¬ 
to direttamente al pestaggio sia¬ 
no stati condotti dietro le sbarre, 
mentre per tutti gli altri è stata 
disposta la misura degli arresti 
domiciliari. Ma negli interroga¬ 
tori gli agenti potrebbero anche 
prendere posizioni diverse dalla 
linea che invece seguiranno i 
«big», cioè potrebbe anche acca¬ 
dere che le guardie scarichino il 
provveditore e il comandante. E 
se sì, ein chetermini. 


tamento. 

Uno dei motivi che ha spinto 
la magistratura a usare la mano 
pesante è stato sicuramente il 
rapporto, accompagnato da un 
voluminoso dossier fotografico, 
che il medico legale Francesco 
Lubinu aveva preparato da subi¬ 
to. Nei referti, con conseguenti 
prognosi, le lesioni per i 20 dete¬ 
nuti erano talmente evidenti da 
non poter essere nascoste: ecchi¬ 
mosi alle orbite, contusioni al 
capo e al la regione sacrai e, in un 
caso frattura di costole e tumefa¬ 
zioni al pene. I giorni di cura va¬ 
riavano da sette ai sessanta. Per- 
chétutti quei detenuti sono stati 
ridotti così? Si stava reprimendo 
una rivolta? Ci sono stati episo¬ 
di di autolesionismo? Come mai 
tutto questo è avvenuto al mo- 


Ancora più inte¬ 
ressante sarebbe sa¬ 
pere se il direttore 
del carcere e lo stes¬ 
so provveditore Del¬ 
la Vecchia produr¬ 
ranno a loro even¬ 
tuale discolpa indi¬ 
cazioni 0 forse an¬ 
che «suggerimenti» 
verbali provenienti 
oltre Tirreno. 

Anche ieri il clima 
a Sassari, non diver¬ 
samente dalle altre 
carceri sarde, era 
molto teso. 

Un detenuto appena uscito, 
dopo aver scontato un anno e 
mezzo per spaccio di droga, ha 
confessato davanti ai giornalisti 
di essere stato trattato come un 


animale, di aver assi¬ 
stito impotente al 
pestaggio e alla sepa¬ 
razione dei detenuti 
più facinorosi. Quelli 
rimasti feriti sono 
per la stragrande 
maggioranza sardi, 
spacciatori, delin¬ 
quenti di mezza tac¬ 
ca. Nessuno di loro 
ha mai raggiunto la 
notorietà. Mancano 
detenuti coinvolti in 
reati gravi come i se¬ 
questri di persona, 
pur presenti a San Sebastiano. 
Loro non sono stati toccati. Gli 
altri, quelli messi con le spalle al 
muro e ammanettati prima di ri¬ 
cevere due ore di violenze cie¬ 
che, hanno avuto ben altro trat¬ 


II 

Smentite 
le voci 
secondo cui 
ci sarebbero 
altri mandati 
di arresto 
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IL DOCUMENTO 


Il Gip: «Aggressione ideata a tavolino» 
Nel mirino anche! «canali ministeriali» 


NINNI ANDRIOLO 

L'allargamento dell'Inchiesta ol¬ 
tre I confini della Sardegna è an¬ 
nunciato a pagina 38 dell'ordi¬ 
nanza del Gip. Primo: «Appare 
e/l dente che l'operazione ha avu¬ 
to bisogno di una fase di Ideazio¬ 
ne e gestazione relativamente 
lunga». Secondo: «Occorrerà sta¬ 
bilire attraverso quali canali an¬ 
che ministeriali sla stato possibi¬ 
le solle/are così repentinamente II 
precedente comandante (del car¬ 
cere di Sassari, ndr.) e sostituirlo 
proprio II giorno delle operazioni 
(Il 3 aprile, ndr.) con II Tornassi 
(Il quale peraltro ha subito ac¬ 
consentito a realizzare quanto 


accaduto. Istruendo, coordinando 
e dirigendo sul campo tutti gli 
operatori a lui assegnati e sotto¬ 
posti)». Terzo: «Deve accertarsi 
come mal sono stati Inviati pro¬ 
prio quegli uomini dalle carceri 
esterne e non altri» e «quanto II 
vertice ministeriale conoscesse 
della operazione In termini rea¬ 
li». SI Impone chiarezza, scrìve II 
Gip, «proprio perché è coinvolta 
una delle Istituzioni, quella car¬ 
cerarla, più rilevanti sul plano 
della democrazia e della civiltà 
dd paese». Insamma: la magi¬ 
stratura di Sassari non crede chel 
drammatici fatti dd 3 aprile sia¬ 
no stati II frutto di una situazio¬ 
ne sfuggita di mano a chi aveva 
progettato un semplice trasferl- 


Immagini 

del 

carcere 
di Sassari 


mento di detenuti. Il giudice usa 
termini chiarì. Parla di un «pe¬ 
staggio, organizzato e voluto In¬ 
tenzionalmente» e si pone una 
domanda: le responsabilità van¬ 
no circoscrìtte al provveditore per 
le carceri ddia Sardegna, Glus^- 
pe Odia Vecchia, alla direttrice 
dd San Sebastiano, Maria Cristi¬ 
na DI Marzo, e al nuovo coman¬ 
dante degli agenti penitenziari, 
Ettore Tornassi? Quest'ultimo 
venne trasferito da Bene/ento - 
dove aveva lavorato In passato 
con Ddia Vecchia - a Sassari do¬ 
po la messa In congedo, avvenuta 
Il 31 marzo, dd suo predecessore 
accusato proprio dal Provveditore 
per le carceri sarde «di atteggia¬ 
mento remissivo» che non tutda- 
va «Il morale» degli agenti «umi¬ 
liato» dal detenuti. Il trasferi¬ 
mento In Sardegna venne firmato 
dal direttore dd personale dd 
Dap. Qudia firma equdia nomi¬ 
na, è chiaro, non significano af¬ 
fatto che II vertice dd Diparti¬ 
mento per le carceri - Giancarlo 
CasdII lo ha tra l'altro negato de¬ 
cisamente - conoscesse quanto 
sarebbe accaduto pochi giorni do¬ 
po al San Sebastiano, cioè II tra¬ 
sferì mento-blitz che si stava or¬ 
ganizzando e che sarebbe sfocia¬ 
to In «spinte, calci, pugni, schiaf¬ 
fi» nd confronti dd detenuti che 
passavano «tra due file di appar¬ 
tenenti alla polizia penitenziaria 
con la mimàlca egli anfibi cheli 
percuotevano con l'uso di manga- 
ndll e bastoni». Ma chi volle In 
Sardegna proprio Tornassi, che 
sembra appartenga al Gom (Il 
gruppo operativo mobile)? E per¬ 
ché vennero avallate con solleci¬ 
tudine le richieste di trasferimen¬ 
to a Sassari caldeggiate da Ddia 
Vecchia? E ancora: come mal 


TUgap (l'ufficio garanzie peniten¬ 
ziarie), che dovrebbe avere com¬ 
piti di Intdilgence, non venne a 
sapere nulla di quanto si stava 
preparando? Queste le domande 
che si pongono I magistrati. 
Un'attenzione particolare la ri¬ 
volgono agli uomini che parteci¬ 
parono all'operazione e che non 
erano di stanza al carcere di Sas¬ 
sari. «Ddia Vecchia, con apposi¬ 
te note Indirizzate alle direzioni 
ddle case circondariali ddia Sar¬ 
degna disponeva che queste In¬ 
viassero un certo numero di unità 
di polizia penitenziaria nd carce¬ 
re sassarese II gemo 3.4.2000 
per una certa missione - scrìve II 
gip ndia sua ordinanza - Per Te- 
spletamento ddia quale II perso¬ 
nale dove/a vestire "la tuta di 
servizio g.v., magi Ione a collo al¬ 
to, basco In panno azzurro e sti¬ 
valetti anfibi". In tutto venivano 
Inviate 72 unità: 11 da Alghero, 
10 da Islll, 9 da IsArenas, 4 da 
Mamone, ecc, ecc,..». I giudici di 
Sassari vogliono fare chiarezza 
sul perché di qud numeri e di 
qud nominativi. C 'erano rappor¬ 
ti pregressi con I principali prota¬ 
gonisti dd «caso» San Sebastia¬ 
no? «Per II solo fatto di aver pre 
so parte all'operazione In parola 
(gli agenti colpiti da provvedi¬ 
mento di custodia cautdare, 
ndr.) sono autori dd reato...Dd 
tutto Irrilevante appare Infatti 
stabilire per ognuno di essi che 
cosa abbia realizzato di fat¬ 
to... C/ò che a termine di legge 
conta è che, singolarmente, cia¬ 
scuno degli Indagati si trovava 
nd carcere di Sassari...proprio per 
consentire la realizzazione di 
qudia specifica operazione», dal¬ 
la quale non si ha «alcuna noti¬ 
zia» di «presa di distanze». Non 
si contesta II potere di disporre 
perquisizioni e trasferì menti, scrì¬ 
ve Il gip, «né cl si può esimere dal 
rimarcare le condizioni di estre¬ 
ma difficoltà e ddicatezza ndle 
quali è costrdda a operare la poli¬ 
zia penitenziaria»: dò che viene 
In evidenza sono le modalità dd 
tutto Illecite ddle operazioni ese¬ 
guite». 



mento del trasferimento? 

Qualcosa non torna, non nel¬ 
la dinamica, in linea di massima 
ormai conosciuta (l'arrivo delle 
guardie sconosciute, l'assembra¬ 
mento dei più facinorosi nell'ala 
centrale, e poi, dopo averli spo¬ 
gliati e ammanettati, le botte), 
ma nel perché di tanta violenza. 
La protesta del 28 marzo, certo 
clamorosa con i rotoli di carta 
incendiati e lanciati dalle fine¬ 
stre e i materassi distrutti, giusti¬ 
ficava un intervento del genere? 
Se lo chiedono i detenuti e an¬ 
che i familiari degli agenti non 
direttamente coinvolti. I primi, 
attraverso i loro avvocati o i pa¬ 
renti ricordano che alcune pro¬ 
teste erano state quasi «sostenu¬ 
te» dalla direzione per dare un 
segnale anche all'esterno. «Se 


non ne parla la stampa, al mini¬ 
stero di noi se ne infischiano». I 
secondi, a mezza bocca, fanno 
capire che loro con il pestaggio 
non c'entrano. All'inizio sono 
rimasti a guardare, poi qualcuno 
hafatto mezze ammissioni efor- 
se ha anche riempito pagine di 
dichiarazioni spontanee. 

Il ritrovato senso civico però 
non li ha certo salvati dalla bu¬ 
fera giudiziaria. La magistratura 
sassarese infatti avrebbe iscritto 
nel registro degli indagati tutte 
le guardie che erano in quelle 
ore a San Sebastiano, poco me¬ 
no di cento. Hanno visto l'arrivo 
dei loro colleghi esterni, hanno 
capito che stavano per succedere 
fatti gravi, ma non sono interve¬ 
nuti. Perché? Qualcuno ha detto 
loro chec'erano ordini dall'alto? 


IL CASO 

Abusi sui minori 
nel carcere di Torino 
Aperta un'inchiesta 

ilGabriellaViglioneeGilbertoCasaricheavrebberogiàindivi- 
duato i r^onsabili. Al centrodell'inchiestacisono presunti 
pestaggi nei confronti di alcuni giovani reclusi, otto dei quali 
trasferitiincelladiisolamento.Leindaginiriguardanoanchele 
ustioni riportatedaun maghrebino, chesi èdato fuocoallaca- 
miciaeai pantaloni perrichiamarel'attenzionedeglieducato- 
riedellamagistratura.Sugliepisodidiviolenzaavvenuti nel 
carcereminorile, dove sarebbero unadecinai r^onsabili in¬ 
dividuati dai magistrati, erano intervenuti nei giorni scorsi il 
sindacodiTorino, Valentino Castellani, el'assessoreSeonora 
Artesioannunciando lasospensionedelleattivitàdel Progetto 
ItacaaN'intemodelFerranteAportiechiedendolachiusura 
dell'Istituto. Qggi, aioli no, arrivenàii sottosegretario allaGiu- 
stizia Franco Corieone. 


Lesioni eabusodi autoritàcon- 
tro detenuti: sono i reati chela 
ProcuradiTorinoipotizzaneir 
ambitodi un'inchiestasu episo¬ 
di di violenzaai danni dei giova¬ 
ni reclusi del carcereminorileto- 
lineseFerranteAporti. Del caso 
si occupano i sostituti procurato- 


ROMA Dilaga la protesta nelle pa¬ 
trie galere, ma questa volta sono i 
carcerieri» a proclamare lo stato di 
agitazione, dopo il blitz e gli arresti 
in massa di Sassari. La rivolta parte 
dai «berretti azzurri» di Rebibbia, 
ma anche in altri penitenziari si 
stanno organizzando iniziative di 
protesta. Nel carcere della Capitale 
si è svolta un'assemblea al calor 
bianco, alla quale hanno partecipa¬ 
to i vertici dei sindacati degli agenti 
di polizia penitenziaria. Riflessioni 
autocritiche? Zero. Tutti hanno so¬ 
stenuto che le responsabilità vanno 
cercate a un livello superiore. In par¬ 
ticolare, il portavoce del 3nappe ha 
chiesto le dimissioni di Casdii, di 
Mancusoedel capo del personale Di 
Somma. Per molti esponenti sinda¬ 
cali, i fatti avvenuti a Sassari si spie¬ 
gano con l'applicazione di qudl'ar- 
ticolo del l'ordinamento che prevede 
la coercizione fisica in caso di resi¬ 
stenza passiva del detenuto. «Non 
siamo mostri, aguzzini o boia», han¬ 
no detto gli agenti penitenziari, 
esprimendo solidarietà ai colleghi, 
anche se in molti hanno rilevato 
chel'inchiestadevefareil suo corso. 


Gli agenti di tutta Italia in rivolta: non siamo aguzzini 

Oggi manifestazione a Rebibbia A Sassari protestano i parenti degli arrestati 


Ma gli agenti si pongono altre do¬ 
mande: perché tanta resistenza da 
parte dei detenuti per trasferirsi in 
un carcerea30chilometri di distan¬ 
za? I motivi non saranno da ricerca- 
rein una connivenza della direzione 
del carcere che, a quanto risulta ai 
poliziotti penitenziari, ignorava si¬ 
stematicamente i rapporti discipli¬ 
nari a carico dei detenuti? «La diret¬ 
trice era intoccabile - ha detto Gio¬ 
vanni Dorè della CgiI - anche se ci 
sono stati cinque morti per overdo- 
sein due mesi esenelle perquisizio¬ 
ni venivano trovati stupefacenti ed 
armi». Altri si chiedono perchésono 
stati ignorati i numerosi segnali di 
tensione, le minacce e gli attentati 
incendiari alleautodei poliziotti pe¬ 
nitenziari e anche i richiami delle 
organizzazioni sindacali che da mesi 
denunciavano l'esplosività della si- 


LO STIPENDIO DEGLI AGENTI 
DI POLIZIA PENITENZIARIA 


Agli importi vanno 
aggiunte varie 
indennità 
contrattuali grazie 
alle quali 
lo stipendio 
mensile 
di un V livello 
(agente di prima 
nomina) 
arriva a 

circa 2.000.000 
netti mentre 
quello di un ispettore 
superiore (Vllbis) 
a circa 3.000.000. 


LIVELLO 

IMPORTO 

V 

14.773.000 

VI 

16.371.000 

VI bis 

17.623.000 

VII 

18.875.000 

VII bis 

20.263.000 

Vili 

21.651.000 

IX 

24.851.000 


tuazione e il fatto che quello di Sas¬ 
sari era un carcere rimasto all'epoca 
di Silvio Pellico. In particolare, è sta¬ 
ta trovata una bomba neH'istituto 
penitenziario di Tempio, era stata 
incendiata l'auto di un poliziotto e 
c'erano state numerose telefonate 
minatorie. «A Sassari non ha vinto 
nessuno - ha commentato Dorè- ha 
perso la società ». Il rappresentante 
della CgiI ha sfogato l'amarezza per 
la situazione del personale carcera- 
rioche- ha detto-è l'unico che i de¬ 
tenuti trovano 24 ore su 24 nel car- 
cerequando hanno bisogno di qual¬ 
cosa, che partecipa attivamente an¬ 
che ai trattamenti alternativi (il suo 
giudizio in commissioneèvincolan- 
te) ma che deve garantire anche la 
sicurezza. Secondo gli agenti di cu¬ 
stodia, a Sassari si è consumato un 
attacco frontale alla loro categoria 


quando il magistrato sapeva che 
quel carcere era da chiudere. Ora gli 
agenti temono che la situazione 
esplosiva di Sassari sia come un 
trampolino e che possa essere rilan¬ 
ciata in altre carceri comeaTrapani, 
Reggio Calabria e in tutta la peniso¬ 
la. Citano episodi inquietanti che 
non trapelano all'esterno delle mura 
del carcere, come quello avvenuto 
nel febbraio del '99 nel carcere di 
Rebibbia, nel reparto Gli, quando 
due detenuti hanno sequestrato un 
agente che era rimasto temporanea¬ 
mente solo nella pausa pranzo, lo 
hanno incatenato al termosifone e 
gli hanno urinato addosso. Dal car¬ 
cere di Alghero è arrivata la segnala¬ 
zione di un sindacalista, che ha rife¬ 
rito che anche lì la tensione è alle 
stelle e che in quel carcere era stato 
arrestato un poliziotto e altri dieci 


erano stati posti agli arresti domici¬ 
liari e il magistrato non sembrava 
intenzionato a rivedere questi prov¬ 
vedimenti. 

Da Roma alla Lombardia, dove ie¬ 
ri il personale della polizia peniten¬ 
ziaria ha proclamato lo stato di agi¬ 
tazione a oltranza. E si annunciano 
nuove manifestazioni aMilano, To¬ 
rino e Roma: per oggi «l'astensione 
dalla mensa di servizio», protesta al¬ 
la quale farà seguito «l'auto conse¬ 
gna dei poliziotti penitenziari di tut¬ 
ta la regione a partire da San Vittore 
a M ilano» e da ultimo «una manife¬ 
stazione davanti aogni Istituto della 
Lombardia». 

E infine a Sassari, nel cuore della 
polveriera, questa mattina alle 9 è 
prevista una manifestazione degli 
agenti di polizia penitenziaria, da¬ 
vanti al carcere di San Sebastiano in 
città, alla quale parteciperanno i fa¬ 
miliari degli arrestati. Gli agenti 
chiedono con forza «l'immediata 
scarcerazione dei colleghi» e prote¬ 
stano nei confronti del Dap che 
«trascura i gravi problemi delle car¬ 
ceri sarde nonostante le ripetute se¬ 
gnalazioni». 
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1 1 SETTE REFERENDUM 

Il formato delle schede: 39 centimetri per 22 ( in Alto Adige la scheda misurerà 39 centrimetri di base e 66 di altezza) | 

1 - 1 1 - 1 r" 

-1 1 - 1 1 - 1 1 - 1 1 - 1 


LEGGE ELETTORALE 

Abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo 
proporzionale del 25% 
dei seggi alla Camera 


RIMBORSO DELLE 
SPESE ELETTORALI 

Abrogazione del rimborso 
delle spese per cunsultazioni 
elettorali e referendarie 


ELEZIONE DEL CSM 

Abrogazione dell’attuale 
sistema elettorale dei 
componenti magistrati con 
metodo proporzionale 
per liste contrapposte 


SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 

Separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti 
e requirenti 


INCARICHI 
EXTRAGIUDIZIALI 

Abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere 
incarichi al di fuori delle 
loro attività giudiziarie 


LICENZIAMENTI 

Abrogazione delle norme 
sulla reintegrazione 
del posto di lavoro 


TRATTENUTE 
SINDACALI 

Abolizione delle trattenute 
associative e sindacali tramite 
gli enti previdenziali 


Scheda di colore ROSSO 


] [ 


Scheda di colore CELESTE 


] [ 


Scheda di colore VERDE 


] [ 


Scheda di colore GRIGIO 


] [ 


Scheda di colore AZZURRO 


Scheda di colore ARANCIONE 


Scheda di colore GIALLO 



Radicali, An, Ds, 
Confindustria, Cgii, 
Uii, Democratici, 
Rinnovamento 


Prc, Ccd, Cdu, 
Sdi, Lega, Disi 


Ppi, Pdci 



Radicali, An, 
Democratici 


Ds, Ccd, CisI 


Ppi, Pdci 


» 



Radicali, Ccd, 
Democratici 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

E 

^ CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 


» 



Radicali, Ccd 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

E 

^ Democratici, CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 





Radicali, Ccd 
(orientati per il 

Sì lo Sdi) 

E 

^ CisI 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

Ds, Ppi, An, Pdci 


» 



Radicali, Ccd 
Rinnovamento, 
(orientati per il 

Sì loSdi) 

E 

Ds, Ppi, Pdci, Prc, 
j Sdi, Udeur, 
f Cgii, CisI, Uil 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

An 





Radicali, 

Rinnovamento, 

Confindustria 

E 

V Ds, Ppi, Pdci, Prc, 

J Verdi, Sdi, Udeur, 

' Ccd, Cgii, CisI, Uil 

Per una 
riforma in 
Parlamento 

An 


M Referendum, conto alla rovesda 
^ E Campi rìce^ i comitati 

^ Al Colleil 3 eli No, ma tutti d'accordo: nienteelettori faitasma 



CINZIA ROMANO 

ROMA Saranno anchediametral- 
menteopposteleposizioni dei va¬ 
ri comitati referendari saliti ieri al 
Quirinale, maalmenosu un pun¬ 
to Carlo Azeglio Ciampi ha r^i- 
strato l'accordo di tutti: si, leliste 
elettorali vanno ripulite, e il quo¬ 
rum, che si raggiunga o no, deve 
esserecerto, reale, non affidato ad 
elettori fantasma. Non è cosa da 
poco. Le parole di Berlusconi, «il 
disegnodi leggese lo votino loro» 
sono eloquenti espieganolediffi- 
coltà eh e I a n orma sta i n con tran - 
do in Parlamento. 

Ormai siamo agli sgoccioli. 
Prendesemprepiù corpo l'ipotesi 
che il governo intervenga con un 
decreto legge. CheCiampi èpron- 
to a firmare perché, col referen¬ 
dum alleporte, laleggeèdawero 
urgente. E sull'esito del votoli ca- 
podelloStatonon vuolechepesi il 
sospetto d i I i sted i el ettori fasu Ili. 

In mattinataCiampi haascolta- 
to le ragioni del comitato che è 
contrario a rafforzare il sistema 
maggioritario e poi nel pomerig- 
gioil Movimentocheinvece^in- 
ge per eliminare la quota residua 
di proporzionale dalla legge elet¬ 
torale. Ed ha concluso la giornata 
con ladelegazionechesi batteper 
il noallalibertàdi licenzi are,senza 
giusta causa, i lavoratori. 

I sostenitori del no al quesito 
elettorale hanno spiegato al capo 
del lo Stato eh enon ritengonocor- 
retta la via referendaria. Non per- 
ch éd i fen d on 0 1 a I egge M attarel I a, 
mix di maggioritario eproporzio- 
nale: loro, hanno spiegato, prefe¬ 
riscono il sistema proporzionale 


con una soglia di sbarramento. 
Meglio affi darsi al Parlamento per 
u n a n uova I egge, h an n o ri bad i to. 
Inoltre, hanno detto, anchein ca¬ 
so di vittoria dei si si renderebbe 
necessario il passaggio parlamen¬ 
tare perché la nuova legge non 
correggereleattuali storture. 

Di diverso avviso il Movimento 
perii maggioritario eh e nel pome¬ 
riggio haillustratoaCiampi lesue 
finalità. Lavorareperlavittoriadel 
si, visto che il Parlamento non è 
stato in grado di varareuna nuova 
leggechegarantisca stabilità ai go¬ 
verni, ed elimini lamiriadedi par- 

LACURIOgTÀ 


titini eil gioco politico dei veti in¬ 
crociati. 

Sevincerà il sì, hanno spiegato 
al capo dello Stato, la legge sarà 
immediatamente applicabile e 
non sarà affatto necessario il pas¬ 
saggi 0 pari amen tare. 

La giornata si è conclusa con 
l'incontro con il comitato perii no 
all'abrogazione dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. Dare 
libertà di licenziare senza giusta 
causa, hanno spiegato, «configu¬ 
rerebbe un peggioramento nei 
rapporti sociali, verrebbe meno 
ogni tutela dell'occupazione. 


Inoltrenon è assolutamente vero 
chel'abrogazionefaciliti la mobi¬ 
lità e l'occupazione, ma solo l'ar¬ 
bitrio padronale e le discrimina¬ 
zioni trai lavoratori». 

Ciampi ha ascoltato le ragioni 
d i t u tti ed acco I to I a ri eh i està d i vi- 
gilare affinché vengano garantiti 
spazi adeguati ed uguali di infor- 
mazionein questi ultimi giorni di 
campagna referen dari a. 

Sul problema del quorum, 
Ciampi vuolechesi evitino i pro¬ 
blemi sollevati l'anno scorso. Per 
prima cosa la «pulizia» delle liste 
elettorali, manon solo. Il capodel- 

10 Stato ha infatti raccomandato 
al ministro degli Interni di farco- 
noscereal più presto il numero de¬ 
gli elettori chesono andati avota- 
re. Il Viminale, è la richiesta di 
Ciampi, deve dire per prima cosa 
se il quorum è stato raggiunto o 
no. 

L'annoscorsolaseratadegli ita¬ 
liani cominciò con lacertezzache 

11 quorum era stato raggiunto e 
chei sì avevanovinto. Perorei lea¬ 
der dei partiti discussero del signi¬ 
ficato «dell'inequivocabile indi¬ 
cazionedata dagli elettori». Prese¬ 
ro impegni, cambiarono rapida- 
menteopinionein materiaeletto¬ 
rale. Sì andò avanti perbuonapar- 
tedel la serata. Letv spensero lete- 
lecamereemandarono adonnire 
gli italiani con la notizia che nel 
paese ci sarebbe stata una nuova 
leggeelettorale. 

Poi,dopol'unadi nottearrivòil 
dietro front. No, il quorum non 
era stato raggiunto. La conferma 
ufficialedel Viminalearrivò in ri- 
tardodi ore. Un ritardocheCiam- 
pi vorrebbechestavolta sia evita¬ 
to. 


LICENZI AM ENTI 

Intellettuali 
e artisti 
per il «no» 

ROMA Referendum sui licenzia¬ 
menti. Perii «no»sono mobilitati 
anche gli intellettuali, personalità 
della cultura, dello spettacolo. 
Qualche nome? Il premio Nobel 
Rita Levi Montalcini, i pittori En¬ 
nio Calabria ed Enzo Vespignani, 
i registi Carlo Lizzani eGillo Pon- 
tecorvo, l'attore Massimo Chini, 
il cantautore Enrico Capuano. In¬ 
sieme hanno deciso di aderire al 
«Comitato contro il referendum 
per l'abrogazione dell'aiticolo 18 
della legge 300». L'idea di dar vita 
ad un «comitato» è della CgiI di 
Roma e del Lazio, che ieri l'ha 
presentata in una manifestazione. 
Stefano Bianchi, il segretario re¬ 
gionale, ha spiegato che il comi¬ 
tato «è composto da persone e 
non da associazioni», ha detto 
cheil referendum voluto dai radi¬ 
cali «propone di annullare quel 
diritto che consente al lavoratore 
licenziato di essere reintegrato nel 
posto di lavoro se il giudice rico¬ 
nosce cheil licenziamento èawe- 
nuto senza giusta causa». Di più: 
«Difendere il lavoro e la sua di¬ 
gnità - sono le parole di Rita Levi 
Montalcini - fa partedi un più ge¬ 
nerale impegno per l'affermazio¬ 
ne di una società civile e solida¬ 
le». 

Del Comitato fanno parte, fra 
gli altri, i rettori universitari Gui¬ 
do Fabiani (Roma MI), Alessandro 
Finazzi Agrò (Tor Vergata), Marco 


Mancini (università della Tuscia), 
Qronzo Pecere (Cassino), il magi¬ 
strato Giuseppe Caizzone, il vi- 
gn etti sta Vauro Senesi. 

E ancora. Nell'elenco di adesio¬ 
ni al «comitato per il No» ci sono 
anche i nomi del presidente della 
Federazione superamento handi¬ 
cap, Pietro Barbieri: il presidente 
della Lega coop del Lazio, Franco 
Cervi: il sovrintendente del Tea¬ 
tro dell'Qpera di Roma, Francesco 
Emani: il direttore generale del 
Policlinico Umberto I, Riccardo 
Fatarei la: il sociologo Franco Fer- 
rarotti: il Presidente dell'Istituto 
Luce, Angelo Guglielmi: il Presi¬ 
dente di Cinecittà Flolding, Felice 
Laudadio: il Presidente dell'Acea, 
Fulvio Vento: gli avvocati Matilde 


Ridetti, Flavia Bruschi, Franco 
Coccia, Raffaele Danese, Giusep¬ 
pe Fontana, Spartaco Gabellini, 
Piero Panici, Aldo Sipala eAndrea 
Zanello: l'architetto Maria Luisa 
Poli eh etti. 

Un'ultima notizia, sempre da 
questo «fronte referendario». Con 
una lettera inviata al segretario 
gen eral e del I a C gi I Sergi o Coffera¬ 
ti, Altiero Grandi, sottosegretario 
alle Finanze ed ex sindacalista 
della Cgii annuncia la sua adesio¬ 
ne al Comitato per il no. Grandi 
spiega che la sua adesione è «a ti¬ 
tolo rigorosamente personale», ed 
esprime il rammarico che non si 
sia potuto realizzare un unico co¬ 
mitato che unisse tutte le forze 
politicheesindacali della sinistra. 


I ciclisti del Giro d'Italia chiedono 
un seggio di tappa il 21 maggio 

■ Ancheidclisti impegnati nellaedizionediquest'anno del Gi- 
rod'ltaliavoglionopoteresprimerelaloroopinionesuique- 
siti referendari. 

L'associazionecorridori ciclisti professionisti (Accpi)èinten- 
zionatainfatti a inoltrarealleautoritàcompetenti del M ini- 
sterodegli Interni unarichiestaaffinchépossaessereorga- 
nizzato un seggio provvisorio presso lasededi tappadel Giro 
d'Italiain occasionedei referendum peri quali si voteràdo- 
menica21 maggio (quel giorno infatti si correrà l'ottava tap¬ 
padel Girod'ltalia.daCorinaldoaPrato). 

«I settequesiti referendari -fanotareil presidentedell'Accpi 
Enricoingiillì-costituiscono un appuntamento moltoim- 
portanteemi sembragiustogarantireai protagonisti di una 
grandemanifestazionecomeil Giro il diiittodi esprimerela 
propria preferenza, esattamentecomevienefatto pertante 
altre categoriedi persone». 

«Inoltre-concludeEnricoIngrillì-giacchènonsitrattadiele- 
zioniamministrative,riteniamochevotareinunasedediver- 
sadaquelladi residenzanon costituisca affatto un proble¬ 
ma». 


_ L'INTERVISTA ■ AUGUSTO BARBERA _ 

<4.iSbe pulHs? Volendo^ sarebbefacile> 


ROMA Ogni tanto cade la linea al 
telefonino. Ma non c'è alternativa: 
«M i dispiace ma sto andando al Qui¬ 
rinale, dobbiamo incontrare Ciam¬ 
pi». Chi parla è Augusto Barbera, il 
plurale è riferito invece al neonato 
«Movimento perii maggioritario». 

Cosaandateadi reaCiam pi ? 

«Gli andiamo a far presente lo scanda¬ 
lo, intollerabile, del mancatoaggiorna- 
mentodelleliste.Gliandiamoaspiega- 
re che, tecnicamente, sarebbe tutto 
molto semplice. Eil ministro Bianco ha 
giàtrovato lasoluzione. Si farebbecosì: 
gli ultracentenari o i titolari dei certifi¬ 
cati chepertrevoltesonotornati indie¬ 
tro, sarebbero depennati dalle liste. 
Con l'ovviadausolachesedecidessero 
di votare dovranno poterlofare». 
Sarebbefacile,dice,nianon si fa. 
Perché? 

«Per l'ostruzionismo strisciante. Che 
c'è al Parlamento ma che c'è anche - 
perchénondirlo?-nel consi gliodei mi¬ 
nistri». 

Professore, ma purelei non verrà 
ora a di reche l’anno scorso avete 
perso il referendum per <«olpa» 
delleliste? 

«È un dato: al quorum mancavano 
ISOmila persone. La "ripulitura" delle 
liste riguarda 6, 700mila nomi. I dati 
parlano da sol i. Detto questo èpurvero 
chenoncerabbiamofattaaconvince- 


re la stragrande maggioranza. M a sta- 
voltasonofiducioso,anchese..». 

Anchese,cosa? 

«Ancheseèdura combattere contro le 
menzogne». 

Immagino checel’abbia con chi 
sostiene che l’applicazione tout 
court del quesito referendario 
produrrebbeuna situazioneano¬ 
mala. Nella quale i perdenti alle 
elezioni potrebbero addirittura 
esserefavoriti. Non ècoà ? 

«Si, sono questi i discorsi cheascolto in 
quelle noiosi ssi me tribune che vanno 
in ondaintvamezzanotte, quando chi 
lavora sta già dormendo. Ma questo è 
un altro discorso. Le rispondo invece 
sul problemadeH'applicabilitàdel que¬ 
sito. Eledico cheil recupero dei miglio¬ 
ri perdenti è esattamente il sistemache 
abbiamo in vi gore al Senato. Ed èesat- 
tamente il sistema proposto dai popo¬ 
lari, pri mo fi rmatari o i I sen atore El i a». 
Mainsomma,dastudioso;puòac- 


cadere o no che una minoranza 
diventi maggioranza? 

«Veramente è già accaduto nel '96, 
quandovinsel'Ulivoche, non scordia¬ 
mocelo, ebbe meno voti del Polo. Ed è 
già accaduto una volta in Inghilterra, 
dovei laburisti ebbero più voti marna¬ 
no seggi. Detto questo, però, franca¬ 
mente mi sembra un rischio davvero 
piccolissimo. No, latesi degli opposito¬ 
ri del referendumèunafandonia». 

Non èuna «fandonia»però latesi 
di chi sostienechequesto referen¬ 
dum sta spaccando la maggio¬ 
ranza di centrosinistra, che di 
tutto avrebbe bisogno meno che 
diquestelacerazioni. 
«Abbiamogiàvissutolastagionepoliti- 
cadovesi davalaprevalenzaagli equili¬ 
bri interni all'Ulivo rispetto alla rifor¬ 
ma elettorale. È datata primavera del 
'99, quando molti - D'Alemacompreso 
- furono troppo titubanti sul referen¬ 
dum. I risultati sono sotto gli occhi di 


tutti. Epoi iosonoconvintodel contra¬ 
rio: echedaunavalangadi si può veni- 
reunaspintaarilanciarelacoalizione». 

Stadicendocheladdovenon arri¬ 


va la «politica» deve intervenire 
unalegge? 

«No, ovviamente. Ma un chiaro siste¬ 
ma bi poi are può ai utare: n el sen so eh e 


le regole possono servire ai giocatori 
perdareil megliodi sè.Sepoi aquei gio¬ 
catori non interessalagara,o non san¬ 
no giocare, beh èun problemaloro». 

Ma chefuturo si im- 
maginaperqua gio¬ 
catori,peri partiti? 
«Quando diciamo che 
dovranno trasferire una 
partedellaloro sovranità 
allecoalizioni diciamo il 
vero. Stiamo parlando di 
una "parte" non di tutto, 
lo credo, insomma, che 
ci sia spazio peri partiti, 
purché sia chiara la logi¬ 
ca di coalizione II ruolo 
dei partiti non può essere 
quelloacuici hannoabi- 
tuati in questi anni, deve 
ssereun altro». 

Molti sostengono però che uno 
dei «mali» della politica, e da 
suoi strumenti,sia neH’eccessivo 


peso chevieneassegnatoallelea- 
dership. Voi ipermaggioritari 
non vi sentiteun po' responsabi- 
I i ? Non si etevoi, i n fondo, i teori ci 
del votodadareallapersona? 

«N 0 , nienteaffatto. Anchequi il discor¬ 
so sarebbe molto lungo. Maio non ere 
do che l'eccessiva personalizzazione 
della politica vada cercata in questo o 
quel modello elettorale. Va cercato al¬ 
trove: nellavideopolitica, per esempio. 
Se vuole ledò una data: l'autunno del 
63, quando Kennedy si contrappose a 
Nixon in un famosissimo duello in tv. 
Questo per dirle che il fenomeno è di 
vecchia data e gli strumenti per com- 
batterlosonoaltri». 

Arisentirci... 

«Semi permette vorrei dire un'ultima 
cosa sull'astensionismo...». 

Certo 

«Trovo politicamenteimmoralel'invi- 
to a non andarea votarecon la moti va- 
zionechesegli elettori ci vanno, poi 


vinceilsi». 

Non I esembra eccessivo l’aggetti- 
voimmorale?lnfondoèunaposi- 
zionelegittima. 

«Ealloramettiamolasulpianopolitico: 
puòunaRepubblicaandareavanti con 
l'ostruzionismo di una minoranza che 
impedisceallamaggioranzadivararela 
ripulitura delleliste? Di più: può anda- 
reavanti con unaminoranzacheimpe- 
discealla maggioranza di intervenire 
sui quesiti referendari?». 

Forse l’invito a disertare le urne 
deriva dal timorechesiano con¬ 
validati gli altri referendum, 
quelli sociali. Non hadei dubbi su 
cosasiamegliofare? 

«Al contrario, credo cheseil "popolo di 
sinistra" non va alle urne, ci sia il ri¬ 
schio che passino i referendum dei ra¬ 
dicali. Insamma, se si vuole impedire 
che passi la norma sui licenziamenti è 
giusto lavorare per portare tutti al vo¬ 
to». 

E lei comevoteràsugli altri quesi¬ 
ti? 

«3aquelloelettorale,noatutti gli altri. 
Compreso a quello sul finanziamento 
ai partiti. Perché credo che la politica 
abbiadai costi, riguardi i partiti o lacoa- 
lizione. Spese, costi, per le strutture, le 
sedi,leorganizzazioni.Comevedetut- 
tohomenocheunaconcezioneleade- 
risticadellapolitica..». S.B 


il 


Il maggioritario 
non è contro 
i partiti 

lo credo al loro 
ruolo che va 
ripensato 
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Venerdì 
5 maggio 2000 



il 

eoolcga&t3ntorio 


I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 



t e c h 


ATTENTI AL LUPO 


Una proteina 
insetticida 


E se il supersalmone transgenico scegliesse la libertà? 


per ie piante 



I l governo degli Stati 
Uniti ha dato il via 
libera alla commer¬ 
cializzazione di un pe¬ 
sticida alternativo agli 
anticrittogamici: una 

proteina naturale rica¬ 
vata da batteri che è in 
grado di rafforzare il si¬ 
stema immunitario del¬ 
le piante, aiutandole a 
combatterei parassiti. 

L'effetto della protei¬ 
na è tale - stando a 
esperimenti fatti in 
campi sperimentali col¬ 
tivati a pomodori e pe¬ 
peroni - che le piante in 
generale mostrano una 
resa superiore alla nor¬ 
ma in misura del 22 per 
cento. 

La proteina pesticida, 
battezzata dai biologi 
"harpina" ma che verrà 
messa in commercio tra 
due mesi dalla società 
Eden di Seattle con il 
nome "M essenger", è la 
prima di una nuova ge¬ 
nerazione di "biopesti¬ 
cidi" e viene prodotta 
dal batterio che colpi¬ 
sce peri e meli causan¬ 
do la cosiddetta ruggi¬ 
ne. 

Il nuovo biopesticida, 
oltre a proteggere da vi¬ 
rus, batteri e funghi, tie¬ 
ne lontani anche diversi 
insetti e soprattutto fa¬ 
vorisce lo sviluppo delle 
radici, diminuendo il 
bisogno d'acqua delle 
piante. 

In natura la presenza 
di questa proteina se¬ 
gnala la presenza del 
batterio alle piante, che 
reagiscono chiudendo i 
canali usati dal mi¬ 
croorganismo per pro¬ 
pagarsi, gli stessi canali 
delle altre infezioni, 
sebbene sia di solito 
troppo tardi. 

Spruzzando le colti¬ 
vazioni con la biopro¬ 
teina prima che arrivi il 
batterio, invece, il siste¬ 
ma immunitario delle 
piante entra subito in 
azione sbarrando pre¬ 
ventivamente il passo 
alla pericolosa minac¬ 
cia. 


BARBARA GALLAVOTTI 


I salmoni geneticamente modificati per ora nuotano in 
vasche situate al largo del Canada, sull'isola Principe 
E doardo, ma preio potrebbero finire nel piatto del 
consumatori nordamericani, primi fra tutti gli animali tran¬ 
sgenici, Almeno queio è quello che sperano I dirigenti della 
ME Protein Ine, la compagnia biotecnologica che li ha 
"messi a punto" e che ha richieio il permesso di commercia¬ 
lizzarli in C anada e negli S tati U ni ti. 11 vespaio di interro¬ 
gativi e timori inevitabilmente sollevato dalla domanda èin 
questi giorni particolarmente intenso negli Usa, dove molti 
amministratori, scienziati e ambientalisti sono in allarme 
sembra che nel paese manchino leggi federali per regolare la 
gestione e l'uso degli animali geneticamente modificati, un 
vuoto legisiativo pericoloso e quanto meno strano in un pae¬ 
se dove da anni si fa uso di vegetali transgenici e dove una 
richiesta come quella della A/F Protein ine non poteva cer¬ 
to essere imprevedibile. Peraltro allespalledei limoni si af¬ 
follano altri animali che presto pretenderanno il loro spazio 
sul mercato, tra essi trote a crescita rapida, ostriche resisten¬ 
ti ai virus e maiali le cui feci contengono meno fosforo del 


normale, quindi inquinano meno. 

I salmoni su cui oggi sono puntati i riflettori hanno la ca¬ 
ratteristica di crescere anche sei volte più velocemente della 
norma, con il risultato che a 18 mesi misurano circa 75 cen¬ 
timetri epesano più di tre chili. Dunque sono già pronti pa 
la vendita, mentre i normali salmoni alla stessa età misura¬ 
no circa 35,5 centimetri epesano meno di un chilo. Il risul¬ 
tato è ottenuto grazie all'inserimento nel Dna del pesi di 
duegeni, uno ciiecodifica per i'ormonedeiia eresila, l'altro 
che fa s che questo venga prodotto ininterrottamente. IV el 
compless la differenza principale tra I salmoni modificati e 
quelli normali è che i primi si accresono costantemente per 
dodici mesi all'anno, non sio nelle stagioni calde come inve¬ 
ce fanno i secondi. C io permette agli animali della A/F P ro- 
teln Ine di raggiungere rapidamente dimensioni considere¬ 
voli, senza però cheli livello di ormone della crescita nel lo¬ 
ro corpo abbia concentrazioni medie eccessive, cosa che po¬ 
trebbe essere dannos per i consmatori (resta però da accer¬ 
tare s la cresi ta anomala dell'animale può essere connessa 
con squilibri fisiologici che alterano la qualità della carne). 


I maggiori timori sollevati dai salmoni transgenici riguar¬ 
dano però il loro Impatto suii'ambiente. i normali salmoni 
vengono allevati in gabbie immerse nell'oceano e non è raro 
che alcuni di essi fuggano, Cosa accadrebbe sa conquistare 
la libertà fossero pesi geneticamente modificati? I masciii, 
dotati di una moie superiore alia norma, potrebbero prevale¬ 
re sugli esemplari selvatici nella conquista delle femmine, 
ma la loro prole potrebbe avere invece difficoltà a cresere 
nell'ambiente naturale per via del Dna anomalo. L'inqui¬ 
namento genetico dunque avrebbe conseguenze gravissime e 
metterebbe a repentaglio la stessa esistenza dei salmoni sel¬ 
vatici. 

Dal canto suo, la società produttrice afferma che non vi 
sono ragioni di preoccuparsi, sostenendo che anche si pesi 
modificati crescono più velocemente, le loro dimensioni defi¬ 
nitive non sperano la norma. I noltre secondo I produttori 
la sopravvivenza del pesi transgenici in libertà sarebbe ar¬ 
dua a causa degli svantaggi connessi con la produzione del¬ 
l'ormone della crescita anche nel mesi invernali. Tuttavia 
non è propriamente rassicurante che E lliott E ntis, presiden¬ 


te della AIE Protein Ine, come riportato dal "Ai ew York Ti¬ 
mes", alle rassicurazioni aggiunga l'affermazione: «Dio sa 
che non possiamo garantire una totale sicurezza per alcuna 
cosa». Coloro che hanno a cuore la salvaguardia dell'am¬ 
biente vorrebbero qualche certezza In più, ma sia il diparti¬ 
mento per l'Agricoltura sia l'Agenzia per la protezione del¬ 
l'ambiente sno risultateprive da titoli formali per occupar¬ 
si della questione. A conti fatti, l'unico entechesembra ava 
re le carte in regola per affrontare il problema èia Food and 
DrugAdministration, e questa, considerando i duegeni in¬ 
trodotti nei salmoni alla stregua di farmaci per la crescita 
degli animali, deve verificare che non vi siano effetti negati¬ 
vi né si consumatori nésuii'ambiente. T uttavia molti riten¬ 
gono chela Fda non abbia sufficiente evenienza per decide¬ 
re s aspetti ecologici delicati come quelli sollevati dai pesi 
transgenici. E mentre l'America s'interroga, quasi tutti gli 
allevatori di salmoni si dichiarano contrari a cresere il 
nuovo animale. Privatamente però, stando a quanto sostia 
ne E lliott E ntis, ognuno di essi ha già contattato la A/P 
Protein Ine. 



A caccia di iocuste coi retino nei campi dei Nuovo Gaiies dei Sud 


Peter Spurgin, l'uomo nella foto, non è un colle¬ 
zionista di farfalle. E non sta rincorrendo insetti 
attraverso i campi di Broken H ili, nella parte oc¬ 
cidentale dello Stato australiano del Nuovo Gal¬ 
les del Sud, per hobby; Spurgin è un funzionario 
dell'Australian Plague LocustCommission inca¬ 


ricato di raccogliere esemplari delle locuste che 
stanno devastando le coltivazioni australiane e 
hanno già provocato danni per diversi milioni di 
dollari. Note e temute fin dai tempi più remoti 
(sono annoverate perfino tra le bibliche piaghe 
che afflissero l'Egitto qualche migliaio di anni 


fa), le locuste, voracissime e instancabili divora¬ 
trici d'erba, foglie e germogli, sono animali gre¬ 
gari che da giovani si uniscono in giganteschi, 
fittissimi sciami che comprendono anche 15.000 
individui per metro quadrato e distruggono tutti i 
vegetali che incontrano sul loro cammino. 


s 


Cispel, toma "Impianti aperti" 
Tre giorni per visitare 
dighe, centrali e discariche 


S i apre il rubinetto ed esce 
l'acqua. Si preme l'inter¬ 
ruttore e s'accende la luce. 
Si gira la manopola e arriva il 
gas. Gesti quotidiani, ai quali 
siamo abituati. Ma che nascon¬ 
dono il lavoro e l'intelligenza di 
tante persone, l'attività d'im¬ 
pianti ad alta tecnologia o im¬ 
mersi nel verde che spesso sono 
sotto casa ma che sono in pochi 
a conoscere. Vederli all'opera 
significa capire un po' meglio 
come funziona il mondo, che 
cosa rende possibile la vita di 
tutti i giorni. 

Anche quest'anno torna "Im¬ 
pianti aperti", l'iniziativa pro¬ 
mossa da Confservizi-Cispel ar¬ 
rivata alla quinta edizione, che 
spalanca al pubblico le porte di 
centrali elettriche, discariche, 
inceneritori, dighe e sorgenti. 
Saranno oltre 200 gli impianti 
visitabili gratuitamente in tutta 
Italia da oggi a domenica. L'an¬ 
no scorso ha partecipato circa 
un milione di persone, per l'80% 
scolaresche. «Suggerisco di ve¬ 
nire nei nostri impianti soprat¬ 
tutto alle famiglie con i bambini 
- dice Fulvio Vento, presidente 
di Confservizi-Cispel, che rag¬ 
gruppa oltre 1.200 aziende e 
210.000 addetti -; potranno sco¬ 
prire tanti misteri». Nell'imba¬ 
razzo della scelta, qualche su^ 
^rimento per gli impianti più 
interessanti; la diga di Ridracoli 
- dice il direttore di Federgasac- 
qua. Franco Perasso - che dà 
l'acqua a gran parte della Roma¬ 
gna e che è inserita in un parco 
in cui sarà lo stesso personale 
dell'impianto a fare da guida. 
Oppure l'impianto del Peschie¬ 


ra, a 85 chilometri da Roma, do¬ 
ve dalla roccia sgorga l'acqua 
che arriva nei rubinetti della ca¬ 
pitale. E ancora; la centrale a 
carbone di Brescia dove - spiega 
il direttore di Federelettrica, 
G iorgio Soldadino - «è possibile 
fare quello che succede negli 
impianti del Nord Europa; en¬ 
trare con un camice bianco che 
rimane candido anche all'uscita 
a testimonianza dell'ecologicità 
dell'impianto». 

Per i rifiuti - dice Guido Ber¬ 
rò, presidente di Federambiente 
- tra i più interessanti c'è anche 
in questo caso l'impianto di 
Brescia, «uno dei più avanzati 
in Europa e al mondo», o quello 
per la raccolta differenziata di 
Rimini 

Qualche accenno polemico lo 
provoca il mancato allargamen¬ 
to dell'iniziativa alle aziende 
private che operano negli stessi 
settori; «Non credo che in loro 
ci sia la stessa disponibilità che 
c'è nei nostri associati», dice 
Perasso. «La verità - aggiunge 
Soldadino - è che non hanno 
impianti così avanzati come i 
nostri dal punto di vista della 
tutela ambientale e della sicu¬ 
rezza». «La nostra - chiarisce 
Vento - è un'iniziativa che ha 
l'obiettivo di migliorare il rap¬ 
porto tra il. sistema aziende e i 
cittadini. È la dimostrazione 
che i nostri operatori, attenti ai 
costi e all'efficienza come si ve¬ 
de anche dall'andamento dei ti¬ 
toli borsistici, non perdono 
quello che resterà un elemento 
essenziale del loro patrimonio 
genetico; il rapporto con il citta¬ 
dino-cliente». 


Domani su 

y/V Cagliari 

L’Anfiteatro romano 

sotto il terzo anello 

IvlRtpniinlis ^ 

Firenze 
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che nessuno vuole 
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alle città banali 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 5 maggio 2000 


Il mondo secondo Bill T. Jones 

Il coreografo americano debutta a Bologna con «You walk?» 


MARINELUX GUATTERINI 

BOLOGNA Ammira le bellezze di 
Bologna il coreografo Bill T. Jo¬ 
nes, sopraggiunto nella capitale 
emiliana per il debutto, da stase¬ 
ra al 13 maggio, del suo You 
Walk?. E si domanda: «forse i 
giovani bolognesi o italiani han¬ 
no un gusto estetico superiore ai 
giovani americani visto che abi¬ 
tano città storiche e gustano pre¬ 
libatezze? 0 forse amano di più 
gli hamburger di McDonald e 
l’architettura omologata uguale 
in tutti i paesi?». La domanda 
parebbe non avere alcuna atti¬ 
nenza con lo spettacolo inscritto 
nel progetto «La cultura latina 
dell’Europa» e commissionato a 
Bill T. Jones dall’Arena del Sole- 
Nuova Scena-Teatro Stabile di 
Bologna (per Bologna 2000 Città 
Europea della Cultura). Invece 
l’attinenza c’è, eccome. 


L’ultima sfida del coreografo 
nero e sieropositivo che nel '90 
creò un inno alla cultura nera 
(Last Supper at Unde Tom's Cabi- 
n/The Promised Land) e quattro 
anni più tardi allestì con il con¬ 
corso di malati terminali di can¬ 
cro e Aids il discusso e commo¬ 
vente Still/Here, è leggere le mu¬ 
tazioni epocali e il processo di 
globalizzazione in atto attraver¬ 
so le forme della danza. «Vivia¬ 
mo in un mondo dove giappo¬ 
nesi, americani, indiani e africa¬ 
ni possono stare insieme e sce¬ 
gliere di vivere dove vogliono. 
Ma il problema è cosa riescono 
davvero a condividere, a sentire 


e ad esprimere stando insieme. 
You wa/icPmette in atto una mia 
personale strategia poetica che si 
basa sulla manipolazione delle 
informazioni». 

Nella compagnia di Jones c’è 
una danzatrice giapponese, To- 
shiko Oiwa, esperta in danze se¬ 
negalesi ed è stata lei a insegnare 
al gruppo (dieci ballerini vestiti 
da Alberto Gelli, lo stilista di La 
Perla) le danze africane che ver¬ 
ranno proposte nello spettacolo. 
«Dal Medioevo sopraggiungono 
danze minimali, ma sono io a 
filtrare con la mia sensibilità il 
Medioevo», precisa Jones. «Da 
queste manipolazioni nasce il 


mio nuovo obbiettivo: creare un 
vocabolario che abbia uno stile 
nella diversità degli stili . E, cosa 
ancor più difficile, cheabbia una 
forma capace di esprimere dei si¬ 
gnificati e dei sentimenti collet¬ 
tivi». 

Storia, conflitti, incontri, so¬ 
prattutto tra culture africane che 
conoscono l’Europa attraverso i 
conquistatori spagnoli e porto¬ 
ghesi. Questa la sostanza/forma 
di You Walk?. Ma il suo titolo. 
Tu carrirplnl?, è molto più sem¬ 
plice. «È tratto da Omeros, un 
poema del premio Nobel Derek 
Walcot in cui si parla di un 
Achille nero che sogna di ritor¬ 


nare in Africa camminando sul 
fondo del mare», spiega Jones. 
«Al suo risveglio qualcuno gli 
domanda: "dove sei stato in so¬ 
gno per tutta la notte?" In Afri¬ 
ca, risponde l’Achille nero e il 
suo interlocutore replica: "you 
walk?" dunque, tu cammini»?. Il 
senso di questa constatazione è 
ancestrale. È l’atto di camminare 
verso una casa che per tutti è di¬ 
versa ma equivale alla nostalgia 
di casa, cioè a un profumo, un 
oggetto, qualcosa di caro». 

Cari a Jones sono le musiche 
degli Indiani Yanomami, i canti 
brasiliani contemporanei in stile 
gregoriano, il folk dei prigionieri 



di colore della prigione di Stato 
del Texas, Mozart, il fado e quel¬ 
la storica registrazione milanese 
di un concerto di John Cage 
(Ennpty wordsdel 1977) che si ri¬ 
solse in una delle più leggenda¬ 


rie baruffe nella storia della mu¬ 
sica contemporanea. Un melting 
pot in cui, dice il coreografo, «si 
cammina e camminando si cam¬ 
bia, ci si adatta, si assiste alle più 
incredibili trasformazioni». Co¬ 
me quel Ia subita dal l'operi na ba¬ 
rocca San Ignaclo, composta dal 
missionario Domenico Zipoli 
(forse il brano musicale più ori¬ 
ginale di You Walk?), che da ar¬ 
ma di propaganda gesuita finì 
per adattarsi al linguaggio sem¬ 
plice degli indiani Chiquito e a 
sopravvivere alla storia dei con¬ 
quistatori e dei conquistati. 
«Uno strano artefatto», lo giudi¬ 
ca Jones che da fine maggio a fi¬ 
ne novembre 2000 porterà la sua 
creazione bolognese nelle capi¬ 
tali del mondo. «Una manipola¬ 
zionestrategica. Insegna quanto 
l’arte sia stata uno strumento 
politico efficace e quanto oggi 
potrebbe esserlo di nuovo ma in 
sen so eti co e u n i versai e». 





AUGURI DAL CRITICO 
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Ridley Scott 
gira a Firenze 
il seguito de 
«Il silenzio degli 
innocenti»: «Non 
sarà un horror 
ma un thriller 
psicologico» 
Julienne Moore 
al posto di Poster 

SILVIA BOSCHERO 

FIRENZE Dieci anni dopo la tur¬ 
bolenta vicenda del «cannibalefi- 
losofo» dottor H anni bai Leder, 
comincia una nuova durissima 
prova per l’agente del l’FBI Clarice 
Stariing, interpretata non più 
«dall’ambiziosa regista» Jodie Fo- 
ster (come sottolinea Ridley 
Scott), ma dalla dolce Julienne 
M oore. Tutto è 
pronto per il 
ciak d’inizio 
del film più an¬ 
nunciato e 
chiacchierato 
dal Duemila, 

H anni bai, il se- 
quel del Silen¬ 
zio degli Inno¬ 
centi ad opera 
del regista di 
Alien e Biade 
runner in que¬ 
sti giorni in uscita nellesalecine- 
matografiche italiane con l’ulti¬ 
mo Gladiator. Flollywood è già 
sbarcata a Fi renze e l'otto maggi o 
inizieranno le riprese. Cinque o 
sei settimane tra Palazzo Vec¬ 
chio, gli Uffizi e Palazzo Capponi 
e poi via a Washington DC Ri¬ 
chmond, Virginia e North Caro¬ 
lina, compresa una breve incur¬ 
sione in Sardegna. Tredici setti¬ 
mane in tutto, 10 milioni di dol¬ 
lari spesi da De Laurentiis per i 
diritti del libro di Thomas Flarris 
(la penna più sanguinaria d’A¬ 
merica, di cui vuol rifare anche 
Reddragon), e 160 milioni di dol¬ 
lari come preventivo globale. 
Una bazzecola tenuto conto che 
l’incasso finale del Silenzio degli 
Innocenti è stato di 500 milioni di 
dollari compresi i diritti tv. Sugli 
schermi statunitensi la nuova av¬ 
ventura del serial killer più famo¬ 
so del mondo do¬ 
vrebbe arrivare il 14 
febbraio del 2001, 
mentre l’anteprima 
italiana sarà con tut¬ 
ta probabilità nella 
città di Dante. 

Ad annunciarlo 
nel salone dei Cin¬ 
quecento di Palazzo 
Vecchio in pompa 
magna e di fronte a 
decine di giornalisti 
arrivati da mezzo 
mondo è stato ieri 
proprio De Lauren¬ 
tiis: «Voglio dimostrare che l’Ita¬ 
lia è ancora in grado di fare film 
di livello. Se un produttore è bra¬ 
vo non fa differenza lavorare in 
Italiao negli Stati Uniti. Questaè 
la mia filosofia: scegliere grandi 
storie, grandi script, grandi regi¬ 
sti. Se poi ci sono anche grandi 
star come in questo caso, abbia¬ 
mo fatto bingo». Il «bingo» del 
produttore passa attraverso lo 
sguardo impenetrabile nascosto 
dietro un paio di occhiali da sole 
di Sr Anthony Flopkins, i linea¬ 


Speriamo solo che il film 
non somigli al libro 


Anthony 
Flopkins ieri a 
Firenze Sotto il 
regista Ridley 
Scott 
e in basso 
da sinistra 
Francesca Neri 
Giancarlo 
Giannini 
Julianne Moore 
eil 

protagonista 
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Toma il cannibale 
edopoo^i padD 
ora recita Dante 


De Laurentiis: 
vogiio dimostrare 
chei'ltaiiaè 
ancora in grado 
di fare 

fiimdi iivelio 

—n— 


menti delicati e virginali di Ju¬ 
lianne Moore e l’entusiasmo del¬ 
le star italiane del cast: Giancarlo 
Giannini («Sarà un tuffo in 
un’avventura, in una bellissima 
fantasia che nasce da un gran li¬ 
bro»), Francesca Neri, Ivano Ma- 
rescotti, che verranno affiancati 
anche da Gary Oldman e Ray 
biotta, gli unici assenti alla pre¬ 
sentazione del film. «Sono con¬ 
fuso - esordisce burlone Scott - 
credo sia molto diffi¬ 
cile fare un film su 
un cannibale am¬ 
bientato in una città 
dove si mangia così 
bene». Difficile forse 
anche trovare il giu¬ 
sto equilibrio tra pul¬ 
sione horror sangui¬ 
naria, illuminazioni 
freudiane e la storia 
d’amore tra il canni¬ 
bale e la poliziotta, 
tutti elementi ben 
presenti nel libro: 

«Non sarà un film 
horror ma, sulla scia del Silenzio 
degli Innocenti, un thriller psico¬ 
logico. Quello che mi interessa 
sono le dinamiche che si cree¬ 
ranno tra i vari personaggi. Inol¬ 
tre non ho mai fatto un film su 
una storia d’amore, ma se alla fi¬ 
ne emergerà, venga pure». E la 
violenza?: «La violenza può ave¬ 
re molte forme, spesso quella che 
non si vede è la più pericolosa. 
Questo confine rappresenta la 
nostra grande sfida». Una cosa è 
certa: il contestato finale del li¬ 


bro, che vede la fuga d’amore dei 
due e la trasformazione della 
Sterling in cannibale, non sarà 
certo l’epilogo del film: «Il libro 
mi è piaciuto moltissimo - prose¬ 
gue Scott - ed è stato anche un 
lavoraccio ridurlo dal momento 
che sono ben seicento pagine, 
però non ero affatto convinto 
del finale. Ne ho parlato anche 
con Thomas Flarris e lui è stato 
d’accordo con me sulla decisione 
di cambiarlo, a patto ovviamente 
che tutto rimanesse nello spirito 
del libro». 

Eterea e compassata la bellaju- 
lianneMoore, due volte candida¬ 
ta all’Qscar, si concede poco: «Il 
confronto con Jodie Foster è ine¬ 
vitabile, spero di essere all’altez¬ 
za». C’è da esserne certi, dal mo¬ 
mento in cui oggi stesso la pupil¬ 
la di Robert Altman volerà negli 
Stati Uniti per iniziare il training 
con un vero agente della polizia 
federale. Altrettanto elegante ma 
ancora più stringato Sir Flopkins: 
ci sono personaggi cinematogra¬ 
fici che avrebbe voluto interpre¬ 
tare durante la sua lunga carrie¬ 
ra? «No», risponde lapidario. È 
vero che sta per divorziare da sua 
moglie e per chiedere la cittadi¬ 
nanza americana? «Non sono 
fatti suoi», replica con affabile 
gelo. Ed è facile già immaginarlo 
nelle scene del prossimo Hannl- 
bal, immerso nei luoghi della Fi¬ 
renze rinascimentale, recitare in 
toscano antico e latino mentre si 
accompagna con le note cupe e 
ridondanti di un clavicembalo. 


I l mondo si divide... non fra chi ha la pistola e 
chi scava, comend mondo di Sergo Leone (ci- 
tazioneda «Il buono, il brutto, il cattivo», lo di¬ 
ceva ClintEastwooda Eli Wallach, aggiungendo: 
«Tu scavi»); il mondo si divide fra chi ha letto 
«H anni bai », terzo romanzo di ThomasH arri s sul - 
la figura dd serial-killer dandy HannibaI Lecter, e 
chi non l'ha letto. I primi sannogià comeva a fini¬ 
re, edèinutileripderglido; gli altri magari voglio¬ 
no tenersi il gustodi saperlo vedendoii film, cheRi- 
dleyScottsta girandoaFirenze. E allora? 

E allora l'unica buona notizia arrivata dai L un¬ 
gami, dal set di questo film che non s'ha da fare 
(comeavrebbedettoiiManzoni, unochendI'Arno 
d aveva risciacquato i panni), è 
che il finale romantico-canniba¬ 
lesco ècambiato. Menomale era 
il momento più ridicolo di un ro¬ 
manzo che, di risate, ne provoca¬ 
va parecchie, epernulla volonta¬ 
rie. Flarris ha ceduto: a Scott non 
piace/a, eil secondo sceneggiato- 
re Steve Zaillian, subentrato a 
David Mamd, ha avuto carta 
bianca nd modificarlo. 

La notizia, oggi, sembra una 
cosa tranquilla, ma perloscritto- 
reèuna sconfitta: il suocontratto 
gli dava l'ultima parola sulla sce 
neggiatura, devono aver usato ar¬ 
gomenti forti (forsecon molti ze 
ri). Ma «Fiannibai» ècomunque 
un film chenon si dovrebbefare 
perduemotivi. Ilprimoèchedo- 
vrà confrontarsi con duefilm bd- 
lissimi («Il silenzio degli inno¬ 
centi» di Jonathan Demmeean- 
che l'ingiustamente rimosso 
«Manhunter» di Michad Mann, 
dove già compariva Lecter) e ne 
uscirà con leossa rotte. Il secondo-cheèpoi il moti¬ 
vo ddlefratturein questione- ècheil romanzonon 
àsolo ridicolo: è proprio brutto. Soprattutto ndia 
parteitaliana, con una Firenzeda guida Baedeker e 
quegli assurdi pastori sardi chein originale pari a- 
noinglesemancofosserouna gangdd Bronx. 

E però, al tempostesso, «Fiannibai» non si pote¬ 
va non fare. DinoDeLaurentiis, al qualeil perso- 
naggiodi Lecterèrimastocomeunica assicurazio¬ 
ne sulla vecchiaia (causa fai I i mento dd la Orion, 
la casa cheprodusseil «Silenzio»), non ci avrebbe 
mai rinunciato. Certo, lui eDemmedevonoessere 
stati sull 'orlo dd suicidio quando hanno letto il li¬ 
bro. Demme, almeno, ha potuto defilarsi con una 
frase signorile «Avrd tradito i personaggi». E poi 
trovava la storia troppo violenta (forseperla scena 
in cui un tizio ècostretto a mangiareil proprio cer- 
vdio? Ma seècomi ci tà allo stato puro. ..).Jodi eFo- 
sterha messo avanti i suoi impegni di regista (ma 
era disponibilissima prima di leggereil romanzo). 
Fi opkinsèstato convinto da una cifra quasi immo¬ 
rale Scottnon haavutoscrupoli. 

Ora speri amo solo che nd film nessuno si man¬ 
gi, osi beva, il cervdio. Cheil nuovo finale sia, se 
non folgorante, decente. E che qualche bischero 
non celo racconti prima. ALBERTOCRESPI 


L'INTERPRETE 


Hopkins <6onogà nel ruolo, ho fanì&> 


FIRENZE II viaggio al l’inferno di 
Fiannibai passerà anche attraver¬ 
so la lettura, da parte del canniba- 
le-Flopkins di alcune terzine trat¬ 
te daH’inferno dantesco. Imper¬ 
turbabile, dietro i suoi occhiali 
scuri che rifiuta di togliere di 
fronte allo stuolo di telecamere 
giunte alla presentazione del 
film, Anthony Flopkins gioca a 
fare Fiannibai prima ancora che 
partano le riprese E i suoi abiti 
sono una chiara citazione dell’ul¬ 
tima scena de II silenzio degii in¬ 
nocenti con quel cappello pana¬ 
ma e l’inconfondibile completo 
color panna. «Se mangio carne 
qui a Firenze? - scherza macabro 
come da copione - Certo, ma 
non ho una dieta particolare», e 


con voce crepuscolare aggiunge: 
«Già mi sento Fiannibai. Quan- 
d’è che pranziamo?». 

È di poche parole, ma forse è 
l’unico ad abbozzare le psicolo¬ 
gie dei due protagonisti della pel¬ 
licola: «È una storia d’amore cu¬ 
pa dal momento in cui tra i due 
esiste un legame sottile e inquie¬ 
tante. A entrambi piacciono le 
cose infime, cheap, le manifesta¬ 
zioni più basse del la vita». Smen¬ 
tisce le voci che lo vogliono alla 
sua ultima prova cinematografi¬ 
ca e confessa che si sarebbe preso 
volentieri un anno di riposo, se- 
nonchè è arrivata inaspettata la 
proposta di Ridley Scott: «Per di¬ 
verso tempo l’idea del sequel del 
Siienzio degii innocenti era ri masta 


una voce, non credevo si sarebbe 
concretizzata. Il cannibale in 
questi anni ècambiato certo, ma 
tentare di giungere al livello di 
tensione psicologica del primo 
film sarebbe già una bella con¬ 
quista». 

Sulla diatriba horror-thriller, 
Flopkins è possi bili sta: «Il Siienzio 
degii innocenti non era un film 
horror, ma un thriller psicologi¬ 
co, così come questo. Ma in fin 
dei conti se c’è qualcosa che 
spinge ognuno di noi ad essere 
affascinato dall’horror, significa 
che quel qualcosa è dentro di 
noi, una parte oscura che ricer¬ 
chiamo continuamente. È come 
fare buh a un bambino», conclu¬ 
de citando FI itchcock. 


Intanto la serenità delle dolci 
colline toscane sembra aver av¬ 
volto l’impenetrabile dottor Le¬ 
cter che già irriconoscibile nei 
suoi duplici panni, dopo la con¬ 
ferenza stampa alterna una di¬ 
chiarazione inquietante ad una 
pacifica apparizione hollywoo¬ 
diana sul belvedere di piazzale 
Michelangelo. Per la diretta tele¬ 
visiva sul canale statunitense 
Mbc si fa riprendere sotto il sole 
primaverile assieme a Julianne 
Moore assediato da un nugolo di 
turisti inglesi ed americani. Una 
coppia di sposi lo vuole immor¬ 
talato nella foto ricordo più 
straordinaria della propria vita e 
lui, da vero gentleman, non si ri¬ 
fiuta. Si.Bo. 
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MERCATI 


Piazza Affari, chiusura con ^nt 

FRANCO BRIZZO 

C on una accderazionesul finalePi azza Affari ha mostrato ieri una forza im¬ 
prevista che i'ha portataa pri meggi are sui ie ai tre europee, li Mibtel, nono¬ 
stante gliscambi rimasti sotto ia media annuale ha chiuso in rialzo 
dell'1,55%. L'attività si è concentrata sui titoli del gruppo Colaninno edi casa 
Agnelli. Giornata senza grandi scosseieri a W all Street. L'indiceDowJones ha se¬ 
gnato un ribasso di 67,01 punti (meno 0,64%), mentreha segnato un lieve rialzo 
il Nasdaq (dopo le recenti turbolenze) cheha guadagnato 13,45 punti, pari adun 
incrementoddlo0,36%. 








La Borsa 

MIB-R 31.029 +1,43 

MIBTEL 31.974 +1,55 

MIB30 47.190 +1,76 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,894 

-t0,003 

0,891 

LIRA STERLINA 

0,581 

-to.oio 

0,571 

FRANCO SVIZZERO 

1,547 

-to.ooe 

1,541 

YEN GIAPPONESE 

97,350 

-0,110 

97,460 

CORONA DANESE 

7,453 

0,000 

7,453 

CORONA SVEDESE 

8,117 

-t0,062 

8,055 

DRACMA GRECA 

336,200 

-t0,200 

336,000 

CORONA NORVEGESE 

8,105 

-tO,045 

8,060 

CORONA CECA 

36,483 

-tO,168 

36,315 

TALLERO SLOVENO 

204,325 

-t0,067 

204,258 

FIORINO UNGHERESE 

258,360 

-tO.lOO 

258,260 

ZLOTY POLACCO 

4,085 

-t0,083 

4,002 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,336 

-tO.Oll 

1,325 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,825 

-t0,004 

1,821 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,515 

0,000 

1,515 

RAND SUDAFRICANO 

6,122 

-t0,037 

6,085 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Giugni: «Precettate i benzinai» 

LaCommissionesugli scioperi al governo: fermate la serrata 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Riparteilballettodd prez¬ 
zo d el I a ben zi n a ed è SU bi to bagar¬ 
re tra: gestori pronti ad incrociare 
le braccia; autorità pronte a pre¬ 
cettare; protesteetensioni mentre 
su 11 a ven al eq uesti on e persi n 0 pa- 
paWoitylaspendecristianeparo- 
leriferendosi al lavoro domenica¬ 
le speso alla pompa di benzina 
piuttostochein chiesa. Non sape¬ 
va, Giovanni Paolo II mentrerice- 
veva i n Vati can 0 1200 d i stri butori 
dell'Agip, chelagiornatadi ieri sa¬ 
rebbe stata un'altra rissosa data 
nell'estenuantetiramollasu prez¬ 
zo del petrol i 0 al bari I e, ri n caro del 
dollaro americano che lo condi¬ 
ziona, aumenti al la distribuzione, 
serrata per la prossima settimana, 
precettazionedei benzinai. 

Lo sapeva però Gino Giugni, 
presidente della Commissione di 
Garanzia, che chiede a gran voce 
la «precettazione» dei benzinai 
perché la serrata rischia di creare 
«un imminenteefondato perico- 
lodi pregiudizioai diritti dellaper- 
sona costituzionalmente tutela¬ 
ti ». La ri eh i està è stata gi rata al go- 
verno Amato per assicurare «i li¬ 
velli di funzionamento del servi¬ 
zio di erogazionecarburanti negli 
impianti stradali e autostradali» 
maèstata respinta dagli interessa¬ 
ti ehesostengon 0 , coi si ndacati, di 
«non essere precettabili in quan¬ 
to, esin dal '98, non più titolari di 
"pubblico servi zio"». 

Il balletto rischia perciò di con¬ 
tinuare. In mezzolasolita vitti ma, 
l'automobilista, il cittadino impo- 
tentedi fronte ad unaguerra spes¬ 
so incomprensibile e raramente 
condivisa. Questa volta, spiegano 
gli esperti eper primo Gian Maria 
Gros-Pietropresidentedell'Eni, la 
ragione degli aumenti che fioc¬ 
cheranno sin da oggi e che sono 
dell'ordine delle 10, 20 lir^litro 
(la super salea 2135-2155 lire, la 
verde a 2050-2070) sono diverse 


daquelledel passato quando era il 
costo del greggio (Brent) avariare 
per volontà dei paesi produttori 
(Opec). Oggi èil cambio del dolla¬ 
ro, unica moneta abilitata all'ac¬ 
quisto del Brent, afissareil prezzo 
finale. In più a pilotare ulteriori 
vari azi 0 n i ( i I costo bari I e vari a tra i 
20 e25 dollari) ci sonolerichieste 
del mercato Usa, spiega sempre 
Gros-Pietro, soggette a grandi 
sbalzi stagionali eperquestocapa¬ 
ci di influenzarein larga misura il 
commercio internazionale del 
greggio. 

Insomma cresce la domanda 
Usa di greggio - perchési va verso 
l'estateel'americanosalein mac- 
china-ein Italia la benzina costa 
di più anche prescindendo dalla 
quotazione re¬ 
cord da bigliet¬ 
ti verdi (ieri a 
2178lireper$). 
E, pur carissi¬ 
ma, non èdetto 
che la benzina 
sia disponibile 
per la prossima 
setti man a sono 
annunciati da 
tempo i primi 
due giorni dei 
settedello scio¬ 
pero deciso dai gestori contro le 
compagnie «che ritardano la ri¬ 
strutturazione del settore». Una 
lotta aspra, questa, con in mezzo 
l'appuntamento di oggi col mini¬ 
stro dell'Industria Enrico Letta 
che proporrà soluzioni e rinvii. 
Tuttavia,diconoisindacati,<«em- 
bradifficile, almeno perora, eh ed 
sia la possibilità di tornare indie¬ 
tro»: lo diceil segretario nazionale 
della Fegica-CisI, Roberto Di Vin¬ 
cenzo, ricordando che «l'inter¬ 
vento dd ministroètardivoenoi 
vogliamo fatti e subito». Voce 
grossa, qudia dd benzinai che 
sanno bene come mettere in gi¬ 
nocchio lecompagnie petrolifere 
e il Paese, ma con il rischiodi un 
i n terven to d i f o rza govem ati vo. 


■ LETTA 
MEDIERÀ? 

Oggi 

il ministro 
dell'Industria 
incontra 
gestori 
e petrolieri 


CARICO FISCALE 


Già nel Dpef annunci di ta^i alletasse 



Luca Bruno/Ap 


Un premio peri dipendenti 
dieaiutano i contribuenti 

■ Ancheicontribuentichevon'annoinviarelapropriadichiarazione«Uni- 
co»vialntemetechenonhannolaneceEsariadimestichezzaconilcom- 
puter(o più non lo posseggono) potrannofarlo recandosi presso un uffi- 
ciofinanziario.Sarannoglistessidipendentidell'amministrazioneacom- 
pilareilmodelloeinviarloall'anagrafetributaria.L'iniziativaèstataan- 
nunciataieridal ministero ddleFinanze.Perincentivarel'iniziativaèstato 
previsto ancheunpremiodi 5.000lireperognidichiarazioneinvi atatele- 
maticamenteal dipendentechelacompila, eun ulteriorepremioall'uffi- 
ciodelleFinanzecheinvieràonlineilmaggiornumerodidichiarazioniin 
rapporto alla popolazioneservita. La nuova iniziativa non vuolefarecon- 
coiTenzaaiprofessionisti:èlimitataallepersonefisichechepresentano 
Unicoin bancaoalla posta, esaràaccompagnataanchedal potenzia- 
mentodd Cali Center. 


ROMA Lecassedell'Erario conti¬ 
nuano agoderedi buoni incassi e 
si fa più concreta la possibilità che 
giànd Dpef vengano annunciate 
misure di riduzione fiscale che, a 
differenza dd passato, potrebbero 
non essere ri tagliate su singoleca- 
tegorie, ma prevedere una rimo- 
dulazioneddlealiquotelrpef. «Le 
entratevanno bene-aff ermasod¬ 
disfatto il direttoregeneraleddle 
Entratedd ministeroddleFinan- 
ze, M assi mo Roman 0 a margi n edi 
una videoconferenza sulledichia- 
razioni dd redditi - Certo l'anda¬ 
mento concreto potrà essere però 
verificato solo dopo i dati ddl'au- 
totassazione». 

I dati sonopositivi tanto daren- 
deresemprepiù concreta l'ipotesi 
di indicare una riduzione fiscale, 
C03 comedd resto èstato prospet¬ 
tato dal neo ministro Ottaviano 
DdTurcondleprimeintervisteri- 
lasciatedopo aver raccolto il testi¬ 
mone dd ministro Visco. «Nd 
Dpef - risponde Romano a chi gli 
chiede l'utilizzo ddle maggiori 
entrate-si dovrebbecontinuarea 
ri badirel'intenzionedi restituirei! 
maggior gettito ai contribuenti, 
macerto cifre preci se non potran¬ 
no esserefattesenon dopoavervi- 
sto i dati dell'autotassazione". Gli 
ultimi dati ufficiali diffusi dal mi¬ 
ni stero dd I e Fi n an ze son o rei ati vi 
ai primi tremasi dd 2000esegna- 
no una crescita degli incassi di 
21.900 miliardi (+19%) rispetto al 
primotrimestre'99. 

II Dpef potrebbe quindi giàte- 
nerneconto. Nd passatosi è lavo¬ 
rato su restituzioni «mirate», di¬ 
minuendo letassecon specifiche 
detrazioni. «Una riduzionedi tas¬ 
se - spiegano i tecnici - che non 
sempre è stata percepita dal con¬ 
tribuente». Un esempio èqudio 


ddiatassazionedegli immobili: le 
maggiori detrazioni adottatecon- 
sentono di esentare I' 85% ddle 
prime case - viene spiegato - ma 
questa consapevolezza non è dif¬ 
fusa trai contribuenti. Perquesto- 
ma si tratta sol 0 d i vai utazi on i tec- 
n iche- sembra pren derecorpo l'o- 
rientamento a «tagli»di tasse che 
abbiano una maggiore visibilità, 
come un ritocco ddle aliquote 
che, dd resto, lo stesso ministro 
ddle Finanze Dd Turco ha detto 
non essereuntabù.Tecnicamente 
- il costo non èenorme visto che 
già c'è una buona quota di esen¬ 
zione-non sarebbe impossi bile la 
detassazioneddia prima casadal- 
l'Irpef. 

Sulle entrate pesa comunque 
l'effetto-borsa. Ben 13.100miliar¬ 
di del maggi or gettito del 2000de- 
riva dalla tassa sui capitai gain, 
<«congdata» da Visco, che ha ri¬ 
sentito ddi'andamento positivo 
ddia Borsa nd 1999. Le Finanze 
hanno parlato ddi'ipotesi di un 
"fondo"compensativo per evi tare 
un buco nd periodi negativi ddia 
Borsa. Secondo i tecnici, però, an- 
chesecon andamenti altalenanti 
laborsaècresciutaelamaggioreli- 
quidità emersa (con il calodd de¬ 
bito) rimarrà sul mercato con ef¬ 
fetti strutturali sul gettito. 

E intanto, numerose segnala¬ 
zioni di contribuenti che optano 
per la dichiarazione dd redditi 
con il 730 si susseguono alle Fi¬ 
nanze lamentando richieste di 
compensi da partedi Caf in cam¬ 
bio dd Lassi sten za fiscale. Il mini¬ 
stero conferma: nessun corrispet¬ 
tivo è dovuto al Caf, qualora il 
contribuente «presenti una di¬ 
chiarazione modello 730 debita¬ 
mente compilata e documenta¬ 
ta». 


Tariffe^ Coffierati accusa leAuthorìties 

Il leader Cgl: «Hanno contribuito alla cresdtadeH'inflazione» 


ENEL 

Firmato l'accordo 
perr«impiegabilità» 
degli eventuali esuberi 

■ N ienteesuberi, licenziamenti e/ 
0 prepensionamenti, maforma- 
zionepermanenteericorso alle 
risorseprofessionali nei processi 
di efficientamento aziendale. Lo 
prevedel'accordofirmato ieri 
trail Gmppo End ei sindacati 
confederali di categoriadell'e- 
nergia(Fnle-Cgil, Flaei-CisI, Uil- 
cem-Uil)cheistituiscela<Com- 
missionenazionalebilaterale 
perlaimpiegabilità».«Unmodo 
non traumatico - commenta la 
Fnle-digestirel'impattooccu- 
pazionalederivantedai processi 
di liberalizzazioneeintroduzio- 
nedi nuovetecnologie». La 
Commissioneperl'impiegabili- 
tà-sileggeinunanotadiffusa 
dallaFnIe-saràcompostadasd 
membri, tredell'Eneletredd 
sindacati, eavràii compitodi 
programmarei percorsi di im- 
pi^abilità per assicurareil pieno 
utilizzoddlerisorseumanedd- 
l'azienda. 


ROMA Una riflessione su ruolo 
ed efficaciaddleautoritàdi con¬ 
trollo: la chiede Sergio Cofferati 
bacchettando il comportamento 
di Antitrust e Authority: «ho la 
sensazione che non sempre l'o¬ 
perato di Antitrust e Authority 
sia tempestivo, e che qualche 
volta anche involontariamente 
ci siastatoun contributo afarcre 
scerel'inflazionecon l'utilizzodi 
politiche tariffarie non consone 
all'interesse nazionale». Il segre 
tarioddIaCgiI hacolto l'occasio¬ 
ne ddia Conferenza nazionale 
ddlereti, in corso presso il Cnd, 
per la sua riflessione. 11 punto di 
partenza: parte ddlereti stanno 
uscendo dal monopolio ed han¬ 
no bisogno di essere accompa- 
gnatesul mercato. Daqui èparti- 
to il ragionamento di Cofferati: 
«bisognafareunaveri fica sui sog¬ 
getti chedevonogestirle-hadet- 
to con riferimento a questo pas¬ 
saggio - esui processi rdativi alle 


tariffedi moltedi questeaziende, 
in unaotticacomplessivadi poli¬ 
tica dd redditi». Quindi, dopo il 
passaggio critico sul legame tra 
comportamento ddleautoritàdi 
control 1 0 ed i nfl azi on e, Cofferati 
ha concluso: «penso che sia ne 
cessaci a un a ri f I essi 0 n e su 11 a effi- 
caciadd sistemadi regoleadotta¬ 
te. Regoleefficaci aiutano il mer¬ 
cato, diversamente possono di¬ 
venterei n adeguate». 

Elettricità, ferrovie e tdeco- 
municazioni sono i punti deboli 
ddleinfrastruttureitaliane. Il da¬ 
to emerge dalla ricerca dd Cnd 
presentata alla Conferenza na¬ 
zionale ddle reti. Dall'indagine 
ri sulta cheèleggermenteinferi 0 - 
realla media europea la dotazio¬ 
ne complessiva di infrastrutture 
di cui disponel'ltalia. Fattocento 
l'indice medio di dotazione in¬ 
frastrutturale in 5 Paesi europd, 
l'Italia registra quota 95; Gran 
Bretagna e Germania possiedo¬ 


no il livdio più alto (rispettiva- 
mentell7,9ell5,9), laFranciaè 
allineata alla media (101,8), 
mentreil valorepiù basso appar¬ 
tiene alla Spagna (71,4). Nd de 
cennio 1985-1995 le infrastrut¬ 
ture europee sono complessiva¬ 
mente migliorate: oltre la metà 
ddle R^ioni analizzate hanno 
poten zi ato I a 1 0 ro dotazi on e. L'I- 
taliaèpassatadall'indice80,7dd 
1985 al 95 dd 1995, guadagnan¬ 
do posizioni nd settori energiae 
tdecomunicazioni, ma perden¬ 
do terreo o per stradee porti. Se si 
considerano6classi di dotazione 
infrastrutturale, corrispondenti 
adiversi livdii oltrelametàddle 
regioni europee si colloca ndle 
classi intermedie, dueterzi ndia 
zonaaltaeun terzo in qudlabas- 
sa. Leprimedueclassi sono com¬ 
poste per l'85% da regioni tede 
sche e bri tanni eh e, mentrelere 
gioni appartenenti alledueclassi 
più bassesono perii 30% italiane 


eperii 60% spagnole. Perquanto 
riguarda l'Italia, laLiguriaèlare 
gionecon lamiglioredotazione 
infrastrutturale(indicatorepari a 
164, dueterzi in più ddia media 
europea), l'unica nd Paesea col¬ 
locarsi nella fascia «molto alta». 
Tuttavia, nessuna regi on e itali a- 
nafigura ndiaelassepiù bassaa 
differenza di quanto registrato 
nd 1985 quando vi compariva- 
no3regioni meridionali.Questo 
il panorama italiano ddle infra¬ 
strutture: 6 Regioni (30% dd to¬ 
tale) si situano ndiaelassedi do¬ 
tazione medio-alta: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli Vene 
zia Giulia, Emilia Romagna eLa- 
zio; 7 Regioni (35%) si trovano 
ndia fascia medio-bassa: Valle 
d'Aosta, Toscana, Marche, 
Abruzzo, Campania, Puglia, Sici¬ 
lia; le restanti 6 presentano una 
dotazionebassa: Umbria,Tren ti¬ 
no Alto Adige, Calabria, Basilica¬ 
ta, SardegnaeM ol ise. 


IMPRESA OPERAINTTE NEL SETTORE DELLA MECCANICA 
RICERCA 

Rugg 

Ingegnere da adibire al settore gestionale 
PROFILO 

Il candidato ottimale deve possedere i seguenti requisiti: 

1) comprovata esperienza nel settore od in posizioni analoghe, 
anche se di breve durata 

2) dinamicità e disponobilità ad effettuare brevi trasferte 

3) buona conoscenza della lingua inglese 

Verranno valutate anche le figure di neolaureati se fortemente motivati ad 
intraprendere un impegnativo percorso formativo. 

Si offrono ottime possibilità di crescita professionale. 

SEDE a LAVORO 
Reggio Emilia 

Per appuntamenti colloqui telefonare ore ufficio al n. 0522/434854. In altre fasce orarie 
inviare curriculum via fax allo stesso numero telefonico. È garantita la massima riservatezza. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleore9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Armerican Brpress, DinersClub, Carta 
Si, Masteroad, Visa, Burocand. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località^ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarmente 48 ore pritma deiia data di pubbiicazione: 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦Ogg' Bordon, ministro deH'Ambiente ♦/ dati sui traffico nàie grandi dttà: 
annuncerà ieprossimedate 80.000 morti ogni anno in Europa 

ddi'iniziativa «domenidiea piedi» permaiattieiegateaii'inquinamento 

Stop alle automobili 
«Non solo di domenica» 

Proposta Ds «Incentivi a chi usa i mezzi pubblici» 


ROMA Domenica prossima a pie¬ 
di, ma non sarà l'ultima. Oggi il 
neo ministro dell'Ambiente, Wil- 
ler Bordon annuncerà nel detta¬ 
glio le date delle future giornate 
senza auto (probabilmentequella 
successiva al 7 maggio sarà la pri¬ 
ma domenica di giugno). Molto 
soddisfatta Legambiente anche 
per il successo crescente dell'Ini¬ 
ziativa. L'adesionedellecittàita- 
I i an e è an data sem pre au men tan- 
do: da 145 il 6 febbraio a 174 il 9 
aprile. Domeniche a piedi 3, ma 
occorre respi rare anche negli altri 
giorni. Contro lecittà paralizzate 
dal traffico, ammorbate dall'in¬ 
quinamento e assordate dal ru¬ 
more, i Democratici di sinistra 
lanciano un «patto perlamobilità 
sostenibile», che coinvolga Go¬ 
verno, Regioni eComuni. «Il Go¬ 
verno di centro-sinistra ha fin ora 
promosso importanti interventi 
verso l'eco-mobi I ità - h an n o spi e- 
gato Fulvia Bandoli, reponsabile 
Autonomia tematica ambiente 
dei Ds e Fabrizio Vigni, vicere¬ 
sponsabile - ma è arrivato il mo¬ 
mento di pensareamisureancora 
più radicali ecoraggioseed il pro¬ 
blema del traffico e dell'inquina- 
men to deve d i ven tare u n a pri ori - 
tà a livello nazionale e locale». Il 
Governo, hanno affermato gli 
esponenti dei Ds, attraverso il 

IN PRIMO PIANO 

Preso l'assassino 
del prete gay 
È stata una rapina 

■ Si chiama LaurentuTimofteedèun 
giovaneclandestino l'omiddadel 
pretegay, uccisoaRoma nella not- 
tetradomenicaelunedì scorsi, con 
duecolpi allatestainferti con un 
pesantecrocefisso. Il giovaneru- 
menofacevapartedi ungruppodi 
connazionali deditoallaprostitu- 
zionechedisolitostazionanei 
pressi dellastazioneTermini. Gio¬ 
vanni Granadosavevafattodelle 
avancesduesettimanefain un bar 
dellazonaaquellochesarebbepoi 
statuii suoassassino. La seradel de¬ 
litto i duesi erano i ncontrati nei 
pressi dellastazione, si erano ac¬ 
cordati eintaxi avevano raggiunto 
l'abitazionedi Granadosin piazza- 
lePrenestino. Qui il pretehaavuto 
soltanto il tempodi denudarsi e 
quandohacapitocheil rumeno 
avevaintenzionedi rapinarlo ha 
reagitograffiandoloallemanie 
strappandogli lamaglietta. L'e- 
xtracomunitariolohacolpitodue 
volteallatestacon un pesantecro- 
cifisso esuccessivamente, perché 
sefossestato vivo non potesse 
chiedereaiuto, gli ha legato i polsi 
con del cavo elettrico eg li ha mes¬ 
so addossounacoperta. Gli inqui¬ 
renti non hanno voluto rivelare 
quellacheèstatadefinitauna«feli- 
cissi ma sol uzionei nvestigativa» 
chehaconsentitoinpoco tempo 
di individuarerassassinoedi arre¬ 
starlo. Il rumeno, dopoaverchie- 
sto rifugioad alcuni amici chela 
poliziastacercandodi individuare, 
ha prenotato tralunedì emartedì 
unacamerainunalbergodelquar- 
tierePrenestino, pagando in con¬ 
tanti, doveèstato trovato questa 
mattina i ntomo a mezzogiorno. 

Il giovaneavevacon sealcuni og¬ 
getti in orocheaveva portato via 
dal la casa del pretetra i q ual i un 
braccialecon sopra inciso il nome 
di quest'ultimo. Di altri oggetti 
preziosi, trai quali unorologioed 
unanello si eragiàdisfatto venden¬ 
doli perduemilioni di lire. Gli 
agenti sonostati indirizzati alla pi¬ 
sta rumena da alcunefoto trovate 
nell'abitazionecheritraevanoal- 
cun i d i q uesti extracomunitari. Tra 
i fedeli di Granadosc'erano pro- 
prioalcuni rumeni che, quindi, fre¬ 
quentavano lacasadi LargoPrene- 
stino. Domenica, ilsacerdoteave- 
va passatocon i suoi fedeli tutta la 
giomataaNemi. 


nuovo Piano generaledei traspor¬ 
ti deve estendere la rete ferrovia¬ 
ria, promuovereil riequilibriocon 
il trasporto su strada, incentivare 
l'uso di veicoli ecarburanti ecolo¬ 
gici. Le Regioni, da parteloro, de- 
vonofaraumentareil numero dei 
cittadini cheusanoi mezzi pubbli¬ 
ci, calato del 20% negli ultimi 10 
anni, rilanci areil servi zio regi ona- 
leelocaleed attuarei piani regio¬ 
nali perii risanamento e la tutela 
della qualità dell'aria. I Comuni 
infine, attraverso i Piani urbani 
del traffico, devono limitarel'uso 
delleauto,estenderelezonepedo- 
n al i ed a traffi co I i mitato, favori re 
l'usodi eco-veicoli epredisporrei 
piani perlatuteladal rumore. «M a 
anchei cittadini - hanno osserva¬ 
to Bandoli eVigni - devono farela 
loro parte per contribuire a mi- 
gl i orarei asituazi on edel I ecittà: ad 
esempio, lasciando l'auto a casa 
quando è possibileed utilizzando 
di più i mezzi pubblici». Proprio 
l'alta adesione di cittadini eCo¬ 
muni alledomenichea piedi pro- 
mossedal ministero dell'Ambien¬ 
te, «hanno fatto capire quanto è 
importante vivere meglio nelle 
nostre città, muoversi più libera¬ 
mente, proteggere la nostra salu¬ 
te». Orainvece«molti dei maggio¬ 
ri centri urbani sono paralizzati 
dalleautoed il dirittoallamobilità 


vien oprati camen ten egato». 

Questi alcuni dati che sottoli¬ 
neano lagravitàdel problema: chi 
vivenei centri urbani hatrail 20% 
ed il 40% di rischio in più di con¬ 
trarre tumori polmonari; si stima¬ 
no in circa 80.000 lemorti prema¬ 
ture provocate ogn i an n o i n Eu ro- 
pa da patologie confate all' in¬ 
quinamento da traffico. «Alcune 
dellemisu reafavoredella mobili¬ 
tà sostenibile-hapoi sottolineato 
il sottosegretario all'Ambiente, 
Valerio Calzolaio - possono essere 
inseritene! prossimoDpef equin- 
di far parte della legge Finanzia¬ 
ria». Domenica tutti a piedi perla 
quarta volta quest'anno e Feder- 
trasporti eh iedeal n uovo mi n istro 
dell'Ambiente, Willer Bordon, di 
riproporre l'iniziativa anche nei 
giorni feri ali. 

«Il successo della manifestazio- 
ne-hadettoil presidentedi Feder- 
trasporti, Enrico M ingardi - dimo¬ 
stra chei cittadini apprezzano una 
dimensionedellecittà più a misu¬ 
ra d'uomo e, una volta liberatele 
corsie dalle auto, i servizi di tra¬ 
sporto pubblico hanno dimostra¬ 
to di poter garantire un elevato 
standard di qualità nellafrequen- 
za e nella rapidità degli sposta¬ 
menti». Dunque, «perché non 
osaredi piùeusciredal ghetto dell' 
esperi mentodomen leale?». 


□osa ER RICOSTRUZIONE 

Samo, due anni dopo 
Legambiente denuncia; 

Ritardi e opere inutiii 

A due anni dalle frane che devasta¬ 
rono Samo, Quindici e Bracigliano 
si registrano «ritardi nella ricostru¬ 
zione, opere inutili» e «si continua 
indisturbati acostmire abusivamen¬ 
te». È quanto emerge dal dossier Via dei Fori Impei 
«Samo, la grande incompiuta» che 
Legambiente invierà alla Procura 
della Repubblicadi N ocera Inferiore (Sa) ed al Difensore 
civicodellaCampanianeiprossimigiomi. 

Nel documento si sottolinea che nell'area dellefraneci 
sono «ritardi, opere inutili, tanto cemento, abusivismo 
e sprechi» e che degli 800 miliardi stanziati (che do¬ 
vrebbero salire a 1.000) «sono stati realizzati interventi 
solo per 72 miliardi e riguardano solo leoperedella pri¬ 
ma fase, quelle della canalizzazione delle acque» men¬ 
tre «rappresentano un miraggio quelle riguardanti la 
messa in sicurezza della montagna edei cittadini». «La 
cosa più grave- sottolineail presidente regionaledi Le¬ 
gambiente, Fernando di M ezza - è che in quelle stesse 
areedoveil fango assassino ha travolto tutto si continua 
indisturbati a costmire abusivamente case in zona ros¬ 
sa». «M a se questo rappresenta il passato - aggiungedi 
Mezza - non miglioresi prospetta il futuro. Nessuno si 
vuole assumere la responsabilità politica di decidere 
qualestradaintraprendereperleprossimeoperedi pre¬ 
venzione e messa in sicurezza della montagna. Si ha la 
sensazionechelaricostrozionestentiadecollareperché 



Via dei Fori Imperiaii, a Roma, durante una «domenica ecoiogica» 


mancaunprogettod'insieme». 

Scelta che spetta alla stmttura commissariale che in 
tempi brevi sarà retta dal neo presidentedella Campa¬ 
nia, Antonio Bassolino, al quale Legambiente si rivolge 
per sottolineare che «legiuntechein questi anni si sono 
succedute al governo della Regione nulla hanno fatto 
per compiere operedi prevenzioneemonitoraggio in¬ 
dispensabile perla protezione del territorio» e per chie¬ 
dere che «adesso si deveavereil coraggio di considera¬ 
re la sicurezza del territorio e dei cittadini la più grande 
infrastmtturada realizzare». Il primoepiù urgenteinter- 
ventodovrebbedunquebloccarelecase abusive. 

N el dossier che Legambiente presenterà alla magistra¬ 
tura, si ricordacheil26%del territorio dellaCampaniaè 
arischiofraneedilSamo,fiumepiù inquinato d'Europa, 
provocaalmenounaalluvione all'anno. Inoltre, laCam- 
pania detiene il triste primato del più elevato numero di 
vittime dal dopoguerra per dissesti idrogeologici: 556 
solo per alluvioni e frane che diventano 3600 conside¬ 
rando i terremoti eleeruzioni. 


Marta Russo, perìzie tutte da rìfare 

Il giudice non reggel'alibi di Scottone «Assoluzion&>peril praf. Romano 


ANNATARQUmi 

RQMA Incerto e fragile l'alibi di 
Scattane. Il professor Romano, inve 
ce, non solo è stata la «mente» che 
ha deciso efavorito il clima di omer¬ 
tà che ha reso difficili le indagini sul 
delitto di Marta Russo, ma «ha age 
volato l'attività degli inquirenti». Il 
giudice Franco Plotino sembra avere 
le idee chiarissime suN'omiddio del¬ 
la Sapienza. E l'ultima tranche della 
relazione introduttiva al processo 
d'appello - che il magistrato ha letto 
ieri in aula per tre ore e mezzo - po¬ 
trebbe apparire come l'anticipazione 
della sentenza. Bruno Romano esce 
di scena completamente riabilitato. 
Un po' meno la superteste dell'accu¬ 
sa, Maria Chiara Lipari, che sola ave 
va denunciato le «intimidazioni» ri¬ 
cevute capo dell'istituto di Filosofia 
del Diritto per farla tacere, invece 


che denunciare di aver visto Ferraro 
e Scattane nell'aula 6, la mattina del 
delitto. Ma la scure si è abbattuta ieri 
anche sui periti che in primo grado 
non hanno saputo dare risposte certe 
sui punti fondamentali dell'inchie 
sta: la traiettoria del proiettile e il 
luogo da dove venne sparato il col¬ 
po. Dice il giudice Plotino: «Gli ac¬ 
certamenti scientifici su questo pun¬ 
to decisivo non sono pervenuti a una 
conclusione certa e univoca. Si parla 
solo di compatibilità». 

Una giornata difficile e decisiva, 
per l'appello, quella di ieri. Una gior¬ 
nata che già delinea abbastanza chia¬ 
ramente l'orientamento del proces¬ 
so, anche se la corte ha riservato 
un'intera giornata, quella del nove, 
alla discussione in aula e si riserva 
ancora la decisione se riaprire o me 
no un nuovo dibattimento e- soprat¬ 
tutto - se nominare un nuovo colle 
gio peritale Diciamo che il colpo più 


duro, ieri, è stato proprio per la dife 
sa. Il giudice Plotino ha sì deciso di 
ammettere le 300 pagine di motivi 
aggiunti presentati dai legali di Scat¬ 
tane, ma nello stesso tempo ha 
smontato senza pietà uno dei princi¬ 
pali punti su cui si fonda la strategia 
difensiva: l'alibi dell'ex assistente ac¬ 
cusato di omicidio colposo. Il magi¬ 
strato lo ha definito «insostenibile, 
incerto e contraddittorio». Scattane 
sostenne in primo grado che, al mo¬ 
mento del delitto, non poteva essere 
alla Sapienza perché si trovava inve 
cea Villa Mirafiori (sede della facoltà 
di Lingue) dove avrebbe incontrato il 
professor Lecaldano. Secondo il pre 
sidente del la Corte d'assise d'appel lo, 
invece, la testimonianza del profes¬ 
sor Lecaldano è stata troppo incerta 
per offrire supporto all'alibi, mentre 
sono tante le testimonianze che dan¬ 
no per certa la presenza di Scattane 
al la Sapienza tra le 12,15 e le 12,30. 


Ma soprattutto le perizie. Il presi¬ 
dente ha ricordato le tesi opposte di 
accusa e difesa sulla traiettoria del 
proiettile: l'accusa sosteneva che po¬ 
teva essere stato sparato solo dall'Au¬ 
la 6, mentre la difesa e i periti della 
Corte ritenevano quella finestra 
compatibile e non esclusiva. Posizio¬ 
ni divergenti, quelle dei periti, man¬ 
tenute anche n^li esami dei residui 
di sparo. Orai giudici d'Appello,dun- 
que, dovranno fare i conti con que¬ 
ste incertezze tecniche e potrebbero 
decideredi riconvocare tutti i periti o 
più semplicemente di prendere atto 
di queste tesi divergenti. In extremis, 
ma sembra l'ipotesi più lontana, po¬ 
trebbero decidere di affidare la peri¬ 
zia ad un nuovo collegio. 

Di ieri è poi la notizia che il caso 
Marta Russo tornerà al Csm. Il mese 
scorso il plenum aveva archiviato il 
fascicolo sui due pm romani Italo Or- 
manni e Carlo Lasperanza sul conte- 



li presidente della Corte d'Appello Plotino 


stato video deH'interrogatorio di Ga- 
briellaAlletto. La prossima settimana 
l'assemblea dovrà decidere la sorte di 
un altro fascicolo su Lasperanza, per 
un'intervista pubblicata su Repubbli¬ 
ca. La Prima Commissione ha chie¬ 
sto l'archiviazione, ma il Polo an¬ 
nuncia battaglia. Mario Serio (Fi) ha 
già sollecitato l'invio degli atti al mi¬ 
nistro della Giustizia, e al procurato¬ 
re generale della Cassazione perché 
promuovano l'azionedisciplinare. 


NAPOLI 

Inchiesta sui Boc 
Indagati Bassolino 
e 5 assessori 

NAPQLI II sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino, neo eletto 
presidente della Regione Cam¬ 
pania, il vicesindaco Riccardo 
Marone e l'ex assessore alle ri¬ 
sorse strategiche Roberto Bar¬ 
bieri sono tra i componenti del¬ 
la giunta comunale in carica 
nel 1995 indagati per l'emissio¬ 
ne dei boc, i Buoni ordinari Co¬ 
munali, collocati sul mercato 
estero negli anni scorsi. Ammi¬ 
nistratori ed ex amministratori 
hanno ricevuto ieri la notifica 
degli avvisi di deposito degli at¬ 
ti d'indagine. Un'informazione 
che equivale, nei fatti, ad un 
avviso di garanzia. Abuso d'uf¬ 
ficio il reato ipotizzato dai pm 
Arci bai do Miller, Antonio D'a¬ 
mato e Alfonso D'Avino che 
conducono l'inchiesta. 

In seguito al deposito degli 
atti, come prevede attualmente 
la legge (il deposito viene ese¬ 
guito da parte dei pm quando 
non ritengano di dover proce¬ 
dere a una richiesta di archivia¬ 
zione), gli indagati hanno venti 
giorni di tempo per presentare 
richieste, memorie, e indicare 
eventuali ulteriori indagini da 
compiere. Poi i pm, entro tren¬ 
ta giorni, dovranno decidere se 
chiedere il rinvio a giudizio o 
se, alla luce delle indagini e de¬ 
gli interrogatori eventualmente 
richiesti dagli indagati, decide¬ 
re per la richiesta di archivia¬ 
zione. 

Tra gli indagati che hanno ri¬ 
cevuto l'avviso di deposito vi 
sono anche gli assessori Maria 
Fortuna Incostante, Raffaele 
TecceeGiulia Parente. 

L'emissione dei Boc venne 
approvata dalla giunta comu¬ 
nale di Napoli il 22 dicembre 
del 1995. La delibera definiva 
l'emissione di buoni per la rac¬ 
colta di risorse finanziarie pari 
a circa 300 miliardi da destina¬ 
re interamente al rinnovo del 
parco automezzi del trasporto 
pubblico cittadino e alla realiz¬ 
zazione dell'impianto di teleri¬ 
levamento e di quelli connessi 
alla manutenzione. Secondo 
l'accusa vi sarebbero state irre¬ 
golarità nella gestione deH'ope- 
razione Boc e nell'utilizzo dei 
fondi ricavati per l'acquisto de¬ 
gli automezzi per il trasporto 
pubblico. 

Dall'indagine sui Boc è infat¬ 
ti scaturita quella sugli appalti 
per l'acquisto dei mezzi pubbli¬ 
ci. Un'inchiesta che alla fine 
del '98 portò all'arresto dei diri¬ 
genti dell'Azienda Napoletana 
Mobilità, e di alcuni imprendi¬ 
tori, attualmente rinviati a giu¬ 
dizio e in attesa dell'inizio del 
processo. In particolare gli in¬ 
quirenti ritengono che la collo¬ 
cazione dei buoni sui mercati 
esteri sarebbe stata possibile 
soltanto agganciandola a pro¬ 
grammi urgenti d'investimen¬ 
to. Il programma al quale è sta¬ 
ta agganciata era l'acquisto di 
425 autobus. Tale acquisto 
avrebbe richiesto però l'investi¬ 
mento soltanto di una parte 
della somma e inoltre sarebbe 
stato caratterizzato da irregola¬ 
rità nelle gare d'appalto e al ti¬ 
po di mezzi acquistati. 


Quindici, senza legge ne democrazia 

Camorristi falsi arabinieri tentano un sequestro eiJisarmano (JueCc 
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esempreconnoi 
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,,, MINA VOGHERA VILLONE 

sempre con noi, nei nostri pensieri, nel no- 
strocuore. Le figlie e 1 familiari tutti. 


Avari, quelli non ne hanno date: 
hanno spianata i mitra e disarmata i 
militi veri. Poi sono fuggiti, il hlitz è 
fallita, «don Gigino» è salvo per il 
momento. I conti con lui verranno 
regolati un'altra volta. E a Quindici, 
un pugno di case incassate sotto i 
monti tra Napoli eAvellino, torna la 
paura. Quella di sempre, la paura 
della lunga faida di camorra tra i 
Graziano ei Cava, cinquant'anni di 
guerra feroce, morti a decine. Peggio 
della frana del cinque maggio del 
'99, quando la montagna vomitò su 
quelle case di tufo dipinte di giallo 
migliaia di metri cubi di acqua e 
fango. 

Quindici, Europa- Italia, un paese 
infelice, dove camorristi veri trave¬ 
stiti da finti carabinieri possono fa¬ 
re, indisturbati, un blitz all'alba. 
Qui, tra queste montagne di verde 
fitta e noccioleti generosissimi, lo 
stata non c'è, la democrazia è lonta¬ 
na e la politica è pavida e assente. 
Alle ultime elezioni per il consiglio 


comunale si è presentata una lista 
sola, quella del sindaco. Nessun par¬ 
tita (di destra, di centro o di siniSra) 
ha avuta il coraggio di presentarsi. 
Si è votata tra lettere anonime e at¬ 
tentati dinamitardi, e il sindaco An¬ 
tonio Siniscalchi ha vinta. 

È la palude, quella che per anni 
ha soffocata questa piccola comuni¬ 
tà del Sud Italia dove un cognome, 
uno solo, quello dei Graziano, ha 
dominata indisturbata per un qua¬ 
rantennio. Fiore Graziano, alta, 
grosso, massiccio, chei «cumpadel¬ 
li» chiamavano con deferenza «Scio- 
re'ebomba», fu il primo sindaco del 
paese. Era un «uomo di conseguen¬ 
za», vecchia camorra, fatta di schiaf¬ 
fi e coltellate. Lo elessero a furor di 
popolo. Tutti gli volevano bene, 
tranne uno, il suo assassino che lo 
freddò con sette colpi di revolver 
nel campo sportivo di Nola. Lo scet¬ 
tro del comando della famiglia e del 
Comune lo raccolse suo fratello. Pa¬ 
squale Raffaele Graziano, detta «ca¬ 
po 'e Vitiello». Venne eletto nel '75 
con un plebiscito e i suoi compaesa¬ 


ni andarono ad applaudirlo sotto le 
finestre del carcere di Avellino dove 
era temporanemente ospitato. Era 
un boss moderno, don Raffaele, rila¬ 
sciava interviste ai giornali e alle te¬ 
levisioni e tesseva alleanze con la 
Nuova camorra di Cutolo. Un lea¬ 
der. «Simme gente 'e campagna, su- 
litariecampammo, 'ocurtiellerint'a 
sacca pe ce fa rispettò (siamo gente 
di campagna, viviamo solitari, il col¬ 
tello in tasca per farci rispettare), 
cantavano i picciotti entusiasti. Ep¬ 
pure anche don Rafele rischiò di es¬ 
sere ucciso dai suoi avversari, si sal¬ 
vò perché nel frattempo si era fatta 
costruire un bunker blindata nella 
sede del Municipio. Era la guerra 
con i Cava, l'altra famiglia del paese, 
chesi era alleata con il «cartello»de- 
gli anticutoloiani, i Bardellino, i Nu¬ 
voletta, gli Alfieri. Fecero scalpore 
quel bunker e quelle sventagliate di 
mitra nella sede del Municipio, lo 
Stata si indignò e il 14 aprile 1983 il 
Presidente della Repubblica, Sandro 
Pertini, rimosse Raffaele Graziano 
dalla carica di sindaco. Era il primo 


vero schiaffo in faccia che la «fami¬ 
glia» riceveva dallo Stata. La prima 
speranza di riscatto per la gente di 
Quindici. Il comune fu sciolta e si 
votò. E vinsero di nuovo loro, i Gra¬ 
ziano, che mandarono avanti i ram¬ 
polli della famiglia. Carmine, Euge¬ 
nio, si candidavano, venivano eletti, 
arrestati e rimossi. E nel frattempo la 
guerra di camorra continuava a se¬ 
minare morti per le strade. Una tra¬ 
gedia infinita che sembrò interrom¬ 
persi neirss, quando i partiti (dalla 
Deal Pei) si misero insiemeedecise- 
ro finalmente di prendere in mano 
le redini del paese. Vinsero contro la 
camorra ed elessero sindaco una 
donna cattolica, QlgaSantaniello, la 
brava farmacista del paese. Andò be¬ 
ne, fino a quando i partiti decisero 
di dividersi. E Quindici ripiombò 
nella lunga notte buia. E adesso? 
Adesso la guerra riprenderà, assicura 
chi se ne intende, feroce e spietata 
come sempre. Si conteranno i morti 
edi nuovo a Quindici, Europa-ltalia, 
il paese senza Stata, non ci sarà pa¬ 
ce. ENRICO FI ERRO 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFE: Necrologie (/Rinuncio, Trigesimo, Ringraziamento, /Viniversario): 

L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 

L 10.000. 

I PAGAMENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: /Vnerican Express DinersClub, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «I sondagg pr&edono alle urne ^ Ieri ri unione del presidenti delle Regioni 

solo II 41 per cento. Se II votassero loro «Bossi non ha dilesto nulla per II N ord» 

Nol daremo libertà di scelta sul quesiti» L'Ira di Cossi'ga: non mi hanno Invitato 

Berìusooni insiita gli avversari 
e apprezza il «blando Rni» 

Una raffica di referendum perlade/olution 


PAOU\ SACCHI 

ROMA Parte dalle Regioni I' assalto 
del centrodestra al governo nazionale 
che Berlusconi bolla, con ironia pe¬ 
sante, come il governo del «Vaf». Pre¬ 
go? «Nessun significato evocativo e 
degenerativo (evidente l'allusione al 
Caf, ndr), è una battuta che è circola¬ 
ta» e «Vaf» starebbe per «Veltroni, 
Amato, Polena». Sullo sfondo dell'as¬ 
salto, secondo indiscrezioni, ci potreb¬ 
be anche essere un'ondata di referen¬ 
dum regionali sullacfevo/ution: sembra 
che si studierà di inserire negli statuti 
regionali la possibilità di andare a re¬ 
ferendum propositivi sull'affidamen¬ 
to alle Regioni di materie come sani¬ 
tà, pubblica istruzione, sicurezza. In 
qu^o la testa d'ariete è chiaro che 
sarebbero le Regioni del Nord. A mez¬ 
zogiorno sono tutti lì, in Via del Ple¬ 
biscito, gli otto presidenti di giunte 
conquistate dal Polo, insieme agli al¬ 
tri stìtecandidati sconfitti dal centro- 
sinistra. Sono tutti lì, da Formigoni a 
Storace a Chiaravai lotti e Biasotti, da 
Ghigo a Galan, a consulto con Berlu¬ 
sconi, Fini, Bossi, Casini e Bottiglio¬ 
ne. È la prima volta - almeno ufficiale 
- che il Senatùr rimette piede a Palaz¬ 
zo Grazioli dai tempi del governo 
Berlusconi. Brindisi di rito e qualcu¬ 
no scherzando butta là: «Siamo la 
stessa formazione del ‘94, ma toc¬ 
chiamoci lep...... Ma a tarda sera l'ira 

di Cossiga si abbatte sul Cavaliere. 
L'ex presidente con i suoi fa uno sfo¬ 
go del tipo: non mi hanno neppure 
invitato, se ne andassero per fatti lo¬ 
ro. Alla riunione esordisce Berlusco¬ 


ni: «I leader nazionali vi hanno aiuta¬ 
to a diventare presidenti di giunte re¬ 
gionali, ora a voi tocca aiutare noi a 
tornare al governo». Si lavora per 
quattro ore di seguito, con tanto di 
buffet servito in piedi, dove fa mostra 
di sè una pasta tricolore, gradita an¬ 
che dal Senatùr. E per prima cosa vie¬ 
ne deciso di formare un coordina¬ 
mento delle Regioni in mano a Polo e 
Lega. «Siamo la maggioranza nella 
conferenza Stato-Regioni, condizio¬ 
neremo l'azione del governo», dice il 
coordinatore nazionale azzurro, 
_ Claudio Scajola. 


■ VERSIONI 
CONTRASTANTI 
Il leader di FI: 
«Coordinamento 
di tutte le Regioni» 
Formigoni: 

«Solo di quelle 
del Nord» 


Obiettivo, dun¬ 
que, si dice nella 
riunione: dalle 
Regioni «dettare 
l'agenza di go¬ 
verno». Il coordi¬ 
namento, spiega 
più tardi Berlu¬ 
sconi in una 
conferenza stam¬ 
pa, è unico, delle 

_ Regioni del 

Nord, del centro 
e del Sud. Ma uscendo poco prima il 
presidente della Lombardia, Formigo¬ 
ni, aveva chiaramente parlato di 
«coordinamento del Nord: al Sud ab¬ 
biamo preso solo Puglia e Calabria», 
aggiugendo di essere stato il primo a 
parlare di «macroregioni». Bossi si in¬ 
fila in macchina e non rilascia dichia¬ 
razioni. E Roberto Maroni afferma: 
«Ci sarà un coordinamento di tutte le 
Regioni del Nord e del Sud». E Berlu¬ 
sconi afferma: «È chiaro che - come 
accadrà lunedì - se c'è un problema 
che riguarda che riguarda solo il Nord 


si riuniranno le Regioni del Nord». 
Pierferdinando Casini afferma che il 
Polo vigilerà sull'unità nazionale al¬ 
l'interno del coordinamento che è 
«unico». Fini non commenta e ri¬ 
manda al comunicato finale. E Bossi? 
«Bossi non ha posto nessun problema 
del Nord, piuttosto si è interessato al 
progetto per il Meridione che abbia¬ 
mo presentato a Teano», diceil Cava¬ 
liere. Il Senatùr, comunque, secondo 
indiscrezioni sembra che nel corso 
della riunione il problema di come 
dare immediate risposte ai suoi elet¬ 
tori lo abbia posto. E il neopresidente 
della giunta regionale ligure, Biasotti, 
uscendo annuncia che verranno stu¬ 
diati una serie di referendum regiona¬ 
li sulla devolution. Intanto, è stato 
deciso che del coordinamento farà 
parte un esponente di ogni partito 
della «Casa delle libertà»: Frattini per 
Fi, Gasparri per An, Maroni per la Le¬ 
ga, Galati per il Ccd, Cutrufo per il 
Cdu. Frattini annuncia che anche la 
presidenza dei Consigli regionali an¬ 
drà al centrodestra, «nienteconsocia- 
tivismi». Chiaro pure sembra che il 
Polo ora chiederà la presidenza della 
Conferenza Stato-Regioni. Berlusconi 
ai giornalisti dice che aH'interno della 
Conferenza bisognerà fare azione di 
«controllo» sugli interventi del gover¬ 
no per le Regioni. E nella riunione 
sembra che abbia detto: attenti, ci 
frapporranno ostacoli «di ogni tipo». 

Berlusconi riparte poi all'attacco 
del governo e della sinistra. Dice che 
non può più sopportare «insulti» in 
tv al suo governo che aveva «aumen¬ 
tato il Pii», ma si lancia, a sua volta, 
in insulti del tipo: «Sono una setta di 


ILCORgVO 


ILVAFDaCAVAUmE 

ELfLjODIDBGESUm 


<C iviltà Cattolica», il periodico dei ^ 
suiti, era già stampato, con un sobrioe 
imparzialeeditorialein cui Berlusconi 
vienedefinito«grandecomunicatore», «imbat¬ 
tibile», «uomo vincente», quando il Cavaliere 
incontrando! giornalisti nefaceva un'altra del¬ 
le sue L'uomo, si sa, quando vede una teleca¬ 
mera non si trattiene. E in quel momento di 
obiettivi tele/isivi efotografici neaveva decine 
puntati sulla pelata. Per raccontarecom'era an¬ 
data la riunione di maggioranza con i nuovi 
«governatori» regonali polo-leghisti, l'ha but¬ 
tata in barzelletta. Vezzo al qualeormai dovre¬ 
mo rassegnarci, visto cheleeleganti faceziesul- 
i'Aidsegii handicappati ammanniteai croni¬ 
sti-crocieristi gli hanno portato elettoralmente 
fortuna. 

Facendo appello allo stesso «esprit de fines¬ 
se», Berlusconi ha coniato un nuovo acronimo 
politichese, il «Vaf» per ribattezzare l'odiata 
maggioranza di Veltroni, AmatoeFolena. Vaf: 
sì, Vaf Che- stando all'analisi della «Civiltà 
cattolica» - sarebbeun intelligente«messaggio 


Il presidente di An Gianfranco Fini al termine del vertice dei leader del Polo Giglia/ Ansa 


semplificato». Nessuna «allusioneevocativa», 
ha ridacchiato il Cavaliere. IntendendoVafco- 
meCaf, cheera l'alleanza tra CraxiAndreotti e 
Forlani, di cui l'imprenditoreBerlusconi, all'e¬ 
poca in cui si occupava di tirar su palazzi era un 
devotososteni torà 

Chetrovata, ragazzi. Caf Vaf ih, ih... Lade¬ 
stra si sta attrezzandoperuna campagna é^o- 
ralelunga un anno. Sotto con altri messaggi, 
«semplici» comelescrittesuimuri ddletoileto 
lebattutedi caserma. MaVaf.. V.Va. 


politicanti interessati solo a mantene¬ 
re il potere e a fare la guerra a me. 
Usano nel ruolo di intertacce e com¬ 
parse personaggi come Prodi e Amato 
perché non si possono presentare con 
la loro faccia». Quindi, guerra totale, 
come quella sul sanitometro: «L'op¬ 
posizione ha dato e darà prova di 


compattezza a ciò che il governo pro¬ 
porrà e si troverà in sintonia con le 
esigenze del paese». Guerra anche 
contro l'ipotesi di un decreto legge 
pulisci-liste, «c'è già una legge in ma¬ 
teria, si scopra perché non l'hanno 
applicata». E conferma la sua posizio¬ 
ne sul referendum per il quale co¬ 


munque annuncia che Forza Italia 
darà l'indicazione di libertà di voto, 
anche se i referendari azzurri «sono il 
dieci per cento». Ma la scelta del Ca¬ 
valiere è chiaro che è per l'astensione 
e quindi la mette così: «Dai sondaggi 
andrà votare solo il quarantuno per 
cento, lagente, allaqualesi èimpedi- 


to di votare per il governo nazionale, 
governo formalmente democratico, 
ma sostanzialmente antidemocratico, 
dice che il proprio voto è considerato 
carta straccia e quindi sostiene: se li 
votino loro questi referendum propo¬ 
sti dallasinistraedai radicali». 

E Fini? «Be', è chiaro, non poteva 
che confermare il suo appoggio dopo 
aver raccolto le firme. Ma è stato 
blando, perché anche loro conoscono 
i sondaggi, ed io ho apprezzato que¬ 
sta prudenza». Parte, infine, un attac¬ 
co per i radicali, «ci sono alcuni espo¬ 
nenti - indisponenti, ma hanno rac¬ 
colto a volte poco più dell'uno per 
cento». E la legge elettorale? «Dito¬ 
ni bile se viene abrogata o radical¬ 
mente mutata la par condicio». Il 
modello? «Dai sondaggi emerge la 
preferenza per un mix di cancelliera¬ 
to e si sterna americano». 


IL DIBATTITO 


Gli opinionisti: «Shobismo, astrattezza e scarsa sincerità 
sono gli errori che hanno punito il centrosinistra» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E di là, quelli che di sinistra 
non sono, la sinistra come la vedo¬ 
no? Cosa annusano, da questa par¬ 
te, coloro che qui, appunto, non 
metteranno mai piede? Opinionisti 

- di destra 0 di centro, liberali o mo¬ 
derati, ciò che vi pare, comunque 
nessuno neanche lontanamente di 
sinistra - a confronto. E a quelli di 
qua, quelli di là hanno parecchio 
da dire. A cominciare dai giudizio 
che li unifica quasi tutti: sinistra, 
sei troppo snob, hai la puzza sotto 
il naso. 

Allora, se c'è un quotidiano che 
racconta meglio di chiunque altro 
gli uomori della destra, è senza 
dubbio «il Giornale». E quindi, pra¬ 
ticamente di diritto, la parola tocca 
per primo al suo direttore, Mario 
Cervi. Si sa che non ha una grande 
opinione di questa parte politica, e 
così la spiega: «Quello che più mi 
irrita è un atteggiamento - perfetta¬ 
mente rappresentato dal la frase del¬ 
la Francescato suir"ltalia incivile" - 
di una certa sinistra snobistica. Co¬ 
me se ci fossero due umanità: una 
nobile e acculturata, che sa cosa è 
bene per il popolo, e un'altra quasi 
subumana, cavernicola, che appar¬ 
tiene alla serie B». È un argomento 
che trova sensibile anche Pierluigi 
Battista, opinionista de «La Stam¬ 
pa»- liberale, pure moderato, ma di 
destra no: «Snobismo è una parola 
logora, ma anche utile. Spesso la si¬ 
ni straba creduto di risolvere la crisi 
della politica sul piano estetico, co¬ 
me se solo essa avesse il monopolio 
del gusto, dell'eleganza, e tutto il 
resto fosse volgarità e rozzezza. 
Questo è il suo primo, grande ele¬ 
mento di debolezza». Tra poco ve¬ 
dremo gli altri, ma intanto è il tur¬ 
no di Marcello Veneziani, com¬ 
mentatore e saggista, che le sue ori¬ 
gini di destra non ha mai rinnega¬ 
to. Anzi. «Sul piano della polemica 

- dice - vedo soprattutto due ele¬ 
menti. Intanto la sinistra tende a 


diventare braccio secolare della glo¬ 
balizzazione, una sorta di versione 
progressiva del liberismo. E poi no¬ 
to il riemergere in essa di una me¬ 
scolanza di moralismo e di giacobi¬ 
nismo - magari edulcorato, zucche¬ 
roso, ma sempre di giacobinismo di 
tratta. Insomma, come al solito, 
sulla base del proprio catalogo, pre- 
tendedi decidereil mondo». 

Uno che sulla sinistra tiene la 
penna puntata è Antonio Socci, 
editorialista e commentatore de «il 
Giornale», e comunque «io sono as¬ 
solutamente di centro, ascendente 
dici», dettaglia, come a dire: se 
qualcuno si è 
traviato non so¬ 
no io. Sei parec¬ 
chio feroce... 

«Sì». Tanto, for¬ 
setroppo... «Sì». 

Vigila, niente 
gli sfugge e su 
niente dà tre¬ 
gua. Allora, cosa 
più ti colpisce 
dalle nostre par¬ 
ti? «La cosa che 
mi irrita di più è 
l'ipocrisia, il so¬ 
vraccaricare la 
politica di una 
continua enfasi 
retorica utopi¬ 
stica. Un'enfasi 
che proprio la 
storia ha dimo¬ 
strato chela po¬ 
litica non può 
rigore. Tanto più la politica del 
giorno per giorno, rabberciata con i 
Mastella. Tutto sommato la sinistra 
ha anche governato con qualche 
successo, ma non li può travestire 
con qu^i toni messianici: così fa 
sentire un po' scemi tutti gli altri. 
La politica, lo sappiamo, in fondo è 
una controversia su come ammini¬ 
strare il gettito Irpef, mica tanto di 
più...». Andrea Marcenaro ha trova¬ 
to posizione nella pagina delle let¬ 
tere de «Il Foglio»: una manciata di 
righe ogni giorno (ormai in pratica 


una vera e propria rubrica quotidia¬ 
na), quasi sempre una raffica di 
(metaforici) pailettoni, «lo non mi 
sento una persona di destra - rac¬ 
conta - ma non tollero i moralizza¬ 
tori che non hanno titoli per mora¬ 
lizzare. Quando parlo della sinistra, 
debbo parlare per forza della sini¬ 
stra che ha applaudito per anni an¬ 
che Di Pietro...». 

Lo propone lo stesso Cervi - «la¬ 
sciamo stare comuniSmo e statali¬ 
smo», bella idea - e allora veniamo 
a tutto il resto che di noi non riesce 
a mandare giù. Dì pure, direttore. 
«Intanto quel modo di argomenta¬ 


re della sinistra: "Con tutti i nostri 
errori, noi avevamo ragione ad ave¬ 
retorto, voi torto anche ad aver ra¬ 
gione: eravamo sempre i migliori, 
perché avevamo l'ideale". Insom- 
ma, i toni messianici...». Vabbé, pe¬ 
rò anche Berlusconi mica scherza, 
con i toni messianici... «Riconosco 
cheanchelui ogni tanto cel'ha. Da 
tutte e due le parti c'è un'enfatizza¬ 
zione di aspetti ideologici in realtà 
molto modesti. Però il messaggio di 
Berlusconi arriva, quello della Fran¬ 
cescato no...». Anche per Veneziani 


temi genere «statalismo» e «comu¬ 
niSmo» sono ormai «residuali, inte¬ 
ressano solo alcune sacche». Per 
quanto lo riguarda, quando si met¬ 
te al lavoro per parlaredellasinistra 
«cerco l'idea, magari una battuta 
infelice, date anche le mie origini 
filosofiche, per poi arrivare alla fi¬ 
siognomica di questa idea: cerco di 
dare colore e sapere a un dibattito 
troppo rarefatto». Attacca Socci: 
«Mi dà fastidio questa sinistra che 
si crede antropologicamente diver¬ 
sa dal resto del mondo. Dovrebbe 
rassegnarsi ad essere una parte poli¬ 
tica come un'altra...». Più terra ter¬ 
ra: si prende troppo sul serio? «Ter¬ 
ribilmente sul serio. E il prototipo 
di questa sinistra è proprio Veltro¬ 
ni, che a volte si vede come Loren¬ 
zo de' Medici...». Non c'è proprio 
niente da salvare, secondo te? «C'è 
una cosa che ammiro in alcuni del¬ 
la sinistra, anchein chi sen'èanda- 
to come Giuliano Ferrara: è quella 
capacità di analisi strepitosa, un 
cervello che sembra un bisturi. In 
questo, trovo molto più omogeno 
D'Alema, un tipo che potrebbe in¬ 
teressare an chea me...». 

Pierluigi Battista ha ancora un 
lungo elenco di doglianze da pre¬ 
sentare. «Un'altra cosa: della sini¬ 
stra non mi piace la sua totale man¬ 
canza di sincerità. Senza contare 
che in Italia si è trovata la pappa 
pronta...». Sei ingeneroso... «Pensa 
alla grande differenza tra la sinistra 
italiana e quella di Blair o quella te¬ 
desca. Loro sono stati costretti a 
cambiare, hanno fatto la traversata 
del deserto, si sono fatti soggetti di 
un mutamento sociale autentico e 
doloroso. Da noi, invece, c'è stato 
certo la mutazione del Pd, ma inu¬ 
tile nasconderselo: il grande lavoro 
di sostituzione dei suoi avversari 
l'ha fatto la magistratura. Si sono 
semplicemente trovati eredi di 
qualcosa che si era squagliato. Non 
riconoscere questo fatto è una dop¬ 
pia verità. E si sente». Sullo stesso 
tasto batte Marcenaro: «Vedo cini¬ 
smo e assenza di valori, un'incapa¬ 


cità di accettare la fatica. C'è un fa¬ 
stidioso atteggiamento di superiori¬ 
tà, una tendenza a pensare di poter 
dare la patente al mondo...». È 
qudio che Battista chiama «il pote¬ 
re battesi mal e» del I a si n i stra, «e for¬ 
se con Amato lo cose possono co¬ 
minciare a riconciliarsi: essersi libe¬ 
rati di Di Pietro e ricollocati in 
quello che era il socialismo demo¬ 
cratico italiano», e perfido precisa: 
«cioè Craxi, al di là delle cose tan- 
gentopolesche. Si vedrà. Per il mo¬ 
mento, ritorna un po' con il pensie¬ 
ro alla campagna contro la nave di 
Berlusconi, le barzellette... Sempre 
questa frontiera del buongusto, del 
bon ton, di cui la sinistra si ritiene 
depositaria: ma dai, chi se ne fre¬ 
ga!». «E poi, a pensarci bene - ri¬ 
prende Cervi - spesso la sinistra fa 
le stesse cose che farebbero i mode¬ 
rati, ma presentandolecomesuein- 
novazioni. Riveste sempre di nobili 
intenzioni lecosedella politica, an- 
chelepiù comuni, lepiù modeste... 
Secondo voi tutte le persone che si 
avvicinano a Berlusconi sono come 
contamite, mentre chi si allontana 
da lui diventa frequentabile, decen¬ 
te, attendibile. E così ne fate un 
personaggio gigantesco...». Ma c'è 
pure un'ultima cosa che al direttore 
de «il Giornale» non va giù. E ri¬ 
guarda il suo predecessore Monta¬ 
nelli. Quasi un urlo che gli esce dal 
cuore, quello di Cervi: sinistra, giù 
le mani da Indro! «Ma pensa un po' 
al vostro atteggiamento verso M on- 
tanelli. Qra la sinistra dice: Monta¬ 
nelli apparteneva alla destra più 
nobile, era di un'altra levatura, al¬ 
tro che l'attuale destra becera che 
non merità considerazioni...». In- 
somma, si può dire... No, Cervi non 
è d'accordo: «Ma se era la sinistra a 
indicare Montanelli come destra 
becera!». Però, è anche vero che pa¬ 
recchi a sinistra oggi potrebbero 
mettere la firma sotto ciò che Mon¬ 
tanelli dice della destra attuale. E 
che la destra, ovviamente, nega 
(ma è lei 0 Montanelli che rinne¬ 
ga?). 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE COLPE 
DEITG 

il Paese dove più attento risulta il 
controllo della nascite. Siamo in coda 
atutti per tasso di natalità, assiemead 
altri Paesi non meno «religiosi» come 
Spagna, Portogallo e Grecia. Tutti di 
benessere assai recente e ancora diso¬ 
mogeneo, col ricordo in casa di po¬ 
vertà piuttosto vicine. Si fanno pochi 
figli anche in regioni come l'Emilia- 
Romagna. Il fenomeno si ripete in 
una regione contigua di fresco svilup¬ 
po come il Veneto. Per fare funziona¬ 
re quelle economie in forte espansio¬ 
ne, gli immigrati risultano quindi es¬ 
senziali. Più chemai. 

Eppure nel l'informazione giornali¬ 
stica (carta stampata e Tg) l'accento 
continua a cadere sulla drammatizza¬ 
zione del nesso immigrazione-crimi¬ 
nalità. Sono sempre più «bande di al¬ 
banesi» 0 di «maghrebini» a «terroriz¬ 
zare» questo 0 quel luogo. Situazioni 
di disagio, sino a ieri sconosciute, 
purtroppo ve ne sono e producono 
angoscia profonda, specie laddove 
tutto era tranquillo. Tuttavia rischia¬ 
mo di diffondere a piene mani un 
razzismo strisciante sottotraccia, ca¬ 
pillare, rischiamo di presentare l'im¬ 
migrato, il diverso come pericolo, co¬ 
me minaccia costante, ineluttabile al¬ 
la nostra integrità, identità e sicurez¬ 
za, quasi mai come risorsa. La sola ru¬ 
brica, «Shukran», dedicata aH'immi- 
grazione e alla cultura islamica è tan¬ 
to ben fatta quanto «clandestina», 
venti minuti, alle9.10di sabato. 

Malauguratamente è lo stereotipo 
negativo, ribadito, calcificato, a passa¬ 
re dai giornali e dal video alla testa 
della gente Un esempio minore: sera 
fa, lancio dei titoli di un Tg molto vi¬ 
sto, «vi spiegheremo come in Italia si 
ruba un'auto ogni due minuti». Cosa 
«passa» subito? Che l'Italia è un Paese 
dove si rubano auto a tutto spiano, 
del tutto insicuro da questo punto di 
vista. In realtà, il servizio dava anche 
la notizia (la più importante, per me) 
che nel '99 rispetto all'anno prece¬ 
dente i furti sono calati, addirittura 
del 17,26 per cento secondo l'Istat. 
Clamoroso. Ma intanto è rimasto im¬ 
presso quel titolo, quell'annuncio. 
V'è un altro elemento essenziale: nel¬ 
la graduatoria dei furti di vetture ri¬ 


spetto agli abitanti, l'Italia viene fra i 
Paesi sviluppati nettamente dopo la 
Svizzera, la Danimarca, la Francia, la 
Svezia, gli Stati Uniti eil Canada. Così 
comesi trova al 9“ posto nelle classifi¬ 
che della criminalità. Purtroppo però 
giornali e Tv non lo dicono quasi 
mai, e così continua a passare, e a ra¬ 
dicarsi, l'idea che l'Italia è un Paesedi 
ladri e di ladruncoli, magari extraco¬ 
munitari. Un bel brodo di coltura, il 
migliore anzi, per un regime di destra 
di quelli tosti. Altro che par condicio! 

Basterebbe, alla fin fine, leggere at¬ 
tentamente un quotidiano - che non 
mi sembra comunista» - e cioè il So- 
/e-24 Ore, per rendersi conto che «È 
allarme criminalità, ma i reati sono 
in calo» (20 marzo 2000). 

Sempre dal quel foglio «comuni¬ 
sta» tolgo allora altri numeri: la Col¬ 
diretti (28 aprile scorso) fa sapere che 
quest'anno ci vorranno per le raccol¬ 
te agricole stagionali oltre 40mila 
extracomunitari rispetto ai 33mila 
contrattualizzati a termine nel '99 
nelle campagne. Dove gli immigrati, 
fra stabili etemporanei, si sono quasi 
quadruplicati in otto anni. E - dice 
sempre la Coldiretti - se ne potrebbe¬ 
ro assumere ben di più se non vi fos¬ 
sero ostacoli sul piano della burocra¬ 
zia, dei contratti, della formazione, 
dellaselezionenei Paesi di origine. 

Questa è la realtà con la quale fare 
i conti, sempre più. E non solo: una 
indagine della Confartigianato di 
Treviso (forse inquinata dai «comu¬ 
nisti» della Marca) rivela due cose. In 
un anno gli extracomunitari dipen¬ 
denti da aziende artigiane sono au¬ 
mentati del 70 per cento e molti si 
sono già portati le famiglie volendo 
quindi radicarsi in modo serio epaci- 
fico. Un numero significativo di loro 
(quasi trecento) negli ultimi anni si è 
messo già in proprio creando piccole 
aziende: soprattutto nell'edilizia, so¬ 
prattutto fra quanti vengono dall'Est 
europeo. Ci sono, ovviamente, seris¬ 
simi problemi di case, di scuole (in 
soli tre anni i bambini di extracomu¬ 
nitari sono passati da meno di 300 a 
quasi 600), di formazione, di integra¬ 
zione socio-culturale. 

Ma chi racconta queste storie che 
niente hanno a che fare con la mi¬ 
crocriminalità (e tantomeno con la 
macrocriminalità)? Purtroppo una 
esigua minoranza. Eppure anche 
questa è Italia. Anzi, sempre più, è 
Italia. VITTORIO EMILIANI 
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U f a r t n 


Ottimi I risultati della sperimentazione 
Ora l'extravergine punta al marchio Dop 
In grande sviluppo anche le officinali 


FORMAGGIO, SALUM I, MI- 
N ESTRE, VI N I : CON L'OLIO 
E LE ERBE OFFICINALI 
PARMA ORA CHIUDE IL 
CERCHIO DELLA DIETA 
MEDITERRANEA 


O biettivo: Il riconoscimen¬ 
to, nel giro di qualche an¬ 
no, del l'or! gl ne protetta 
(Dop) per l'olio deH'Appennlno 
parmense. Come a dire: scontate 
le paste asciutte, In^uagllablle II 
parmigiano, garantiti I salumi, 
Parma completa la dieta mediter¬ 
ranea anche con II re del condi¬ 
menti. 

Un ambizioso progetto che 
non può che partire dalla "Valle 
degli ulivi", un giovane uliveto 
sperimentale di circa trecento 
piante - Inserito nel dieci ettari 
dell'azienda agricola Gavinell, a 
tre chilometri daSalsomagglore- 
che partecipa al programma di 
ricerca congiunta tra la facoltà di 
agraria dell'università di Parma e 
Il Cnr di Scandiccl. 

«Vanto del nostro ateneo è di 
aver orientato, primi In Emilia, 
una ricerca sul territorio per II 
recupero della storia agricola ma 
anche per Incentivare II ritorno 
di un antico prodotto da esibire 
In futuro, l'olio Doc», sottolinea 
orgoglioso II professor Andrea 
Fabbri, dell'università di Parma, 
trai responsabili del progetto. 

L'esperimento, che punta al ri¬ 
torno dell'agricoltura tipica del 
luogo, è già In buona parte riu¬ 
scito. Smentendo I più scettici 
che non avrebbero scommesso 
una lira sull'Inserimento di ulivi, 
seppur sperimentali. In un sito 
con temperature anche di dieci 
gradi sotto zero. A tre anni dal¬ 
l'Innesto, Invece, le piante godo¬ 
no di ottima salute, hanno già 
fruttificato e le olive a breve of¬ 
friranno Il prezioso liquido. 
«Certo, di solito l'ulivo vegeta In 
climi temperati - riconoscono 
Adriano Crolli e Vittorio Cupo¬ 
la, rispettivamente sindaco e as¬ 
sessore all'agricoltura di Salso- 
maggiore, entusiasti per un'Ini¬ 
ziativa che rafforza II logo "città 
del benessere" per II proprio cen¬ 
tro termale -.Male colline della 
zona, esposte al sole e nella posi¬ 
zione a terrazza, costituiscono un 
ottimo habitat per la coltura». 

A confermare l'antico legame 
tra l'Appennlno parmense e l'uli¬ 
vo c'è una ricca bibliografia. I 
documenti attestano cheli 28 no¬ 
vembre 1258 II podestà di Parma 
obbligò le famiglie contadine a 
«plantare 20 piante di olivo da 
farsi seguire da altre 10 piante 
messe In dimora ogni anno», 
mentre, nelle colline di Contl- 
gnaco, le piantagioni fornivano 
l'olio per le lampade votive del¬ 
l'Intera diocesi. In un testo del 
1861, Il medIcoValentlnl confer¬ 
mava la presenza delle piante. 
Poi, con l'avvento della moderna 


INFO 


T ebio 
Pecoraro 
revoca 
patrocinio 

Il ministero 
deiiePoiiti- 
cheagricoie 
ha revocato ii 
patrocinioai- 
ia prima mo¬ 
stra-conve¬ 
gno interna- 
zionaiesuiie 
biotecnoio- 
gie"Tebio" 
che si svoige- 
ràdai24ai26 
maggio a Ge¬ 
nova. «Se¬ 
condo ianuo- 
vafiiosofia 
dei ministero 
-diceiimini- 
stroAifonso 
Pecoraro 
Scanio-in 
materia di 
principio di 
precauzione 
ebiotecnoio- 
gie,come 
d'aitronde 
esposte dai 
presidente 
deiConsigiio 
Amato nei 
suodiscorso 
aiPariamen- 
to, ho ritenuto 
inopportuno 
concedere ii 
patrocinio a 
"Tebio"».Le 
stesse ISOsi- 
gie(daiWwf 
ai centri so- 
ciaii,da Pax 
Christiaiie 
botteghe 
equo-soiida- 
ii)che hanno 
indetto “M o- 
biiitebio" 
hanno subito 
espresso ia 
ioro soddisfa¬ 
zione perii 
provvedi¬ 
mento. 


Parma si riscopre terra di ulivi 
li nuovo olio nasce suiie coiiine 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



agricoltura, viti e gelsi hanno 
avuto la meglio sull'ulivo. Ma 
orasi torna alle origini e, se tutto 
andrà bene, altre aziende agricole 
della zona sono pronte a seguire 
l'esempio di Salsomaggiore. An¬ 
che perché la Gavinell è uno dei 
tanti fiori all'occhiello della pro¬ 
vincia. 

Il binomio territorio-benesse¬ 
re, da sempre leit-motiv nella 
terra di Maria Luigia, è piena¬ 
mente rispettato dalle molteplici 
iniziative portate avanti dall'a¬ 
zienda sotto il segno della tradi¬ 
zione. Un dinamismo il cui tito¬ 
lare, L uciano Prampolini, ha nel 
Dna: è il discendente diretto di 
quel Camillo Prampolini, tra i 
fondatori del Partito socialista 
nel 1892 e ani ma del cooperativi¬ 
smoemiliano. 

«È vero, qui le aziende rappre¬ 
sentano veri e propri laboratori 
di idee», ammette Prampolini, 
ispirato da un paesaggio che nul¬ 
la ha da invidiare ai migliori 
scorci toscani. N on a caso il vero¬ 
nese Renzo Allegri, una trentina 
di libri alle spalle e tra gli sce¬ 
neggiatori del film tv su Padre 
Pio, su una limitrofa collina si è 


ritagliato il proprio invidiabile 
eremo. «Mail segreto - prosegue 
Prampolini - è anche nella 
straordinaria collaborazione tra i 
vari organismi di questo straor¬ 
dinario territorio: dalle facoltà 
universitarie alle imprese, dagli 
enti locali ai soggetti formativi. 


CANADA 


Si punta seriamente al recupero 
delle colture autoctone e alla sal¬ 
vaguardia dei patrimoni natura¬ 
li». 

Il progetto degli ulivi è quindi 
solo la punta di un iceberg. Con 
analoghe caratteristiche, nell'lm- 
mancabile solco della tradizione. 


si lavora per altre "nicchie" pro¬ 
duttive, ad esempio le piante of¬ 
ficinali. Parma vanta profonde 
radici nel settore erboristi co, i 
primi corsi risalgono addirittura 
al 1931. Pertanto non è un caso 
che l'università abbia istituito, 
dal 1997, il diploma in tecniche 
erboristi che neN'ambito della fa¬ 
coltà di farmacia, diventato un 
punto di convergenza d'interessi. 
Attraverso il progetto europeo 
Leader II, gestito da Soprip, so¬ 
no stati messi a bando incentivi 
indirizzati alle aziende intenzio¬ 
nate ad aprirsi alla coltivazione 
delleerbeofficinali. I noltreAgri- 
form di Parma, società di forma¬ 
zione no profit, gestisce corsi an¬ 
nessi al diploma che hanno otte¬ 
nuto il supporto della Regione e 
il finanziamento dal Fondo so¬ 
ciale europeo. «Si tratta di siner¬ 
gie che si completano anche in 
virtù del l'orientamento della 
pubblica amministrazione, che 
asseconda le iniziative e promuo¬ 
ve una più diffusa produzione 
nel settore delle piante», confer¬ 
ma Lamberto Colla, responsabile 
per Agriform del corso. 

Anche in questo caso l'azienda 


In pericolo 500.000 foche 

Stop al la strage di foche i n C anada. N onestante i I governo nel 
1987abbia fi ssato a 200.000la quota massi ma di foc he cacciabi - 
I i, questan no saran no al meno 500.000 quel le ucc i se per le loro 
pelli olacarne, mentre altredecinedi migliaia rischieranno la 
vita imprigionate nelle reti dei pescatori. Lo sostiene la Lav, 
che promuovelacampagna"Rinunciareallapellicciaèun atto 
d'amore". La Lav ha avviato un "corteo telematico" (rome- 
fc@ dfait-maeci.gc.ce) e inviato una lettera-appello all'amba¬ 
sciatore del C anada i n I tal i a, J eremy K i nsman, i n cui c h i ede di 
«esprimereal suo governo la ferma condanna degli italiani,in¬ 
sieme al la ri nuncia a visitare i IC anada come estrema forma di 
boi cottaggio». «L e foc he vengono ucc i se a bastonate - afferma 
Roberto Bennati, della L av-, se uoiateancora vi ve, davanti agli 
occhi delle loro stesse madri, alle quali i cacciatori strappano 
portinogli occhi per evitare d'essere attaccati; una pratica ag¬ 
ghiacciante giàampiamentecondannatain passato». 
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Gavinell riveste un ruolo di pri¬ 
mo piano: sul fronte delle piante 
aromatiche e officinali ha attiva¬ 
to una convenzione con la facoltà 
di farmacia dell'università di 
Parma, permettendo agli studen¬ 
ti universitari di effettuare stage 
in azienda. Parallelamente su 
questi terreni è nato il progetto 
di ricerca biofarmaceutica in 
piante officinali di cui è respon¬ 
sabile scientifico il professor Al¬ 
berto Bianchi. Inoltre l'azienda, 
grazie alla competenza di Paolo 
Prampolini, 34 anni, figlio di 
Luciano e diplomato erborista, 
ha organizzato un giardino delle 
erbe officio ali - impostosi a livel¬ 
lo internazionale - che è punto di 
raccolta di oltre 250 specie, alcu¬ 
ne molto rare e autoctone. Come 
la lavanda bianca di Salsomag¬ 
giore, ricca di canfora, fornita 
agli stabilimenti termali per le 
proprietà curative delle articola¬ 
zioni. Sono stati inoltre realizzati 
un piccolo museo della civiltà 
contadina, un'olfattoteca e una 
sala conferenze. È anche iniziata 
la commercializzazione di 61 es¬ 
senze (il sito dell'azienda è 
www.gavinell.com). 

«Qui abbiamo la conferma che 
la salvaguardia ambientale rima¬ 
ne il migliore investimento per il 
futuro: didattico, culturale ma 
anche a livello di redditività - 
conclude Prampolini -. Inseriti 
nei circuiti tutti naturali delle 
terme di Salsomaggiore-Tabiano, 
delle produzioni alimentari tipi¬ 
che, degli inalterati centri medie¬ 
vali con i più alti tassi di qualità 
della vita e del parco fluviale del¬ 
lo Stirone, celebre per gli affiora¬ 
menti fossiliferi, nella zona rap¬ 
presentiamo l'ennesimo polo 
d'attrazione. Settimanalmente, 
grazie anche a un apposito servi¬ 
zio di bus navetta, siamo visitati 
da centinaia di persone prove¬ 
nienti soprattutto dai centri ter¬ 
mali. Una platea che si allarga, 
grazie all'iniziativa "cuoia in fat¬ 
toria", realizzata con il concorso 
della Provincia di Parma e di di¬ 
versi provveditorati: ospitiamo 
ragazzi di scuole emiliano-roma¬ 
gnole e lombarde di ogni ordine 
e grado, i quali non solo appren¬ 
dono segreti e proprietà delle 
piante, ma assistono alla dimo¬ 
strazione pratica della messa a 
dimora degli alberi d'ulivo». Ini¬ 
ziativa che è servita anche a 
schiarire le idee a quel ragazzino 
milanese - è capitato davvero - il 
quale riteneva che le mele fossero 
fatte a macchina. Vittima non di 
un libro di Marcello D'Orta, ma 
solo di metropoli sempre più vo¬ 
raci. 


UMBRIA 


«Un modello 
per l'Europa» 


TERRA COTTA 


Alla guerra dello strukiji tra Caporetto e Cormons 


W W F 


Il Panda 
In maglia rosa 


«L'U mbria rappresentaun la¬ 
boratorio privi iegiato per spe¬ 
ri montare io sviiuppo soste- 
nibiieepuòessereun modei- 
ioperi'Europa». Paroiadi Ri¬ 
chard S. Levine, deii'univer- 
sità del Kentucky, che - dopo 
aver eletto T odi quaie città 
più vivi biiedel mondo-inter- 
venendo ai convegno i nterna- 
zionaiedi Legambientesuiia 
"forza del ieareedeboi i "», tor¬ 
nea promuovere! odielepic- 
cole città itaiiane. «Hanno 
neiia ioro storia e neiie ioro 
tradizioni - afferma Levine - 
iaforzaeiachiavedel succes¬ 
so per combattere iaglobaiiz- 
zazione.Negli Stati Uniti i'u- 
nico vaiore rimasto è quelio 
del profitto e deli'efficienza. 
U n sistema che non porta da 
nessuna parte e consuma ie 
risorse per ii futuro dei nostri 
figii». 


STEFANO POLACCHI 


C t èun piatto che suscita poiemiche e bat¬ 
taglie, un piatto che i'inesorabiiità della 
storia ha reso "di confine", un piatto 
divertente, mai uguale Insamma; aiia "guerra 
deiio Strukiji", Caporetto non sarà mai vittorio¬ 
sa. Parliamo, appunto, di guello strano rancio - 
0 ravioiino o ravioione, o fetta tipo "salame" - or¬ 
mai utilizzato come doice, che caratterizza ia 
Siovenia e, ovviamente, 
tutta ia zona del Friuii- 
Venezia Giuda di confi¬ 
ne. 4 bbiamo incontrato io 
strukiji a Buttrio, tra 
Cormons Udine e Civi- 
daie. Toni G omicek, vice- 
governatore di Siow 
Food Siovenia, ne prende 
in mano uno: «Vedi que 
sto? Ti sfido a trovarne uno uguale». M ostra un 
piccoio strukiji, estratto da una scatola di iavora- 
zione artigianale; è un doicetto con un ripieno a 
base di frutta secca, cannella, zucchero e uvetta, 
s'mile all'Interno alla "cugina maggiore", ia "gu- 
bana", torta secca costituita da una sorta di sala¬ 



me di pasta iievitata ripiena arrotolata sudi sé e 
- neiia maggior parte dei casi - passata ai forno. 
L a gubana deve ii suo nome aiia tipica forma ac¬ 
ciambellata; guba, infatti, significa piega. «È un 
ciassico esempio deiie guerre che s possono fare in 
nome deiie tradizioni di una pur piccoiissima por¬ 
zione di territorio - spiega Giuiio Colomba, irice 
presidente di Siow -. Qui c'è un consorzio degii 
artigiani che iavorano ia gubana, gii strucchi 
(questo è ii nome nel dialetto degli "sloveni della 
Venezia") edoici s'mili; ormai sono rimasti appe¬ 
na in quattro e s stanno accanendo i'un contro 
l'altro perché non riescono a stabilire ia "vera" ri¬ 
cetta delia gubana. U na disputa dalla soluzione 
sempiicissima: non c'è "una" ricetta. È ii ciassico 
doice di base, che permette miiie variazioni». 

Si è svolta due anni fa l'ultima "disfida deiio 
strukiji", ed è stata vinta da una donna che ha 
presentato una ricetta stranissima. Gii strukiji - 
caldi e cotti nell'acgua bollente, come ravioli con 
un ripieno doice - sono stati miti caldi su una 
base di carne secca affumicata e boiata e rape 
(brovada, in friulano) lasciate inacidire suiie vi¬ 
nacce. «E ra ii piatto fatto dalla suocera quando 


si sposò, in una zona lontana da Caporetto. L a si¬ 
gnora aveva resuscitato ii tipico piatto deiie feste, 
un piatto unico con ingredienti ricchi e costosi 
(uvetta, noci, cannella, miele) e che con ii suo doi¬ 
ce gratificava ii paiate - racconta Toni -. Ora gii 
irukiji sono quasi escluavamente un doice. M a 
nascono, appunto, comepiatto delle feste», 

L e tipoioge di strukiji: a paia iievitata o no, 
con farina bianca o mista a farina di grano sara¬ 
ceno. R ipieno: doice - con frutta secca, noci o 
noccioie, moie o pere o uvetta o prugne e cannella, 
miele, marmellata, latte e pan grattato, rum o 
grappa - o salato, con ricotta, in origine di malga, 
ma anche formaggio fresco e erbe; ma ia ricotta 
può essere usata anche con io zucchero. Se ii ra¬ 
vioiino è molto piccoio s può friggere (pasta iievi¬ 
tata); altrimenti a passa ai forno o s può boiiire 
in acqua e mirio caido ricoperto di pan grattato 
e burro e cannella. Può essere anche arrotolato 
come un salame, avvolto in un panno e bollito, 
poi mito a fette. Qui vi proponiamo ia versione 
della zona di Berginj, vicino a Caporetto: ce ia 
spiega io chef del ristorante "Franco" di Staro 
Seio, David Terpin (0038.665.848025: se andate 


non dimenticate carta d'identità o passaporto!). 

LARICETTA 
Strukiji dolci 

1 ngredienti. P asta: mezzo kg. di farina 00; 

2 di. di acqua bollentecon un pizzico di sa¬ 
le. R ipieno: mezzo kg. noci sgusciateesbri- 
ciolate; 1 hg. di pane grattato: 1 di. latte 
bollito con 100 gr. di zucchero e una stecca 
di vaniglia che poi si toglie; buccia di limo¬ 
ne grattugiata, cannella, 1 cucchiaio di 
miele, 1 cucch. di marmellata, un po' di 
rum 0 di grappa, una manciatina di uvetta 
secca.Si mischia il tutto per avere un com¬ 
posto consistente che va diviso in piccole 
palline. L a pasta va lavorata con l'acqua 
bollente e molto velocemente, deve avere 
una consistenza poco più dura di quella 
della pasta per il pan e. Va stesa molto calda 
eriempita col ripieno, comeper dei raviolo- 
ni, a fa un buco su un latoesi gettano in ac¬ 
qua bollente per 5 minuti. Si scolano e si 
servono caldi con panegrattato, burro fuso 
ecannella. 


Ancheil "Panda" in bici nella 
carovana del G irò d'Italia, in 
nome dell'ambiente, della 
mobi I ità sosteni bi lee per pro¬ 
muovere l'uso della biciclet¬ 
ta. Dopo il successo dell'ana¬ 
loga esperienza nella passata 
edizione, il Wwf, insieme a 
Federtrasporti e F lab, ha an¬ 
nunciato che l'avvenimento 
sporti vo sarà l'occasi one «per 
lanciare un grande messaggio 
volto alla tutela e alla valoriz¬ 
zazione del Belpaese e per 
promuovere sistemi di tra¬ 
sporto sostenibili per l'am¬ 
biente, in particolare attra¬ 
verso lo sviluppo delle piste 
ciclabili e l'uso della bici in 
città». Un autobus del Wwf 
segui rà da vie i no i IG i ro, men¬ 
tre su un camper d'appoggio 
verranno consegnati alcuni 
riconoscimenti, in positivo e 
in negativo. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Venerdì 5 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


GABRIELLI GALLOZZI 

ROMA Linciato da molta parte 
della critica italiana all’ultima 
Berlinale, Prime luci dell'alba di 
Lucio Caudino si appresta ad 
uscire nelle sale (dal 24 maggio, 
distribuito dalla Lion Pictures) 
per confrontarsi con il pubblico. 
E per l’occasione, come si usa, è 
stato presentato - ieri al Palazzo 
delle Esposizioni - da un nutrito 
gruppo di estimatori (il critico 
Edoardo Bruno, Luciana Castelli¬ 
na alla testa dell’agenzia di pro¬ 
mozione del cinema italiano al¬ 
l’estero, lo scrittore Fulvio Abba¬ 
te che ha raccontato la storica ri¬ 
volta dei commercianti siciliani 
in Capo d’Orlando. Un sogno fatto 
in Sicilia , e lo stesso regista), ca¬ 
peggiato dall’uomo simbolo del¬ 
ia lotta al racket: Tano Grasso. 
Della mafia e della violenza quo¬ 
tidiana che esercita sui cittadini. 



Toma il dnemacTimpe^o 

Il 24nellesaleil film di Caudino «Primeluci dell'alba» 


infatti, parla Prime luci dell’alba, 
quarto film del quarantasettenne 
regista napoletano. Che ha volu¬ 
to raccontare il delitto di mafia 
non dalla parte del le vitti me, ma 
daquelladi chi resta e deve ritro- 


Gianmarco 
Tognazzi 
in una scena 
di «Prime 
luci dell’alba» 
di Lucio 
Caudino 


vare il coraggio di tirare avanti. 
In questo caso due fratelli, 
Edoardo (Gianmarco Tognazzi) e 
Saro (Francesco Giuffrida) che si 
ritrovano dopo molti anni nella 
loro città. Trapani, all’indomani 


dell’omicidio dei genitori, com¬ 
mercianti, uccisi dalla mafia. 

«È un film intelligente che mi 
ha profondamente emozionato - 
dice Tano Grasso - . Perché mai 
fino ad ora il cinema ha affronta¬ 
to ledinamichepsicologichedel- 
le vittime di mafia come invece 
ha fatto Gaudi no. Lui ha saputo 
raccontare la malattia, la clau¬ 
strofobia e il disagio fisico al qua¬ 
le ti sottopone la violenza del ra¬ 
cket. La mafia, infatti, non è la 
grande strage, il fatto clamoroso, 
ma è quotidianità. È un’abitudi¬ 
ne, è "normalità", come normale 
equotidianaèl’estorsione, il piz¬ 
zo. Per questo il personaggio di 


Saro ècomeun’Antigonedell’an- 
timafia: solo quando sarà riuscito 
ad aprire il suo negozio sentirà di 
aver finalmente seppellito i suoi 
genitori». 

Di «film utile e necessario», 
parla invece Luciana Castellina, 
che in Prime luci dell'alba indivi¬ 
dua soprattutto un «forte mes¬ 
saggio politico»: «Chi l’ha detto - 
prosegue - che il cinema d’impe¬ 
gno oggi non esiste piti? Questo 
di Caudino è l’esempio della sua 
vitalità. Certo oggi l’approccio è 
cambiato: in passato certi temi si 
affrontavano in modo eroico, 
epico. Oggi, invece, si trattano 
dal punto di vista della gente co¬ 


mune, dei personaggi margina¬ 
li». E su questo è d’accordo an¬ 
che lo stesso regista: «Nei miei 
film, come lo e il re, ho sempre 
affrontato grandi temi raccon¬ 
tandoli attraverso piccole storie. 
E in questo caso, avendo al cen¬ 
tro del racconto un omicidio di 
mafia, la valenza politica è evi¬ 
dente. Ma in altri casi, spesso, 
questa definizione può essere li¬ 
mitativa». Adesso, comunque. 
Caudino aspetta l’uscita nelle sa¬ 
le del suo film. Una rivincita sul¬ 
la critica? «Rivincita è un po’ 
troppo - risponde - ma sono feli¬ 
ce che venga giudicato dal pub¬ 
blico». 


A me^^i occhi, Socrate 

Gigi Proietti fa il filosofo al Teatro Strehier 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Conto alla rovescia per 
Luigi «Gigi» Proietti che prova, 
al Teatro Strehier, Socrate, testo 
di Vincenzo Cerami nato dai 
dialoghi «socratici» scritti da 
Platone come Critone, Fedone , 
dall' Apologia di Socrate e dalle 
Nuvole di Aristofane, il grande 
commediografo che vedeva nel¬ 
l’insegnamento del filosofo, vis¬ 
suto ad Atene dal 470 al 399 
a.C., un pericolo mortale. Un 
appuntamento da far tremare i 
polsi anche a un personaggio 
simpaticamente scafato e ultra¬ 
popolare come Proietti (ne parla 
all’incontro stampa introdotto 
da Sergio Escobar), in scena a 
parti re dal 9 maggio (il 12 diret¬ 
ta su RadioRaitre) non solo co¬ 
me attore ma anche come regi¬ 
sta: un incontro voluto fortissi¬ 
mamente dal direttore artistico 
Luca Ronconi (ma l’avrebbe vo¬ 
luto anche Strehier anni fa co¬ 


me Mefistofele per un Faust con 
Vittorio Gassman che poi non si 
è fatto). Racconta Proietti : «Al 
Teatro di Roma non sono mai 
stato invitato fuorché da Ronco¬ 
ni che mi chiese di fare con lui 
un testo di Thomas Bernhard. 
Già allora, però, gli avevo parla¬ 
to della mia folgorazione per So¬ 
crate. Quando lui è venuto al 
Piccolo mi ha chiamato proprio 
per propormi di lavorare su que¬ 
sto grande personaggio. Qggi il 
frutto è tal mente maturo chefra 
un po' cade dall’albero». Così 
Proietti, che si definisce «un ca¬ 
nesciolto» nei confronti del po¬ 
tere teatrale ( e ci scherza su: 
«più sciolto che cane» sottoli¬ 
nea), può tranquillamente di¬ 
chiarare: «faccio regia come la 
fanno talvolta gli attori, con 
uno sguardo laterale, con un’at- 
tenzionefortissimaalla parola». 

Barba e capelli brizzolati, alle 
soglie dei sessantanni, racconta 
questo suo corpo a corpo, la fati¬ 
ca di cercare il «suo» Socrate. Un 


Socrate per cui non ha avuto 
modelli anche se non nasconde 
di essere stato folgorato dal 
grande Ermete Zacconi nel vec¬ 
chio film tratto daWApologia 
«che mi ha dato una grandissi¬ 
ma emozione anni fa, ma che 
non ho voluto rivedere perché 
temevo di esserne influenzato. 
Questo Socrate è veramente 
mio. Vi stupirò». 

In quest’impresa ha avuto co¬ 
mecompagni la coppia da Qscar 
composta dallo scrittore e sce¬ 
neggiatore Vincenzo Cerami e 
dal musicista Nicola Piovani: il 
primo ha costruito un testo su 
misura per lui; il secondo ha 
composto le musiche di scena 
che saranno eseguite ogni sera 
dal vivo da un quintetto d’archi 
in modo che «anche la musica 
rispecchierà, sera per sera, il re¬ 
spiro dello spettacolo, quello 
eh e passa tra pai coscen i co e pi a- 
tea». Perché - orgogliosamente 
Proietti lo ribadisce - «l’impor¬ 
tante è comunicare. E io voglio 


farlo con il maggior numero di 
spettatori possibile». La sfida, 
semmai, nel farlo, è di interpre¬ 
tare un personaggio che - ci 
spiega lo scenografo e costumi¬ 
sta Quirino Conti spesso colla¬ 
boratore di Proietti - «quando si 
svegliava, aveva di fronte il Par- 
tenone». Ha fatto bene Cerami, 
dunque: dopo avere letto erilet¬ 
to montagne di libri alla ricerca 
dei molti volti di Socrate - il mo¬ 
ralista, l’edonista, il maestro 
amatissimo, il coraggioso che ri¬ 
fiuta di fuggire e che alla fine 
muore bevendo la cicuta, il per¬ 
sonaggio laidamente comico 
creato da Aristofane - ha «di¬ 
menticato tutto per cucire ad¬ 
dosso con libertà, a Proietti, un 
personaggio sostanzialmente 
misterioso, vissuto in un’Atene 
che tanto somiglia alla nostra 
epoca». Un invito a nozze per 
Proietti (per lui anche l’omaggio 
di un'ammiratrice birichina co¬ 
me Maurizia Paradiso), l’ultimo 
dei mattatori. 



Gigi Proietti nei panni di Socrate, mentre beve la cicuta 


IN BREVE 


LatvdiFreccero 
tra Alcatraz e ragazzi 

■ Raidueaccettailtraslocodellatv 
dei ragazzi, previsto perii prossi¬ 
mo autunno, malancial’allarme 
sul «magazzino Rai sfornito di 
prodotti adeguati». Esi preparaa 
decidereil futuro dìAlcatraz in 
base agli ascolti delle prossime 
puntate del programma di Die¬ 
go Cugia. «Aspettiamo di ve¬ 
dere - ha detto il direttore di 
Raidue, Carlo Freccero - se la 
trasmissione incontrerà il gusto 
di un numero crescente di 
spettatori, prima di prendere 
in considerazione altre soluzio¬ 
ni». Possibile sia una sospensio¬ 
ne che il passaggio ad altro 
orario. Raidue, intanto, prepara 
il progetto editoriale della tv 
dei ragazzi, «sfida impegnativa 
e stimolante», che l’azienda gli 
assegna dall’autunno. La «Vita 
in diretta» e M ichele Cocuzza 
passeranno su Rai uno. 

Primo net-movie 
per rete web 

■ Dura36minuti,costa3dollarie 
95edèdisponibilesolosulnter- 
net: hadebuttato ieri sul we- 
bQuantum Project, presentato 
come il primo net-movie della 
storia, un intero film realizzato 
solo per la rete e visibile solo 
scaricandolo sul proprio Pc. 
Pezzi di film etrailers, in realtà, 
su Internet girano da tempo, 
soprattutto copie pirata con 
brani di pellicole-culto. Ma 
Quantum è il primo esempio di 
un progetto realizzato a Holly¬ 
wood per Internet, con un di¬ 
screto budget (3 milioni di dol¬ 
lari) e una buona campagna 
pubblicitaria. 

Festival deH'Aurora 
apre con Beethoven 

■ LaNonadi Beethoven inaugurerà 
domani la4aedizionedel Festival 
dell’AuroradiCrotone, appunta¬ 
mento cheriportalacittàaluogo 
di incontro tramusi caematema- 
tica.QmaggioaPitagoraeaisuoi 
seguaci, infatti, con laproduzio- 
nedell’operadi Paisiello,/P/tta- 
gorici, in cartellone assieme ad 
altri concerti sinfonici, da ca¬ 
mera e di musica sacra. 


Muaca Antica 

Zòm, Riley, Tayloretanti altri nomi 
A Bologna nove sere tutte da sentire 


BQLQGNA Chi è Angelica? Angeli¬ 
ca è ancora una bambina, giusto 
oggi compiedieci anni. Eppurene 
ha già combinate di tutti i colori. 
AN’anagrafe della sua città, Bolo¬ 
gna, la ragazzina è infatti registra¬ 
ta come «Festival internazionaledi 
musica contemporanea». E sicco¬ 
me per i I 2000 Boi ogn a è fra I e ca- 
pitali europee della cultura. Ange¬ 
lica quest’anno ha più soldi efa le 
cose più in grande. Fra i discorsi di 
presentazione, affiora qua e là 
qualche impennata d’orgoglio ti¬ 
pica di chi è dedito alla causa be¬ 
nemerita di spezzare la monotonia 
grigio-topo dell’establishment 
musicale: qualche considerazione 
ineccepibile, del tipo: perché mai 
un feiival del genere in Italia è 
opera di qualche Don Chisciotte 
pazzerellone, mentre altrove que¬ 
sta musica è componente stabile 
dell’offerta musi calepubblica... 

Quest’anno, dunque. Angelica 
ha un bell’aspetto paffuto. Comin¬ 
cia stasera, al Teatro Comunale, 
con il John Zorn di Bar Kokhba, 
un progetto a sfondo yiddish e, in 
pratica, un supergruppo con Marc 
Ribot, Mark Feldman, Cyro Bapti- 
sta, Joey Baron, ecc. Domani an¬ 
cora al Comunale e ancora Zorn 
{La machine de l'àre per soprano e 
orchestra), e poi Terry Riley, Guus 
Janssen, pagine per orchestra in 
prima assoluta di Caliri, Sempri- 
ni. Stocco. Domenica sarà all’in¬ 
segna del minimal più contem¬ 
plativo ed esoterico, con la Fore- 
ver Bad Blues Band di La Monte 
Young. Martedì 9, invece, debut¬ 
to di Playground, un nuovo en¬ 
semble italo-tedesco sorto grazie 
al sostegno di Bologna 2000. Si 
esegue Gar/and of Virginal Co-ordi- 
nates, una novità di Eyvind Kang 
così nuova che, al momento in 
cui leggete, può anche darsi non 
sia ancora ultimata. 


Scorrendo il programma trovia¬ 
mo il giorno 10 Cedi Taylor solo 
e Coptic tight per orchestra di 
Morton Feldman; seguono giove¬ 
dì 11 MK Orchestrin di Sabatini- 
Marraffa eGuusJanssen Quartet; 
il 12 ancora Playground: e sabato 
chiusura con Tibor Szemzò e The 
Gordian Knot Musica Company. 
Più tardi, al Link, Mike Patton e 
X-ecutioners (vale a dire dj Roc 
Rai da, dj Total Eclipse, dj Mista 
Sinista): se una notte un vocalist 
da ultima spiaggia etredeejay ne¬ 
wyorchesi si incontrano esi met¬ 
tono a litigare? 

Nove sere con Angelica, più gli 
incontri e gli ascolti quotidiani 
condotti da Franco Fabbri, sazie¬ 
rebbero anche un orco. Ma Ange¬ 
lica 2000, ha una coda due mesi 
dopo, eanche molto luminosa. Si 
chiama nientemeno che Ensem¬ 
ble Modem, protagonista di due 
concerti, il 5 e6 luglio. Il primo si 
intitola Greggay Peccary and other 
Persuasions e sarà il debutto italia¬ 
no del nuovo progetto dell’En¬ 
semble dedicato a musiche di 
Frank Zappa. Bacchetta di Peter 
Eotvos, voci di Qmar Ebrahim, 
David Moss, e nuovi arrangia¬ 
menti messi a punto a Ali Askin: 
The A dventures of G reggay Peccary, 
The BlackPage, Naval Aviation in 
Art?, Envelopes, The Dangerous Ki- 
tchen, Amnerika, e si potrebbe 
continuare. Il giorno dopo, con¬ 
certo con musiche di Nancarrow, 
Lachenmann, Goebbels. 

Dicevamo prima dei discorsi di 
presentazione. C’è una frase che 
colpisce in particolare: «Angelica 
ha sempre cercato di coniugare il 
piacere con la ricerca in musica». 
In realtà in dieci anni anche An¬ 
gelica qualche volta ci ha fatto 
soffrire. Ma è inevitabilecon ogni 
nouvellecuisinechesi rispetti. 

SE. S. 


OSlI aì CINEMA di Roma 

BVBeSf - BKlFE - MiSICBQ 

MK>gA - m IFMMTF - 

MUDO N VERSIONE ORIQNALE 

"come ti INCASTRO FiDEL CASTRO!" 



Lunedì 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 



OGGI Al CINEMA 


INTRASTEVERE - LUX 


DI ROMA 


LICEO HORROR, MA CA RIDERE 


(La Repubblica) 




HMEPLEnEMTERTAtNMENTpreaeiiM 
vrt ' 

(imm zmmom.10. 


twn . - ^ ■ . ir * 

ULÌSSErL^DARO ' 


La scuola è una guerra 
. e come ogni gueira 
ha bisogno di vìttime 
e di eròi. 



aRANDELLI DI SCUOLA 


1 [a 


H Deiitxizicfifi - .T.'.. 

LÀMTIAi;j>JEMA&ALlDlOVlSlW:i: 


Al fiuv è abbiiwd il cortometkaqqo "Auce calle 4 alle 5" □ Gicimata Zarantonello. 
In OMAQGO AGU spettatori, fino ad esaurimento, il VIDEOGOCO "M EDLEY, THE game" 
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L'Economia 


l'Unità 


Tonno Nostromo, a Vìbo 
fabbrica ancora occupata 


Altri due morti sul IcMDio. E oggi Biesda si ferma 

Prosegue la <«trage bianca». I ncidentefatale anche presso Todi 


ROMA È proseguita anche ieri l'occu¬ 
pazione, iniziata mercoledì, dello sta¬ 
bilimento di Vibo Valentia della «Ton¬ 
no Nostromo»da parte dei 115 dipen¬ 
denti deU'azienda. L'iniziativa è stata 
presa in segno di protesta contro la de¬ 
cisione della multinazionale spagnola 
«Luis Calvo», proprietaria del mar¬ 
chio, di licenziare i dipendenti. L'oc¬ 
cupazione, secondo quanto hanno ri¬ 
ferito i sindacati, proseguirà ad oltran¬ 
za «in mancanza - è stato detto - di 
precisi segnali positivi da parte della 
proprietà». 

Ieri mattina, intanto, la situazione 
dello stabilimento di Vibo Valentia 
della «Tonno Nostromo» è stata esa¬ 
minata nel corso di una riunione a Ro¬ 


ma del Comitato per il coordinamen¬ 
to delle iniziative per l'occupazione 
costituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Alla riunione 
hanno preso parte anche il prefetto di 
Vibo Valentia, Abramo Bariilari, ed il 
presidente del Nucleo industriale, 
Giuseppe Rito. Il Comitato, secondo 
quanto è stato concordato ieri, tornerà 
a riunirsi il 12 maggio prossimo «per 
definire il percorso e la soluzione più 
idonea alla crisi». Della vicenda si so¬ 
no anche interessati i senatori France¬ 
sco Bevilacqua, di An, e Lombardi Sa- 
triani, dell'Ulivo, che hanno incontra¬ 
to i ministri Salvi e Loiero per chiedere 
che il Governo si attivi per evitare la 
chiusura dello stabilimento. 


MILANO Ancora infortuni mortali sul lavoro. Il pri¬ 
mo, di nuovo, in provinciadi Brescia, il secondo, nel 
pomeriggio, vicino aTodi, in Umbria, dopo chea Pi¬ 
stoia due operai erano scampati per miracolo a una 
scarica elettrica. Ieri mattina un operaio èmorto al- 
I ' i n tern 0 d el I a «Al f a Acci ai », u n ' acci ai eri a al I e po Ite 
della città lombarda. L'uomo è rimasto schiacciato 
da un blocco di acciaio trasportato da un carrello in 
movi mento. Si eh i amava Roberto M arcari n i, 44an n i 
di Rezzato, era operaio addetto al trasporto dei lin¬ 
gotti,divorzi atocon un fi gliodilOanni. 

Secondo una prima ricostruzionefornita dai rap¬ 
presentanti sindacali l'uomo, dopo aver trasportato 
edepositatocon il muletto un pesantissimolingotto 
di acciaio, si stava recando al proprio armadietto per 
prenderei guanti daIavoroehegli servi van 0 perlava- 
reil muletto. Nel frattempoun altro operaio addetto 
alla gru aveva agganciato la stessa barra d'acciaio di 


95 quintali per trasportaria. Marcarini è rimasto 
schiacciato dal pesantissimo lingotto che in fase di 
oscillazione gli ha fracassato la cassa toracica. Gli 
operai di «AlfaAcciai»sonoscesi immediatamentein 
sci opero, e i n croceran noie bracci a f i n o al gi orn o del 
funerale. Foggi a Brescia èprevisto un ulteriore scio¬ 
pero di un'ora pertuttelecategorie, proclamato nei 
giorni scorsi dai sindacati confederali proprio per 
protestarecontrogli infortuni sul lavoro, edi dueore 
peri metalmeccanici. OsvaldoSquassina,dellaFiom, 
si eh i edech ecosa ci facessero lì gl i armad i etti, «i n u n a 
zon a ad al to ri sch i 0 » d el I a fabbri ca, e ri corda i tre m e- 
talmeccanici morti in poco più di due mesi: Sergio 
Franzini, 40 anni, operaio della Tecnotubi di Alfia- 
nello, ucciso il 25febbraio scorso da un fascio di tubi 
caduto da un carrel I o; Pi eri n o Sauda, 45 an n i, trasci- 
natoeuccisoil Mapriledaun nastro trasportatoreal- 
laFonderiadiTorbolenellazonadel lagod'lseo. Ieri, 


infine, ètoccato a Marcarini. «E non sarà l'ultimo, 
purtroppo - commenta Dino Greco, segretario della 
Cameradel Lavorodi Brescia-sein provinciadi Bre¬ 
scia I a straord i n ari a crescita econ om i ca con ti n uerà a 
non sposarsi con laciviltàdel lavoro». Il "prezzo" da 
pagare, secondo i dati del sindacato, è stato di 19 
morti l'anno scorso (7 nel 2000 nei vari settori) che 
diventano26sesi aggiungonogli infortuni "in itine¬ 
re". Nel '99gli infortuni,piùo meno gravi, sono stati 
25 mila, 560 gli invalidi permanenti. Solo nel marzo 
scorso, in industria e in agricoltura, i morti nel bre- 
scianosonostati3e2.404gli infortuni vari. 

Non ce l'ha fatta, invece, l'uomo coinvolto in un 
incidente sul lavoro avvenuto ieri pomeriggio a 
Frontign anodiTodi. Sembra eh esul posto stesseope- 
rando un escavatare. Sono intervenuti vigili del fuo¬ 
co ecarabi n i eri, ma l'uomo èmorto dopo esserestato 
trasportatoin ospedale. 


Alitalia e Wm provano a far pace 

Mediazionesul filo di lana di Gabrielli (Abn-Amro) Prossima con vocazione da Cda 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Le pratiche di divorzio le 
hanno già in tasca. Ma Alitalia e 
KIm, un po' a sorpresa, si danno 
unadecinadi giorni di tempo per 
verificaresesiaveramentetuttofi- 
nitoonon siapercaso possi bileri- 
prendere il filo interrotto. L'im¬ 
provvisa svolta-di cui si èdiscusso 
ieri anche nel corso dell'atteso 
consiglio d'amministrazionedel- 
riri -èmaturatamercoledì pome¬ 
riggio in territorio "neutro", a Gi- 
n evra. Davan ti al I o stesso tavoi o si 
sono ritrovati l'amministratore 
delegato di Alitalia, Domenico 
Cempdla, e quello di KIm, Leo 
Van Wijk. Assieme a loro il presi- 


dentedeiriri Piero Gnudi ed il di- 
rettoregen eralePi etro C i ucci. 

A riunirli è stata l'iniziativa di 
un banchiere italiano, Gilberto 
Gabrielli, che gode della fiducia 
ddledueaziendemachenon si è 
certo mosso senza essere sicuro 
ddi'incoraggiamento anchedegli 
ambienti istituzionali italiani. Un 
po' come tutti, infatti, il governo 
italiano si ètrovato spiazzato dal¬ 
l'improvviso annuncio di divor¬ 
zio da partedi Klmoltrecheirrita- 
to per le accuse ri volte dal la com- 
pagnia olandese. Ma a Palazzo 
Chigi eal ministero dd Trasporti 
ci si rendeben conto ddlepesanti 
ripercussioni cheper Alitalia può 
averelarotturaddl'intesa. Di qui 
l'interesse per un chiarimento in 


extremis che 
verifichi se ef¬ 
fettivamente 
nonc'èpiùnul- 
la da fare, op¬ 
pure se c'è an¬ 
cora ^azio per 
un ritorno al 
dialogo. Anche 
se la via è stret¬ 
tissima. Que¬ 
stioni come 
l'avvio di Mal- 
pensa o le mo- 
dalitàdi privatizzazionedi Alitalia 
eddi'eventualefusionecon KIm 
rischianodi rivdarsi scogli inaggi¬ 
rabili. 

Eppure, la mediazione di Ga¬ 
brielli può contare su un punto di 


forza: dalla rottura entrambe le 
aziende hanno tutto da perdere. 
An eh eper Kl m, i n fatti, sarà d i ffi ci- 
le trovare un sostituto al partner 
italiano, soprattutto se cercherà 
ancora un'alleanza al la pari enon 
un pattodi sudditanza. Gabridii è 
il numerounodi Abn Amroin Ita¬ 
lia, ed èstato uno dd protagonisti 
ddiapri ma fasedd fidanzamento 
tra Alitalia e KIm, quando le due 
soci età h an n 0 com i n ci ato a con 0 - 
scersi ed apprezzarsi. La banca 
olandese, infatti, èstata l'advisor 
di KIm ndia preparazione dell'al¬ 
leanza con Alitalia. Il banchiere, 
però, èanchemembrodd comita¬ 
to esecutivo ddia Banca di Roma, 
presente tra gli azionisti dd con¬ 
sorzio Enea per la privatizzazione 


di Aeroporti di Roma e dunque è 
ben addentro alle questioni dd 
trasporto aereo italiano come co¬ 
nosce al trettan to ben e u mori, psi - 
oologia ed interessi olandesi. Ma¬ 
gari non riuscirà a fra tornare in¬ 
si emei duepartner, maforse potrà 
al men 0 ren dere men 0 dolorose I e 
pratichedd divorzio. 

Per il momento, comunque, 
pratichecongdatelnattesarima- 
n ean eh el'l ri, i I cu i Cda, dopo aver 
ascoltato una dett^liata rdazio- 
nedi Cempdla, si limitaaemette- 
reun comunicato in cui «condivi- 
deleiniziativeassuntedal Cdadi 
Alitalia-si leggendianota-siain 
merito allatutdadd propri inte¬ 
ressi sia alla valorizzazione ddia 
compagnia». 


ROMA Si avvicina la fusione tra 
Olivetti eTecnost. Dopo unagior- 
natadi Borsaio cui i duetitoli han¬ 
no fatto registrare apprezzabili 
rialzi (più 4,1% a 4,116 euro per 
Olivetti; più 5,35% a 4,291euro 
perTecnost) guidando la ripresa 
dd listino, in serataunanotaddia 
soci età h a an n u n ci ato eh e stan n 0 
per essere convocati i rispettivi 
consigli di amministrazione per 
valutare appunto l'ipotesi di fu¬ 
sione. «Prima che la materia ven¬ 
ga esaminata ediscussa ndlesedi 
competenti sedi - si premura di 
sottolinearelanotadi Ivrea-ogni 
illazi oneal riguardoèprematura». 

Una fusione tra Olivetti eTec¬ 
nost servirebbe poco ad aiutare 
Tecn osta ri pagarei 14,9mlddi eu¬ 


ro debiti accumulati peracquista- 
reTdecom Italia. Ma secondo gli 
analisti servirebbe a creare una 
struttura più lineare e avvicine¬ 
rebbe aTdecom Italia gli investi¬ 
tori eh eh an n o sosten uto 01 ivetti. 

GeCapital, il ramo finanziario 
ddia statunitense General Ele¬ 
ctric, smentisce intanto levoci di 
mercato secondo cui sarebbeinte- 
ressataaunaquotadi Olivetti. Un 
portavoce ddia società ha affer¬ 
mato che si tratta di «congetture 
privedi fondamento». AncheRo- 
bertoColaninno, ha sostenuto di 
di non esserea conoscenza di un 
interessedi Gead I vreacosì come- 
ha piegato-non gli risulta un al¬ 
tro interesse per Olivetti da parte 
dilfil. 


■ INCONTRI 
A GINEVRA 

A tessere 
una difficile 
pacificazione 
un banchiere 
stimato 
dalle parti 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,25 

-0,59 

0,24 

0,32 

487 

BUFFETTI 

23,13 

■1,57 

14,23 

36,89 

45289 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,67 

2,15 

3,56 

5,64 

8946 

PVER-SGEM 

11,28 

2,62 

10,37 

13,13 

21514 

SMI MET 

0,61 

2,86 

0,55 

0,78 

1167 

ACEA 

19,98 

2,68 

13,14 

25,22 

37953 

BULGARI 

11,78 

■1,42 

8,37 

12,06 

22846 

FIAT 

27,58 

2,57 

26,86 

35,41 

52725 

ITALMOB 

21,98 

0,05 

21,56 

24,21 

42579 

PAGNOSSIN 

3,25 

0,31 

3,13 

3,97 

6221 

SMI MET RNC 

0,60 

0,56 

0,52 

0,63 

1161 

ACQNICOLAY 

3,00 

-3,35 

2,48 

3,00 

5809 

BURGO 

10,42 

0,04 

5,44 

10,42 

20170 

FIATPRIV 

16,13 

-0,11 

12,53 

21,57 

31027 

ITALMOB RNC 

14,37 

1,94 

12,71 

14,42 

27627 

PARMALAT 

1,14 

-0,09 

1,11 

1,27 

2207 

SMURFITSISA 

0,65 

1,24 

0,61 

0,72 

1242 

ACQUE POTAR 

6,47 

0,15 

6,13 

8,63 

12528 

BURGOP 

10,58 


7,35 

10,58 

20486 

FIAT RNC 

13,71 

0,51 

13,00 

17,18 

26440 

iniERRE 

4,50 

-0,11 

3,22 

4,73 

8713 

PARMALATWPR 

0,62 

0,65 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

26,31 

■0,30 

10,02 

32,29 

50982 

ACSM 

5,76 

0,88 

4,84 

8,19 

11062 

BURGO RNC 

10,50 

0,57 

6,06 

10,49 

20308 

FIL POLLONE 

1,90 

-0,16 

1,82 

2,64 

3687 

Il JOLLY HOTELS 

6,94 

0,25 

5,14 

7,38 

13480 

PERLIER 

0,31 


0,25 

0,40 

583 

SNIA 

1,04 

1,77 

0,96 

1,28 

1QQ/1 

AEDES 

10,69 

2,98 

3,48 


20594 

BUZZI UNIC 

9,85 

1,63 

8,00 

11,03 

18900 

FIN PART 

1,84 

A AA 

0,92 

2,07 

3538 

u 













19,98 

0,99 

JOLLY RNC 

6,05 

0,83 

5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

12,91 

0,69 

8,21 

13,94 

24707 

SNIA RIS 

1,06 

-1,85 


1,45 

2052 

AEDESRNC 

8,26 

1,29 

2,31 

19,80 

15941 

BUZZI UNIC R 

4,95 

■0,90 

3,72 

5,01 

9693 

FINPARTPRI 

1,75 

0,17 

0,63 

1,99 

3388 







PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

0,99 



IIla DORIA 

2,52 


2,40 

2,69 

4872 








AEM 

4,81 

0,31 

3,55 

7,90 

9255 

riCALCEMENTO 






FIN PART RNC 

1,80 

-1,21 

0,64 

1,89 

3406 








SNIA RNC 

0,78 

-1,27 

0,73 

0,98 

1527 


0,11 

0,76 

0,93 

1706 

u 






PININFARINA 

15,99 

-0,75 

14,37 

24,00 

30748 

U,09 

LAGAIANA 

4,45 


3,67 

5,28 

8553 







AEROP ROMA 

7,76 

■0,01 

6,21 

7,76 

15033 

13 






FIN PART W 

0,44 

2,50 

0,13 

0,51 









SOGEFI 

2,40 

1,56 

2,19 

3,01 

4587 

CALP 

3,01 

0,53 

2,86 

3,17 

5778 

0 

LAZIO 

6,21 

3,50 

4,91 

6,86 

11984 

PIRELCO 

2,37 

0,13 

2,19 

2,68 

4601 

ALITALIA 

2,19 

2,19 

1,95 

2,43 

4171 

CALTAGIR RNC 

3,41 


1,35 

3,55 

6605 

FINARTEASTE 

5,63 

-3,01 

3,51 

6,30 

11023 

LINIFIC RNC 

1,24 

0,40 

1,06 

1,24 

2401 

PIRELCO RNC 

2,16 

-0,92 

1,61 

2,28 

4194 

SOL 

1,97 

-1,80 

1,61 

2,20 

3783 

ALLEANZA 

11,70 

-0,03 

9,44 

11,86 

22685 

CALTAGIRONE 

3,77 

3,63 

1,42 

4,02 

7307 

FINCASA 

0,38 

0,05 

0,28 

0,41 

733 

LINIFICIO 

1,32 

1,46 

1,19 

1,46 

2550 

PIRELSPA 

2,66 

2,11 

2,41 

2,98 

5098 

SONDEL 

3,28 

1,23 

2,97 

4,08 

6299 

ALLEANZA RNC 

6,05 

4,21 

5,33 

6,93 

11554 

CAMFIN 

2,53 

1,24 

1,85 

3,00 

4943 

FINMATICA 

95,78 

0,27 

27,85 

175,89 

185921 

LOCAT 

0,91 

-0,35 

0,77 

1,08 

1755 

PIREL SPAR 

2,27 

0,62 

1,73 

2,32 

4364 

SOPAF 

0,92 

-1,40 

0,78 

1,29 

1771 















ALLIANZSUB 

9,72 

-0,20 

8,93 

9,97 

18853 

CARRARO 

3,10 

■0,70 

2,94 

3,75 

6031 

FINMECCW 

0,11 

-5,07 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,31 

-0,12 

3,30 

6,32 

8452 

SOPAFRNC 

0,56 


0,53 

0,79 

1091 

















AMGA 

2,31 

0,44 

1,03 

2,96 

4461 

CASTELGARDEN 

5,00 

-3,85 

4,37 

5,39 

9077 

FINMECCANICA 

1,66 

-2,47 

1,20 

1,90 

3212 

Umaffei 

1,18 

-1,83 

1,15 

1,24 

2304 

POLIGRAFSF 

127,16 

-1,84 

116,82 

204,47 

247591 


15,56 

2,58 

11,66 

16,21 


ANSALDO TRAS 

1,05 

1,06 

1,01 

1,29 

2018 

CDB WEB TECH 

21,16 

1,68 

19,06 

42,07 

40836 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

14,90 

-0,42 

12,61 

14,97 

28647 

SPAOLO IMI 

29867 


Ul 

4,52 

8,52 

3,23 

4,46 








ARCUATI 

0,89 

■0,31 

0,84 

1,00 

1731 

CEM AUGUSTA 

1,99 

6,65 

1,73 

2,00 

3667 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI 

8553 

POP LODI 

12,89 

0,06 

10,92 

16,85 

24914 

STAYER 

0,79 

-0,38 

0,76 

0,93 

1506 







2,94 

6,47 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

14,93 

-0,54 

11,25 

16,37 

28992 

CEMBARLRNC 

3,05 


2,70 

3,39 

5857 

FONDASS 

4,77 

-1,75 

4,43 

5,15 

9281 

MAGNETI RNC 

5609 

POP MILANO 

6,60 

1,34 

6,44 

9,01 

12698 

STEFANEL 

1,54 

0,19 

1,44 

2,23 

2986 
























MANNESMANN 

274,42 

-2,18 

213,98 

373,70 

530751 







AUTOGRILL 

10,48 

-0,04 

9,57 

12,67 

20273 

CEM BARLETTA 

4,80 

7,07 

3,72 

4,57 


FONDASSRNC 

3,42 

-1,13 

3,12 

3,77 

6684 

POP NOVARA 

5,53 

0,25 

5,44 

7,46 

10679 

STEFANEL RIS 

1,84 

-9,36 

1,56 

2,74 

3563 

8855 


MANULIRUB 

1,64 

0,55 

1,45 

2,10 

3181 

AUTOSTRADE 

7,55 

-0,01 

6,50 

9,08 

14526 

CEMBRE 

2,91 

2,11 

2,68 

3,10 

5627 

FREEDOMLAND 

85,77 

-0,24 

74,35 

99,18 








STMICROEL 

206,43 

-0,36 

125,56 

224,98 

397168 

tvD9vJ 

MARANGONI 

2,98 

1,71 

2,80 

3,06 

5789 

POP SPOLETO 

8,35 

1,21 

8,22 

9,22 

16073 

BAGRMANTW 


5,17 

0,44 



CEMENTIR 

1,37 

3,72 

1,22 

1,58 

2604 

RlGABEni 


















0,48 

0,69 

0 

1,86 

-1,75 

1,69 

2,03 

3572 

MARCOLIN 

1,68 

-0,24 

1,56 

1,98 

3232 

PREMAFIN 

0,53 

-0,15 

0,50 

0,64 

1023 

UTARGEni 

4,78 

n no 

3,81 

5,42 

9244 


8,39 

1,34 

7,99 

9,91 

16172 

CENTENARZIN 

1,65 


1,59 

2,31 

3195 

III 












‘U,Uo 

B AGR MANTOV 


GANDALF 

136,80 

0,29 

130,87 

184,41 

264572 

MARZOnO 

8 89 

1,14 

7,03 

9,32 

17084 

PREMUDA 

0,77 

-0,32 

0,67 

0,96 

1492 

u 

TECNODIFFUS 

169,41 

1,24 

77,35 

247,12 





BDES-BRR99 

1,66 

2,72 

1,41 

2,09 

3187 

CIR 

3,72 

0,81 

2,17 

6,57 

7116 

GARBO LI 

1,23 


1,00 

1,26 

2382 


PREMUDA RNC 

2,02 


0,07 

2,04 

3911 

329998 


MARZOnO RIS 

9,45 


7,30 

9,46 

18226 








B DESIO-BR 

3,95 


3,07 

4,12 

7623 

CIR RNC 

2,84 

0,67 

1,97 

4,43 

5474 














TECNOST 

4,29 

5,35 

2,90 

4,83 

8233 

■0,88 

GEFRAN 

4,07 

-0,56 

2,93 

4,63 

7890 







PRIMA INDUST 

108,64 

-0,33 

66,30 

164,64 

210899 


MARZOnO RNC 

4,90 


4,28 

4,91 

9509 







B FIDEURAM 

17,90 

2,55 

9,96 

17,93 

34073 

CIRIO 

0,47 

0,11 

0,43 

0,54 
















TELECOM IT 

16,14 

-0,63 

12,19 

19,74 

31267 

900 

GEMINA 

0,57 

-0,75 

0,45 

0,91 

1098 

MEDIASET 

18,56 

2,07 

13,16 

26,25 

35722 

QrDE MED 

2,42 

1,09 

2,09 

2,75 

4726 

























B INTESA 

3,93 

-0,20 

3,29 

4,46 

7604 

CIRIO W 

0,08 

-0,59 

0,08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,75 

0,64 

0,58 

1,26 

1443 

MEDiOBANCA 

9,06 

0,61 

8,30 

9,95 

17426 

R DE MED RIS 

2,40 


2,18 

2,55 

4608 

TELECOM ITR 

7,10 

0,21 

5,69 

8,86 

13693 

B INTESA RW 

0,38 

■0,27 

0,32 

0,54 





















0 

CLASS EDIT 

15,41 

0,58 

13,14 

20,71 

29656 

GENERALI 

30,38 

-0,07 

28,02 

32,36 

59037 

MEDIOBANCA W 

0,89 

-1,48 

0,89 

1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,40 


1,91 

2,60 

4647 

TERME AC RNC 

0,62 

0,65 

0,57 

0,71 

1207 

B INTESA RNC 

2,12 

0,14 

1,73 

2,62 

4097 

CMI 

1,68 

■0,77 

1,57 

1,97 

3253 

GENERALI W 

35,69 

-0,22 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

17,98 

-0,72 

10,73 

19,51 

34839 

RAS 

11,05 

0,97 

8,46 

11,39 

21241 

TERME ACQUI 

0,83 

-3,25 

0,77 

0,97 

1616 

B INTESAVI/ 

0,80 

0,64 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

1,97 

-0,46 

1,03 

3,63 

3778 

GEWISS 

6,99 

-1,37 

5,57 

8,66 

13587 

MERLONI 

4,84 

-0,82 

4,04 

5,93 

9414 

RAS RNC 

8,86 

-0,52 

689 

8,90 

17130 

TIM 

11,60 

5,04 

9,46 

14,64 

22128 

BLEGNANO 

4,75 



5,96 

9201 














■0,48 

4,69 

COFIDE RNC 

1,07 

■1,56 

0,78 

1,82 

2085 

GILDEMEISTER 

4,51 


3,58 

4,81 

8733 

MERLONI RNC 

2,08 

2,57 

1,60 

3,00 

3981 

RATTI 

1,75 

-0 85 

1,75 

2,35 

3387 

TIM RNC 

4,61 

2,95 


6,24 


B LOMBARDA 

9,37 

1,15 

9,19 

11,46 

18278 















4,08 

8882 

COMIT 

5,09 

0,26 

4,23 

5,54 

9852 

GIM 

1,09 

■0,18 


1,20 

2097 















0,86 

MILASS 

3,00 

1,94 

2,32 

3,12 

5764 

RECORD RNC 

5,15 

-0,96 

4,27 

5,54 

10014 







B NAPOLI 

1,25 

1,71 

1,12 

1,25 

2401 













TISCALI 

64,38 

2,99 

36,21 

116,36 

124580 

COMITRNC 

5,00 

-0,60 

4,16 

5,38 

9594 

GIM RNC 

1,24 

-0 48 

1,04 

1,25 

2387 

MIL ASSRNC 

2,60 

0,62 

2,02 

2,61 

5015 

RECORDATI 

10,76 

0,48 

7,63 

11,71 

20966 











B NAPOLI RNC 

1,02 

1,79 

0,88 

1,05 

1963 

COMPART 

1,42 

0,28 

1,05 

1,43 

2724 
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♦ «La campagna rd'erendarìa va fatta 
Ma comunque ci vuole una legge elettorale 
ed è questo il grande obiettivo del governo» 

Veltroni: «Se il Gentro 
vuole aggregarsi 
si rafforza la (]oalizion&> 


«Sono favora/ole, èli la frammentazione» 
11 leader Ds intervistato a «Porta a Porta» 



Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 

Riccardo De 
Luca 


LUANA BENI NI 

ROMA Castagnetti invita a sempli¬ 
ficare la coalizione in tre aree (cen¬ 
tro, sinistra, verdi)? Bene, via libera 
alle aggregazioni al centro che è il 
punto di massima frammentazione, 
«lo sono favorevole» dice Walter 
Veltroni sotto i riflettori del salotto 
di Bruno Vespa. «Se il centro avrà la 
forza di aggregarsi rafforzerà tutta 
la coalizione». Ben vengano dun¬ 
quetutti i processi politici di ricom¬ 
posizione. Lo ripete a telecamere 
spente ai giornalisti: la coalizione 
resta la casa dei riformisti, che «può 
rinascere solo dal basso» ma al suo 
interno i partner è ora che si diano 
una mossa e «razionalizzino, dal 
punto di vista degli equilibri politi¬ 
ci». Il colpo d'ala di cui si sente il 
bisogno può partire anche da qui. 
«A questo punto ognuno deve usci¬ 
re allo scoperto, deve dire quello 
che vuole fare e deve rispondere a 
sé stesso». E c'è la possibilità di ra¬ 
zionalizzare anche a sinistra? «Nel¬ 
la sinistra - risponde - non ci sono 
grandi problemi. Non è che tra noi 


e i Comunisti italiani o tra noi e al¬ 
tri vi siano tali differenze da creare 
problemi. Ma non è una questione 
eh e vogl i o affrontare ora». 

Nello studio 5 di via Teulada, 
Pierluigi Magnaschi direttore del¬ 
l'Ansa e Giulio Anseimi, direttore 
dell'Espresso, rivolgono al leader 
diessino tutte le domande più insi¬ 
diose. Lacoalizioneprimaedopo la 
sconfitta, il vespaio sollevato dal¬ 
l'ingresso di socialisti nel governo 
Amato («il mescolarsi del garofano 
all'Ulivo», dice Magnaschi), i «dis¬ 
sensi» tra Amato e Cofferati, il no 
di Di Pietro, il ruolo di D'Alema... 
Dietro a tutto, la sconfitta elettora¬ 
le. «Per timore del Polo e di una 
sconfitta politica è legittimo imbar¬ 
care i vecchi arnesi del socialismo 
craxiano nel governo, compreso In- 
tini?». Veltroni risponde con 
schiettezza: «Nell'alleanza abbiamo 
ricondotto forze che erano con noi 
nel '96, che fanno parte dell'Inter¬ 
nazionale socialista: Del Turco fu 
eletto sotto il simbolo dell'Ulivo». E 
poi, «Intini, Del Turco, Boselli non 
hanno mai dubitato, neppure un 
istante della loro permanenza nel 


centrosinistra». Ricordiamo che 
«abbiamo avuto in maggioranza 
Cossiga, che non era più motivato 
sull'Ulivo...». Quanto ad Amato, «è 
stato protagonista della Cosa 2, ed 
ha un ruolo nella storia della sini¬ 
stra». Difende il prestigio del neo 
presidente del Consiglio. Magna¬ 
schi insiste: 
«C'è una con¬ 
centrazione di 
socialisti al go¬ 
verno, Intini è 
la controfigura 
di Craxi: quale 
segnale è stato 
inviato con 
questa scelta? E 
lei ha condiviso 
la candidatu¬ 
ra?». «Non ho 
discusso dei sot¬ 
tosegretari che venivano proposti 
da altre forze. Intini l'ha indicato il 
suo partito: perché porre delle pre¬ 
giudiziali? E poi la presenza di Inti- 
ni non può avere il valore simboli¬ 
co chele! sottolinea...Allora, il cap¬ 
pio sventolato dai leghisti in Parla¬ 
mento? Non possiamo rileggere la 


storia sulla base dei torti degli uni e 
delle ragioni degli altri. La storia è 
più complicata. Non penso che In- 
tini abbia un valore simbolico: se 
andiamo avanti considerando que¬ 
sti segnali non la finiamo più. I so¬ 
cialisti di cui si parla sono tutte per¬ 
sone che non hanno avuto mai 
problemi giudiziari. E queste sono 
le cose di cui bisogna tenere con¬ 
to». Quanto a Di Pietro: si èsveglia- 
to tardi. «Che la formazione del go¬ 
verno abbia portato qualche aspet¬ 
to di relazione con la storia con¬ 
traddittoria di questi anni è vero 
ma perché lo si pone ora il proble¬ 
ma e non prima?». Veltroni ricorda 
un articolo del 15 febbraio del 2000 
di Di Pietro intitolato: «Dico sì al 
progetto Amato». Dunque doveva 
parlare per tempo, non accettare il 
progetto e poi passare al j'accuse 
pesante che ha fatto. Insomma, 
<con gli occhi rivolti al passato ci 
trasformiamo in una statua di sale 
mentre dobbiamo lavorare a com¬ 
piere la transizione di questo pae¬ 
se». I «dissensi» tra il presidente del 
Consiglio e il segretario della CgiI, 
Cofferati? Sono frutto solo «di un 


cortocircuito informativo», «lo li 
difendo entrambi - dice Veltroni - 
Amato nelle sue dichiarazioni non 
ce l'aveva con i sindacati e poi l'ha 
chiarito. Quanto a Cofferati, conte¬ 
sto che lo si definisca il capo dei 
conservatori italiani. Inserìreun cu¬ 
neo fra questo governo e il sindaca¬ 
to è sbagliato. Entrambi sono impe¬ 
gnati nella stessa sfida di coniugare 
flessibilità e diritti». Un ticket Ama¬ 
to - D'Antoni per il 2001? «Viaggi 
spaziali», taglia corto. La vostra po¬ 
litica è afflitta da travestitismo? 
Avete trasmesso segnali di destra 
provocando disaffezione del vostro 
elettorato? «Non abbiamo perso vo¬ 
ti a sinistra - spiega - abbiamo perso 
per una perdita di motivazione: fi¬ 
nito l'Ulivo, dopo il forte messag¬ 
gio sull'Europa non siamo riusciti a 
coniarne altri altrettanto forti». 
Non è vero che il governo ha fatto 
una politica di destra. Cita lavoro, 
scuola, sanità, politiche sociali. 
«Tutti segni di una sinistra moder¬ 
na, chiari ma insufficienti». Propo¬ 
ne alcune idee forza: scuola, forma¬ 
zionecontinua, innovazione tecno¬ 
logica, sicurezza. Su D'Alema: 


«Considero ingiusto e ingeneroso 
concentrare su di lui, che fra l'altro 
ha governato bene il paese, le criti¬ 
che sulla responsabilità della scon¬ 
fitta elettorale: lui può aver fatto er¬ 
rori così come la maggioranza, ma 
le ragioni della sconfitta risalgono 
allafinedell'Ulivo: lì c'èil puntodi 
rottura della vi¬ 
cenda di questi 
anni». 

È un dialogo 
serrato che Ve¬ 
troni affronta 
serenamente 
con la faccia 
sorridente an¬ 
che quando è 
chiamato a ri¬ 
spondere su fat¬ 
ti contingenti 
come i fatti di 
Sassari. «Sbagliato - dice - chiedere 
(come fa la CisI) le dimissioni di 
Caselli, persona competente». Ciò 
che è accaduto «è inaudito» ma 
non bisogna generalizzare sulla po¬ 
lizia giudiziaria. La proposta di Fas¬ 
sino di affidare ai militari compiti 
di vigilanza? «Penso che fosse una 


delle ipotesi e non la soluzione co¬ 
munque se si è in condizioni di 
emergenza è possibile attingere an¬ 
che a questa misura». Piuttosto, per 
combatterei! sovraffollamento del¬ 
le carceri bisognerebbe differenzia¬ 
re i meccanismi con i quali si scon¬ 
ta una pena, insamma, studiare 
modi alternativi alla detenzione per 
«reati che non sono di violenza 
contro le persone». Sulla decadenza 
del decreto sul sanitometro ad ope¬ 
ra del Polo: «Non capisco la soddi¬ 
sfazione che si può trarre da questo 
tipo di comportamento. È politi- 
chetta mostrare i muscoli. A rimet¬ 
terci sono i cittadini. Interrompere 
l'attività del Parlamento è l'antica¬ 
mera di qualcosa di pericoloso». In¬ 
fine, sul referendum. I sondaggi di 
Berlusconi dicono che su quello 
elettorale andrebbe a votare il 
42%?. «Alla voce sondaggi - scherza 
- metto mano alla pistola...... In 

ogn i caso bi sogn a an dare a votare sì 
per il referendum elettorale (se vin¬ 
cerà «sarà più faciIe fare Ia I^ge che 
ora è uno dei compiti prioritari») e 
no per separazione carriere, finan¬ 
ziamento ai partiti, licenziamenti. 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 

Il capo del Ds 
risponde 
alla polemica: 
le critiche 
bisognava 
farle prima 


■ CRITICHE 
AL POLO 
«Impedire il 
funzionamento 
del Parlamento 
è l'anticamera 
di qualcosa 
di pericoloso» 



Sergio D'Antoni aii'uitimo congresso deiia Cisi 


Strasburgo, oentrìstì a (Hia per contare di più 

Intanto, pronto a partire il partito di D'Antoni. La Cisi smentisce si vedrà 


ROMA Compie il primo passo il 
partito di D'Antoni, mentre da 
Strasburgo riparte il tentativo - 
promosso stavolta da Mastella 
(Udeur), Marini (Ppi) e Pisicchio 
(Rinnovamento Italiano) - di co¬ 
struire la gamba riformista del 
centrosinistra. Ne hanno parlato 
in una cena l'altroieri notte i tre 
esponenti, mettendo appunto i 
primi dettagli di un'eventuale al¬ 
leanza centrista - lasciando però 
fuori i Democratici - fra i non Ds. 
Per quanto rigurda invece il segre¬ 
tario della Cisi e la sua futura di¬ 
scesa in politica, la questione è 
semplice: da tempo D'Antoni ha 
annunciato che persegue «l'aggre¬ 
gazione del centro». E adesso è 
pronto a passare all'azione. Subito 
dopo i referendum del 21 maggio 
la Cisi avvierà il progetto che darà 


vita al nuovo «partito». Il primo 
passo, lo anticipa l'agenzia stampa 
Adnkronos, sarà la creazione di 
una Fondazione che avrà come 
leader lo stesso D'Antoni. Da lì, 
partirà una operazione di «aggre¬ 
gazione» attorno a un progetto 
politico centrista. Con un obietti¬ 
vo: realizzare un «movimento» - 
sulla scia di quanto fatto in questi 
anni sia da Forza Italia che dalla 
Bonino, ma anche da Prodi e Bos¬ 
si - che attragga elettori in nome 
della «voglia di novità» e sia in 
grado di occupare il «buco» che si 
è creato al centro. L'idea, raccon¬ 
tano in Cisi, risale appunto alla 
nascita dei cosiddetti «Comitati 
Prodi» anche se la decisione di 
saltare il fosso è arrivata sabato 
scorso. Al termine di una riunio¬ 
ne dell'Esecutivo Cisi, sostiene 


l'Adnkronos, per la prima volta si 
è parlato apertamente del proget¬ 
to politico. Ufficialmente, però, 
con un comunicato-stampa, la 
Cisi spiega che 
«nessuna deci¬ 
sione è scaturi¬ 
ta rispetto a un 
eventuale im¬ 
pegno diretto 
di Sergio D'An¬ 
toni in politica, 
né è stato dato 
il via libera da¬ 
gli organismi 
della Cisi alla 
costituzione di 
qualsiasi tipo 
di partito politico». Comunicato 
che comunque non smentisce la 
notizia dell'agenzia nella quale si 
parla di Fondazionecon D'Antoni 


leader e non di partito politico 
con D'Antoni candidato. 

A Strasburgo c'è stato invece il 
summit ristretto Mastella, Marini, 
Pisicchio. Il leader dell'Udeur ha 
invitato Ppi e Ri ad accelerare nel¬ 
l'aggregazione: facciamo tutto e 
subito, a partire dal coordinamen¬ 
to dei gruppi parlamentari, ma la¬ 
sciamo perdere i Democratici. 
Nell'Asinelio, ha spiegato il leader 
del Campanile, ci sono troppe 
anime, per cui da parte sua arriva 
sempre uno «stop and go»; oltre 
tutto non si capisce chi comanda 
e c’è il problema delle personalità 
forti. 

Marini si è mostrato concorde 
con questa linea «per realismo 
politico» anche se in linea teorica 
andrebbe cercata un’interlocuzio¬ 
ne con Parisi, ammesso che esca 


indenne dall’Assemblea delle Re¬ 
gioni del suo movimento. Pisic¬ 
chio si è invece detto convinto 
chesiapiù produttiva un’aggrega¬ 
zione più ampia possibile. Esclu¬ 
dere i Democratici significhereb¬ 
be un atto di guerra nei suoi con¬ 
fronti: il movimento di Parisi si 
sentirebbe minacciato sia da cen¬ 
tro cheda sinistra. 

Qltretutto gli stessi Democrati¬ 
ci l’altro ieri hanno chiesto a Rin¬ 
novamento di chiudere il patto di 
unione tra i gruppi parlamentari, 
stoppato nelle scorse settimane 
da Di Pietro. I Democratici pro¬ 
pongono che la presidenza al 
gruppo del Senato vada a Rinno¬ 
vamento, nella persona di Adria¬ 
no Qssicini, e quella del gruppo 
della Camera a loro, ecioèa Fran¬ 
co Monaco. 


■ INCOGNITA 
21 MAGGIO 

Se dovesse 
prevalere 
il maggioritario 
il progetto 
del leader Cisi 
potrebbe sfumare 


SEGUE DALLA PRIMA 


ABBAGLIO 

ASTENSIONE 

Anche sui referendum. 

Forzando un po' per essere 
più chiari: gli appelli alla diser¬ 
zione sono una brutta cosa da 
qualunque parte arrivino e per 
qualsiasi obiettivo si facciano. 
Una moderna cultura democra¬ 
tica, anche qui forziamo un 
po', non può reggersi sulla filo¬ 
sofia del non voto. Che lo fac¬ 
cia Berlusconi non sorprende 
più di tanto, visto che il Cava¬ 
liere ha ormai una sua privatis¬ 
sima concezione dello Stato e 
delle regole. Ma che scenda in 
campo, istigando all'astensio¬ 
ne, Fausto Bertinotti fa un po' 
impressione. È vero, la tenta¬ 
zione astensionista ha toccato, 
negli anni passati, anche que 
sto giornale (e una volta persi¬ 
no Marco Pannella): fu, il no¬ 
stro, un modo di combattere 
l'uso smodato dell'Istituto refe 
rendano, per di più spesso su 
argomenti piccoli piccoli. Ab¬ 
biamo riflettuto su quella scelta 
e pensiamo di aver sbagliato 


comunque. È sbagliato, ancor 
di più, percorrere oggi quella 
strada su temi grandi edecisivi. 
E allora, cometa Rifondazione, 
dopo aver versato fiumi di pa¬ 
role sul pericolo della disaffe 
zione dalla politica, a sostenere 
che in querto caso «l'astensio¬ 
ne non è una forma di disimpe 
gno» ma anzi è «il modo più ef¬ 
ficace per impedire questa svol¬ 
ta autoritaria e liberista»? Co¬ 
me può un partito comunista 
impugnare Tarma del boicot¬ 
taggio contro la libera espres¬ 
sione di voto su temi cruciali? 
Le battaglie, cosi ha ins^nato 
a tanti il vecchio Pei, si com¬ 
battono a viso aperto, senza na¬ 
scondersi dietro l'ambiguità del 
non voto. Perché dietro il non 
detto ognuno potrà, dopo, leg¬ 
gere quel che meglio gli piace 
trasformando ancora di più la 
politica in un teatrino con po¬ 
chissimi spettatori. 

Questo è il punto principale: 
andate a votare. Non date retta 
allesirenedi destraedi sinistra. 
Impugnate la vostra matita e 
scegliete quel che vi pare più 
giusto. È la regola principale 
della democrazia: non andan¬ 
do alleurnerinunciatea un po¬ 


tere, il potere di deci dere voi, di 
dire la vostra con chiarezza. Il 
potere di non delegare alle tri¬ 
bune post-elettorali Tanalisi e 
l'interpretazione del voto e di 
non mettere nelle mani di alcu¬ 
ni (solo di alcuni) la soluzione 
di problemi che toccano diret¬ 
tamente la vostra vita. Qualche 
anno fa un signore di nome 
Bettino Craxi, che allora era un 
potente presidente del Consi¬ 
glio, invitò gli italiani ad an¬ 
darsene al mare piuttosto che 
recarsi ai seggi per un referen¬ 
dum sulla preferenza unica. Gli 
italiani, per fortuna, disubbidi¬ 
rono e cominciò allora la fine 
della Prima repubblica e si im¬ 
boccò la strada delle riforme e 
del bipolarismo. Se c'è qualcu¬ 
no che si ripete (giocate a tres- 
setteo andateai monti) non se¬ 
guitelo: sarà sicuramente un 
cattivo consigliere. 

Qltre a questo argomento, 
chiamiamolo di principio, ci 
sono altri buoni motivi per an¬ 
dare a votare. I quesiti dei refe¬ 
rendum radicali riguardano 
questioni fondamentali che 
possiamo riassumere cosi: è 
giusto costruire anche in Italia 
un bipolarismo perfetto e dare 


al cittadino tutto il potere di 
scegliere coalizioni e premier 
ed è giusto ridurre i diritti dei 
lavoratori, ridimensionare il 
sindacato consegnando agli 
imprenditori la libertà di licen¬ 
ziare? Sul primo problema le 
divisioni, anche alTinterno del¬ 
la sinistra, non mancano. C'è 
chi ritiene che il maggioritario 
penalizza la rappresentanza e 
quindi riduce il potere di forze 
importanti ma minoritarie. 
Non è un argomento da cancel¬ 
lare. Ma è evidente che il man¬ 
tenimento dell'attuale sistema 
elettorale non garantisce affat¬ 
to, come s'è visto, la soluzione 
di questo problema: senza patti 
di desistenza i partiti non coa¬ 
lizzati avranno vita stentata e 
saranno ridimensionati. L'aten- 
sionismo e il no mantengono 
lo status quo e non spingono il 
Parlamento ad affrontare la 
questione della legge elettorale. 
Óra, non vogliamo convincere 
chi a sinistra è per il proporzio¬ 
nale a votare à, ci manchereb¬ 
be altro. Vorremmo introdurre 
un dubbio: se i no non vanno 
alle urne e si raggiunge il quo¬ 
rum con una schiacciante per¬ 
centuale di à, siamo sicuri che. 


dopo, il delicato tema della 
rappresentanza politica avrà il 
giusto ascolto in Parlamento? 
Q non èvero il contrario: ecioè 
che i no nelle urne peseranno 
anche dopo? È meglio rifletter¬ 
ci in tempo. Per consentire al 
Paese di avere un sistema elet¬ 
torale che spinga alle aggrega¬ 
zioni, che dia un netto premio 
di maggioranza a chi vince, che 
garantisca la scelta del premier 
e il sacrosanto diritto di rappre¬ 
sentanza. Se vince il non voto 
sarà una bella palla gol per Ber¬ 
lusconi il quale assumerà la ti¬ 
tolarità delTastensionismo e 
griderà di sicuro alla seconda 
sconfitta della sinistra. Con 
quale esito politico è abbastan¬ 
za prevedibile. 

L'altra grande questione, 
quella della libertà di licenzia¬ 
mento, non è di secondo ordi¬ 
ne. Anzi. Quel referendum ten¬ 
ta in un solo colpo di cancella¬ 
re i diritti dei lavoratori. Non 
entriamo direttamente nel me¬ 
rito (lo fa qui accanto Massimo 
Roccella) ma vorremmo eh e si a 
chiara la posta in gioco: sevin¬ 
ce il si il duro scontro sulla fles¬ 
sibilità diventerà più difficile, 
sarà certamente più arduo te 


nereafreno certe spinte«liberi- 
ste» che sfiorano anche certi 
ambienti vicini alla sinistra e si 
rischia inoltre di dare una spal¬ 
lata al sindacato che resta uno 
dei soggetti politico-sociali fon¬ 
damentali nella transizione ita¬ 
liana. Anche qui, però, non si 
vince disertando le urne: si 
combatte senza esclusione di 
colpi. Chi dicedi difenderei la¬ 
voratori deve farlo con corag¬ 
gio, senza ambiguità, senza so¬ 
fismi. 

È evidente che la battaglia 
del 21 maggio sarà un passag¬ 
gio cruciale. Per le coalizioni, 
ma soprattutto per il Paese. 
Nessuno (tantomeno i Ds) af¬ 
frontano questa prova con lo 
spirito della rivincita rispetto al 
16 aprile. 

A quel groviglio di quesiti è 
appeso, però, il percorso dei 
prossimi anni. Più potere agli 
elettori e più diritti ai lavoratori 
contro più potere al le segreterie 
di partito e più libertà assoluta 
agli imprenditori. Chi si sente 
parte del variegato mondo del¬ 
la sinistra e del centrosinistra 
non può scegliere la resa senza 
combattere. Da qualunque po¬ 
sizione ognuno deve decidere 


di rettamente da che parte stare. 
S tratta di una scelta di campo: 
contraria, naturalmente, a 
quella dei «berluschini». 

PIETROSPATARO 


Festa de l'Unità 

PRIMAVERA 2000 

BORGO PANIGALE 
BOLOGNA 
5-6-7 Maggio 

QUESTA SERA 
ore 19.00 -Apertura Ristoranti 
Tradizionale e Pesce 
ore 20.30 -BALERA 

Baiio con ii: 

TRIO VINCENZO SERRA 
DOMANI SERA 
ore 19.00 -AperturaRistoranti 
Tradizionale e Pesce 

ore 20.00 -BALERA 

Disco liscio con: 

DJ. SILVANO 


TUTTE LE SERE 
VI ASPETTIAMO Al 

Ristoranti: del Pesce e Tradizionale 
Osteria - Balera - Giochi Bimbi 
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LE STATISTICHE NON 
DANNO CONTO DELLA 
REALE PORTATA DELL'E- 
PIDEM lA DI AIDSNEL PAE¬ 
SE AFRICANO 

O gni giorno 15.000 nuove 
persone contraggono l'H Iv, 
Il virus dell'Aids, in Africa. 
D i queste, la metà è tra i 15 e i 24 
anni: una strage, più grande delle 
guerre. U na tragedia che ha colpi¬ 
to in minore entità anche i paesi 
ricchi, e per questo è stata lanciata 
una grande campagna di finanzia¬ 
mento per la ricerca permettendo 
di trovare, in breve tempo, nuovi 
farmaci e futuri vaccini per i paesi 
ricchi. 

In Uganda, inevitabilmenteHiv 
significa Aids, perché pochissimi 
hanno la possibilità di far fronte 
alle spese mensili di terapie così 
costose. Il vaccino sarà quindi 
fondamentale per la futura lotta 
alla peste del secolo, ma i paesi oc¬ 
cidentali dovranno tenere conto 
del grande continente nero, che 
registra il 90 per cento di vittime 
sui due milioni e mezzo di decessi 
per Aids nel mondo. M aggiori do¬ 
vranno essere anche le campagne 
di prevenzione, che sono spesso 
sul la carta. 

Pochi i manifesti, in Uganda, 
sull'uso dei profilattici chetra l'al¬ 
tro spesso arrivano in questo paese 
scaduti e non è raro che, essendo 
immagazzinati male, subiscano 
variazioni di temperatura dive¬ 
nendo inutili. Nella bellissima 
terra dei Grandi Laghi, perciò, i 
giovani continuano a morire ridu¬ 
cendo vertiginosamente la speran¬ 
za di vita, d'altronde già bassa con 
i suoi soli 48 anni. Morti che la¬ 
sciano orfani, tanti, troppi pure 
per l'Africa. 

L e immense campagne interna¬ 
zionali, infatti, si occupano di pre¬ 
venzione e cure per gli ammalati, 
ma nessuno parla dei vivi, questi 
milioni di bambini che, solo in 
Uganda, su nove milioni in quasi 
due hanno perso i genitori. Giova¬ 
ni vite spezzate dall'abbandono, 
dall'impossibilità di essere protet¬ 
te dall'amore della famiglia, dal¬ 
l'impossibilità di mangiare, di ve¬ 
stirsi e di curarsi dal terribile ma¬ 
le di cui sono spesso solo vittime 
innocenti (il virus si trasmette per 
via fetale). Sostenere gli orfani, 
che continuano purtroppo ad au¬ 
mentare, e creare campagne di 
educazione comportamentale e 
morale diventa conditio sine qua 
non per il futuro della popolazio¬ 
ne ugandese. 

Prima dell'Aids, nei paesi in via 
di sviluppo solo un bambino su 50 
era orfano. Ora è uno su dieci, con 
grande impatto sull'economia. La 
sicurezza alimentare diventa sino¬ 
nimo di salute, e solo un approc¬ 
cio integrato ambiente-agricoltu¬ 
ra- salute potrà aiutare l'Africa 
equatoriale a uscire da questo 
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Versilia 

I n vasi OD e 

di meduse 

innocue 

La costa li¬ 
vornese e la 
Versilia sono 
state invase 
dalle velelle, 
una specie di 
meduse. Por¬ 
ta te dallecor- 
renti,le velel¬ 
le si deposi¬ 
tano lungo 
l'arenilee 
quando es- 
siccanoema- 
nanouncatd- 
vo odore e as¬ 
sumono un 
colore tra il 
blueilviola, 
ma nonsono 
dannose per 
l'uomo. 
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Senza prevenzione non si fermerà la strage 
Il ruolo della cooperazione internazionale 
Presto la sperimentazione del vaccino anti-Hiv 


Vite spezzate sui Grandi Laghi 
Orfani due bambini su dieci 



BENEDETTA SCATAFASSI 


dramma. La banca della lotta alla 
povertà, l'International Fund for 
Agricultural Development (Ifad) 
ddle Nazioni Unite lo sa e per 
questo, tramite il Belgian Survival 
Fund, aiuta l'organizzazione non 
governativa ugandese Uweso 
(Ugandan Women's Effort to Save 
Orphans) a raggiungere diretta- 
mente le donne rurali che si pren¬ 
dono cura d^li orfani. 

Le strategie dell'Ifad per l'Afri¬ 
ca puntano a questo sviluppo ru¬ 
rale sempre con l'assenso o la ri¬ 
chiesta dei vari governi. In questo 
senso l'Uweso è un progetto im¬ 
portante perché, n^li studi dell'l- 
fad sull'Aids, si è rilevato un enor¬ 
me impatto dell'epidemia sull'eco¬ 
nomia rurale: chi ne è affetto non 
riesce a lavorare, quindi si cerca di 
avere un solo raccolto per concen¬ 
trare gli sforzi in un unico perio¬ 
do. L'impatto sociale di questi 
progetti è inoltre altissimo. Per 
esempio, Uweso puntando sulle 
donne non solo dà avvenire agli 
orfani, ma genera negli anziani la 
voglia d'insegnare a col ti vare a chi 
verrà dopo di loro, così i bambini 
dopo la scuola spesso vanno a rac¬ 
cogliere banane e ad accudire polli 


e maiali insieme alle loro "ma- 
mas", e la famiglia ri mane intatta. 

«Oggi diecimila persone lavora¬ 
no insieme su tutto il paese - spie¬ 
ga la direttrice, Pelucy Ntambir- 
weki - e l'Ifad/Bsf, con il suo aiu¬ 
to, copre cinque grandi distretti. I 
piccoli prestiti alle donne, i più 
elevati ammontano a 800.000 lire 
l'anno, danno la possibilità di av¬ 
viare delle attività familiari capaci 
di offrire a questi orfani la possi¬ 
bilità di studiare, d'imparare un 
mestiere», comejoachim Ddumba 
del villaggio di Nyendo. Ventidue 
anni, entrambi i genitori morti di 
Aids quando lui non era ancora 
maggiorenne, diviene capofami¬ 
glia e con il programma Ifad/Bsf 
fa un corso per riparare le radio. 
Ora ha una piccola bottega sulla 
strada e comincia ad aggiustare 
anche televisori, chissà magari do¬ 
mani sistemerà computer e telefo¬ 
ni ni che gli permetteranno di 
mantenere ancora meglio i suoi 
tre fratei li e il suo primo figlio. 

«I n poco tempo - racconta il vi¬ 
cedirettore Godfrey Ssewankambo 
- ho visto migliorare molto le con¬ 
dizioni degli orfani nelle famiglie 
che erano state identificate per es¬ 


sere sostenute: hanno tutti i vesti¬ 
ti, vanno quasi tutti a scuola o 
partecipano a corsi tecnici come 
falegnameria, meccanica, cucito e 
tanti altri». Inoltre ora si è riusciti 
a costituire un fondo particolare 
con interessi al 10 per cento: «Uti¬ 
lizzando solo questi interessi - di- 


RISERVE 


Riaperta 

Valle del Freddo 


Ha riaperto lo scorso primo 
maggio la riserva naturale 
della Valle del Freddo, in alta 
Valle Cavallina, la cui rile¬ 
vanza ecologica è legata alla 
presenza di un microclima ti¬ 
picamente alpino, per cui a 
un'altezza di soli 30(V400 me¬ 
tri si registra la presenza di 
una flora tipica della media e 
alta montagna; il Rododen¬ 
dro irsuto, la Stella alpina, il 
C amedrio, l'Anemoneal pi no, 
il Raponzoloealtrespecie. 


ce la direttrice - copriamo le spese 
dell'organizzazione non governa¬ 
tiva senza intaccare il fondo. Que¬ 
sto costituisce il sostegno finan¬ 
ziario per l'autosufficienza gestio¬ 
nale, ma ha bisogno di aiuti per 
continuare ad allargare le nostre 
attività». Chissà, in futuro, in si¬ 
nergia con le altre organizzazioni 
umanitarie, si riuscirà a garantire 
anche cure e vaccini per combat¬ 
terei! male del secolo. 

L'Italia, in questo senso, pro¬ 
prio in questo periodo sta dando 
un forte contributo alla lotta al¬ 
l'Aids con la scoperta dell'équipe 
della dottoressa Barbara Ensoli, 
dell'Istituto superiore di sanità. 
«Siamo riusciti a realizzare un 
vaccino - spiega il dottor Stefano 
Bottò -.Un vaccino terapeutico, 
per coloro che sono ai primi stadi 
del decorso della malattia, e pre¬ 
ventivo per i sieronegativi. Ora 
inizieranno le tre fasi di speri¬ 
mentazione finale. Una prima in 
Italia quanto prima, una seconda 
presumibilmente entro lafinedel- 
l'anno e una terza in Uganda e, 
forse, anche in Sudafrica». 

Si, perché l'équipe della Ensoli 
ha una storia di cooperazione con 


Due"Mamas" 
in un villaggio 
ugandese, 

In alto, 
bambini 
in uno spiazzo. 
Su nove 
milioni 

di minorenni, 
gli orfani 
sono 

due milioni: 
i loro 
genitori 
sono stati 
uccisi 
dall'Aids 


il paesedei Grandi Laghi; precisa- 
mente con il Saint M ary's L acho- 
re H ospitai a Gulu, famoso per la 
dottoressa Cécile Corti, morta an- 
ch'essa per Aids, contagiata dai 
suoi pazienti. Proprio prima di 
Pasqua, due ricercatori ugandesi, 
Cissy Kytio e Henry Kajumbula, 
sono venuti a incontrare la Ensoli 
per organizzare questi trials. La 
speranza è che nel prossimo futu¬ 
ro milioni di bambini possano es¬ 
sere vaccinati e torneremo così a 
incontrare giovani lungo le strade 
ugandesi. 

Il problema ora, a questo livel¬ 
lo, non è più scientifico, ma politi¬ 
co, e ci si augura che in epoca di 
cancellazione del debito i governi 
occidentali investano nella ridu¬ 
zione dei costi di questi prodotti e 
nella donazione di vaccini per il 
Sud del mon¬ 
do. 

L'Aids in 
Africa è molto 
più aggressiva e 
le condizioni 
ambientali uni¬ 
te alla povertà 
ne hanno favo¬ 
rito l'esplosio¬ 
ne epidemica. 
Una tragedia 
che i numeri 
non bastano a 
quantificare, 
perché se da un 
lato statistiche ufficiali affermano 
che in Uganda solo il 10 per cento 
della popolazione ne è affetta, «in 
pratica - come racconta il combo- 
niano Padre Pietro Giuseppe Ar¬ 
chetti - la percentuale è molto più 
elevata. Le statistiche vengono 
fatte negli ospedali, ma le donne 
ammalate non vanno più a parto¬ 
rire lì, perché non ce la fanno, e 
poi perché non hanno i soldi per 
le medicine che vengono prescrit¬ 
te loro dai medici. Gli ammalati 
rimangono soli e spesso non han¬ 
no neanche con chi parlare. Un 
grande lavoro oggi viene fatto an¬ 
che dai religiosi. Alcune suore 
s'incamminano tra le campagne 
per aiutare questa gente almeno 
nei parti, ma soprattutto per fare 
prevenzione, insegnando i com¬ 
portamenti». 

Padre Archetti ha ragione, 
l'Aids colpisce molto di più dei 
numeri scritti su un rapporto, ba¬ 
sta girare per le campagne di M a- 
saka 0 di K umi, come si racconta 
nella pagina qui accanto, per ren¬ 
dersi conto che proteggere gli or¬ 
fani è il più grande servizio delle 
donne nei confronti del futuro 
dell'umanità. Un monito al Nord 
del mondo a esser loro veramente 
d'aiuto. 


TANZANIA 


Sottoscrizione 
per un parco 


ECO-GRAFIE 


Animali/2. Il fiabesco e azzurro bestiario di Esenin 


li Fondo per ia Terra e ii 
mensiie 'Terra” di maggio 
ianciano una campagna per 
reaiizzare un nuovo parco 
nazionaie in Tanzania. G ra- 
zie agii accordi tra ii Fondo 
per ia T erra e ii governo dei- 
ia T anzania, ii nuovo parco 
nazionaie proteggerà un'a¬ 
rea di miiie chiiometri qua¬ 
drati iungo ie coste deii'O- 
ceano Indiano. 

Si può contribuire ai pro¬ 
getto sempiicemente com¬ 
perando "Terra” in edicoia 
a 6.000 iire. li ricavato di 
ogni copia venduta proteg¬ 
gerà 500 metri quadrati di 
savana nei territorio di 
M kwaja e nei prossimi nu¬ 
meri deiia rivista si trove¬ 
ranno gii aggiornamenti sui- 
io stato dei progetto e suiie 
nuove iniziative a sostegno 
dei io stesso. 


MARIA SERENA PALIERI 


nni lontani, come in una nebbia./ 
R lodo il nonno dirmi con tristezza:/ 
- Serve a niente.../ Ma seti gusta, 
scrivi di frumento,/ E soprattutto di cavalle-.»: 
Sergei E senin ha 30 anni quando scrive questi e 
gli altri versi della “Mia strada", la composi¬ 
zione nella quale riassume il suo cammino di ni¬ 
pote di contadini, a 14 anni colto dalla “febbre 
dei sentimenti", diventa¬ 
to un alfiere della rivo¬ 
luzione e poi un poeta 
giramondo, protagonista, 
a fianco di Isadora Dun- 
can, del jet set dell'epoca 
e alcolista al punto da 
diventar pazzo. Pochi 
mesi dopo aver scritto 
questi versi - una specie 
di testamento spirituale -, a trent'anni s'impicca 
nella sua stanza all'albergo moscovita “A ngle- 
terre", lasciando dietro di sé quel distico diven¬ 
tato proverbiale «...in questa vita morire non è 
nuovo/ ma neppure vivere, certo, lo è di più», 
che susciterà la furia dolorosa del suo antico 


amico M ajakovski. 

Ci si uccide perché si considera di aver falli¬ 
to. E ppure E senin - in senso poetico - non ave 
va niente da farsi perdonare da quel nonno: gli 
aveva ubbidito, di cavalle aveva scritto, e an¬ 
che di cani, di galli, di civette, di cinghiali. 
Gorkij, ascoltando la sua “Canzone della ca¬ 
gna", gli aveva detto cheera «il primo nella let¬ 
teratura russa che avesse scritto degli animali 
con tanta perizia e con un amore cos sincero». 
E aveva scritto di betulle - molto -, di bianco¬ 
spini, di lune color “limone" e di “nebbia tur¬ 
china". 

Perché nel gruppo di giovani poeti partoriti 
dalla R ivoluzione e uccisi dallo stalinismo coii- 
tuisce l'opposto speculare di M ajakovski: M aja¬ 
kovski è il poeta che sul suo “flauto di vertebre" 
canta il progresso, E senin è il poeta cui il vaga¬ 
bondaggio a B eriino, P arigi, in I talia, in A me- 
rica ha consentito di recuperare e cantare la 
campagna russa. Tutta: umani, vegetazione, 
coltivazioni, bestie da soma e bestie ^vatiche. 
Tutta insieme nei suoi versi c'é un trasmigrare 
continuo di immagini dal mondo umano a quel¬ 


10 animale a quello vegetale. «L a canizie come 

11 fiore del melo/ ha brinato la barba paterna», 
«il vento adolescente ha sollevato fin sul dorso 
la veste alla betulla», «Come dei vitellini ab¬ 
bandonati/ i pioppi si rifugiano nei fossi», «le 
mucche discorron con me/ in un linguaggio di 
cenni»... In realtà ama gli animali più dei pro¬ 
prisimili: li sente più umani. 

Ma E senin non àsolo un poeta di affettuosità 
giocosa, è uno scrittore che ha saputo levare vit¬ 
timismo e dare grandiosa potenza al sentimento 
della nostalgia: il poemetto “Anna Snegina", 
da questo punto di vista, è il contrario di certe 
opffedi Pascoli. 

È, nel solco dell'immaginismo, un poeta che 
3 affida, più che all'olfatto o al tatto, alla vista. 
Il suo strumento preferito sono i colori: l'azzur¬ 
ro, anzitutto, che conosce in tutte le sue varia¬ 
zioni cromatiche e simboliche e che é per lui il 
colore dell'aspirazione alla felicità come della 
tenerezza, «il vento mi ha consumato gli occhi 
in un incendio azzurro» nel “Pugacév", sempre 
lì «Eeco affiora, affiora sul Don l'azzurro della 
notte», mentre l'amato paese è sempre la “R os¬ 


sia celeste"; il bianco, anch'esso colore estatico, 
«Sì, mi piacque una vergine in bianco,/ora in¬ 
vece una donna in azzurro»; e il giallo, un colo¬ 
re più doppio, senza sogno quando non é lucen¬ 
te, «l'autunno, ortolano sagace,/taglierà, foglia 
gialla, il mio capo», attribuzione di valore 
quando è dorato, «la luna, rana d'oro del cie¬ 
lo». Qua e là sul candore lampeggia il rosso, 
«Tonera, bella, e col vermiglio/C olore delle bac¬ 
che sulla pelle,/E ri simile a un crepuscolo rosa./ 
E come neve, candida e abbagliante». 

R ileggiamo qualche passo del suo cromatico 
bestiario: «N ell'ora silenziosa, quando l'alba sul 
tetto/ Come un gatto con la zampa si lava la 
bocca...», «M ia vita? 0 ti ho soltanto sognata? 
Sembra che in un mattino sonoro di primavera/ 
lo abbia galoppato sopra una cavalla rosa», 
«L a luna nell'umido fieno/ come un orso giallo 
si bagna». E, nella “Canzone" che gli aveva 
meritato quel commento di Gorkij, i due versi 
che descrivono il ritorno al canile di una povera 
cagna cui l'uomo ha ucciso i suoi nati: «Sulle 
case la luna là in cielo/ le pareva quasi un suo 
cucciolo». 
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BATTISTI? 
LASCIATELO 
CANTARE 
SENZA LIMITI 

MARIA NOVELLA OPRO 


P ensate se al mondo non ci 
fossepiù nessuno eresiasse 
solo Paolo Limiti. Sarebbe 
il trionfo dell'aneddoto irrile¬ 
vante spacciato per fondamen¬ 
tale, del particolare che spiega 
tutta una vita, del lucismobatti- 
stismo a oltranza. Lo diciamo 
senza alcun dileggio, visto che 
c'eravamo anche noi tra quei 
6.198.000 spettatori, tutti 
iscritti al «Battisti fan club», che 
hanno ascoltato ecantato «cosa 
vuol dire sono una donna or¬ 
mai» e altri versi immortali. Il 
povero Lucio è infatti uno dei 
musicisti più straziati da coretti 
entusiasti, mentrela sua biogra¬ 
fia così scarna è stata ancora 
una volta violata da amici ecol- 
leghi in vena diAudité. Pazien¬ 
za. Alcuni trai vari «ionarranti» 
erano anche molto simpatici e 
poi tutti così vecchietti espdac- 
chiati cheancheBattisti non po¬ 
trà cheperdonarli, da lassù dove 


finalmente nessuno può più 
rompergli le scatole. Uno dei ve¬ 
terani presenti ha raccontato che 
una volta Lucio disse «Ho capi¬ 
to tutto: non mi ferma più nessu¬ 
no». Un'altra volta magari avrà 
detto: «Sonoproprio un cretino», 
evia stupidendo. Lecanzoni poi, 
sono state eseguite a gran voce 
(perresponsabilità efferata di Li¬ 
miti) da ammucchi atedi soprav¬ 
vissuti vociomani. MentreLucio 
seia cantava da sé con quel mi¬ 
ni modi spendi odi voceequei po¬ 
chi accordi severi chegli bastava¬ 
no per essere grande. Per fortuna 
ogni tanto c'erano Mina eBatti- 
sti medesimo, che contraddice¬ 
vano tutto qudio che era stato 
detto ecantato in precedenza. Li¬ 
miti è un esagerato, sottolinea, 
scava, disseppdlisce. Ci piace 
pensarechequd suomondoinu- 
mato e inumano sia tutto falso, 
tutto inventato sul momento. Un 
verocapolavoro. 



SCELTI PER VOI 


Cantando con Ron 

S tasera su Raidue(ore20.50) appuntamentocon 
Una città per cantare, per festeggiare i 30 
anni di carriera di Ron. Ma «non sarà una ce- 
iebrazione - avverte ii cantante lo iiodio i 
compleanni. Sarà una festa con un gruppo di 
amici con cui hocondiviso storie artistiche e 
umane». Tra gli ospiti Lucio Dalla, Gianni Mo- 
randi, Tosca e Biagio Antonacci. 


■ ROTE 2333 

UN INVERNO 

FREDDO 

FREDDO 

■ Prosegue l'appun¬ 
tamento di Raitre con 
i film d'autore in pri¬ 
ma serata. Stasera è 
la volta di questa pic¬ 
cola commedia tutta 
al femminile. Al cen¬ 
tro della storia sono 
quattro sciampiste al¬ 
le prese con le diffi¬ 
coltà economiche per 
tenere in piedi il loro 
locale, in una popolo¬ 
sa periferia romana. 


Regia di Roberto Cimpa- 
nelli, con Cecilia Pazzi, 
Carlotta Natoli, Giorgio 
Gobbi, Vaierio Mastran- 
drea. Italia (1997). 82 


■ ROTTE ID 

FUORI 

ORARIO 


■ Una notte dedica¬ 
ta al cinema polacco. 
Si parte col corto Due 
uomini e un ormadio, 
di Roman Polanski. 
Segue Mani in a/to di 
JerzySkolimowski, in 
cui 5 ex compagni 
mettono a nudo le fe¬ 
rite dello stalinismo. 
Poi tre corti di Polan¬ 
ski: Rovineremo ia fe¬ 
sta, i mammiferi, La 
caduta degii angeii. 
Segue Barriera di Sko- 
limowski sul viaggio 
di uno studente nella 
Polonia anni '60. In 
chiusura Waikover, 
dello stesso regista. 
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CONGO 


■ storia tratta molto 
liberamente dal ro¬ 
manzo di Michael Cri- 
chton. Uno studioso 
di gorilla organizza un 
viaggio in Congo per 
riportare a casa Amy, 
uno straordinario 
scimpanzé in grado di 
parlare con gli uomini. 
Ma durante il viaggio 
il gruppo di scienziati 
capirà presto che in 
quella giungla sono 
loro la specie in peri¬ 
colo.. 


Regia di Frank Marshall, 
con Dyian Waish, Laura 
Linney, Ernie Hudson. 
Usa (1995). 108 minuti. 


■ PEEMWO Q$ 

ULTIMO 

DOMICILIO 

CONOSCIUTO 

■ Al commissario 
Leonetti, ormai pros¬ 
simo alla pensione, 
viene affidato uno 
strano caso: deve rin¬ 
tracciare un individuo 
di cui non si hanno più 
tracce da cinque an¬ 
ni, testimone oculare 
contro esponenti del¬ 
la malavita. Il com¬ 
missario riesce a tro- 
varelo scomparso, 
ma la mala non perdo¬ 
na... 


Regia di josé Giovanni, 
con Lino Ventura, Marié- 
nejobert, Michel Costan- 
tln. Francia (1969) 96 
minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W TlfiJJNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMAHINA . 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.45 SHOCUN MAYEDA. 
Film avventura. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
Airinterno: Zorro. Telefilm: 
17.00 GT Ragazzi. 

Attualità: Zorro. Telefilm. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Conduce Carlo 
Conti. 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2. Miniserie. "La 
bugia". Con Elisabetta 
Cardini, Enzo De Caro, 

22.50 TGl, 

22.55 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,20TGl-NOnE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità. 



^ nirmE 

oc" RETE 4 

' ITALIA 1 

^ CANALE 5 

TMC 

7.00 co CARTMAHINA. 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

6,00MYSTICKNIGHTS: 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 

Contenitore per ragazzi. 

NING NEWS, Contenitore, 

Telenovela, 

OUAHRO CAVALIERI 

NA, 

PORTA ACCANTO, Telefilm, 

9.50 AMICHE NEMICHE. 

8,05 RAI EDUCATIONAL, 

7,15 AROMA DE CAFÉ, 

NELLA LEGGENDA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

7,30 TMC NEWS-EDICO¬ 

Telefilm. 

Contenitore di attualità. 

Telenovela, 

Telefilm, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 

LA/ METEO, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

9,15 FRAMMENTI, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 

6,20 STAR TREK-THE 

MA, Attualità, 

8,00 TMC SPORT- 

Contenitore di attualità. 

Attualità, 

STAMPA, 

NEXT GENERATION, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 

EDICOLA, 

10.50 TG 2-MEDICINA 

9,30 E’LA STAMPA, BEL¬ 

8,35 PESTE E CORNA, 

Telefilm, 

TERIA, Telefilm, 

8,20 DUE MINUTI UN 

33. Rubrica di medicina. 

LEZZA, Rubrica, 

Attualità, 

8,35 A-TEAM, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 

LIBRO, Rubrica, 

11.10 METEO 2. 

10,00 COMINCIAMO 

8,40 SPECIALE REFEREN¬ 

9,30 SUPERCAR, Telefilm, 

ZO SHOW, Talk show 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

11.15 TG 2-MATTINA. 

BENE, Rubrica, 

DUM, Attualità, 

10,25 MAGNUM P,l„ 

(Replica), 

8,30 ROBIN HOOD,Tf, 

11.30 ANTEPRIMA-1 

T3 METEO, 

9,45 LA MADRE, 

Telefilm, 

11,30 UOMINI E DONNE, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

FATTI VOSTRI. Varietà. 

12,00T3, 

Telenovela, 

11,30 MACGYVER, 

Varietà, Conduce Maria De 

9,30 FEAR STALK, Film-Tv, 

12.00 1 FATTI VOSTRI. 

RAI SPORT NOTIZIE, 

10,15 LIBERA DI AMARE, 

Telefilm, 

Filippi, 

ConjillClaybourgh, 

Varietà. 

12,25 T 3-ITALIE, 

Telenovela, 

12,25 STUDIO APERTO, 

13,00 TG 5, 

All'Interno: Tmc News, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

Attualità, 

10,45 FEBBRE D’AMORE, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 

13,40 BEAUTIFUL 

11,45 DI CHE SEGNO SEI? 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 

13,15 TURISTI PER CASO- 

Teleromanzo, 

Attualità, 

Teleromanzo, 

11,50 GLI INCONTRI DEL 

RENDUM. Attualità. 

FLASH, Rubrica, 

11,30 TG 4- 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 

14,10 VIVERE, 

"TAPPETO VOLANTE"- 

13.45 TG 2-SALUTE. 

13,30 T 3-CULTURA & 

TELEGIORNALE, 

CHE NON FA UNA PIEGA, 

Teleromanzo, 

PROTAGONISTI IN TV, Talk 

Rubrica. 

SPETTACOLO, Rubrica, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

Gioco, 

14,40 ADRIAN È SCOM¬ 

show (Replica), 

14.00 AFFARI DI CUORE. 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 

13,30 TG 4- 

14,30 MAI DIREMAIK, 

PARSO, Film drammatico 

12,25 METEO, 

Rubrica. 

Rubrica, 

TELEGIORNALE, 

Gioco, 

(USA, 1997), 

12,30 TMC SPORT, 

14.30 AL POSTO TUO. 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14,00 LA RUOTA DELLA 

15,00 IFUEGOIShow, 

16,45 TELEGATTO STORY, 

12,45 TMC NEWS, 

Attualità. 

14,20T3, 

FORTUNA, Gioco, 

15,30 GLI AMICI DEL 

Varietà, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 

15.20 TRIBUNA DEL REFE¬ 

14,50 T3-LEONARDO, 

15,00 SENTIERI, 

CUORE, Telefilm, 

18,00 VERISSIMO, 

14,00 IL CAVALIERE 

RENDUM. Attualità. 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Teleromanzo, 

17,15 XENA PRINCIPESSA 

Attualità, 

DELLA VENDETTA, Film-Tv, 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 

15,15 LA MELEVISIONE, 

16,05 MI PERMEHE 

GUERRIERA, Telefilm, 

18,40 PASSAPAROLA, 

Con Ed Harris, Regia di 

-LA VITA IN DIRETTA. 

Contenitore per ragazzi. 

BABBO! Film commedia 

18,15 PACIFIC BLUE, 

Gioco, 

Charles Haid (Replica), 

Varietà. 

16,10 GIORNO DOPO 

(Italia, 1956, b/n). Con 

Telefilm, 

20,00 TG 5, 

16,00 DRAGNET, Telefilm, 

16.00 TG 2-FLASH. 

GIORNO, Gioco, 

Alberto Sordi, Aldo Fabrizi, 

19,15 REALTV, Attualità, 

20,30 STRISCIA LA NOTI¬ 

16,30 IL SANTO, Telefilm, 

16.05 LA VITA IN DIREHA. 

17,00 FUORICLASSE, 

Regia di Mario Bonnard, 

19,35 STUDIO APERTO, 

ZIA, Varietà, "La vocedel- 

17,40 ZAP ZAP TV, 

All'Interno: Tg 2 Flash. 

17,40 GEO & GEO, 

18,00 OK, IL PREZZO È 

20,00 SARABANDA, 

l'interferenza". Conduce 

Contenitore per bambini. 

18.10 IN VIAGGIO CON 

Rubrica, 

GIUSTO! Gioco, 

Musicale, 

Paolo Bonolis con Luca 

All’interno: 18,30 FURIA, 

"SERENO VARIABILE". 

18,20 T3 METEO, 

18,55 TG 4- 

20,45 CONGO, Film avven¬ 

Laurenti, Con Maddalena 

Telefilm, 

18.30 TG 2-FLASH. 

19,00T3, 

TELEGIORNALE, 

tura (USA, 1995), Con 

Corvaglia, Elisabetta 

19,00 CRAZY CAMERA, 

18.35 METEO 2. 

20,00 RAI SPORT TRE, 

19,30 HUNTER, Telefilm, 

Laura Linney, Ernie 

Canalis, 

19,30 TMC NEWS, 

18.40 RAI SPORT SPORT- 

20,10 BLOB, 

20,35 LA MACCHINA DEL 

Hudson, Regia di Frank 

21,00 PREMIATATELEDIT- 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

SERA. 

20,30 UN POSTO AL SOLE, 

TEMPO, "L'emozionedella 

Marshall, 

TA, Varietà, Con la 

20,10 TMC SPORT, 

19.00 IL TOCCO DI UN 

Teleromanzo, 

vita". Conduce Alessandro 

22,45 SPECIALE-REAL 

Premiata Ditta, 

20,25 EURO 2000, Rubrica 

ANGELO. Telefilm. 

20,50 UN INVERNO FRED¬ 

Cecchi Paone, 

TV, Attualità, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 

sportiva, "Aspettando gli 

20.00 ALCATRAZ. 

DO FREDDO, Film comme¬ 

22,45 LA MIA PEGGIOR 

24,00 C’ERA DUE VOLTE, 

ZO SHOW, Talk show. 

Europei di calcio". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

dia (Italia, 1996), Con 

AMICA, Film drammatico 

Rubrica, 

Conduce Maurizio 

20,30 A DOMANDA 

20.50 UNA CITTÀ PER 

Carlotta Natoli, Cecilia 

(USA, 1992), Con Tom 

0,30 STUDIO APERTO-LA 

Costanzo, Regia di Paolo 

RISPONDO, Con Giulio 

CANTARE. "130 anni di 

Dazzi, Regia di Roberto 

Skerritt, Cheryl Ladd, Regia 

GIORNATA, 

Pietrangeli, 

Andreotti, 

carriera di Ron". Conduce 

Cimpanelli, 

di Katt Shea Ruben, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

20,40 BARBWIRE, Film, 

Francesco Paolantoni con 

22,35 T3, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 

1,05 CIAK SPECIALE, 

1,30 STRISCIA LA NOTI¬ 

Con Pamela Anderson, 

Nina Morie. Con Lucio 

23,00 TRIBUNE DEL REFE¬ 

STAMPA, 

Rubrica, 

ZIA, Varietà (Replica), 

Temuera Morrison, Regia di 

Dalla, Gianni Morandi, 

RENDUM, Attualità, 

0,55 L’ULTIMO DOMICILIO 

1,15 MAI DIREMAIK, 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 

David Hogan, 

23,00 TG 2-DOSSIER, 

23,50 ZERO A ZERO, 

CONOSCIUTO, Film polizie¬ 

1,45 INNAMORATI PAZZI, 

MA, Attualità (Replica), 

22,35 TMC NEWS, 

23,45 TG 2-NOTTE, 

Rubrica sportiva. 

sco, Con Lino Ventura, Paul 

Telefilm, 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 

22,55 SEX AND THE CITY, 

0,20 TG PARLAMENTO, 

0,35 PIT LANE, Rubrica 

Crauchet, Regia di josé 

2,35 IFUEGOIShow, 

Telefilm, 

Telefilm: SESSO,,, PARLA¬ 

0,30 METEO 2, 

sportiva. 

Giovanni, 

3,00 BIGODINI-ILGIOCO 

3,10 MANNIX, Telefilm, 

NO LE DONNE, Talk show. 

0,40 TERRORE A 12,000 

0,40 T3/ T 3-EDICOLA, 

2,55 PESTE E CORNA, 

CHE NON FA UNA PIEGA, 

4,15 TG 5, 

0,30 TMC MOTORI, 

METRI, Film avventura. 

0,50 PIT LANE, 

Attualità (Replica), 

Gioco, 

4,45 VERISSIMO, Attualità, 

Rubrica sportiva. 


TELE+bianco llTELE-fnero 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore, 

Jostine Matterà. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 PATTO DI GUERRA. 
Film. Con Kevin Dillon, Billy 
Wirth. Regia di F. Roddam. 
22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


12.10 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico. 

14.10 LA PARTITA DEL 
SECOLO. (Replica). 

14.45 JOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. 

16.15 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco. 
17.50 SESSO & POTERE. 
Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 PLEASANTVILLE. 
Film commedia (USA, 

1998, b/ n). ConTobey 
Maguire, Jeff Daniels. 
Regia di GaryRoss. 

23.00 DEMONI E DEI. Film. 
0.50 J ADE. Film thriller. 
Con Linda Fiorentino. 

2.20 DIVORCINGJACK- 
LA NOTTE DI STARKEY. 
Film commedia. 


12.10 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 

13.40 SOLDATO JANE. 
Film drammatico. 

15.40 FIRELIGHT. Film 
drammatico. Con Sophie 
Marceau, Stephen Dillane. 

17.25 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 
18.55 REW. Film polizie¬ 
sco. Con Raul Bova. 

20.30 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano Serie B. Prepartita. 
20.45 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano Serie B. Pistoiese- 
Ternana. Diretta. 

22.50 CONTESTO. Talk 
show. 

23.50 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia. 
Con Asia Argento. 

1.25 TORÀ! TORÀ! TORÀ! 
Film guerra. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7.00: 7.20: 8.00: 

10.30: 11.30: 12.00: 12.30: 13 . 00 : 

14.30: 15.30: 16.30: 17.30: 18.30: 

19.00: 21.00: 22.00: 23 .OO: 24.OO: 

2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno: 7.34 Questione di 
soldi: 8.34 Golem: 9.00 GR 1 Cultura: 
9.08 Radio anch'io: 10.00 GR 1 - 
Millevoci: 10.09 II baco del millennio: 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.07 Come vanno 
gli affari: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori: 13.27 Parlamento News: 
14.00 GR 1 - Medicina e società: 14.07 
Con parole mie: 15.00 GR 1 - Ambiente: 
15.06 Ho preso il trend: 17.00 Come 
vanno gli affari. Recitata dal Santo Padre 
Giovanni Paolo II. In collegamento con la 
Radio Vaticana, dalla Basilica di San 
Pietro: 18.00 Bit: 19.23 Ascolta, si fa 
sera: 19.33 Zapping: 21.03 Zona 
Cesarini: 22.34 Uomini e camion: 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.34 Uomini e camion: 23.37 Radiouno 
musica: 0.33 Bolmare: 0.38 La notte dei 
misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 20.30: 
21.30. 

6.00 Incipit: 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio: 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonica di Valerio 
Evangelisti: 9.19 II ruggito del coniglio: 


10.15 II Cammello di Radiodue: 10.38 
Speciale Fabio e Fiamma: 11.45 II 
Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz: 
12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio: 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti: 16.00 Acquario: 
Niente di personale: 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi: 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti: 20.35 II Cammello di 
Radiodue : 21.41 Suoni e ultrasuoni: 
23.00 Boogie nights: 2.00 Incipit (R). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 9.01 MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiam¬ 
ma. Il meglio della programmazione musica¬ 
le di Radiotre Suite: 10.00 RadioTre 
Mondo: 11.00 Incontri con...: 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3: 
1 I 45 Cento lire: 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni: Passepartout: Percorsi musi¬ 
cali: 15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, 
libri e idee: 18.00 Invenzioni a due voci: 
19.03 Hollywood Party: 19.48 Radiotre 
Suite: 20.30 II cartellone: Frammenti, rac¬ 
conti e interviste da "La seconda vita di 
Francesco d'Assisi". In diretta dal Teatro 
Argentino di Roma: 22.00 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta: 23.25 Storie alla radio: 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità dal pomeriggio con associati isolati 
rovesci o temporali. Centro e Sardegna: sereno o poco nu¬ 
voloso con tendenza ad aumento della nuvolosità alta e 
stratiforme. Possibili banchi di nebbia nottetempo sulle valli 
e lungo i litorali. Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso per 
nubi alte e stratiformi. 


Nord: cielo Irregolarmente nuvoloso con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità dal pomeriggio con associati Iso¬ 
lati rovesci o temporali. Centro e Sardegna: cielo poco 
nuvoloso In mattinata con graduale aumento della nuvo¬ 
losità alta e stratiforme. Sud e Sicilia: cielo irregolamen- 
te nuvoloso per nubi alte e stratiformi. 


L’Italia è interessata da un campo di pressioni alte e livellate, tuttavia 
sono presenti condizioni di instabilità atmosferica, più accentuata al 
Nord. 


IO 21 


PERUGIA np 23 PESCARA IO 22 L’AQUILA 6 22 


[ROMA _ 13 221CAMPOBASSO 11 191BARI 11 21_ 

IR. CALABRIA 14 22| PALERMO 13 2o|mESSINA 1620 


CATANIA IO 21 CAGLIARI 17 22 ALGHERO 8 25 


0 151ST0CC0LMA 2 12 
8 IiIbRUXELLES 1113 


13 15 FRANCOFORTE 13 25 PARIGI 11 14 


np 24 


GINEVRA 

12 

22 

BELGRADO 

9 

20 

PRAGA 

7 

20 

1 BARCELLONA 

14 

23 

1 ISTANBUL 

IO 

14| 

MADRID 

11 

221 

LISBONA 

13 

22 

ATENE 

11 

18 

AMSTERDAM 

IO 

14 

1 ALGERI 

17 

34 

1 MALTA 

13 

23| 

BUCAREST 

1 












































05EC005A0505 ZALLCALL 1222:08:4005/04/99 


l'Unità 


L'Economia 


15 


Venerdì 5 maggio 2000 


♦ «All'inizio la messaggerìa 
era gratuita, ora costa 240 lire 
egarantiamo letrasmissioni...» 


♦ «Non è affatto una truffa 
comunqueentro l'anno ci saranno 
riduzioni esconti peri dienti» 


Gli Sns costano zero? 
Wind: «Non lo sapevamo» 

Il terzo gestore «Il mercato ci premia» 





GIULIANO CESARATTO 

ROMA «Quelladei messaggi bre¬ 
vi non èaffatto una truffa, e lo di¬ 
mostra, prima ancora del calcolo 
del costo industriale che comun- 
quenon èindifferente, il successo 
che gli Sms continuano ad avere 
anche da quando siamo passati 
dal gratisdi un anno fa a 240 lire, 
tutto compreso»: si difende cosi 
Wind, il terzo operatore telefoni¬ 
co nazionale, affidando alla sua 
respon sabi ledei M arketi ng opera¬ 
tivo, Alessandra Bianchini, il 
compitodi contestarelasemplice 
equazione messa in campo da 
«rUnità»di ieri,enellaqualesiso- 
stieneche, conti al la mano, essen¬ 
do pressoché zero il costo indu¬ 
stri aledi 160 caratteri trasmessi da 
un portatile all'altro, far pagare 
200 0 3001 i re q uesta pi ccol a ope¬ 
razione digitale è comunque una 
rapi n a epoco i mporta seq uesteci - 
fresano di gran lunga inferiori a 
quelle delle più tradizionali co¬ 
municazioni aviva voce. 

Bianchini nefasoprattutto una 
questione di mercato e di costi di 
produzione in continua lievita¬ 
zione perché soggetti a costante 
0 /oluzione tecnologica, non en¬ 
tra nel conteggio spicciolo di 
quanto costa all'origine la tra- 


smissionedi un smseannuncia, 
entro l'anno, «drastici sconti al 
prezzo dei messaggi, riduzioni che 
avverranno contestualmente al- 
l'offertadi nuovi servizi»di questa 
sortadi piccolaposta elettronica. 
Insomma, questi Sms sono una 
gal I i na dal le uova d'oro che ren- 
desenzacostarenulla. 

«Non contesto la vostra analisi, 
ma completa non è: manca tutta 
lapartedi costi legata agli apparati 
di rete, ai centri di smistamento, al 
volume del traffico e alla qualità 
del servizio che noi, pur restando 
quelli con le tariffe più basse, of¬ 
friamo e sul quale continuarne a 
investire. Lecifrenon sono poi co¬ 
sì basse, direi molto superiori a 
quelledavoi indicatefpoco più di 
zero lire, ndr), ma quel lo che pos¬ 
so dire è che noi, scommettendo 
sui "messaggini" non ci siamo re¬ 
golati sul costo alla produzione 
ma sul mercato, abbiamo cioè of¬ 
ferto perun annogratisil servizio 
e poi abbiamo fissato la tariffa: la 
risposta è stata entusiasta, è prati¬ 
camente scoppiata nelle mani di 
noi gestori e per questo, molto 
presto, rimetteremo manoatutto, 
prezzo compreso». 
Comedirechesietecoscienti del- 
I ’enormesproporzionetra quel lo 
checostail prodotto smsequel lo 
cheincassateincambio? 
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INFORMATICA 


Arriva il virus via email; «I loveyou» 
Efasbagedi Parlamenti eaziende 


ROMA II nome è invitante, I love 
you, sembra un messaggio della se¬ 
rie c'è posta per te. I nvece è un ter¬ 
ribile baco distruttore di program¬ 
mi informatici che ha collezionato 
tra le sue vittime persino il Penta¬ 
gono. Forse è stato Immesso In rete 
nelle Filippine ed è stato anche de¬ 
finito Baco dell'Amore o Love bug. 
In Italia e in Europa sono stati at¬ 
taccati i terminali di migliaia di 
aziende e ministeri e persino di al¬ 
cuni Parlamenti. Il virus si presenta 
in modo innocuo, come una e-mail 
dal titolo accattivante, «I LO¬ 
VEYOU» appunto, e chi lo riceve 
vede un mittente noto. Appena 
aperta, però, l'Infezione Informati¬ 
ca si propaga a tutti gli indirizzi re¬ 
gistrati nel computer colpito. Ouin- 
di: non aprite quel messaggio. Gli 
esperti americani hanno spiegato 
che appartiene alla stessa categoria 
di Melissa, il vlruschel'anno scorso 
mise in crisi la rete telematica negli 
Usa infettando circa un milione di 
computer e causando danni per 80 
milioni di dollari (160 miliardi di li¬ 
re). Con la differenza che stavolta 
non si diffonde solo via e-mail ma 
anche attraverso le chat-llne di In¬ 
ternet comeil sistemalcq. 

Ieri èstatalasuagiornata. A metà 
mattinata aveva già infettato 120 
mila file negli Stati Uniti mentre la 
posta elettronica di un terzo delle 
compagnie britanniche è andata in 
tilt. In Sveziasi èarrivati addirittura 
air80%. La multinazionale giappo¬ 
nese Trend Micro ha scoperto per 


«Siamo coscienti di esseredi fron¬ 
te ad un prodotto ancora in em¬ 
brione, praticamente partito allo 
sbaragl i o ma eh e h a gi à regi strato 
un successo clamoroso esul quale 
intendiamo lavorare sempre di 
più per sviluppare la gamma delle 
offerte oltre che per ampliare la 
clientela». 

Sul frontedeHecomunicazioni si 
registrano ogni giorno promo¬ 
zioni cheriduconotariffe,offro- 
nocontatti acostozero,per esem¬ 
pio Internet, concorrenza al cen¬ 
tesimo; non le sembra che, visto 
anchechegli Smssonoun appan¬ 
naggio da giovani, sarebbe giu¬ 
sta una maggiore elasticità e ge- 
nerositàsullabollettaSmà? 
«Penso, anzi sono certa che per 
quanto riguarda i messaggi perso¬ 
nali, saluti, parolefra innamorati, 
appuntamenti, ci saranno ribassi 
anche se questo genere di comu- 
nicazionescrittahailvantaggio,e 
per questo è preferita alla segrete¬ 
ria telefonica, della certezza del 
contatto. Ci saranno invece rialzi 
parchi vorrà servizi particolari co¬ 
me il meteo, gli orari degli aerei, i 
n oti zi ari gi orn al i sti ci. Al tre tari ffe 
an cora ci saran n o per eh i vorrà ef¬ 
fettuare, via telefono portatile, 
transazioni economicheo sapere 
in tempo realequandolasuasqua- 
dradel cuorehafattogol». 


I telefoni cellulari 
utilizzati anche 
per mandare 
e ricevere messaggi 
Contrasto 
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IL CASO 

Non chiuderà 
la fondazione 
Ugo Bordoni 

NonchiuderàlafondazioneUgo Bor¬ 
doni, fondazione per la ricerca scien¬ 
tifica nelletic, primafinanziatadaTe- 
lecomepoi rimasta priva di fondi do¬ 
po la privatizzazionedellasocietàte¬ 
lefonica tanto chesui ISOdipendenti 
pende la minaccia di licenziamenti 
dal giugno prossimo. Nel corso di 
una manifestazione davanti al mini¬ 
stero delle Poste, una delegazione 
dei lavoratori si è incontrata ieri col 
ministro delle Poste, SalvatoreCardi- 
nale, ed il sottosegretario, Vincenzo 
Vita. Èstato assicurato cheègiàstato 
presentato un emendamento alla 
i^ge Finanziaria per destinare 6 mi¬ 
liardi alla fondazione. Il ministro ha 
ancheinviato una letteraai diversi ge¬ 
stori privati invitandoli a contribuire 
volontariamente alla fondazione 
Ugo Bordoni che verrà dotata di un 
nuovo statuto e alla cui testa verrà 
presto chiamato un commissario 
straordinario. 


Unts» la decisione la proama attìmana 

9itta il comitato dei ministri. Continua il pressing dei concorrenti 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Oggi non si riunirà il comi¬ 
tato dei ministri che dovrà indicare 
l'advisor per l'assegnazione delle 
cinque licenze Umts e, soprattutto, 
indicare i criteri per la gara. Il rin¬ 
vio, comunque, sarà breve. Proba¬ 
bilmente già verso metà della pros¬ 
sima settimana si sapranno le mo¬ 
dalità di una gara che secondo 
quanto ha dichiarato il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, do¬ 
vrà portare nelle casse dello Stato 
non meno di 25.000 miliardi. 

Le questioni sul tappeto sono 
molte: quale valore dare alla propo¬ 
sta economica rispetto a criteri qua¬ 
li gli investimenti, l'occupazione, la 


qualità del servizio offerto: chiedere 
ai nuovi entranti un ticket d'ingres¬ 
so meno caro rispetto a quello che 
pagheranno i gestori tradizionali 
oppure no; stabilire un prezzo mi¬ 
nimo d'ingresso lasciando che sia¬ 
no eventualmente le aziende a ri¬ 
lanciare: cercare di limitare la corsa 
ai rialzi evitando un'asta pura op¬ 
pure mantenere - come sembra or¬ 
mai certo - la via della licitazione 
privata scelta dal governo italiano 
prima dei ripensamenti dovuti al¬ 
l'esplosione dei prezzi delle licenze 
in Gran Bretagna il cui governo ha 
incassato l'equivalente di 75.000 
miliardi di lire. 

Il rischio di dover pagare media¬ 
mente almeno 5.000 miliardi a te- 
stanon è ovviamente piaciuto néai 
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prima come bloccare il virus e ha 
messo a disposizione gratuitamente 
la soluzione al sito www.antiviru- 
s.it. Lo stesso ha fatto la finlandese 
F-SecureCorporation. Fralevittime 
eccellenti, il Parlamento britanni¬ 
co: il virus ha paralizzato la rete di 
comunicazione interna, come ha ri¬ 
ferito la parlamentare laburista 
Margaret Beckett. «Nessun deputa¬ 
to può ricevere e-mail dall'esterno 
né comunicare con altri aH'interno 
del Parlamento», ha spiegato. In tv 
si susseguono gli appelli a non sca¬ 
ricare le letterine d'amore. In Dani¬ 
marca, si è infiltrato nelle caselle 
del Parlamento, della compagnia 
telefonicaTeleDenmark, del canale 
televisivo T\/2 e di almeno un mi¬ 
nistero, quello deH'Energia e am¬ 
biente. 

In Svizzera colpiti i computer del¬ 
la rete informatica del governo fe¬ 
derale, che sono stati disattivati per 
bloccare la diffusione del virus che 
h a col pi to an eh e ban eh e, osped al i e 
la tv nazionale. L'allarme si è diffu¬ 
so anche in Germania, dove il virus 
ha infettato i computer di banche, 
delle agenzie di informazione e dei 
governo regionaledella Bassa Sasso¬ 
nia. In Asia, ha paralizzato edizioni 
locali di giornali comeil Dow Jones 
Newswire e il Wall Street Journal. 
In Usa una portavoce del Ministero 
della Difesa, Susan Flansen, ha am¬ 
messo che il virus ha colpito il siste¬ 
ma dei computer militari, ma non 
ha saputo precisare quale sia l'enti¬ 
tà del danno. 
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protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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vecchi gestori di licenze Gsm (Tim, 
Omnitel, Wind e Blu) néai concor¬ 
renti dei nuovi consorzi che si tro¬ 
vano a rivedere i piani finanziari 
iniziali (il costo previsto era tra i 
350 ed i 500 miliardi) con la neces¬ 
sità eventualmente di trovare qual¬ 
che partner con i soldi in mano. 
L'imminenza della decisione del 
governo scatena ovviamente le rea¬ 
zioni dei concorrenti ciascuno dei 
quali spinge cerca di tirare l'acqua 
al proprio mulino. L'amministrato¬ 
re delegato di Telecom, Roberto Co- 
laninno, sostiene che prezzi troppo 
alti rischiano di trasformarsi in me¬ 
no investimenti, meno posti di la¬ 
voro e tariffe più care per i consu¬ 
matori. Nega poi di partire avvan¬ 
taggiato solo perché ha già 20 mi¬ 
lioni di clienti traTacseGsm: «Tut¬ 
ti gli operatori partono da zero. Il 
fatto di partire con un numero di 
clienti importante è indifferente: è 
da dimostrare che i tutti i clienti 
Tim si trasformino in clienti Umts». 
E visto che è bene disprezzare ciò 
che si sta per comprare, Colaninno 
semina dubbi anche sulle effettive 
potenzialità finanziarie dell'Umts: 
«Sono abbastanza pessimista anche 
perché vedo che il 99% dell'utilizzo 
del telefonino è sul traffico voce. 
Quella deirUmts è quindi solo 
un'opportunità». 

Argomentazioni che non convin¬ 


cono il presidente dell'Enel, Chicco 
Testa, che propone di «legare il co¬ 
sto della licenza allo sviluppo del 
traffico telefonico futuro»: un mo¬ 
do per far pagare di più chi avrà più 
successo. «L'Umts è un mercato di 
sostituzione e in genere chi cambia 
sistema tiene però il vecchio gesto¬ 
re». Tommaso Pompei, amministra¬ 
tore del^ato di Wind, si preoccupa 
invecedi permessi elicenzecheCo- 
muni e Regioni dovranno dare per 
l'installazione delle nuove antenne: 
«U n a parte degl i i n cassi vada an eh e 
a loro man mano che la rete viene 
costruita». 

«Chi ha avuto già frequenze gra¬ 
tuitamente ha un beneficio di mer¬ 
cato e di cashflow rispetto a chi 
non le ha», sostiene invece Franco 
Bernabè avvertendo che potrebbero 
esserci operatori non in grado di 
reggere i costi, una volta comprata 
la licenza. «Se ci sarà una cifra più 
alta credo sia giusto chedebba esse¬ 
re uguale per tutti», sostiene invece 
il presidente della Rai, Roberto Zac¬ 
caria il quale ricorda l'esperienza 
della sua azienda: «Negli ultimi 
ventanni la Rai ha versato allo Sta¬ 
to 2.400 miliardi per il costo delle 
frequenze ed è una cifra pur sempre 
ragguardevole se si considera il fat¬ 
to che nello stesso periodo l'opera¬ 
tore privato nostro concorrente ha 
versato 13 miliardi». 


■ COMUNE DI OSTELLATO ■ 

Provincia dì Ferrara ^ 

ESTRATTO PI AVVISO D^ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione Comunale di Ostellato (Piazza della Repubblica n. 1. 44Q2Q 
OSTELLATO (FE)Tel. 0533.680112; Fax 0533 6B1056) procederà ali'espenmerìto di un'asta 
pubblica per ['affidemento dell'esecuzione dei lavori di realizzazione dì nuovi loculi ed 
ossari nel cimitero dr San Giovanni di Ostellato per un importo lavori a base d'appalto 
di L, 46.257.395 (LIRE quarantaseimilioniduecentocmqu3ntaaettemila395), pari ad 
EURO 23,889,95,1.V.A. esclusa. Potranno presentare offerta Je imprese in possesso dei 
requisiti efencati affari, 28 dei DPR 34/2000. Cat. prevalente indicativa di riferimento OGI 
- importo di L, 46,257.395 - class. 1. Termine lavcri giorni 75 (settantacinquo) naturali, 
successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna, La fase prelfminare di 
ammissione alla gara avverrà il giorno mercoledi 17.05.2008 alle ore 11«30. 
Le offerte dovranno pervenire non più tardi delle ore 12,00 del giorno precedente a quello 
fissato per la fase prefiminare di ammissione, a pena di escfusione, aifindirizzo sopra riportato 
e dovranno essere corredate delta documentazione e con le modalità fndicate nei testo 
integrale def presente avviso esposto alFAIbo Pretorio del Comune, cui si rimanda per tutte 
le condizioni di gara. Non verranno esaudite le richieste di invio dell'awiso di gara o dì 
documentazione tramite fax, Per altre infoirriazioni rivolgersi aN’t/Mcio LLPP. (tei, 0533.680112 

■fax. 0533.681056). ^ ^ ^ . 

fi Capo Settore LL.PP.: Ing. Nico Menozzi 

Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.lnfopubblica.com 

■ COMUNE DI OSTELLATO ■ 

Provincia ài Ferrara ^ 

ESTRATTO DI AVVISO D^ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione Comunale df Osteflato (Piazza dalla Repubblica n. 1. 44020 OSTELLATO 
(FE) Tal. 0533.660112; Fax 0533 661056) procederà all'esperimento di irn'asta pubblica per 
rafffdamento dell'esecuzione del lavori df riqualificazione per la fruizione delle strutture 
architettoniche del Detta def Po presso le 'Gallette in Ostellato capofuego per un importo lavori 
a base d'appafto di L, 205,614.570 (Lire duecentoCtriquemilioniseicentoquatlordicimilaSTO), pari a 
Euro 106.191,22 IVA esclusa, Potranno presentare offerta le imprese in possesso dei requisiti 
efencati all', art, 29 del DPR 34/2000, Cat, prevalente indicativa di riferimento OG3 imporlo di L. 
131,245,120 classifica I. Altre cal. di appalto indicative di riferimento; OS6 importo L, 51.000.000 
classifica i - OS24 importo di L, 21,369.756 ciassifioa I, Consegna dei lavori per motivi di tutela 
della fauna locate: la consegrra dei lavori avverrà taaaativamente a metà Luglio p.v. Termine 
fine lavori compressivi giorni 90 (novanta) naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data 
def verbale di consegna. La fase preliminare di ammissione alla gara avverrà il giorno mercoledì 
17.05.2000 alle ore 9,30. Le offerte dovranno pervenire non più lardt delie ore 12,00 del giorno 
precedente a quello fissato per la fase preliminare df ammissione, a pena di esclusione, 
all'indirizzo sopra riportato o dovranno essere corredate della documentaziorte e con le rrìodalità 
indicate nel testo integrale del presento avviso esposto aìf'Albo Pretorio dei Comune, cui sì rimantJa 
per tutte le condizioni di gara. Non verranno esaudire le richieste di invio delfavviso di gara o di 
documentazione tramite fax. Per altre informazioni rivolgersi all’Ufficio LL.PP. (Taf. 0533.66.01.12 
-Fax. 0533.68.10.56). 

il Capo Settore LL.PP.: Ing. NIeo Menozzi 
I Questo awì&c è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com 

■ COMUNE DI OSTELLATO ■ 

Provìncia di Ferrara ^ 

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione Comunale di Ostellato (Piazza della Repubblica n. 1. 44020 
OSTELLATO (FE) Tel. 0533.630112; Fox 0533 681056) procederà all'esperimento dì un’asta 
pubblica per l'affidamelilo dell'eseciiiioris dei lavori di realizzazione di nuovi loculi ed 
ossari nel cimitero di Ostellato capoluogo per un imporlo lavori a base d'appalto di L. 
46.257.335 (LIRE quarantaseimilioniduecei)tocinquantasettemila395), pari ad EURO 
23.889,95, I V A. esclusa. Potranno presentare offerta le impresa in possesso dei requisiti 
elencati all'art, 23 del DPR 34/2000. Cat. prevalente irdioativa di riferimento OGI ■ imporlo 
di L. 46.257.395 - class. 1. Termine lavori giorni 75 (settantacinque) naturali, successivi e 
cortinui,.dece merli dalla data del verbale di consegna. La fase preliminare di ammissione 
alia gara avverrà il giorno mercoledì 17.95.2000 alle ore 10,30. Le offerte dovranno pervenire 
non piu tardi delle ore 12,00 del giorno precedente a queiio fissato per la fase preliminare 
di ammissione, a pena di esclusione, airindirfzzo sopra riportalo e dovranno essere corredate 
della documentaziore e con le modalità indicate nel testo integrale del presente avviso 
esposto all’Albo Pretorio dei Comune, cui si rimanda per tolte le Cdndizioni dì gara, Ndn 
verranno esaudite le richieste di invio del l'avviso di gara o di documentazione tramite fax. 
Per altre Informazioni rivolgersi all'Ufficio LL.PP. (tei. 0633.680112 - fax. 0533.031056). 

il Capo Settore LL.PP.: Ing. Nico Menozzi 

H Questo avviso è nella Panca dati INTERNET: twww.intopubblica.com H 
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La malattia ha cancellato tre generazioni 
Una solida rete economica è nata 
grazie alla cooperazione promossa dall'lfad 


TRE GENERAZIONI "SCOM¬ 
PARSE". A SALVARE MI¬ 
GLIAIA DI ORFANI SONO 
LE DONNE DELLE CAM RA¬ 
GNE ORGANIZZATE IN 
COOPERATIVE 


I l dolore non ha scalfito il viso di 
Marna Benedete, né tantomeno 
ha imbiancato i suoi capelli no¬ 
nostante i suoi settant'anni. La luce 
di un amore sconfi nato e a noi scono¬ 
sciuto appare in quegli occhi ugande- 
si di donna chedallavitaèstata vera¬ 
mente provata. Aveva un marito e un¬ 
dici figli, ma non ci sono più. Sono 
tutti morti, falcidiati da ogni genere 
di malattia: tubercolosi, tumori, epa¬ 
titi, pazzia. I n una parola, sono morti 
di Aids. L'Uganda del nuovo secolo 
non conosce adolescenti, come inesi¬ 
stenti sono i trentenni e i quaranten¬ 
ni. Nelle campagne di Masaka, poche 
ore a Sud della capitale, Kampala, 
l'Aids causa la forma di desertifica¬ 
zione più impressionante agli occhi 
occidentali. Piantagioni intensive di 
banani, abbandonate da gente troppo 
debole per coltivarle, si trasformano 
in estensivi campi di cassava, inizian¬ 
do quel processo di perdita di fertilità 
che, inUganda,èil preludiodi nuove 
impenterabili foreste equatoriali. Cer¬ 
tamente belle, ma inutili per la sicu¬ 
rezza alimentare di questo popolo. 
M ama Benedete lo sa, per questo con¬ 
ti nua a raccogliere le banane per cuci¬ 
nare e vendere il matoke, una polenta 
zuccherina, piatto nazionale abbinato 
a stufati di carne e verdure che vanno 
a ruba tra i pescatori del vicino lago 
Vittoria. 

Sono due, forse tre le generazioni 
annullate dalla peste dei nostri tempi 
dopo che una guerra civile aveva già 
dilaniato il paese lasciando migliaia 
di orfani in balìa di loro stessi. Marna 
Benedete così si ritrova con trentacin- 
que nipoti senza un padre e una ma¬ 
dre a proteggerli e, come lei, ci sono 
Marna Rovina, Marna Norah e tante 
altre, superstiti oltre i sessant'anni, 
così forti da capire quanto sia impor¬ 
tante il loro amore per il futuro del 
paese. M ama Benedete scambia mato- 
kecon il pesce che venderà allefami- 
glie del suo villaggio: è una piccola 
impresa commerciale che le permette 
d i sfam are tu tta I a su a g i ovan e n i d i ata 
e, se riuscirà a guadagnare qualcosa, 
potrà anche pagare il trattamento dei 
tanti nipoti purtroppo sieropositivi. 
Come lei, a Kumi, sul lato settentrio¬ 
nale di un'Uganda ancora piena di 
tensioni. Marna Esther, bellissima nei 
suoi venticinque anni, mostra felice i 
suoi quattro figli che giocano con gli 
altri tre orfani accolti in casa. L'uni¬ 
verso rosa in Uganda, come in tutti i 
paesi del Sud del mondo, è fatto di 
madri e lavoratrici: donne insomma 
che rappresentano il pilastro portante 
di una società che impedisce loro di 
avere la terra e di accedere al credito 
perché è di potere esclusivo degli uo¬ 
mini. Sono queste donne che hanno 
superato la guerra e sono sempre que¬ 
ste donne la speranza della vittoria 
sull'Aids che colpisce, ufficialmente. 


INFO 


M urano 
Vetri 
"eco-doc" 
dal 2003 

Il vetrodi Mu¬ 
rano,famoso 
intuttoii 
mondo,dal 
2003avrà II 
marchio 
"eco-doc". 
Entro II primo 
gennalodel 
2003, Infatti, 
letradizlonall 
vetrerie del- 
risoladella 
laguna vene¬ 
ziana dovran¬ 
no adeguare 
gli Impianti di 
produzione 
del vetro ard- 
sticoai limiti 
di emissione 
previsti dal la 
legge.Lo sta- 
bilisceunde- 
c reto del mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente 
pubblicato 
sulla “Gaz¬ 
zetta ufficia- 
le"dello 
se orso 29 
aprile. Le ve¬ 
trerie artisti¬ 
che di Mura- 
nocheinten- 
donoavvaler- 
si di questo 
termine di 
adeguamento 
dovranno 
presentare 
entro sei mesi 
una relazione 
che descriva 
lemisureche 
si intendono 
adottare per 
adeguare gli 
impianti agli 
standardam¬ 
bientali di 
legge. 


Un paese salvato dalle "Mamas" 
Più forti della guerra e dell'Aids 



il 10% della popolazione. 

Come Marna Janet Museveni, mo¬ 
glie del presidente, che nel 1986 ha 
riunito un gruppo di donne creando 
un'organizzazione non governativa, 
l'U weso (U gandan Women's Effort to 
Save Orphans), inizialmente per dare 
amore a quelle migliaia di giovani 
anime rimaste orfane dalla guerra ci¬ 
vile. Proprio quando la battaglia del- 
ruweso dava i primi successi, l'Aids 
ha fatto sai i re verti gi nosamente I e sta- 
tistiche. Una nuova guerra si apriva 
per le donne dell'organizzazione non 
governativa che lentamente è riuscita 
a coinvolgere tanti donatori. Primo 
tra questi il Belgian Survival Fund at¬ 
traverso il Fondo internazionale per 
lo sviluppo agricolo (Ifad). L a grande 
agenzia delle Nazioni Unite, da Ro¬ 
ma, combatte la povertà e i drammi 
delle campagne ai confini del mondo 


eli suo aiuto ha trasformato l'U weso 
in un gioiello umanitario da imitare. 
In questo caso l'Ifad ha sponsorizzato, 
in cinque distretti ugandesi, un pro¬ 
gramma di microcredito cui accedono 
le donne delle zone rurali che pren¬ 
dono in affido gli orfani. Un piccolo 
progetto fondato su un una filosofia 
precisa: prendersi cura fisicamente, 
spiritualmente e materialmente di 
bambini che non hanno più niente e 
nessuno. 

«In genere - spiega Pelucy Ntam- 
birweki, direttrice dell'Uweso - i 
bambini (si considerano orfani fino ai 
18 anni) vengono cresciuti da parenti, 
molto spesso nonne, ma a volte sorel¬ 
le, cugine, zie e, ultimamente, anche 
qualche uomo è coinvolto nell'affido 
dei bambini». Comefunziona pratica- 
mente l'Uweso? «Praticamente, si di¬ 
stribuisce un prestito al le donne divi¬ 


so in quattro fasi durante l'anno. Il 
prestito è variabile a seconda delle 
esigenze e del numero di orfani in af¬ 
fidamento», chiosa la direttrice. Que¬ 
sto prestito non fa altro che generare 
reddito, perché donne come Benede¬ 
te, N orah. Rovina, Esther creano tan¬ 
te pi ccol e atti vi tà com merci ali: B ene- 
deteil matoke, Norah piccoli utensili 
di casa. Rovina la birra di banana, 
Esther che aveva cominciato il suo 
emporio in una capanna ora ha un bel 
negozietto in muratura fornito di tut¬ 
to. Con i guadagni pagano le scuole, i 
vestiti, ma soprattutto danno quella 
serenità familiare che permette di 
creare il futuro dell'Uganda. Godfrey 
e Irin, tra i responsabili Uweso, se¬ 
guono da vicino i progressi di queste 
famiglie allargate e sono sempre a di¬ 
sposizione per eventuali nuove esi¬ 
genze. Ma le donne ugandesi, attra¬ 


verso l'Uweso, hanno anche messo in 
piedi una sorta di cooperativa di soli¬ 
darietà. «Le donne rurali - continua 
Pelucy - si sono riunite in gruppi di 
cinque per gestire questi soldi e nello 
stesso tempo, una volta alla settima¬ 
na, s'incontrano fino a dieci gruppi 
insieme in un unico posto dandosi 
dei compiti precisi per ognuna». Chi 
arriva tardi all'appuntamento setti¬ 
manale dovrà pagare una piccola mul¬ 
ta che servirà per gli acquisti di que¬ 
sta incredibile gestione della solida¬ 
rietà. In Uganda, in Africa le donne 
non piangono mai, il loro sì allavitaè 
stato raccolto dall'lfad che ci si augu¬ 
ra replicherà il suo aiuto in futuro 
non solo nei confronti dell'Uweso. 
Un sostegno a quei piccoli sforzi che 
fanno la vittoria del Sud del mondo 
su tutti i mali del globo. Così i bana¬ 
neti torneranno a prosperare. B.S. 


Una "Marna" 
ugandese 
con i suoi 
bambini, 
alcuni 
dei quali 
sono 
orfani 
adottati 
anche grazie 
al sostegno 
e ai programmi 
dell'Uweso 
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Una spiaggia 
"fossile" in 
pieno centro 

Q uello che a prima 
vista può sembrare 
un ammasso di 
ciottoli e pietre varie, o al 
massimo ciò che rimane 
di un’antichissima costru¬ 
zione, è in realtà un pezzo 
di spiaggia a pochi metri 
dalla facciata del Battiste¬ 
ro di San G iovanni a Sie¬ 
na. La città del Palio non 
è certo famosa per il suo 
mare, e i capolavori del 
D uomo e di Santa M aria 
della Scala non corrono il 
rischio di subire danni da 
una mareggiata. M a a sve¬ 
lare quale fosse l’aspetto 
del territorio senese alcu¬ 
ni milioni di anni fa sono 
le rocce. E le rocce, per 
chi sa "leggerle", dicono 
che il mare a Siena c’era, 
ma più 0 meno tre milioni 
di anni fa. 

È uno dei dati che 
emergono da una ricerca 
deH’università di Siena in 
collaborazione con il Co¬ 
mune e condotta da un 
geologo, il professor Ar¬ 
mando Costantini, per ot¬ 
tenere una radiografia 
completa del sottosuolo 
della città. Circa 3 milioni 
di anni fa, un nostro lonta¬ 
no progenitore che avesse 
osservato la zona dall’alto 
dei rilievi che circondano 
quella che oggi è Siena 
avrebbe visto un braccio 
di mare, largo una trentina 
di chilometri, estendersi 
verso Sud-Est per almeno 
80 chilometri. Le zone 
emerse, oltre ai monti del 
Chianti, erano rappresen¬ 
tate a Sud-Ovest da una 
dorsale che andava dalla 
Mont^ola senese ben 
oltre il M onte Amiate, e a 
Nord-Est dai rilievi tra 
Monte S. Savino e Ame¬ 
lia. 

Con il progressivo ritiro 
del mare dalla regione si 
determinò la sovrapposi¬ 
zione verticale dei corpi 
rocciosi che oggi vediamo 
nella zona di Siena ovve¬ 
ro, dal basso verso l’alto: 
argille, arenarie e conglo¬ 
merati. Durante tale ritiro, 
il livello del mare è spesso 
variato, determinando l’al- 
temarsi di ambienti di 
spiaggia e di mare basso. 


DENUNCIA 


«Speculazione 
a Maccarese» 


PILLOLE BIOTECH 


Giganti e chimere, ma io scienziato pazzo non abita qui 


FRANCIA 


Agenzia per 
la sicurezza 


Italia Nostra, la Pro loco di 
Fregene e il comitato cittadi¬ 
no di M accarese scendono in 
campo insieme per «difendere 
un'area di notevole pregio am¬ 
bientale dal cemento». Il Co¬ 
mune di Fiumicino è chiama¬ 
to in causa per aver progettato 
nel nuovo Prg la realizzazione 
di volumetrie edilizie con una 
variante per 366.000 metri cu¬ 
bi, in 16 ettari confinanti con 
F regene ma accreditati al ter¬ 
ritorio di M accarese, nella zo¬ 
na verde della T orre Primave¬ 
ra che ha notevoli pregi anche 
archeologici. Le tre associa¬ 
zioni parlano di "abusivismo 
urbanistico", evidenziando 
che «sono state resuscitate vo¬ 
lumetrie a suo tempo previste 
e abbandonate a M accarese e 
riconcentrate su un'area parti¬ 
colare dove i valori immobilia¬ 
ri sono più alti. 


ANNAMELDOLESI 


CARDI GIGANTI 

COM E COM BUSTIBILE... 

A dar retta ai giornali della scorsa settimana, le menti biz¬ 
zarre dei genetisti stanno lavorando per popolare il mondo 
con mostruose creature geneticamente modificate. In cima al¬ 
la lista c'è il Cynara cardunculus, più conosciuto come cardo 
selvatico, un'infestante ricoperta di spine capace di crescere 
negli ambienti più aridi e odiili. Secondo "£ / Pais", i cardi 
sarebbero stati modificati geneticamen¬ 
te fino a raggiungere i 3 metri d'altezza 
e a sviluppare radici di 1 metri, e pre¬ 
sto dovrebbero coprire 10,000 ettari nel 
N ord della Spagna, L'idea è quella di 
utilizzarli come combustibile in due 
centrali elettriche che sorgeranno a Vii- 
labi Ila de Burgos e A Icalà de Gurrea 
nel giro di due anni. 105.000 tonnellate 
di cardi all'anno dovrebbero soddisfare 
i bisogni energetici di 60.000 persone. Il progetto è stato svi¬ 
luppato con l'aiuto dell'U nione Europea e sarebbe frutto di 
15 anni di ricerca della Escuela de Ingeneros Agrónomos di 
Madrid, ma non può non lasciare perplessi. Quale tipo di 
manipolazione genetica è Stato utilizzato? E davvero gli ga¬ 
gnoli non hanno nulla da ridire? A Itrove i progetti per utiliz¬ 



zare la biomassa come fonte energetica sono stati abbandona¬ 
ti, e se non fosse per le cifre snocciolate dal "P ais" sembrerèb- 
be tutta una gigantesca bufala. 

...E MAXIARAGOSTE 
NEL PIATTO? 

Ancora creature giganti, questa volta sul "Times", che av¬ 
verte: «I genetiSii sperano di creare l'aragosta più grande dd 
mondo. E perimenti segreti hanno già prodotto polli e pecore 
giganti». L'orribile trama sarebbe partita nd '97 nei labora¬ 
tori ddia M etamorphix, una compagnia mesa in piedi dalla 
j ohns H opkins U niversty, quando i ricercatori sono riusciti 
a bloccare il geneddia miostatina ottenendo topi più grossi di 
almeno il 50% rispetto al normale. Gli esperimenti miravano 
a trovare un rimedio per malattie come la distrofia muscola¬ 
re ed erano tanto segreti da essere pubblicati su "N ature", 
peccato che il "Times" non ne faccia cenno. P oi la stessa ma¬ 
nipolazionegenetica è stata testata in una varietà di organi¬ 
smi, finchénon ha attirato l'attenzione della CapeAquacul- 
ture Technologies dd M assachusetts, che avrdobe intenzione 
di produrre crostacd e molluschi giganti a scopo alimentare. 
Il progetto è di scuti bile, non c'è dubbio, ma l'allarme dd gior¬ 
nale inglese è quanto meno prematuro: chi può pensare seria¬ 
mente di mettere sul mercato prodotti dd genere quando i 


consumatori rifiutano persino degli Ogm più innocui? 

MAGLI SCIENZIATI VERI 
FANNO TUTT'ALTRO 

Chissà, forse scienziati pazzi comequdii che affollano l'im¬ 
maginario collettivo esistono davvero, ma è certo chei ricer¬ 
catori in genere hanno ben altro di cui occuparsi. LaP ioneer 
Hybrid per esempio sta lavorando sull'ingegneria genetica di 
precisione: invece di insai re geni estrand ndlepianted'inte- 
resse agricolo, cerca di raggiungaegli Stess risultati inducen¬ 
do cambiamati puntiformi nd loro genoma grazie a forcine 
di DnaeRna che passano con il nome di oligonuclatidi chi¬ 
merici. La parte di Dna contiene una sequaza idatica a 
qudia naturale a eccezione di una sola lettera, e la coda di 
Rna save a proteggere/a molaola dalla degradazione, L'o- 
ligonuclatide s'insaisce spontaneamate in corrispondaza 
della sequaza omologa, e poi il macchinario di riparazione 
cd lui are scambia leduesequaze. Con questa tanica i rica- 
catori sono già riusciti a radere le piante di mais reostati 
agli erbicidi e su "Nature Biotahnology" di maggio dimo¬ 
strano che il cambiamato viene tramandato di generazione 
in genaazione. M a non spaate di ieggere questa notizia sui 
giornali, in genaesono troppo impegnati a rifairedi mostri 
e giganti. 


L'Assemblea nazionale francese 
ha approvato all'unanimità la 
creazione dell'Agenzia per la si¬ 
curezza sanitaria ambientale, in¬ 
caricata di identificare i rischi 
sanitari provocati dalle altera¬ 
zioni dell'ambiente. Presentando 
il progetto di legge, il deputato 
verde André Aschieri ha sottoli¬ 
neato che «l'esplosione di malat¬ 
tie come le patologie respirato¬ 
rie, l'asma, le bronchioliti, le 
malattie cardiovascolari e certi 
cancri testimoniano le relazioni 
tra sanità e ambiente». L a nuova 
Agenzia (Afsse) fa parte della 
struttura di sicurezza sanitaria 
creata dal governo i nsi eme al l'A- 
genzia ad hoc per la sicurezza 
degli alimenti, quella dei prodot¬ 
ti sanitari e l'Istituto di sorve¬ 
glianza sanitaria. La proposta di 
legge passa ora al Senato e do¬ 
vrebbe essere adottata definiti¬ 
vamente entro giugno. 
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Godcga&t&ritorìo 


movimenti 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Abruzzo, tutto da rifare per il presidente deila Comunità 


LUIGI BERTONE 


MAREMMA: UN PATTO 
TRA PARCO E AGRICOLTORI 

L 3 “lunga marcia" d'avvicinamento tra le esigenze delle po¬ 
litiche di tutela dei territori ricchi di biodiversità - rappresen¬ 
tate dai Parchi che ne hanno la re- 
^ y sponsabilità gestionale - e le necessità 

# produttive dell'economia agricola - 
sostenute dalle rappresentanze delle 
migliaia di aziende che vivono e ope 
rano nei parchi - ha fatto registrare 
un altro importante tratto di strada. 
Dopo l'accordo nazionale Spulato 
nei mesi scorsi tra Federparchi e asso¬ 
ciazioni degli agricoltori, da Grosseto 
giunge la notizia della prima intesa locale relativa a un'area 
protetta. L e tre confederazioni degli agricoltori della provin¬ 
cia toscana eilP arco regionale della M aremma hanno sotto- 
scritto un protocollo che, assumendo come prioritarie le finali- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


tà di conservazione e salvaguardia degli ambienti naturali, 
individua dettagliatamente gli obiettivi per una rivalutazione 
dell'attività agricola in funzione ambientale, culturale e di 
servizio. E lomenti centrali del protocollo sono la concertazio¬ 
ne con le parti sociali, l'utilizzazione dei sostegni finanziari 
comunitari, lo sviluppo dell'agriturismo, proposte per un trat¬ 
tamento fiscale differenziato, la salvaguardia e la valorizza¬ 
zione delle produzioni tipiche, un sistema d'incentivi e inden¬ 
nizzi adeguato ma che non soppianti il normale reddito d'im¬ 
presa. 

PARCO D'ABRUZZO: CERCASI 
PRESIDENTE D EL L A COM U N IT À 

I n una situazione ancora modificatasi a seguito dell'esito del 
voto amministrativo e regionale, e in cui un punto fermo è co¬ 
stituito dalla nomina, operata dal ministro Ronchi poco pri¬ 
ma di lasiare l'incarico, di Fulco Pratesi a presidente del¬ 
l'ente, i C omuni del P arco nazionale d'A bruzzo si trovano a 


dover di nuovo votare per il presidente della Comunità del 
Parco: il Consiglio di Stato ha reso definitivo l'annullamento 
dell'elezione dell'esponente diessino di Pescas^oli Carmelo 
G iura, che in settembre era stato votato dalla maggioranza 
(ma non dalla maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto) dei sodaci. Il segnale di novità in senso propositivo e 
partecipativo che quell'elezione aveva rappresentato sarà 
dunque messo presto alla prova di una verifica che si presenta 
assai incerta. 

SCUOLA DI ALPINISMO 
IN PROVINCIA DI PERUGIA 

11P arco regionale umbro del M onte Cucce (10.000 ettari in 
provincia di Perugia, il picco che si eleva oltre! 1.500 metri) 
potrebbe essere presto la sede di una grande scuola d'alpini¬ 
smo, parte di un ambizioso, più vasto progetto di “il niversità 
della montagna". L'idea della stuoia, struttura di educazione 
all'ambiente, all'escursionismo e alla speleologia, è la base di 


un lavoro comune tra il Club alpino italiano, il Comune di 
Costacciaro, il locale Centro escursionistico naturalistico spe¬ 
leologico e il Parco. 

FRIULI: ORA IN PERICOLO 
È L'AZIENDA DEI PARCHI 

Piccoli passi, ma sempre all'indiiro. Avevamo tempo fa se¬ 
gnalato le intenzioni (poi concretizzatesi) della giunta friula¬ 
na di modificare le norme in materia forestale, con grave ri¬ 
schio per una parte del cospicuo patrimonio boschivo della re 
glene Ora dal Wwf giunge un'altra denuncia relativa al pro¬ 
getto di “razionalizzazione" - cioè, in pratica, di perdita 
d'autonomia, di ridimensionamento e depotenziamento, at¬ 
traverso l'assorbimento in altri servizi quale quello forestale o 
quello per lo Sviluppo della montagna - dell'Azienda dei Par¬ 
chi e delle foreste regionali. L'Azienda, nata con la legge isti¬ 
tutiva delle aree protette, è l'unica struttura con funzioni di 
conmazione della natura in quella regione. 



A Ercolano assemblea 
della Federazione parchi 

Si terràad Ercolano, il 3-4giugno,a 
Villa Campolieto (iungo ia Stataie 
deiieCaiabrie),i'assembiea nazio- 
naiedeiia Federazione itaiiana dei 
parchi edeiie riserve natiiraii. Pre¬ 
vista una visita guidata per i parte- 
cipantifOrganizzatadaiParcona- 
zionaiedei Vesuvio. Ai iavori dei- 
i'assembiea è previsto i'intervento 
dei di retto re dei Servizio conserva¬ 
zione deiia natura.Sono sta ti invi¬ 
tati ii ministro deii'Ambiente,ieas- 
sociazioniambientaiiste.ieistitu- 
zionicomunaii,provinciaiieregio- 
naii. 

Libri e visite guidate 
a Bra dal 25 al 28 maggio 

li Comune di B ra (Cuneo) promuove, 
dai25ai28maggio,'‘Bra,unacittà 
da ieggere",saione dei iibro perra- 
gazzi,con ia presenza di 10.0Ó0tito- 
ii,i più riguardanti i'ambiente e i'in- 
formatica.L'iniziativaintendepro- 
seguire ii discorsoavviatodaiiabi- 
biioteca comunaie,c he da anni de¬ 
dica uno spaziospecificoaiiaiette- 
ratura infantiie,organizzandoan- 
c he una mostra nataiizia annuaie 
suii'argomento. L'ingresso sarà 
gratuito perbambini e ragazzi fra 3e 
IGanni.Traieiniziativecoiiateraii: 
"li iibro,comecostruirio", “Ti rac¬ 
conto una fiaba", “li fumetto", “La 
videosc rittura" e “La se rittura c rea¬ 
ti va". In programma anc he visitetu- 
ristichea Bra. Info rmazioni:tel. 
0172-438324-430184-430185;fax 
0172-418601-44333, e-mail:ufftur- 
bra@areacom.it. 

Wineday: cantine aperte 
in Val d'Aosta e Lazio 

Invai d'Aosta ii 28maggiodaiie 10 
aiie 18, nei Lazio ii 27e 28maggio 
daiie lOaiie 19ha iuogo ia manife¬ 
stazione “Wineday-cantineaper- 


te"incoiiaborazioneconi'Asso- 
ciazione itaiiana scierosi muitipia. 
Informazionipressoi'lstitutoagri- 
coioregionaiedeiia Vai d'Aosta, 
tei.0165-215811,oiadeiegazione 
dei Lazio,tei.06-8604694, 
w w w .me mab.net/canti neaperte- 
iazio.htm. 



Contro l'ampliamento 
della Colico-Bormio 

Nodi Coidiretti,Cipra e Legambien- 
te ai progetto deiia nuova stataie 38 
daCoiicoaBormio.liprogetto,da 
quasi 2.000 miiiardi (peraitronon 
ancoradeituttodisponibiii),èstato 
presentato a Sondrio nei giorni 
scorsi.«Ampiezza etracciato di 
questa strada sono una minacc ia 
peri'agricoitura di fondovaiie- 
spiegaDuccioCasteiiotti,direttore 
di Coidiretti Lombardia-.Neiiafer- 
tiie piana di M orbegno prevediamo 
ia c hiusura di atti vità agric oie, uno 


fatto 


scempio paesaggistico c he sareb¬ 
be un pessimo bigi ietto da visita per 
unte rrito riodi ecceiienza deii'agri- 
coituraaipina:bastipensareaiia 
quaiitàdeiie produzioni vinicoie, 
casearie,di saiumeria».Aggiungo- 
noAndreaPoggio,presidentediLe- 
gambiente Lombardia,e Ruggero 
Spada,di Legambiente Vaiteiiina: 
«La nostra maggiore vaiieaipina di¬ 
venterebbe un corridoio stradaie. 
Senza affrontare i nodi più urgenti, 
comei“coiiidibottigiia"di Deiebio 
e M orbegno e i i c oiiegamento c on 
ioscaiomercidiTirano. La doppia 
corsia,poi,nonègiustificata dai 
fiussoveicoiare».HeimuttiMoro- 
der, presidente di Ci pra, rie orda 
c he «ia ConvenzionedeiieAipi au¬ 
spica ia riduzione dei traffic 0 pri va¬ 
te interaipinoetransaipino:una 
strada a quattro corsie produrrebbe 
effetti opposti». Informazioni: 
tei.02-70632885. 


Legambiente di Verona: 
monitoraggio sui rifiuti 

Legambiente Verona ha date i'awio 


aiia terza edizione deii'indagine di 
monitoraggio dei sistemi di gestio¬ 
ne dei rifiuti urbani attivi e presenti 
nei Comuni deiia provi nc ia di Vero¬ 
na nei 1999. Questanno ia se heda 
d'indagines'arricchiscedi doman¬ 
de inerenti i costi di gestione dei 
"sistema rifiuti" in modo da porre 
i'accentesuiiesingoie voci di co¬ 
ste dei servizi e neii'ottica dei det¬ 
tami previsti dai futuro metodo di 
tariffàzione.L'indagine, una voita 
compietata, verrà inviata a tutti i 
Comuni deiia provincia.lnforma- 
zioni:A.Ciserani,LegambienteVe- 
rona,tei.045-8009686,emaii:ie- 
gambiente@easynet.it. 


Tunnel stradale di Olbia: 
due euro-interrogazioni 

li tunnei dei portocommerciaiedi 
Oibia,incostruzione dai 1998,èsot- 
te acc usa a seguito di due i nteero¬ 
gazioni deii'europariamentareMo- 


nica Frassoni (Verdi). Indifformità 
a) piano regoiatere portuaie,i'Anas 
affidò nei 1991ia costruzione dei 
tunnei ai poste deiia sopraeievata 
prevista dai piano,senza ricorrere 
a bando di gara e senza prevedere 
una vaiutazione d'impatto ambien- 
taie.«Grazieaii'interconnessione 
tee nic a, i'impresa c he era titeiare 
di un progetto da 17miiiardi ne sta 
orareaiizzandounodiversoda75- 
80miiiardi,senza chesi sia ricorso 
agara pubbiica»,spiega Frassoni. 
Aitra questioneè queiia deiia vaiu- 
tazioned'impattoambientaie,dove 
ia Commissione Europea, dando in 
sostanza ragione aii'europaria- 
mentare,hadichiaratecheieaute- 
rità itaiiane hanno i'obbiigo di rea- 
iizzareuna verifica preventiva per 
determinare se taie progetto debba 
essere sottoposte a una procedura 
formaiedi vaiutazione deii'impatte 
ambientaie.«La costruzione dei 
tunnei non può sottrarsi a un esame 
dei costi ambientati senza giustifi- 
cazione»,conciude Frassoni. I ia- 
vori,tra i'aitro,sono stati parziai- 
mente bioccati daiia Sovrintenden¬ 
za a seguite dei ritrovamento di set¬ 


te navi di origine romana neiio 
se orso settembre e di aitre rinvenu¬ 
te ioscorso primoapriie.Info rma- 
zioni:gsolera@europarl.eu.int. 


Sardegna, il golf 
aggrava la crisi idrica 

Il Global Antigolf M ovementha in¬ 
viate una lettera ad ale uni ammini¬ 
stratori sardi,alleassociazioni 
agricoieeai ministri deii'Ambiente 
edeiBenicuituraii incoisi chiede 
iifermoperaimenodieci anni aiia 
c ostruzioni di nuovi i mpianti di goif 
neii'isoia (nuovi progetti interessa- 
noTorregrande,Cabras,Rioia, Set¬ 
timo San Pietro,Viiianova franca, 
Puia,Stintino,Paiau,Castiadas,ls 
ArenaselsMoias),ii divieto d'a¬ 
pertura di nuovi pozzi peri'approv- 
vigionamenteidricoeiidivietedi 
utiiizzodeii'acqua dei Consorzi di 
bonifica deiia Sardegna peri campi 
dagoifgiàreaiizzati.Esemprepiù 


Roma, check-up per un milione di alberi 



S ono circa un milione gii aiberi 
disiocati nei 4.500 ettari di ver¬ 
de attrezzato e neiie viile stori¬ 
che di Roma, soggetti, come tutti gii 
organismi viventi, 
a maiattie anche 
improvvise. Su tut¬ 
ti gii aiberi i circa 
miiie dipendenti 
dei Servizio Giar¬ 
dini dei Comune 
svoigono un co¬ 
stante controiio vi¬ 
sivo per individua¬ 
re le piante maiate o che devono es¬ 
sere sostituite. Queiie che richiedo¬ 


no maggiore attenzione sono le albe¬ 
rature storiche (con aiberi che supe¬ 
rano, taivoita abbondantemente, i 
cento anni di vita): i pini di via deiie 
Medagiie d'Oro e di viaie Libia, i 
piatani di viaie Regina Margherita e 
viaie deile M ilizie, le sofore e i fras¬ 
sini di viaie Germanico. 

Neii'uitimo anno il Campidoglio 
ha fatto piantare o sostituire circa 
settemila alberi, avviando una prima 
fase sperimentaie di monitoraggio 
su trecentomiia piante: una specie 
di T ac effettuata attraverso appositi 
macchinari che permettono di cono¬ 
scere io stato di saiute deii'aibero. 


L'esame consente di appurare ia re¬ 
sistenza dei legno alla perforazione 
e lo stato di saiute dei tronco e dei 
rami. Per le piante maiate si proce¬ 
de, quando la malattia è dovuta a pa¬ 
rassiti, a interventi di dendro-chi- 
rurgia, e, nei casi di maiattia irrever- 
sibiie, aii'abbattimento e aiia sosti¬ 
tuzione. 

Già sostituite in parte sono state 
moite aiberature deiia zona deii'U- 
niversità "La Sapienza” e di Castro 
Pretorio, nei pressi deiia stazione 
Termini. Alberature impiantate da 
trenta-quaranttanni, secondo la mo¬ 
da del tempo che privilegiava pini, 


grave ii rischiodi saiinizzazione 
deiiefaideacquiferedovuteai pro- 
iiferare deii'apertura di nuovi pozzi, 
lifabbisognoidricoannuaieper 
ogni c ampo da goif (18 bue he)è sti¬ 
mate in 360.000 metri c ubi sec ondo 
uno studiodeii'lstitute universita¬ 
rio d'are hittetura di Venezia. Infor- 
mazioni:www.geoc ities.com/A- 
thens/Troy/7622/goif.htmi,tei.0783- 
71583. 

Biotech: Italia maggior 
importatore di mais 

Greenpeace ha diramate una nota a 
Bruxeiies,daiiaquaierisuitache 
i'Itaiia è ii maggiorpaese europeo 
importatoredagii Stati Uniti di semi 
di maise di soia. Nei 1999oitre ii 
53% dei mais statunitense arrivate 
in Europa è state esportato in Itaiia, 
e neiio stesso anno c ire a i'85% dei¬ 
ia soia è state importate nei nostro 
paese. N ei doc omento si evidenzia 
comeieauteritàstatunitensi pre¬ 
poste aiia certificazione deiie se¬ 
menti nonsianoingradodigaranti- 
re c he i semi tradizionaii esportati 
in Europa non siano contaminati da 
semi manipoiati geneticamente. «È 
impressionante come ie autorità 
statunitensi ignorino beatamente 
ia iegisiazione europea - sotteiinea 
Fabrizio Fabbri,di Greenpeace -. Se 
giiUsacontinuerannoanongaran- 
tire ia conformità dei propri prodotti 
aiia iegisiazione vigente nei paese 
importatere,nonci sarà aitra seeita 
se non quei ia di proteggere i consu¬ 
matori europei e i'ambiente rie hie- 
dendo una sospensionecompiessi- 
va deii'importazione di sementi da¬ 
gii Stati Uniti». 



lecci, robinie e sofore, tutte piante 
con un ciclo vitale limitato, non su¬ 
periore ai 40-45 anni. 

Ai ioro posto il Comune sta prov¬ 
vedendo a piantare cercis, ligustri, 
prunus (ciliegi da fiore) e ibiscus. In 
alcuni casi, come per i pini di via 
Cristoforo Coiombo (ia grande arte¬ 
ria che coilega ia città ai Lido di 
Ostia), morti dopo i lavori stradaii 
che hanno provocato la recisione 
deiie radici, che in questo tipo di 
piante sono moito superficiaii, sono 
stati reimpiantati nuovi pini per ri¬ 
spettare l'omogeneità deii'aiberatu- 
ra. 


A Cervinia un premio 
per video-ecologia 

Dai 26ai 29iugiiosi svoigerà a Cer¬ 
vi niaiaterza edizione dei premio 
"Aip/Cervino",rassegnainterna- 
zionaie dei c inema di montagna e 
avventura. L'iniziativa, nata daiia 
coiiaborazionetraiiComunediVai- 
tournenc he,ia Regione Vai d'Aosta 
eiimensiie“Aip",si propone di 
esaitare e promuovere ia produzio¬ 
ne cinematografica eteievisiva, 
doc umentaristic a e a soggetto, nei- 
i'ambite deiia montagna e deii'av- 
ventura.Lagiuriaaggiudicheràdue 
premi : uno attribuite a un fii m se eito 
tra i gran premi dei più importanti 
festivai di c inema di montagna (edi- 
zionil999);iisecondo,“PiateauRo- 
sa",èdestinateaunfiimsceitotra 
queiii suggeriti dai direttori dei te¬ 
sti vai coi nvoiti. Info rmazioni:Vaie- 
rianaRosso,tel.011-837538,cell. 
0335-6881182. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDiSaverio) 


rUhìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

È 

QIQIQIL^- I I I I I g-n.l g-n. 

Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 

260.000 

215.000 

45.000 


(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Ogni maledetta dome- 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

nica 

TE 02.76.00.33 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 

Or. 15.45 (7.000) 

no,C.Diaz,D.Ouaid 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Drammatico 

ANTEOSALACOm) Al 

Preferisco il rumore dé 

VAMILAZZ0,9 

mare 

TE 02.65.97.732 

Di: M. Calopresti. Con: S 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Oliando, F.Sacchi 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Breakìngout 

TE 02.65.97.732 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Kjellman, P. Haber, V. Sei- 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

dahl 

Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

'Nheetulipatil 

TE 02.65.97.732 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

glietta,B.Gaiz,A. Catania 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Commedia 

APOLLO T 

Awisodicfilamàta 

GAE DECRISrOFORlS3 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TE 02.78.03.90 

Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Manonthemoon 

V.LETUNISIA, 11 

Di:M.Fomnan.Con:J.Car- 

TE 02.29.40.60.54 

rey,D.DeVto 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

ARIOSTO 

Tutto l'amorediec'è 

VA ARIOSTO, 16 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 

TE 02.48.00.39.01 

M.Buy 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARISTON 

Madley 

GAE DECORSO 

DLJ.ZarantonéIo. Con:U. 

TE 02.76.02.38.06 

Lendare 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Grottesco 

ARLECCHINO 

Sai chec’èdi nuovo 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

TE 02.76.00.12.14 

Everett 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

BRERASALAl A 

Stigmate 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: R Wainwright. Con: P. 

TE 02.29.00.18.90 

AiguetteG.ByfneJ.Pryce- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

V.M.14 

Drammatico 

BI!£iaSAlA2 T 

"l'ragai'iidélHarais. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

DLJ.Becker.ComJ.VIIeret, 
J. Giambia M.Serrault 
Commedia 

CAVOUR'. 

'St'driadihòìdue 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Réner. Con: B.Willis 

TE 02.65.95.779 

M.Pféffer 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Commedia 

CENTRALESALAl 

Titus 

VA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TE 02.87.48.26 

pkins,J.Lange 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

Un marito ideale 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Di: 0. Paiker. Con: R Ève- 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBi 

Breédngout 

V.EMONTBNERO,84 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

TE 02.59.90.13.61 

Kjellman, P. Haber, V. Sei- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

d'ahl 

Commedia 

COLOSSÉOSAIA'CHAHJH. 

' Thémffn'ón dòl làrTiòté 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

COLOSSKSALAViSCÓNil'T. 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.JovoVch,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiguette,J.PrycfrV.M.14 
Drammetmpaitheggio 

TE 02.59.90.13.61 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L’orecchiodéWhit 

Di;W. Blal«.Con:J.Adams 
0. D’abo,M.Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

Di:L&AWachowski.Con: 
K. Reeves, L. Fishbuma C. 
AM OS 

Fantastico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeiteigh. Con: J. 
toberts, A Finney, A 
Eknardt 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. Marmone, P. Sassa- 
néli 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Catoniani mati 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K 
Spacey,A.Bening, M.Sou- 
vari-V.M.14 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,J.tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
j.Tìlly,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.40(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,j.Turtuto 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
toberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 
■Or. 15 (7.000) 

Or. 16.50-18.40(13.000) 

■Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,j.Turturre 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 
■Or. 15 (7.000) 

Or. 17(13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Catoni animati 
llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A lolle 

Thriller 


METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: |. 
toberts A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

Stona, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di:].Sharman.Con:T.Cur- 

rySSarandon-V.M.14 

NUOVO ARTI T 

VAMA5CAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

Di:j.Félrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

O'DÉONSA'LAIA. 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒDÉONSA'LÀ'2A. 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinite 
Fantascienza 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts A Finn^ 
Commedia 

ÒbEÓNSALÀ3. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ODEON SALA 4. 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 
ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Una spiapa* caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,].TurtumD 
Commedia 

' Pbkèiìiòri-ilfilm. 

Di: K Yuyama 
Cartonianimati 
Tlièmìffióndòllàrlioté 
Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ObÉÓNSALÀe. 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con:KSpa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA? 

-Or. 14.40(7.000) 

Or. 16.30(13.000) 

-Or. 18.10-21.40(13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMintoff.Con: G. Da- 
visH.Laurie, 
Commedia-divertente 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,]. Moore,j.tobards 
Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

L’ucHnodélafortuna 

Di: S Saraceno. Con:SAs- 
sisi,ERusso,T.Sperandeo 
Commedia 

ODEONSAIA9 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

TlireèlGhgs 

Di:D. Russél.Con:G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mrabh'tbMà'rs 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinite 
Fantascienza 

pÀicrraNA'. 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

PÀSQUIRDLO. 

C.SOVTTOROEMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di:F.Wetzé. CoaABuo- 
nauto,].PerTin,ASandréli 
.Cqmm^ia. 

Di' Vwainwright. Con: P. 
Arquette,].Pryce-V.M.14 
Drammatico 


PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 
-Or. 15(7.000) 

Or. 17 (13.000) 

-Or. 19-22.15(13.000) 

PUNi'USSALÀZ' A . 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
.Drarnir^co. 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abecas 
as,M.Ba-da 

Drammatico 

■ BeautifùfPebpIè. 

Di:].Dizda-.Con:Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

llfratélo minore 

Or. 15 (7.000) 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Elvone,P.Sassanéli 

Commedia 

PUNIUSSA1A5 A 

Ladeadd successo 

Or. 15.30(7.000) 

Di: A. Brooks Con:Sh. Sto- 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

neAMacDowél 

Commedia 

PRESIDENT 

Pened'amorpo'dute 

LGO AUGUSTO,! 

Di: K.Branagh.Con;KBra- 

TE 02.76.02.21.90 

nagh,K Lane, S. tocca 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Commedia 

SAN CARLO 

Awisodichiamata 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TE 02.48.13.442 

Ryan, D. Keaton 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

SPLBJDORSAUAIPHA A 

Awisodichiamata 

VAEGRAN SASSO 50 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TE 02.23.65.124 

Ryan, D. Keaton 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

MissiontoMars 

Or. 15 (7.000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

tobbins G.Sinise 
Fantascienza 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Pokemon-llfilm 

-Or. 15(7.000) 

di K Yuyama 

Or. 17 (13.000) 

Cartoni animati 

-Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

VIP 

Canoneinverso 

VA TORNO, 21 

Di: R Toqnazzi. Con: H. 

TE 02.86.46.38.47 

Miatheson,M.Thier [7 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Soldi sporchi 

Di: S. Raimi. Con: B. B. 
Thomton,B.Paxton 
Poliziesco 

DEAMICIS 

Padrona dé suo destino 

VACAMINADEL1A15 

DLM.Herskovitz. 

TE 02.86.45.27.16 

Sentimentale 

Or. 15.30 (4.000-Ftessera) 

La grande caccia alla fi- 

Rassegna: Anziani al cinema 

danzata 

Or. 18-22.15 (aOOO-tt^) 

Di: G. Cochéi 

Or. 20 

Briganti 

Di: B. Bamé 

SPÀZIOÒBERDÀNClNÉr.lTAUA. 

Il cammino déla spe- 

VAL£VTTOROVBIET02 

ranza 

TE 02.76.02.28.47 

Di: P. Germi. 

Or. 18.30 

Easy rider 

Or. 21.15 

Di:D. Hopper. 

Drammatico 

ORIZZONTE 

Il pesceinnamorato 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

Di: L Pieraccioni. 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373-21.30(12000) nagh, N. Lane, S. tocca. 

Musicale 

ADUA200 Awisodichiamata 

Corso G. Ceare, 67 - te!. Di: D. Keaton. Con: M. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Ryan,D. Keaton. 

20.45-22.30(12000) Commedia 


DORIA Awisodichiamata 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: D. Keaton. Con: M. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Ryan, D. Keaton. 

Commedia 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 


Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Baltarese. 

Thriller 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Bacchi. 
Commedia 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di:AGitai.Con:Y.Abecas- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) sis, M. Banda. 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

AMBROSIO SALAI 
Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise 

.Fan 

ErinE 
comelaverità 
Di: S Sodeteigh. Con: J 
tobeits,A.Finney. 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 
011/547007 - 15.45-19.0( 
( 12000 ) 


- tei. ® 

-22.10 Di:C.Kage.Con:G.UFen- 
g^,LXu^lan. 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

16.40- 18.40-20.40-22.40(12000) 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

15.40- 18.00-20.20-22.35(12000) 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 12000 ) 


L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blake.Con:J.Adams 
O.D'Abo,M.Sheen. 
jZomm^ia. 

I ragazzi del Marais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.Villeret. 

_ primato. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodetergh. Con: J. 
toberts,A.Finney. 
Drammatico 


LUX llmiglioverde 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: F. Darabont. Con: T. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 HanksD. Morse, B.Hunt. 
( 12000 ) 


REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 14.45-18.15-21.45 

epp). 

REPOSISALA5/ULilPUT 
Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 


Dl:T'Sd*^^'^Col?M. 

Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 


Magnolia 

Di: P. T. An 


MULT1SALAERBA-SALA1 Tiri 

Core) Moncalieri, 241 - té. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 

011/6615447 - 20.00-22.30 N.Vaiitucci,D.Russo. 

(12000).Cornm^ia. 

NAZIONALEl Judaskiss 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 - Di: S Gutierrez. Con: E 
20.30-22.30(12000) Thompson, A Rckman. 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 ■ 
16.30-19.30-22.30(12000) 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000). 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 

011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 
(.12.0 


Storiadinoidue 

DLRRéner.Con: B.Willìs 
M.Pféffer. 

Mm^tale. 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 

K.toeves,LFishbume. 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 


Stuart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
( 12000 ) 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 20.00-22.30 

( 12000 ) 


T come Tigro. E tutti gli 
amici di Winnie tne 
Pooh 

Di:J. 


Ripley 

Di: AMinghéla. Con: M. 
j.PaltnDw,!. Law. 


Damon,G. 

Giélo 


NAZIONALE! 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 ■ 
15.25-17.05-18.35(12000) 


NAZIONALE2 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.2p;16.45;l^ 

NAZIONALE2 

Va tomba, 7 - té. 011/8124173 - 
20.15-22.30(11000) 


Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Comm^ia. 

TcomeTigro 

Di:J.Falkenstén. 

Animazione 


Di: C. Saura. Con:J. Coro- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 
Drammatico 


Di: P.T. Anderson. Con:T. 
Cnjise,J.MooreJ.tobards 
Dramm^co. 

I rumore dé 


Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Bacchi. 
Comm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
tobeits,A.nnney. 
Dramm^co. 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Ai Paci- 
no,C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 
( 12000 ). 

TUTRO NUOVO - SALA VÀlBIU NO 
2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 
( 12000 ). 

vìttòria 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Insider-Dietrolaverità 

DLM.Mann. Con:APacì- 
no,RCrowe 
Thriller 


Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
toth,M.toi^ffi,P.Cnjz 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
A[guette,G.Byme,J.Pryce. 


CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thierry. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma 
gliettaB.Ganz,ACatania. 
Commedia 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 

Di: S Mendes Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- 
20.50-22.30(11000) 

UnbicchieredirabUa 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges]. Lemmertz. 

Erotico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Pazzodite 

Di:Klsacsson.Con:F.Prin- 

ze,].Stìles 

Commedia 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Di:M.Hign^-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

iiiiiiiei 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta 
JonesLNeesoaC.Wilson. 

CHARUECHAPUNl 

Va Gaibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma 
glietta,B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme].Pryce 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

PokémoniiIRIm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

CENTRO CULTURALEL'INCÒf^Ò 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E tohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
Commedia 


CHARUECHAPUN2 

Va Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

CIAK 

C.SO Giulio Cesare 105 - té. 
011/232029-20.30-22.30(12000) 


Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E.lvone,P.Sffisanéli. 


Storiadinoidue 

DLRRéner.Con: B.Willìs 
M.Pféffer. 


IDEAL Ogni maledetta dome 

CorsoBeccaia,4-té.011/5214316 nica 
-20.30-22.30(11000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no,C. Diaz,D.Quad. 

.pr^matjco. 

IDEAL Pokémon:ilFilm 

Corso Beccala, 4 - té. 011/5214316 Di: M. Higney- K Yuyama. 
-15.30-17.30-19.30(11000) Catonianimati 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000). 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
shington,AJolie. 

.Thiijlff. 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

MÒNTEROSA. 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggiedomani 


Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

.Comm^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 





MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE.02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 

Incontro-concerto con il clarinettista Karl Léster Clarinetto 
M. NaglierieP. Dono. Musichedi MozarteBrahms conduceL Ma- 

qistréli. 0rel7.30. Inqreso libero 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaiJD2 

TE 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakespeare, traduzione A Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck 

Ore20.30L35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 

TE. 02.7233.3222 

Il giorno déle parole degli altri Un’elegia di C. Levi. Scene]. 
Frommwieser, costumi A Taddé, luciG. Saccomandi, coreografieD. 

Schiene. 0re2p.30.^ . 

ÀR^LE 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 


Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Celomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G.Palimento.f^iaRM^herini.Ore21.15.L17-20-24.000 

àt^erurlòcòlìa&rgù 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Arlecchino finto morto esposto all'anatomia M arionette dé 
Teatno dé Ramerino. Rassegna di operine per marionette "Tessuto 
barocco". pre21.pa^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiélo di E De Filippo. Con C. Giuffrè, A Paga¬ 
no. f^iaCGiufràOre^^^. 

CRTTEATODEÌì'AR^ 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo. Domani: Come una rivista Testo e regia L de Berardi- 
nis Con L deBeranJinis, A Arlotti, [.Gennari, A Paola. Ore20.30. L 
15-17-25.000 


RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shakespeare. Con T. Amadio, L. Bonacossa, M. 
Cedola. F^iaAtomM&S . 

rìancòpàr^ 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Festival Teatri 90 Danza "Exp Interactive Dance 
Performance" Ariéla Vdach - Aep; "Prometeus Ogm" Tommaso 
TraKOre20.30.L 15.000 

^_ffiioNuoyo:Wpo». 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

StompTestoeregiaLCresswél/SMcNicholas.G.Hendersonand 
Y^noproductionsO^^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione, W. DelGaiso, L Fusi. Ore21.00. L 30.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccélo. Con G. De Sio, R 
Marcéli, D. tornano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore20.45. 
L 45.000. 

NAZIONALE 

RIAZZAHB40NTE12 TE. 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Fratbni. Regia 
ecoragrafiaRMiteri^^ . 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

OlR'Off 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.tóella._Ore21.0aL_M . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (Kcmimedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cleri- 
c^i, M.Zottarrejli, P. Fomari. ConG 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. eT. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, sventura, G. Cantore. Regia L De Filippo. Ore 
21.00. L.38-45.000 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VATURRONI21 TB_02.7490354 

Strettamente riservato (Delitti Cult) -Anno terzo Con R Di 

Gioia, L Marangon, P. Olgiati. Regia R Di Gioia. Ore 21.00. L 
10.000-Ftess. associativa 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TB.. 02.716.791 

Festival Teatri 90Danza Daddy alwayswanted mete grow a par 
of wings. Imago Dance Company/Francesco Scavetta. Ore 20.45. L 
15.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E Satie. ConP. Poli, P. Calci, A DeRlippis 
F.toyia.f^iaP.tol|.,0^^^^^^^ . 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

La gesettadé Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzarella, R Sil- 
yeri, E ferini, s chiodo. f^ja RSjyCT.^ 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Manomaniah Testo e regia G. Bella, J. Cappi, G. Colucci, D. Dazzi, 
SMuada,R^^cN^ . 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGianni eCosettaColla". RegiaC. Col¬ 
la. OrelO.OO.L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

L'uomodalfiorreinbocca-Sogno(mafor%no) dlLPi^dé- 
lo. Con G. Boriélo, L. Manca, M. Montinaro, B.Tonon. Regia E. Fch 
yettj.prren.qa^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccar!, V. Cavalli, C. Intropido. Con T. 
Cplla,M;Forit^a,L.G^^^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dé loro diari. Collaborazio¬ 
ne alta regia e èie scene R Farina e F. Palla. Con G. M antea, G.Mi- 
gnao,G.Trefó,M.M^n.q^^^^ 


TORII«) 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra daC.Wolfedaitragidgred.Adattamentoteatraleere- 
giaABattistini, prodotte dalTeatroStabileTorino.Ore20.45 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. MartidorjseF. Mimosa. Ore20.45 Prenotazioneobbligatoria 
CafèProcope: ore 22.30 Tap^ . 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Aterballetto "Constructions" su composzioni dij. Cagee''Pres- 
aon" sumusichedi LachenmanneSchubert.CoreograrieM. Bigon- 
zetti.Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

La storia di New Trolls Con Vttorio De Scézi e il suo gruppo. Per 
"T^rdeCprda^^ . 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZASOLfERIN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Riposo 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

You walk? Coreografia BillT.Jon^ CopreduzioneArrenadé Sole. 
Nuova Scena efhe Foundation fbr Dance Promotion per "Bologna 
2000".Ore21.00.Abb.lnterAction-TumoA 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Angelica-Festival Internazionaledi Musica Concertodijohn 
^_mBarfó^ba(^i . 

DUSE 

VACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

Edipo Tragedia dé sensi per unop spettatore. Teatro dé Lemming. 
Con B. Bélini, A Bertagnon, R Domeneghetti. Musica e regia M. 
Munaro. Dalle ore 16.00 dieci repliche al giorno ogni 35 minuti fino 
alle22.50 


DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Cyrano De Bergerac di E Rostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
21.00 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Flava 2000 Rasregna internazionaledi hip-hopculture 
Ore 23.00: Bedroom couture - Streetflava catwalk Sezione 
dedicata allo streffwearfashion 


C 

o 

co 


■ CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-20.15- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 

(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.More,B.Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzaReBizol-té. 235227-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K Reeves LFishbume. 
Fantascienza 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(13000) 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 20.00- 
22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
toberts A. Rnney. 
Drammatico 

ARLKCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Donotdisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
].Tilly,D.Leary. 

Thriller 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.00- 
22.30(13000) 

Lanerecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
20.45-22.30(13000) 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes CoaKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-21.30 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,j.Moore,j.tobards 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n,D. Keaton. 

Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA fEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts A. Rnney. 
Drammatico 

FELUNI MULTISAU SAU fEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

ELilNI MULTISAU SAU GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
l<jélman,P. Haber. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K Reeves LRshbume. 
Fantascienza 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(13000) 

Una spiaper caso 

Di: D. P. McGrath-Askin. 
Con:S.Weaver,].Turturro. 
Commedia 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinise. 
Fantascienza 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n,D. Keaton. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.20-22.30(12000) 

llcoliffiionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolie. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

ViaMarconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts A. Rnney. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDICA PAUCE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.0-17.30-20.00-22.30(13000) 

Stuart Uttle-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASAU! 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.10-19.45-22.20(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTICINEMASAU2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

M0USAMULTICINEMAUU3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.50-19.50-21.50(14000) 

MS)USAMULTICINEMAUU4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.15-18.15(14000) 

Di: R Wainwright Con: P. 
Anquette,G.Byme,j.Pry:e. 

Stòria di ndi due . 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

.S^tìmmtóle. 

i^kénibniilRÌni 

Di;M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULTICINEMASAU4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
20.15-22.50(14000) 

Matrix 

Di:A&LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Rshbume, C. 
Moss 

Fantascienza 


MEDUSAMULTICINEMASAU5 

VèeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00- 

0.10(14000) 

Saichec’èdinuow? 

Di: j. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASAU6 

VèeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.10-16.55-19.30-22.10-0.40 

(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
toberts A Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASAU7 

VèeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40-0.35(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASAU8 

VèeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.45-16.35-18.30(14000) 

9uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASAU9 

VèeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa 
énington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELUl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

NOub^Z T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.0048.00(1^^^^ 
bbEONSAUÀ ♦ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Breakingout 

Di; D. L Lagerlof. Con: B. 
iqellman, P. Haber, V. Sé- 
dahl. 

.Comm^ia. 

Pokémon:ilFilm 
Di:M.Higney-K. Yuyama. 

.C^onianiiTtìtì. 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

llfratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
Elvone,P.Sassanéli. 
Commedia 

ODEONSAUD è 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Réte 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Réte 19-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di; A Rva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:j. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(13000) 

SETTEBELLO ♦ 

Rzza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(13000) 

Pokéìion:ilFilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce. 

TTFFANYb’E^i ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blalre.Con:].Adams 
O.D'AbaM.Sheen. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 


BELLINZONA L'estatediKikujiro 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - Di:T.Kitano.Con:B.Take- 
21.30Rassegna shi Kitano, Y. Sakiguchi, K 


Kishimote. 

Drammatico 


LUMIERE è 

Porcile 

Va PiSrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Di: P.P. Pasolini. 

LUMIERE è 

Deserto rosso 

Va PiSrelata 55/A - té. 523539 - 

Di:M.Antonioni. 

20.15 

Drammatico 

LUMIERE è 

Va PiSrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Dead man 

Di: j. jarmush. Con: j. 
Depp,G.Famer,A.Molina. 
Drammatico 


> 

o 

c 

o 


■ CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15-18.15-21.30 

L'imperatoreerassassi- 

Di: C. Kaige. Con; L Xugs 
lian,G.Ufengyl 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:S.Weaver,j.Turturro 
Commedia 

Th'emiììl'ondbiiarh^ 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.jovoVch 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di:B.DePalmaCon:T.tob- 
bins G.Sinise, F.McDor- 
mand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19 

OR 20.45-22.30 

Pokemon 

Con: K Yuyama 

Catoni animati 

Pene d'amor perduto 

Di: k. Branagh, N. Lane 
Musicale 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (8.000) 

Or. 20.30-22.45 (12.000) 

aT^nwiight Con: P. 
Acquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

ClNfflfXTOCTÒÀimCÒ 

Or. 14.30-16.35 (8.000) 

Or. 18.40 (12.000) 

MissiontoMars 

Di:B.DePalmaCon:T.tob- 
bins G.Sinise, F.McDor- 
mand 

.Fant^ena. 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K 
Yuyama 

CINBnEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30 (S.OOOÌOr. 19.50- 
22.10(12.000) 

Breakingout 

Di: D.LLageriof, Con: 
B.Kjellman, P.Haber, V.Sel- 
dahl, 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 22-0.50(12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts A. Ekhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8.000)0r. 20.20-22.30 
(12.000) 

Awisodichiamata 

Di:D.Keaton Con:M.f^n, 
D.Keaton,W.Matthau 
Commedia 


CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llfratello minore 

Di: SGigli Con: AGolino, 
ElvDne,P.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 

Or. 21 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T Andeison 

Con: T. Colise, j. tobards 
j.Moore 

Drammatico 

LUX 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

1 ragazzi del Marais 

Di: J.VIleret Con; j.Grara 
bin,M.Serrault,j.Becker 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di:A&LWachowskiCon:K 
Reeves L. Fishbume, H. 
Weahving 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi Con: H. 
MiathesoaM.Thiary 
Drammatico 

ORFEO 

VAXXSErTE1BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W.BIakeCoaj.Adams 
O.D'abo,M.Sheai 
Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Sodeibeigh. Con: j. 
toberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or.15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50 (10.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D.KeatonCon:M.fVan, 
D.Keaton,W.Matthau 
.Comm^ia. 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 

Stigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

UNIVERSALESALA 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Non disturbare 

Di:D.MaasCon:W. Hurt 
Thriller 

VBtDI 

VAXXSErTE1BRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: j. 
toberts A. Finney 
Commedia 
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Casalpusterìengo, un Comune schierato con gli animaii 

ANGELA PEDRINELLA 


U n regolamento comunale per II benessere degli 
animali. Lo ha approvato, lo scorso 19 apri¬ 
le, Il Comune di Casalpusterìengo, un grosso 
centro agricolo In provincia di L odi, nel cuore della 
parte più fertile della Pianura 
Padana, ricco di allevamenti, 
con forti tradizioni venatorie, 
ora decisamente Impegnato sul 
fronte animalista. Un regola¬ 
mento minuzioso quello che d'o¬ 
ra In poi disciplinerà II tratta¬ 
mento degli animali - di tutti gli 
animali: domestici, d'alleva¬ 
mento, selvatici - nel territorio 
del comune lodiglano, che potrebbe presto diventare 
una sorta di "santuario" per vitelli e maiali, cavalli 
e cani, pecore e conigli, ma anche trote e gamberi di 
fiume. 


N ulla di stravagante - certo non viene vietata la 
caccia né viene sposato II vegetarianismo -, ma una 
serie di norme tutte tese al medesimo obiettivo: far à 
che gli animali siano tenuti In condizioni di benesse¬ 
re e che, anche per quelli destinati al macello, non 
vengano messe In atto Inutili sevizie. N lente buio o 
luce forzata ventiquattr'ore al giorno, quindi, obbli¬ 
go di alloggio In strutture sufficientemente ampie e 
aerate, niente mutilazioni o Incatenamentl. Vietati 
anche - con buona pace del sostenitori a oltranza di 
"tradizioni" crudeli - gli spettacoli «che causino agli 
animali stress, condizionamenti o che comportino 
sollecitazioni eccessive da parte del pubblico», e In 
particolare sono «assolutamente vietate le rappresen¬ 
tazioni che comportino combattimenti tra animali, 
l'uso di animali vivi per alberi di cuccagna o per 
bersaglio fisso e simili, le corride. Il lancio delle ani¬ 
tre In acqua, le corse degli asini, del suini, delle oche 


e altre manifestazioni slmili». Vietato anche «utiliz¬ 
zare animali vivi di qualsiasi specie come premio o 
regalo In ambito di manifestazioni, fiere, mostre, 
esposizioni, parchi di divertimento o altre attività 
dello spettacolo. SI salvano. In pratica, solo I circhi e 
le mostre, ma solo a patto che gli animali non subi¬ 
scano alcun tipo di maltrattamento. 

Particolare attenzione viene poi riservata al cani 
e, soprattutto, al gatti. Stabilito che ogni cittadino 
ne può tenere quanti vuole. Il regolamento "ufficia¬ 
lizza" In un certo senso l'attività - che In molti Co¬ 
muni è poco 0 per nulla tollerata ed è spesso fonte di 
contenziosi e proteste - del gattoflll, stabilendo che «è 
consentito fornire cibo alle colonie di gatti randagi 
nel loro habitat. Intendendo per habitat II luogo dove 
I gatti trovano attualmente rifugio, cibo e protezio¬ 
ne, Identificando quindi con questo termine aree 
pubbliche e private», purché si provveda alla «solle¬ 


cita rimozione degli avanzi e all'asportazione del 
contenitori vuoti». E con le nuove norme I gatti di 
casa possono legittimamente rivendicare, a norma 
dell'articolo 15, «un'ampia superficie di riposo, non¬ 
ché oggetti per arrampicarsi e per limare gli artigli», 
mentre i cani, anche quando sono legati, devono di¬ 
sporre di uno spazio minimo di movimento di alme¬ 
no 25 metri quadrati, e In ogni caso «devono potersi' 
muovere giornalmente In modo corrispondente al lo¬ 
ro bisogno» e devono «poter uscire all'aperto». 

I trasgressori rischiano sanzioni amministrative 
abbastanza pesanti: maltrattare o tenere In condi¬ 
zioni Inadeguate un cane o un gatto può costare fino 
a 5 milioni di lire, oltre all'eventuale costo di ade¬ 
guamento delle strutture. E II ricavato delle sanzioni 
contribuirà a «formare un fondo a disposizione per 
gli Interventi a favore degli animali randagi o mal¬ 
trattati». 



La gestione 
dei rifiuti 
ospedalieri 


F.TAVANI D.VERNARELLI 
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NEWS 


GAZZETTA UFF. 


Biossido 

Pubblicatosuln.78del3aprileil 
decreto 16marzo2000recanteil re- 
cepimento della direttiva 1999/100/ 
Cedei ISdicembre 1999della Com¬ 
missione, c he adegua al progresso 
tecnico la direttiva 80/1268/Cee del 
Consiglio relativa alle emissioni di 
biossido di carbonio e al consumo 
di carburante dei veicoli a motore. 
In sostanza vengono modificati gli 
al legati I e II del dee reto 12 gi ugno 
1981come modificato dal deereto8 
maggio 1995con il quale è stata at¬ 
tuata la direttiva 93/116/Ce del la 
Commissione del 17dicembre 1993 
relativa alle emissioni di biossido 
di carbonioealconsumodi carbu¬ 
rante dei veicoli a motore. 


MIN.INTERNO 


Autoveicoli 

Il dee reto 22 ottobre 1999n.460del 
M inistero dell'Interno ha stabilito 
che l'abbandono o la sosta indivie- 
todi un veicolo danno il viaalla pro¬ 
cedura di demolizione del mezzo in 
quanto rifiuto. Il dee reto legittima 
pertanto la Polizia stradalea confe¬ 
rire ai centri di raccolta autorizzati i 
veicoli a motore abbandonati su 
areeauso pubblieoo lasciati indi- 
vietodi sosta peroltre GOgiorni. Se 
non ri vendicati,tali veicoli vengo¬ 
no avviati alla demolizione e al suc¬ 
cessivo recupero dei mate riali. 


EUROPA 


Emissioni C02 

S'inserisce nel programma volto a 
ridurre le emissioni dei gasa effetto 
serra l'iniziativa comunitària,con- 
tenuta in una proposta di Dee isio- 
ne,d'istituireunsistema di control¬ 
lo spec ifico peremissioni di C02 
prodotte dalle autovetture, in base 
alle disposizioni contenute nello 
schema di Decisione,gli Stati 
membridovrannorilevare,elabora- 
reecomunicareannualmentealla 
Commissione! dati relativi alle 
emissioni di C02prodottedalleau- 
todinuovaimmatricolazione,per- 
mettendoall'Unionedi verificare 
l'effic ac ia del le sue strategie in 
materia di riduzione d'inquinamen- 
to,al fine di raggiungere l'obiettivo 
dei 120g/Km di C02quale valore 
medio del le emissioni entro il 2010. 

Corte di giustizia 

Con una sentenza del 29settembre 
1999,c ausa C-231/97 (un'azienda 
olandesecheoperava un particola¬ 
re trattamento del legno pergaran- 
tirneuna miglioreconservazione), 
la Corte di giustizia delle Comunità 
europee ha operato un'interpreta¬ 
zione estensiva della nozione di 
"scarico" contenuta nella direttiva 
76/464/CEE, riguardante l'inquina¬ 
mento dell'ambiente idrico causato 
da alcune sostanze pericolose. La 
Corte ha stabilito c he costituisce 
"scarico" nelle acque anche l'e¬ 
missione in atmosfera di vapori in¬ 
quina nti c he sue c essi va mente si 
condensanoecadonosulleacque 
di superficie. 



In vigore in tutta l'Unione Europea l'obbligo di etichettatura dei prodotti Ogm 


Loscorso 11 aprile, novantesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella "Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee", è entrato in vigore in ciascuno dei quindici 
Stati membri il nuovo regolamento relativo all'etichetta¬ 
tura di prodotti e ingredienti alimentari ^neticamente 
modificati od ottenuti a partire da organismi genetica- 
mente modificati. È stato così modificato, con il regola¬ 
mento Cee/U e n. 49 del 10gennaio2000, il regolamento 


(C e) n. 1139/98concernente l'obbi igo di i ndicare nel l'eti - 
chettaturadi alcuni prodotti alimentari derivati da orga¬ 
nismi geneticamente modificati caratteristiche diverse 
da quelledi cui alla direttiva 79/112/Cee. 11 regolamento 
stabiliscel'obbligodi indicare nell'etichettatura sei pro¬ 
dotti egli ingredienti alimentari sono derivati da soia ge¬ 
neticamente modificata (G lycinemaxL.) oda granotur¬ 
co geneticamente modificato (Zea mays L.), riconosce 


l'impossibilità di escludere una contaminazione acci¬ 
dentale di prodotti alimentari mediante D na o proteine 
derivati da modificazioni geneticheedetermina una so¬ 
gliaminima dell'lpercento relati va alla presenzadi Dna 
0 di proteine derivati da modificazioni genetiche, allo 
scopo di tenere conto del la contami nazione accidentale 
durante la colti vazione, i I trasporto, laconservazionee la 
lavorazionedei prodotti. 


I n relazione all'artico¬ 
lo "Rifiuti ospedalieri 
assimilati agli urba¬ 
ni" ("E oologia eterritorio 
n°17del 28 aprile 2000)ci 
permettiamodi segnalare 
quanto segue. 

In riferi mento al via li¬ 
bera della Conferenza 
Stato-Regioni, stando al- 
leanticipazionidel decre¬ 
to attuativo dell'articolo 
45del "decreto Ronchi", 
l'assimilabilità dei rifiuti 
pericolosi sanitari infetti 
ai rifiuti urbani èstatasu¬ 
bordinata alla presenza 
nell'Ato (Ambito territo¬ 
riale ottimale, ovvero le 
province) di un inceneri¬ 
tore per urbani o al l'auto¬ 
rizzazione del presidente 
della Regione, d'intesa 
con i ministri di Sanità e 
Ambiente, al conferi¬ 
mento in discarica con¬ 
trollata. 

Il decreto attuativo 
specificherebbe inoltre 
che "qualora non ricorra¬ 
no le condizioni... (sopra 
citate), detti rifiuti sono 
da considerarsi assimila¬ 
ti agli urbani ma non sog¬ 
getti alla privativa pubbli¬ 
ca". Considerata la diffi¬ 
coltà di realizzare le pri¬ 
me due ipotesi, la citata 
ricadutane! regi medi pri¬ 
vativa comunale, affer¬ 
mata nell'articolo, è ben 
lungi dall'essere un auto¬ 
matismo. 

C 'è i noltre da preci sare 
che le 150.(X)0tonnellate 
annue di rifiuti sanitari a 
rischio infetti vo non sono 
sterilizzate, ma, eventual¬ 
mente, sterilizzabili. At¬ 
tuai mente, i nfatti, sono i n 
funzione in Italia solo po¬ 
chissimi impianti di ste¬ 
rilizzazione che trattano 
soloalcunetonnellatean- 
nue e per il resto i rifiuti 
infetti pericolosi, prodot¬ 
ti in Italia, sono avviati al 
termodistruttore non ste¬ 
rilizzati, seguendo le pro¬ 
cedure previste peri rifiu¬ 
ti pericolosi infesti. 


L' 


iniziativa 


Cittadini, municipalizzate e negozi contro i "Rup" 


C irca 10 milioni di italiani inoltre 
260comuni dichiarano guerra ai 
rifiuti urbani pericolosi (Rup).Si 
tratta del progetto "Zero/Rup", pro¬ 
mosso dall'associazione Verdi am¬ 
biente e società (Vas) in collaborazio¬ 
ne con Federambiente,Confesercenti, 
Assofarm ed E nea, la cui fase di speri¬ 
mentazione durerà IO mesi (aprile 
2000-gennaio 2001). L'iniziativa si ba¬ 
sa sull'alleanza tra cittadini, aziende 
municipalizzate di igiene urbana e ne¬ 
gozi.IRup,come batteri e, farmac i, ver¬ 
nici, pellicole fotografiche, bombolet¬ 
te spray, toner del le stam panti, tubi ca- 
todici, siringheeee. sono rifiuti ad alto 
contenutochimicoche non dovrebbe¬ 
ro confluire nei normali canali di rac¬ 
colta, come i n vece accade, ma dovreb¬ 
bero essere raccolti e riciclati separa¬ 
tamente, i n modo da ridurne la perico¬ 
losità per l'ambiente e soprattutto per 
le persone. Il progetto, finanziato dal 
programma L ifedell'U nione Europea, 


prevede quindi una serie d'iniziative 
per la promozione nel territorio della 
raccolta di fferenzi ata. Per la pri ma voi - 
ta in Italia si realizza così la concreta 
collaborazione tra leaziendedi raccol¬ 
ta,! punti venditaeicittadini. 

Secondo 1 promotori del progetto, 
l'attuale normativa non affronta ade- 
guatamenteil problema dei Rup.lnfat- 
ti il decreto 22/97 assi mi lai rifiuti spe¬ 
ciali (tracui 1 Rup)aquelli urbani ai fini 
del la raccolta e del lo smalti mento. C iò 
com porta cheiRup,nei fatti, siano rac¬ 
colti insiemeai rifiuti domestici comu¬ 
ni, che ne vengono così contaminati, 
andando ad aumentare l'eterogeneità 
dei Rsuei rischi per l'ambi ente. Il pro¬ 
getto prevede che la raccolta venga at¬ 
tuata tramite appositi contenitori 
(chiusi e accessibili solo al personale 
autorizzato)distribuiti nei negozi (far¬ 
macie, ferramenta, rivenditori di com- 
puter,ottici, ne^zi di fotografia,tabac¬ 
cherie, cartolerie, alimentari ecc.)che 


partec 1 pano al I'1 n i ziati va etram ite rac¬ 
colte dirette nel le case. D opo aver riti¬ 
rato il contenuto e verificato le tipolo- 
giedei rifiuti, l'operatore della munici¬ 
palizzata registra i dati su un modello 
cartaceo, uguale perfette lecittà.1 mo¬ 
duli vengono poi inviati all'unità infor¬ 
matica centrale, che immette 1 dati in 
un databaseelettronico.0Itreallatipo- 
logia merceologica, 1 dati inviati dalle 
aziende ri guardano l'origi ne dei ri fi uti, 
la loro destinazione, le modalità di 
smalti mento e recupero, il flusso mer¬ 
ceologico. L osvolgi mentodel progetto 
è costantemente accompagnato da 
momenti di formazione degli operatori 
delle aziende e degli esercenti dei ne¬ 
gozi. È prevista inoltre una campagna 
d'informazione rivolta agli abitanti 
delle città coinvolte nel progetto. Sa¬ 
ranno coinvolte anche le scuole, nelle 
quali sono previsti incontri edistribu- 
zionedi materiali sul l'educazione am¬ 
bientai e. 


LA SCHEDA 


Le 27 città che partecipano 


L'iniziativa "Zero/Rup" coinvolgerà, almeno inizialmen¬ 
te, 27cittàintuttaltalia.Dellagran parte sonodisponibilii 
dati (^iornati alla fine del 1999) della quantità di rifiuti 
urbani pericolosi raccoltaannualmente. Mancano invece 
quelli relativi alle quattro città (Roma, M ilano, Potenza e 
Catania)chehannoaderitosolooraal progetto; 

Benevento (azienda Asia, 2.545 chilogrammi); Bologna 
(Seabo, 101.731); Brescia(Asm,392.990); Colleferro(Gaia, 
zero); C remona (Aem, 73.445); F errara (Agea, 156.240); F i- 
renze (Quadrifoglio, 70.300); G enova (Amiu, 21.800); I mo¬ 
la (A mi, 34.400); L'Aqui la (Asm, 19.000); L ivorno (Aamps, 
78.000); Macerata (Smea, 287.600); Padova (Consorzio 
Pdi, 62.917); Palermo (Amia, 30.500); Ravenna (Area, 
64.621); Rimini (Amia, 30.300); Savona (Ata, 0.640); Son¬ 
drio (Secam, 32.500); Sorrento (Ami, zero); Spoleto (Csa, 
4.903); Terni (Asm, 10.000); T orino (Amiat, 197.800); Ve¬ 
nezia (A mav, 166.900). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


113.860 113,940 

111,100 111,720 

98,870 99,120 

110.860 111,300 
121,160 121,680 

99,850 99,930 

96,430 96,570 

92,650 93,050 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103,460 103,520 

119,140 119,790 

106,320 107,020 

99,590 99,830 


116,140 116,660 

102,000 102,180 
100,280 100,320 

107,010 107,080 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


115,930 116,260 

95,990 96,180 

96.950 97,420 

100,980 100,820 

103,830 103,900 

0,000 116,900 

106,500 107,190 

99,710 99,820 

97.950 98,190 

94.950 95,390 

100,290 102,080 

112,670 112,890 

104,530 104,580 

100,020 100,020 

102,310 102,480 

98,810 99,250 

95,870 96,700 

91,670 92,570 
105,640 0,000 

116,000 116,320 

102,180 102,350 

136,270 138,240 

102,700 102,670 

111,620 112,300 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

115,280 117,110 

102,140 102,880 

105,720 107,500 

98,070 98,210 

89,400 91,000 


100,550 100,590 

101,050 101,090 

0,000 0,000 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,520 100,520 

101,010 101,030 


100,870 100,890 

100,500 100,510 


Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Pl«C. 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,240 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,190 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,370 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,310 

CTE LG 96/01 

100,700 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,080 

94,060 

CTZ DC 99/00 

97,220 

97,280 

CTZFB 99/01 

96,430 

96,534 

CTZ GE 99/01 

96,980 

97,000 

CTZ LG 98/00 

99,068 

99,066 

CTZ LG 99/00 

99,060 

99,059 

CTZ LG 99/01 

94,615 

94,700 

CTZ MG 98/00 

99,751 

99,758 

CTZ MG 99/01 

95,475 

95,475 

CTZ MZ 00/02 

91,500 

91,483 

CTZ MZ 99/01 

96,080 

96,141 

CTZ OT 98/00 

98,111 

98,165 

CTZ OT 99/01 

93,380 

93,480 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND 
BCA ROMA-08261 ZC 
BCODESIO-96/01 IND 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOOK 5,A 
CREDIOP-02ZC LOOK 6,A 
CREDITO IT-96/03 IND 


101.500 101,500 

102,050 102,350 

102.500 102,350 


EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/00ZC BORSA-2 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

IRFIS-97/0751 7,1% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/18RF-C75_ 


96,600 96,700 

101,810 101,810 
105,950 106,200 

105,800 105,850 

100,320 100,310 

103,290 103,280 

111,300 111,800 

103,610 103,700 

99,900 99,860 

148,000 148,060 

100,010 100,020 

100,010 100,030 

99,800 99,760 

84.500 84,300 

107,410 107,440 

121,750 122,500 

98,580 98,990 

101,100 101,780 

97.500 97,100 

93,250 94,220 

104,490 103,550 

90,450 90,530 

120,200 120,000 

67,590 67,510 

66,550 67,010 


MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB /06 DJ-ES _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 


150,510 153,500 

92,000 92,500 

67,250 67,500 

124,030 123,650 

89,020 89,750 

94,200 94,400 

86,000 86,000 

100,300 100,400 

240,000 240,500 

84,600 84,600 


Titolo 

Quol 

Quol 


Ultimo 

Preo, 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

73,900 

74,500 

MPASCHI99/021 

97.100 

96.350 

MPASCHI-0816A5% 

94,380 

95.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,400 

100,300 

OPERE-93/00 29 IND 

100,110 

100,050 

OPERE-93/00 31 IND 

99.920 

99.910 

OPERE-94/043IND 

100,110 

100,180 

OPERE-96/012IND 

99,750 

99.730 

OPERE-96/01 6.9% 

102.900 

102.900 


100,500 100,350 

99,200 99,100 


OPERE-97/04156,25% 
OPERE‘97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO>CF0 6% 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


100,500 100,210 

100,900 101,030 

94,000 93,870 

101,800 102,000 
97,750 98,000 


108,000 104,500 

101,140 101,000 

85,500 85,490 

69,160 69,590 

79,450 79,000 
102,010 102,180 
98,700 0,000 













































































































































































































































































































































































































































































































